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Giustizia. Intesa nella maggioranza: lunedì in Aula alla Camera il ddl varato in commissione

Paletti alle toghe in politica:
candidabili solo «fuori sede»
Contano gli ultimi 5 anni - Niente impatto immediato per Emiliano

Giovanni Negri
MILANO

pRegole chiare per le toghe in 
politica. O almeno per la loro can-
didabilità ed eleggibilità prima e 
per il ricollocamento poi. Le com-
missioni Affari costituzionali e 
Giustizia della Camera - previa in-
tensa nella maggioranza - hanno 
concluso l’esame di un disegno di 
legge che lunedì sarà in Aula per la 
discussione generale. Nessun im-
patto immediato sul caso Emilia-
no, per il quale vale piuttosto il di-
vieto che l’ordinamento giudizia-
rio pone alla partecipazione dei 
magistrati alla vita dei partiti. Sem-
mai la legge fosse approvata - sia-
mo alla seconda lettura dopo il sì 
del Senato ma il testo è cambiato 
molto e dovrà tornare a Palazzo 
Madama - al presidente della Re-
gione Puglia e candidato alla guida 
del Pd si potrebbero applicare le 
misure sul ritorno in servizio.

Il ddl prevede un divieto di can-
didabilità per tutti i magistrati (or-
dinari, amministrativi, contabili, 
militari) che nei 5 anni precedenti 
l’accettazione della candidatura 
hanno prestato servizio in uffici 
giudiziari con competenza sulla 
circoscrizione elettorale o sulla 
provincia, a seconda della carica 
per cui la toga ha deciso di correre 
(deputato o senatore, parlamenta-
re europeo, presidente o consiglie-
re regionale, sindaco o consigliere, 
ma anche consigliere circoscrizio-
nale e assessore). L’interessato do-
vrà presentare una dichiarazione 
di non essere in condizione di in-
candidabilità, soggetta ad accerta-
mento alla presentazione delle li-
ste. L’aspettativa, con il colloca-
mento fuori ruolo, è obbligatoria 
per tutto il periodo del mandato 
elettivo e per l’assunzione dell’in-

carico di Presidente del Consiglio, 
di ministro, di viceministro e sotto-
segretario e di assessore. 

Articolato il ricollocamento. Se
il magistrato non è stato eletto po-
trà essere ricollocato nel ruolo di 
provenienza. Ma nei 2 anni succes-
sivi non potrà svolgere le funzioni 
inquirenti e comunque essere as-
segnato a un ufficio con competen-
za sulla circoscrizione elettorale o 
sul distretto di Corte d’appello se si
tratta di elezioni locali. I magistrati
eletti al Parlamento nazionale o 
europeo, al termine del mandato - 
se non “pensionabili” -, potranno 
essere collocati come consiglieri 
di Cassazione o alla procura gene-
rale della stessa oppure in un di-
stretto di Corte d’appello diverso 
da quello della circoscrizione in 
cui sono stati eletti, con divieto per
3 anni di ricoprire incarichi diretti-
vi o semidirettivi e, in ogni caso, 
con il vincolo di esercitare per 3 an-
ni solo le funzioni giudicanti colle-
giali. Altrimenti potranno anche 
scegliere l’inquadramento nel-
l’avvocatura dello Stato o in un 
ruolo amministrativo del ministe-
ro della Giustizia o, infine, il collo-
camento a riposo. 

Un intervento sulla materia è
stato sollecitato più volte, anche 
dal Csm, dopo che le accuse di po-
liticizzazione della magistratura 
sono diventate quotidiane. Nel 
2008 la Consulta (sentenza n. 25), 
nel respingere la questione di le-
gittimità della disposizione del-
l’ordinamento giudiziario che 
qualifica come illecito disciplina-
re l’iscrizione o partecipazione si-
stematica del magistrato a partiti 
politici, ha chiarito che sono possi-
bili limitazioni all’elettorato passi-
vo purchè circoscritte.
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Pa. Piani di razionalizzazione entro il 30 settembre

Società partecipate,
per la riforma
arriva il terzo rinvio
Gianni Trovati
ROMA

pAltri tre mesi in più per i 
piani di razionalizzazione 
delle partecipate pubbliche,
che andranno approvati en-
tro il 30 settembre e fino al 
2020 potranno salvare le
aziende con fatturato fra 
500mila euro e un milione dal
momento che la soglia ordi-
naria, un milione appunto, è
rinviata al 2020. Le società 
degli enti locali, poi, potran-
no partecipare a gare anche
fuori dal territorio dell’am-
ministrazione proprietaria, a
patto di non avere bilanci in
perdita strutturale (4 anni
degli ultimi 5) e, di fatto, di
non essere titolari di affida-
menti in house.

Ieri la Conferenza unificata
ha dato l’intesa ai decreti cor-
rettivi della riforma Madia 
sulle società pubbliche e sui li-
cenziamenti sprint per gli as-
senteisti colti in flagrante a 
timbrare l’entrata e disertare 
l’ufficio. A rendere necessari i
correttivi, si ricorderà, è la 
sentenza 251/2016 della Corte 
costituzionale, che ha impo-
sto appunto l’«intesa» e non il
più semplice «parere» di Re-
gioni ed enti locali quando i 
decreti attuativi interessano 
le loro competenze.

Sull’ anti-assenteismo si è
trattato nei fatti di un passag-
gio formale, che non ha modi-
ficato l’obbligo di sospende-
re in 48 ore e licenziare in 30 
giorni i falsi timbratori, men-
tre sulle partecipate il rim-
balzo offerto dalla Corte co-
stituzionale ha riaperto il 
confronto politico sui conte-
nuti dei piani di razionalizza-
zione che, in base agli slogan 
iniziali, avrebbero dovuto ri-
durre «da 8mila a mille» le so-
cietà pubbliche.

La prima conseguenza pra-
tica è nella catena delle proro-
ghe per l’avvio vero e proprio 
dei tagli. I piani di «razionaliz-
zazione», che avranno poi un 
anno di tempo per essere at-
tuati con la dismissione o la 
chiusura delle partecipate 
fuori regola, andranno appro-
vati entro il 30 settembre. La 
scadenza scritta nel decreto 
originario era il 23 marzo, gio-
vedì prossimo, ma è diventata
ingestibile per la sentenza co-
stituzionale e il conseguente 
riavvio della discussione sui 
parametri per individuare le 
partecipazioni da chiudere. 
Nel correttivo approvato in 
prima lettura si è quindi indi-
cata la data del 30 giugno, che 
però in oltre mille Comuni si 
sarebbe incrociata con le ele-
zioni, e ieri il calendario è slit-
tato ancora fino al 30 settem-

bre. Nel frattempo, una solu-
zione ponte (anche se non ar-
riverà in tempo in Gazzetta 
Ufficiale) eviterà la sanzione 
che blocca i diritti sociali degli
enti che non scrivono i piani di
razionalizzazione entro il 23 
marzo, cioè entro la scadenza 
indicata nell’unico decreto 
oggi formalmente in vigore.

Nell’intesa di ieri governo e
amministratori hanno poi de-
ciso di chiarire l’intrico nor-
mativo sul tema aprendo alle 
società locali le gare su tutto il
territorio nazionale nei «ser-
vizi di interesse economico 
generale a rete» (trasporti, 
igiene urbana, energia eccete-
ra). La mossa è stata chiesta 
con insistenza soprattutto dai 
Comuni, con l’obiettivo di evi-
tare penalizzazioni rispetto 
ad altri operatori di mercato 
(per esempio nel trasporto lo-
cale, dove il confronto si gio-
cherà anche con grandi socie-
tà straniere), riguarda le 

aziende che hanno già vinto 
una gara, perché l’apertura 
non potrà essere utilizzata dai
titolari di affidamenti diretti. 
Le in house hanno infatti un 
20% di attività “libera”, che pe-
rò deve essere collegata a 
«economie di scala o altri re-
cuperi di efficienza sul com-
plesso dell'attività principale 
della società», cioè sull’affida-
mento ottenuto in via diretta.

La terza novità di peso (an-
ticipata sul Sole 24 Ore di mer-
coledì) riguarda invece l’ab-
bassamento delle soglie mini-
me di fatturato necessarie a 
sopravvivere alla tagliola. Il 
livello minimo viene abbassa-
to a 500mila euro fino al 2019, 
mentre dal 2020 bisognerà 
raggiungere il milione. Le mi-
ni-aziende a rischio, quindi, 
hanno tre anni di tempo per 
crescere o aggregarsi ed evi-
tare così la «razionalizzazio-
ne». L’obbligo di abbandona-
re le partecipate che hanno 
chiuso in rosso quattro degli 
ultimi cinque bilanci, infine,
esclude le case da gioco, con 
una mossa che permette in 
particolare alla Valle d’Aosta 
di salvare il casino di Saint 
Vincent (ma i conti sono in 
crisi anche a Campione d’Ita-
lia, Sanremo e Venezia).

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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LE ALTRE NOVITÀ
La soglia minima di fatturato
scende a 500mila euro
fino al 2020. Le società locali
potranno partecipare a gare 
bandite in tutta Italia 

I l M5S grida all’inciucio, legan-
do la mancata sfiducia al 

ministro Lotti mercoledì con il 
salvataggio ieri del senatore di Fi 
Augusto Minzolini. Qualcuno 
già parla di un nuovo Nazareno, 
di un accordo non scritto che di 
giorno in giorno prende forma 
non necessariamente con una 
regia precostituita ma che 
naturalmente allea le forze 
antipopuliste. Certo se è vero che 
Lotti non ha avuto bisogno 
dell’uscita dall’aula di Fi, per 
superare indenne il verdetto di 
Palazzo Madama, altrettanto non 
può dirsi per il salvataggio dell’ex 
direttore del Tg1 condannato per 
peculato. I voti dei 19 senatori del 
Pd e dei 23 alfaniani, assieme a 
quelli di Lega, Ala e Gal a favore 
dell’ordine del giorno con cui Fi 
chiedeva di respingere la delibe-
ra di luglio della Giunta per le 
Immunità per la decadenza da 
senatore, sono stati decisivi visto 
che lo scarto tra i sì e i no è stato 
solo di 23 voti (137 a favore, 94 
contrari e 20 astenuti che valgo-
no però come voti contrari). 
Contrariamente a quanto era 
avvenuto a luglio in Giunta, dove 
tutti gli esponenti dem avevano 
votato per la decadenza, ieri il Pd 
si è mosso in ordine sparso. Le 
divisioni tra favorevoli, contrari, 
astenuti e assenti non sono 
neppure ascrivibili alle varie 
correnti. Renziani, franceschi-
niani e anche la sinistra si sono 
equamente ripartiti tra le 4 
posizioni. Certo è un dato di fatto 
che nel frattempo è intervenuta 

la scissione dei bersaniani e che la 
relatrice sulla decadenza di 
Minzolini in Giunta, la senatrice 
Doris Lo Moro , oggi militi nelle 
fila di Mdp. Ma il dato più ecla-
tante è che il salvataggio dell’ex 
direttore del Tg1 mette in discus-
sione la legge Severino, che 
prevede la decadenza per i 
parlamentari condannati in via 
definitiva. La stessa legge che era 
stata applicata per sentenziare la 
decadenza di Silvio Berlusconi 
da senatore della Repubblica, il 
quale da Arcore è stato ieri non a 
caso tra i primi a congratularsi 
con Minzolini. Per il Cavaliere 
rappresenta infatti la conferma 
che la sua cacciata è stata una 
scelta politica e la mancata 
applicazione a Minzolini diven-
terà un elemento a sostegno del 
ricorso presentato davanti alla 
Corte di Strasburgo per ottenere 
la sua riabilitazione. Che sull’ap-
plicazione della Severino ci siano 
diverse perplessità è del resto 
emerso anche ieri in aula. Lo 
stesso presidente della Giunta 
per le Immunità, Dario Stefano 
(ex Sel), ha invitato il Parlamento 
a risolvere le criticità della legge. 
Grillo naturalmente attacca. Il 
leader del M5s ha postato la lista 
dei 19 senatori dem che hanno 
«salvato Minzolini e cancellato la 
Severino» mentre Luigi Di Maio 
strappava davanti alle telecame-
re il testo della legge ammonen-
do: «Poi non si lamentino delle 
violenze fuori dal Parlamento».

Barbara Fiammeri
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IL NODO DELLA LEGGE SEVERINO

Il «soccorso» di 19 Pd in Senato
salva Minzolini. E Berlusconi
adesso torna a sperare

S i profila l’interdizione per la
società che fa capo all’im-

prenditore partenopeo Alfredo 
Romeo. La richiesta è stata 
avanzata dalla Procura della 
Repubblica di Roma, che lo 
indaga per corruzione in merito 
all’inchiesta sull’appalto Fm4 di 
Consip del valore di 2,7 miliardi 
di euro. L’interdizione, della 
durata di un anno, sarà discussa 
nel corso di una udienza che si 
svolgerà il prossimo 23 marzo. 
Intanto ieri il ministro allo Sport 
Luca Lotti ha replicato alle 
accuse di non aver presentato 
una denuncia contro Filippo 
Vannoni, presidente di Publiac-
qua, e Luigi Marroni, ad di 
Consip, che lo accusano di aver 
riferito in tempi non sospetti 
dell’esistenza dell’inchiesta. 

Lotti afferma che «ho letto e 
ascoltato numerose, quanto 
imprecise analisi sul fatto di non 
aver avanzato querela nei 
confronti di Marroni e Vannoni. 
Per l’ennesima e ultima volta 
ribadisco che i reati commessi 
in mio danno attraverso l’accusa 
di aver diffuso segreti d’indagi-
ne sono procedibili d’ufficio e la 
denuncia può essere portata a 
conoscenza dell’autorità giudi-
ziaria in qualsiasi modo. Per 
questo motivo non ho esitato a 
dichiarare al pm che le accuse 
nei miei confronti sono false e 
ciò è quanto basta perché 
l’autorità giudiziaria valuti la 
sussistenza del reato di calunnia 
in mio danno».

Ivan Cimmarusti
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INCHIESTA CONSIP

I Pm chiedono di interdire
per un anno la Romeo gestioni

Dopo la bocciatura delle 
questioni pregiudiziali,

l’aula della Camera, con un’uni-
ca votazione (278 no, 19 sì e 6 
astenuti), ha respinto ieri anche 
le questioni sospensive al Ddl 
sul testamento biologico. La 
legge sarà di nuovo in aula a 
partire da martedì 21, dopo il 
decreto sul terremoto. Intanto 
un gruppo di parlamentari - da 

Binetti e Buttiglione (Udc) a 
Calabrò (Ndc) fino a Palmieri, 
Sisto (Forza Italia) e Roccella 
(Idea) - hanno ribadito la con-
trarietà al Ddl in cui «restano 
irrisolti tutti i nodi su cui erano 
imperniate sia le pregiudiziali di 
incostituzionalità che le sospen-
sive e su cui sono stati presentati 
i nostri emendamenti».
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IL DDL TORNA IN AULA MARTEDÌ 21

Biotestamento, alla Camera
respinte le pregiudiziali

LA GIORNATA

Il dietrofront del Pd sui voucher e la «spia rossa» che si accende sul Governo

A lla fine sui voucher è maturato un in-
teresse convergente. Per Renzi non
rischiare - un’altra volta - di essere

sconfitto su un referendum e non farsi sca-
valcare a sinistra; per il Governo evitare un 
test popolare da cui difficilmente sarebbe 
uscito in piedi. Da questa “coincidenza” è 
nata la decisione adottata dalla commissio-
ne della Camera di abolire del tutto il lavoro
occasionale per non lasciare spiragli alla 
possibilità di svolgimento del referendum il
28 maggio. Insomma, si è voluto togliere dal
tavolo un pericolo per l’ex premier e per la 
sopravvivenza dell’Esecutivo. Ma quanto 
durerà? Il significato politico che c’è dietro 
questa scelta, infatti, è tutt’altro che rassicu-

rante e non solo per il cambio di marcia re-
pentino sui temi dell’occupazione. A questo
punto non si capisce più cosa sia il Pd, so-
prattutto quello renziano: se sia quello che 
ha varato il Jobs act e annunciato un monito-
raggio sui voucher prima di decidere o quel-
lo della subalternità alla Cgil ora che li aboli-
sce. Per il Governo vale la stessa domanda: è
quello che conferma le riforme oppure – co-
me dicevano ieri i Radicali italiani – quello 
che si è fatto battere dalla demagogia?

E dunque su questa vicenda si accende
una spia rossa che anticipa un po’ il racconto
di quello che sarà il cammino da oggi in 
avanti, dalla stesura del Def, alla manovrina
fino alla legge di bilancio. La spia è “rossa” 

non solo per la rincorsa a sinistra che si inau-
gura con questa decisione ma perché segna-
la un allarme visto che il Governo appare 
troppo ostaggio di vicende politiche e di 
pressioni populiste. Tra l’altro nella mag-
gioranza ci sono voci critiche come nel par-
tito di Alfano o nei Civici Innovatori che so-
no contrari a questa marcia indietro. Que-
sta, per l’Esecutivo, poteva essere un’occa-
sione per resistere ma si è rinunciato. È il 
“ricatto” del referendum, dicono a Palazzo 
Chigi, rassicurando che su altre riforme non
ci saranno stop. Il dubbio però rimane. E si 
rafforza se si tiene conto delle incertezze 
che già hanno segnato la stesura della mano-
vra correttiva piuttosto che del Def. Si ricor-

da bene l’altolà di Renzi a Padoan prima sul-
l’aumento delle accise per la manovrina, poi
sull’Iva, poi la frenata di alcuni del Pd sulla 
privatizzazione di Ferrovie e di Poste. E al-
lora, davvero Paolo Gentiloni potrà rispet-
tare quella promessa di non tirare a campa-
re fatta qualche giorno fa alla Camera?

La domanda tanto più vale se si guarda al-
la legge di stabilità di ottobre. Perché se è ve-
ro che il Def non avrà un passaggio referen-
dario come rischiavano di avere i voucher, 
la manovra d’autunno guarderà dritto alle
elezioni 2018, cioè all’ora X. E dunque se gli 
scissionisti di Mdp di Speranza hanno volu-
to segnare la loro presenza sui temi del lavo-
ro, tanto più lo faranno sul fisco o sui tagli di

spesa quando si tratterà di scrivere le misu-
re economiche per l’anno prossimo con 
l’obiettivo di superare la soglia di sbarra-
mento della legge elettorale. E la spinta che 
verrà dall’esterno del Pd e del Governo sarà
perfino più forte. Dai 5 Stelle o dal centro-
destra che cercherà il riscatto. Smontare un
“casus belli” ideologico sui voucher era l’ur-
genza di oggi, ma è il segnale che pure il “ti-
rare a campare” non sarà facile. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

«Politica 2.0 - Economia & Società»
di Lina Palmerini www.ilsole24ore.com

POLITICA 2.0
Economia & Società

7.000 euro
Il tetto ai voucher

È il limite di reddito massimo
percepibile dal singolo lavoratore

di Lina Palmerini

La mozione di Renzi.  Ue a due velocità e Irpef progressiva anche in base all’età - Resta il nodo legge elettorale

Un Pd senza alleati che punta su Europa e fisco
di Emilia Patta

«Le alleanze che ci interes-
sano sono quelle sui con-
tenuti, con le elettrici e

gli elettori del nostro Paese, in mo-
do da unire le quattro grandi frattu-
re che ancora attraversano la so-
cietà italiana: sociale, territoriale, 
generazionale e di genere». Politi-
camente è tutto qui il cuore della 
proposta di Matteo Renzi, che ieri 
ha reso pubblica la sua mozione 
congressuale in vista delle prima-
rie del 30 aprile: il Pd, nato sull’in-

tuizione maggioritaria di Veltroni, 
rimarca l’imprinting originario 
pur in un quadro complessivo 
obiettivamente più frammentato.

«Al momento le regole con cui
voteremo non sono ancora chiare - 
è scritto nel documento di 41 pagine
intitolato “Avanti, insieme” -. Però 
ci preme fin d’ora affermare due 
punti. Primo: il Pd non deve rasse-
gnarsi al piano inclinato che, dopo 
l’esito del referendum del 4 dicem-
bre, spinge verso la democrazia 
consociativa, quella per cui si deci-
de tutto dopo il voto in una stanza 

dove si riuniscono i segretari di par-
titi grandi e piccoli. Per questo mo-
tivo il Pd deve fare tutto il possibile 
per introdurre correttivi maggiori-
tari alla legge elettorale, ispirando-
si ai principi dell’Italicum e del 
Mattarellum. Secondo: per noi pri-
ma delle regole viene la coerenza 
programmatica. Chi parla di alle-
anze elettorali prima di parlare di 
alleanze sociali, proposte e identità
inverte l’ordine dei fattori». Insom-
ma, per Renzi il Pd deve continuare
a parlare al Paese con l’ambizione 
di governare senza alleati. Poi ma-

gari non andrà come sperato - am-
mette lo stesso Renzi pensando alla
soglia del 40% al di sopra della qua-
le scatta alla Camera il premio di 
maggioranza secondo l’attuale leg-
ge “scritta” dalla Consulta - e allora 
si andrà a cercare il consenso in 
Parlamento sulla base del pro-
gramma. Certo, in mancanza di una
legge elettorale che produca un 
vincitore sicuro l’alta probabilità 
che le prossime elezioni finiscano 
con un governo di larghe intese 
rende evanescente il principio se-
condo il quale «la leadership che si 

propone per il governo del Paese 
deve essere la stessa che guida il 
partito». E non a caso la separazio-
ne delle figure segretario-premier 
è caldeggiata dai competitor di 
Renzi alle primarie Orlando ed 
Emiliano. Per altro lo stesso Renzi 
valuta la possibilità, se il Pd dovesse
restare molto al di sotto di “quota 
40”, di non riproporsi alla guida del 
prossimo governo. Restando co-
munque al centro della scena poli-
tica come segretario del partito.

Ma questi sono appunto scenari
per il dopo: prima occorre fare una
proposta che parli a tutto il Paese. 
Al centro il futuro dell’Europa, con
Italia Francia e Germania cuore 
pulsante e politicamente integra-
to di una Ue a due velocità: si pro-
pone un modello federale, con un 

bilancio comune da gestire, e l’ele-
zione diretta del presidente della 
Commissione Ue (con annesse 
primarie per la scelta del candida-
to). Quanto alla proposta econo-
mica, la mozione di Renzi contie-
ne tra le novità il cosiddetto «lavo-
ro di cittadinanza» (politiche atti-
ve del lavoro, in sostanza, da 
contrapporre alla visione più assi-
stenzialistica del reddito di cittadi-
nanza) e una sorta di riforma del fi-
sco con due obiettivi: continuare 
sulla strada della riduzione del cu-
neo fiscale sul lavoro privilegian-
do giovani e donne; introdurre 
«forme di doppia progressività in 
base non solo al reddito ma anche 
all’età anagrafica riducendo il cari-
co fiscale sui giovani».
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Gli effetti. Se la proposta di legge fosse stata già in vigore molti ex magistrati oggi in politica non avrebbero potuto candidarsi

Da De Magistris a Casson, tutti i Pm «fuori dalle liste»
di Manuela Perrone

Se la proposta di legge che la Ca-
mera si appresta a esaminare
fosse stata in vigore nel 2004,

Michele Emiliano non avrebbe po-
tuto candidarsi a sindaco di Bari. Il 
motivo? Era stato fino ad allora so-
stituto procuratore nella Dda del 
capoluogo pugliese: le nuove nor-
me prescrivono una pausa di alme-
no cinque anni prima di poter di-
ventare candidabili se il servizio è 
stato prestato «presso sedi o uffici 
giudiziari con competenza rica-
dente in tutto o in parte, nel territo-

rio della provincia in cui è compre-
so il comune». E in ogni caso preve-
de che siano collocati in aspettativa
da almeno sei mesi all’accettazione 
della candidatura. Stessa sorte sa-
rebbe toccata a Luigi De Magistris, 
eletto europarlamentare nella cir-
coscrizione Italia meridionale nel 
giugno 2009: fino a poco prima era 
sostituto procuratore a Catanzaro 
e ottenne l’aspettativa dal Csm a fi-
ne luglio.

Incandidabile sia a livello locale
sia nazionale sarebbe stato anche il 
senatore ex Pd oggi Mdp Felice Cas-
son, pm a Venezia dal 1993 al 2005, 

quando partecipò alla corsa a sinda-
co. Un anno dopo fu eletto in Parla-
mento con i Ds. La senatrice Pd An-
na Finocchiaro, sostituto procura-
tore a Catania fino al 1987, non 
avrebbe potuto essere eletta depu-
tata Pci lo stesso anno. Né avrebbe 
potuto essere consigliera comuna-
le dal 1988 al 1995. La senatrice Mdp 
Doris Lo Moro, giudice a Lamezia 
Terme dal 1988 al 1993, non avrebbe
potuto essere eletta sindaca. Si sa-
rebbero salvati in tre tra le attuali to-
ghe in Parlamento. Due grazie alle 
elezioni anticipate: in quel caso per 
candidarsi, con le nuove norme, ba-

sta che i magistrati risultino in 
aspettativa all’accettazione della 
candidatura. Un requisito che ave-
va sia Stefano Dambruoso (Civici e 
Innovatori), eletto nel 2013, sia la 
presidente Pd della commissione 
Giustizia, Donatella Ferranti, eletta 
nel 2008. Entrambi erano già fuori 
ruolo. Il terzo in regola sarebbe stato
Nitto Palma (Fi), primo firmatario 
della legge, ormai in pensione insie-
me ad altri due senatori ex toghe: il 
presidente Pietro Grasso e l’azzur-
ro Giacomo Caliendo. Pure loro 
non avrebbero potuto candidarsi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAPRESSE

Quirinale Sergio Mattarella incontra un gruppo di studenti

Mattarella. Agli studenti: aggredire deprime la democrazia

«Più che silenzioso
sono un arbitro discreto»
pRispondere alle domande di una 
scolaresca gli ha consentito di cor-
reggere alcune descrizioni di sè e del 
suo operato che non ha trovato mai 
calzanti. Quella per esempio di esse-
re raccontato come un arbitro che sta
in silenzio o che si tiene alla larga da 
questioni che pure coinvolgono il 
suo ruolo, un vigile muto che segue la
scena politico-istituzionale e i suoi 
protagonisti solo con lo sguardo sen-
za proferire parola. Ecco, a Sergio 
Mattarella questi ritratti sono sem-
pre apparsi un po’ macchiettistici e 
non rispondenti al vero. Più che un 
arbitro silenzioso, ha detto, sono un 
arbitro «discreto» che cerca di «pre-
venire» situazioni complicate attra-
verso «un’azione di persuasione 
morale». Con i ragazzi si è lasciato 
andare pure a qualche battuta. «Con-
vincere qualcuno tacendo è, sincera-
mente, molto difficile. In realtà, non 
si tratta di non parlare ma di farlo con
discrezione». Al Quirinale spiegano 
che il riferimento è a qualche formu-

la giornalistica e a chi gli ha cucito ad-
dosso il vestito di un guardiano mu-
to: un ritratto che non gli piace. So-
prattutto perché sono i riflettori da 
cui si tiene lontano ma non i giudizi 
dati apertamente ai suoi interlocuto-
ri anche se non davanti a microfoni o
telecamere. E allora con gli studenti 
diventa esplicito: «Se qualcuno di 
voi vede un suo compagno che ha se-
gnato sul diario un compito sbaglia-
to, glielo dice direttamente, non va a 
scriverlo alla lavagna». La domanda
è se questa discrezione verrà inter-
rotta sulla legge elettorale, nel caso 
di perdurante stallo delle Camere. 
Ma l’altra osservazione condivisa 
ieri con i ragazzi è per i populisti. Nel
ricordare Aldo Moro ha condanna-
to «l’aggressività e la ricerca degli 
slogan per danneggiare l’avversario 
con l’obiettivo di conquistare qual-
che voto: questo produce una de-
pressione della democrazia».

Li. P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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AVVISO AL PUBBLICO

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE ED ALL’ESERCIZIO AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DI CONCERTO CON IL
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

e

RICHIESTA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE AL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE DI
CONCERTO CON IL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

PER L’INTERVENTO:

Razionalizzazione della rete di alta tensione nelle aree di Venezia e Padova

La Società TERNA SpA (C.F. 05779661007), con sede legale in Roma, Viale Egidio Galbani N° 70,

RENDE NOTO CHE

• con nota prot TRISPA/P20160007113 del 23/12/2016 ha presentato, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 sexies del Decreto Legge 29/08/2003 n.
239, convertito con modificazioni in Legge 27/10/2003 n. 290 e ss.mm.ii. e del T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici del 11/12/1933 n. 1775 e
successive modificazioni, la domanda con relativo progetto al Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per il mercato elettrico, le
rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare – Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete, ed al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare - Direzione Generale per la Tutela del Territorio e le Risorse Idriche, al fine di ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio, avente
efficacia di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità, delle opere elettriche di cui ai seguenti punti;

• con nota prot. 0000486 del 11/01/2017, il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza
energetica, il nucleare Div. IV – Infrastrutture e sistemi di rete, ha comunicato l’avvio del procedimento relativo all’opera in oggetto con posizione EL-362
ed ha convocato la prima riunione della Conferenza di Servizi (CdS), ai sensi degli artt. 14 e segg. della legge 7 agosto 1990 n. 241, che si è svolta in in
data 1/02/2017;

• in data odierna, Terna ha presentato un’istanza al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e al Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e per il Turismo per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. relativa al
“Razionalizzazione della rete di alta tensione nelle aree di Venezia e Padova”.

• le opere interessano indirettamente il Sito di Interesse Comunitario IT3250030 Laguna Medio-Inferiore di Venezia e la Zona di Protezione Speciale
IT3250046 Laguna di Venezia, in relazione a ciò, ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. la procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale comprende la procedura di Valutazione d’Incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R.357/1997;

• l’opera denominata “Razionalizzazione della rete elettrica di alta tensione nelle aree di Venezia e Padova” è suddiviso in due aree di intervento:
- Area A “Dolo - Camin” (nei Comuni di Camponogara, Dolo, Fossò, Strà, Vigonovo, Saonara, Sant’Angelo di Piove di Sacco, Padova e

Legnaro)
· Intervento A1 - Elettrodotto a 380 kV in semplice terna “S.E. Dolo - S.E. Camin”
· Intervento A2/4 - Elettrodotto a 132 kV “S.E. Camin - C.P. Rovigo P.A.”. Variante in cavo interrato e raccordi all’esistente linea doppia terna
· Intervento A2/5 - Elettrodotto a 132 kV “C.P. Camin - C.P. Conselve”. Variante in cavo interrato

- Area C “Malcontenta/Fusina” (nei Comuni di Venezia e Mira)
· Intervento C1 - Stazione Elettrica 380/220/132 kV di Fusina 2
· Intervento C2 - Stazione Elettrica di smistamento a 220 kV di Malcontenta
· Intervento C5 - Elettrodotto aereo a 380 kV in doppia terna “S.E. Fusina 2 - S.E. Dolo”. Variante nel Comune di Venezia
· Intervento C6 - Elettrodotti in cavo interrato a 220 kV “S.E. Fusina 2 - S.E. Malcontenta”, “S.E. Fusina 2 - Staz. V” e “Staz. V - S.E. Malcontenta” e a
132 kV “S.E. Fusina 2 - Alcoa”

· Intervento C7 - Elettrodotto in cavo interrato a 220 kV “Stazione IV - S.E. Fusina 2”
· Intervento C8 - Elettrodotti a 220 kV in doppia terna “C.le Fusina (Gr. 1-2) - S.E. Fusina 2” e 380 kV in semplice terna “C.le Fusina (Gr. 3-4) - S.E.

Fusina 2”
· Intervento C9/4 - Elettrodotto a 132 kV “S.E. Villabona - S.E. Azotati”. Variante in cavo interrato
· Intervento C9/6 - Elettrodotti a 132 kV in semplice terna “S.E. Fusina 2 - C.P. Fusina” e “S.E. Fusina 2 - C.P. Sacca Fisola”. Varianti in cavo interrato
· Intervento C9/7 - Elettrodotti a 220 kV “S.E. Malcontenta - Stazione I / S.E. Scorzè”. Rifacimento dei raccordi alla nuova S.E. Malcontenta
· Intervento C9/8 - Elettrodotti a 220 kV “S.E. Malcontenta - S.E. Villabona / S.E. Dolo”. Rifacimento dei raccordi alla nuova S.E. Malcontenta

• Complessivamente, l’opera prevede la realizzazione di circa 22 km di nuovi elettrodotti in aereo e di circa 23 km in cavo interrato, a fronte di circa 70 km
di elettrodotti in aereo da demolire. Pertanto, il bilancio complessivo è pari a circa 48 km di elettrodotti aerei in meno sul territorio, con n. 208 sostegni
in meno.

• Le caratteristiche tecniche principali dei collegamenti sono le seguenti:

- Elettrodotti aerei a 380 kV
· Tensione nominale 380.000 V 
· Frequenza nominale 50 Hz
· Potenza nominale 1000 MVA

- Elettrodotti aerei a 220 kV
· Tensione nominale 220.000 V 
· Frequenza nominale 50 Hz
· Potenza nominale 200 MVA

- Elettrodotti aerei a 132 kV
· Tensione nominale 132.000 V 
· Frequenza nominale 50 Hz
· Potenza nominale 120 MVA

- Elettrodotti in cavo interrato a 220 kV
· Tensione nominale 220.000 V 
· Frequenza nominale 50 Hz
· Potenza nominale 200 MVA

- Elettrodotti in cavo interrato a 132 kV
· Tensione nominale 132.000 V 
· Frequenza nominale 50 Hz
· Potenza nominale 120 MVA

• Le opere in progetto sono ubicate nella Regione del Veneto nei Comuni di Legnaro, Saonara, Sant’Angelo di Piove di Sacco, Padova in Provincia di
Padova e Dolo, Camponogara, Strà, Fossò, Vigonovo, Venezia e Mira in Provincia di Venezia. 

• i fondi interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva della servitù di elettrodotto, sono distinti in catasto dai
seguenti numeri di foglio e particelle od aventi causa dalle stesse e relative intestazioni:

PARTICELLE

Area di intervento “A”, denominata Dolo – Camin - Particelle soggette all’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento coattivo per
gli elettrodotti.

Comune di Dolo (VE)
AGNOLETTO MARIA, nato a Dolo il 06/08/1930, fg 23 mapp 135, 363, 355, 132, 131; ARTUSI BRUNO, nato a Dolo il 16/03/1927, fg 14 mapp 171;
ARTUSI SEVERINO nato a Dolo il 03/08/1936, fg 14 mapp 171; B.C.N.C., fg 23 mapp 153; BALDAN ANGELO nato a Dolo il 17/01/1935, fg 14 mapp 143,
144, 57; BALLIANA RITA nata a Sernaglia della Battaglia il 06/09/1961, fg 19 mapp 1184, 1182, 690; BARBIERO LILIANA nata a Mira il 24/11/1937, fg
14 mapp 101; BERTO ENRICO nato a Fossò il 19/09/1907, fg 19 mapp 680, 214; BERTO RENATO nato a Dolo il 29/09/1950, fg 19 mapp 687, 684, 685,
682, 683, 481; BERTO RENZO nato a Dolo il 04/11/1948, fg 19 mapp 687; BERTOLDO ROSINA nata a Campagna Lupia il 25/02/1948, fg 23 mapp 409,
407, 130; BORTOLUZZI PISANA nata a Dolo il 10/10/1941, fg 23 mapp 385, 12, 13; CANOVA GIANANTONIO nato a Dolo il 31/05/1969, fg 23 mapp 561,
16, 546; CASSANDRO GIANNANTONIO nato a Dolo il 31/01/1954, fg 23 mapp 425, 386, 113; CASSANDRO LUCIO nato a Dolo il 02/02/1960, fg 23
mapp 425, 386, 113; CASSANDRO PAOLO nato a Dolo il 28/04/1966, fg 23 mapp 425, 386, 113; CASSANDRO PIERINA nata a Dolo il 29/06/1947, fg 19
mapp 796; COMUNE DI DOLO, fg 19 mapp 308, 376; DEMANIO DELLA REGIONE VENETO CON SEDE IN VENEZIA, fg 19 mapp 689, 686, fg 15 mapp
140, 142; DEMANIO DELLO STATO – RAMO LAVORI PUBBLICI, fg 19 mapp 308, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390; DEMANIO DELLO STATO
CON SEDE IN ROMA, fg 24 mapp 170, fg 23 mapp 364, 356, 324, fg 19 mapp 151, 533, 1185, 1183, 572, 570, fg 15 mapp 114, 115; DEMANIO
PUBBLICO DELLO STATO PER LE OPERE IDRAULICHE DI SECONDA CATEGORIA, fg 19 mapp 568; DONI SILVANO nato a Stra il 07/08/1954, fg 14
mapp 20, 23; DONI SILVANO S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 14 mapp 111, 79, 54; DONI WALTER nato a Dolo il 25/05/1968, fg 19 mapp 204, 161;
DONOLATO GIORGIO nato a Campolongo Maggiore il 17/08/1940, fg 22 mapp 202; DONOLATO ITALO nato a Campolongo Maggiore il 23/05/1948, fg
22 mapp 203, 200; FABRIS GIORGINO nato a Camponogara il 11/05/1933, fg 15 mapp 116, 109; FATTORETTO ALBERTO nato a Dolo il 24/08/1984, fg
23 mapp 385; FATTORETTO GABRIELE nato a Dolo il 08/05/1975, fg 23 mapp 385; FATTORETTO LEONARDO nato a Dolo il 30/10/1973, fg 23 mapp
385; FATTORETTO MARIA nata a Dolo il 24/10/1945, fg 23 mapp 266, 410; FATTORETTO ULDERICO nato a Dolo il 30/06/1972, fg 23 mapp 385;
FATTORETTO VALERIA nata a Dolo il 16/11/1978, fg 23 mapp 385; G.L. COSTRUZIONI S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 14 mapp 51, 49, 47;
GOTTARDO FRANCO nato a Dolo il 07/11/1940, fg 23 mapp 21; MARCHIORI BRUNO nato a Dolo il 05/10/1944, fg 19 mapp 371, 163; MARIN
ROSSELLA nata a Mestre il 08/09/1959, fg 23 mapp 112; MASATO FEDERICO nato a Dolo il 01/09/1951, fg 23 mapp 14; MASIERO GIUSEPPE nato a
Dolo il 15/04/1960, fg 23 mapp 15, 489; MASIERO MARIA nata a Dolo il 25/10/1963, fg 23 mapp 15, 489; MIGLIORINI ANNA MARIA nata a Dolo il
11/01/1938, fg 15 mapp 141; MIGLIORINI MARIA LUISA nata a Dolo il 11/01/1938, fg 15 mapp 141; MIGLIORINI PIERGIORGIO nato a Dolo il
23/08/1935, fg 15 mapp 141; MINCHIO MARTA nata a Dolo il 08/09/1951, fg 23 mapp 14; MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE CON
SEDE IN ROMA, fg 24 mapp 140; NOVELLO RACHELINO nato a Dolo il 10/04/1955, fg 14 mapp 37; PAGIN MARIA LUISA nata a Dolo il 23/01/1957, fg
23 mapp 425; PILLAN ALDO nato a Padova il 29/01/1936, fg 19 mapp 187; PILOTTO CESARINA nata a Cittadella il 02/12/1946, fg 19 mapp 472;
POZZEBON GINO nato in Germania il 16/01/1945, fg 23 mapp 408; PRANDIN FARIDA nata a Dolo il 05/11/1972, fg 19 mapp 205; REGIONE VENETO
CON SEDE IN VENEZIA, fg 24 mapp 65, fg 19 mapp 1263, 1258, 273, 254, 184, 693, 679, 681, 678, 212, fg 15 mapp 148, 146, 144, 150, fg 14 mapp

21; REGIONE DEL VENETO GIUNTA REGIONALE CON SEDE IN VENEZIA, fg 23 mapp 417, 416, 415, fg 19 mapp 287, 156, 332, 694, 677, fg 15 mapp
153; REGIONE VENETO, fg 23 mapp 388, 389; ROSSI ORESTE nato a Dolo il 13/05/1943, fg 15 mapp 149, 147, 145; RUGGERI RICCARDO nato a
Venezia il 19/11/1956, fg 23 mapp 112; SACCON FEDERICA nata a Dolo il 07/05/1973, fg 19 mapp 204; SARTO DANTE nato a Camponogara il
10/10/1936, fg 14 mapp 101; SARTO GIUSEPPE nato a Camponogara il 11/05/1916, fg 14 mapp 102; TERNA S.P.A., fg 24 mapp 31; TERRIN ANTONIO
nato a Dolo il 28/05/1954, fg 14 mapp 24, 22; TERRIN IVANO nato a Camponogara il 02/09/1947, fg 14 mapp 78; VALENTINI ANGELO nato a Dolo il
07/01/1946, fg 19 mapp 164; VALENTINI MASSIMO nato a Dolo il 03/08/1971, fg 19 mapp 205; VESCOVI ALESSANDRO nato a Padova il 10/10/1969,
fg 23 mapp 385, 12, 13; VESCOVI ELISABETTA nata a Padova il 02/01/1968, fg 23 mapp 385, 12, 13; VESCOVI GIANNANTONIO nato a Dolo il
21/08/1933, fg 23 mapp 385, 12, 13; VESCOVI LUCA nato a Padova il 17/12/1971, fg 23 mapp 385, 12, 13; VESCOVI MARIO nato a Padova il
12/03/1966, fg 23 mapp 385, 12, 13; ZIMARINO MARIA nata a Mira il 07/06/1943, fg 15 mapp 149, 147, 145, 151, 143; ZIMARINO ROSA nata a Mira il
26/04/1945, fg 15 mapp 149, 147, 145, 151, 143; ZINGANO ANNA nata a Dolo il 14/11/1928, fg 23 mapp 15, 489; fg 19 mapp 534

Comune di Camponogara (VE)
DEMANIO DELLO STATO CON SEDE IN ROMA, fg 1 mapp 274, 275, 277, 273, 276, 267; FABRIS ITALO nato a Camponogara il 16/11/1943, fg 1 mapp
103, 101, 44, 47; ICCREA BANCA IMPRESA S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 1 mapp 582; MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE CON
SEDE IN ROMA, fg 1 mapp 268; NARDO MICHELA nata a Dolo il 01/02/1965, fg 1 mapp 581; PALASGO FRANCA nata a Dolo il 22/04/1950, fg 1 mapp
103, 101, 47; fg 1 mapp 233; fg 1 mapp 46.

Comune di Strà (VE)
BALDAN FRANCA nata a Strà il 16/01/1935, fg 9 mapp 181, 274, 273, 207, 272; BALDAN IGNAZIO nato a Strà il 15/06/1939, fg 9 mapp 181, 274, 273,
207, 272; BALDAN LINA nata a Strà il 13/11/1929, fg 9 mapp 181, 274, 273, 207, 272; BALDAN LORENZINA nata a Strà il 26/04/1950, fg 9 mapp 181,
274, 273, 207, 272; BALDAN MARIO nato a Strà il 30/10/1944, fg 9 mapp 181, 274, 273, 207, 272; BALDAN SILVANO nato a Strà il 19/02/1943, fg 9
mapp 206, 271, 25, 270; BAMA S.R.L. CON SEDE IN STRA’, fg 9 mapp 102; BERTO LORELLA nata a Camposampiero il 17/03/1963, fg 9 mapp 359;
BETTINI CHIARA nata a Dolo il 26/06/1973, fg 9 mapp 501; BOSCARO FABIANO nato a Dolo il 02/09/1955, fg 9 mapp 561; BOSCARO FRANCA nata a
Dolo il 15/06/1959, fg 9 mapp 561; BOSCARO ORNELLA nata a Dolo il 08/12/1953, fg 9 mapp 561; BOSCARO ROBERTO nato a Dolo il 19/11/1963, fg 9
mapp 561; BOTTAZZIN CARLINA nata a Vigonovo il 06/11/1935, fg 9 mapp 492; CAODURO MARIA LUCIA nata a Montegaldella il 28/02/1953, fg 10
mapp 95, 192, 419, 417; CARRARO GIANCARLO nato a Dolo il 01/01/1950, fg 9 mapp 98, 148; CAZZARO ELISA nata a Padova il 14/08/1969, fg 9 mapp
135, 132; CAZZARO ELSA MAR. ZUIN nata a Trebaseleghe il 30/09/1923, fg 9 mapp 56; CAZZARO MARINA nata a Dolo il 27/07/1955, fg 9 mapp 128,
127, 126, 125, 531; CAZZARO PAOLO nato a Padova il 28/07/1959, fg 9 mapp 135, 132; CHIAPPIN ROMINA nata a Strà il 12/07/1970, fg 9 mapp 358,
416; CHIAPPIN UGO nato a Dolo il 20/03/1964, fg 9 mapp 415; CHIAPPIN VITTORINO nato a Strà il 20/01/1958, fg 9 mapp 359; COCCATO GIOVANNI
nato a Campolongo Maggiore il 05/06/1936, fg 10 mapp 405, 407, 408; COCCATO ILARIO nato a Campolongo Maggiore il 17/03/1932, fg 10 mapp 405,
407, 408; COMPAGNO MARIA nata a Strà, fg 9 mapp 206, 271, 25, 270; DEL TUFO DOROTHY nata a Pederobba il 22/01/1972, fg 10 mapp 156;
DEMANIO DELLA REGIONE VENETO CON SEDE IN VENEZIA, fg 9 mapp 353; DEMANIO DELLO STATO CON SEDE IN ROMA, fg 10 mapp 213, 214,
fg 9 mapp 275, 266; ELETTRO SOLAR S.A.S. DI POLETTO ANDREA CON SEDE IN STRA’, fg 9 mapp 309; FERRARESSO FRANCO nato in Svizzera il
02/10/1961, fg 9 mapp 303, 301; GALDIOLO MICHELE nato a Dolo il 17/04/1979, fg 9 mapp 465; GASPARINI BERTA nata a Camponogara il
08/08/1933, fg 9 mapp 561; GASTALDI ALFREDO nato a Fossò il 10/11/1940, fg 10 mapp 95, 192, 419, 417; GASTALDI SEVERINO nato a Fossò il
23/10/1925, fg 10 mapp 95, 192, 419, 417; GIACOMETTI CHIARA nata a Camponogara il 17/04/1943, fg 9 mapp 358, 416; GIANTIN ALFREDO nato a
Vigonovo il 07/11/1950, fg 9 mapp 141; GIANTIN ARMANDO nato a Vigonovo il 06/02/1956, fg 9 mapp 141; GIANTIN CARIN nato a Dolo il 23/10/1978,
fg 9 mapp 141; GIANTIN GIUSEPPE nato a Vigonovo il 12/08/1949, fg 9 mapp 141; GIANTIN LUIGIA nata a Strà il 09/06/1926, fg 9 mapp 459, 463, 560,
129, 159, 480, 32, 276; GIANTIN MANUEL nato a Dolo il 03/09/1982, fg 9 mapp 141; GIANTIN MARIO nato a Strà il 04/02/1929, fg 9 mapp 459, 463,
560, 129, 159, 480, 146, 23, 22, 32, 276; GOTTARDO GABRIELLA nata a Strà il 12/10/1946, fg 10 mapp 92; GOTTARDO LINO nato a Strà il 25/08/1941,
fg 10 mapp 153; GOTTARDO MARISA nata a Strà il 21/07/1948, fg 10 mapp 152, 111, 146, 415, 413; GOTTARDO PATRIZIA nata a Dolo il 17/12/1963,
fg 10 mapp 92; IMMOBILIARE EDERA S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 10 mapp 241; IMMOBILIARE EDERA S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 10
mapp 100; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENT. DEL CLERO DELLA DIOCESI DI PADOVA, fg 9 mapp 55; LAZZARINI ERMINIA nata a Fiesso
d’Artico il 03/04/1897, fg 9 mapp 56; LIVIERI GIAMPIETRO nato a Dolo il 17/09/1957, fg 9 mapp 95, 94; MARCATO BEATRICE  nata a Padova il
04/07/1969, fg 9 mapp 181, 274, 273, 207, 272; MARCATO ELISABETTA nata a Padova il 24/01/1967, fg 9 mapp 181, 274, 273, 207, 272; MARIGO
GIANFRANCO nato a Vigonovo il 28/07/1940, fg 9 mapp 319; MARIGO LUCIO nato a Vigonovo il 12/03/1952, fg 9 mapp 13; MARIGO VALERIO nato a
Dolo il 09/12/1949, fg 9 mapp 318; MARIGO VALTER nato a Vigonovo il 11/06/1946, fg 9 mapp 13, 318; MAZZUCCO IOLANDA nata a Fossò il
17/09/1928, fg 9 mapp 133; MIMO EDDA nata a Padova il 01/11/1966, fg 9 mapp 489, 491; MONETTI FEDERICA nata a Dolo il 26/03/1973, fg 10 mapp
352, 411, 351, 409; MONETTI MANUELA nata a  Dolo il 03/03/1966, fg 10 mapp 352, 411, 351, 409; MONETTI MARIA nata a Dolo il 27/08/1967, fg 10
mapp 352, 411, 351, 409; MUNARETTO AMALIA nata a Tula il 02/05/1945, fg 9 mapp 327; NOGARA DONATELLA nata a Noale il 14/03/1962, fg 9
mapp 514; ORTILE MAURO nato a Strà il 03/03/1959, fg 9 mapp 469, 476; ORTILE PIERINA nata a Strà il 04/11/1946, fg 9 mapp 468; ORTILE
SERAFINO nato a Strà il 06/01/1949, fg 9 mapp 467; PAOLIN ADRIANO nato a Dolo il 24/07/1970, fg 9 mapp 133; PAOLIN ROBERTO nato a Fossò il
30/09/1948, fg 9 mapp 133; PELLERITI SALVATORE nato a Mazzarrà Sant’Andrea il 25/01/1956, fg 9 mapp 546, 75; PERUZZO ANNA MARIA nata a
Carmignano di Brenta il 19/04/1931, fg 9 mapp 135, 132; POLATO PRIMO nato a Strà il 19/09/1932, fg 9cmapp 446; POLATO SIMONE nato a Dolo il
14/11/1971, fg 9 mapp 501; PROVINCIA DI VENEZIA, fg 10 mapp 155, 154; RAMPAZZO NADIA nata a Padova il 08/03/1953, fg 9 mapp 133; REGIONE
DEL VENETO GIUNTA REGIONALE CON SEDE IN VENEZIA, fg 9 mapp 356, 355; RIVIERA ROTTAMI S.R.L. CON SEDE IN STRA’, fg 9 mapp 445, 147,
493; SALMASO GIANNINA nata a Strà il 18/11/1916, fg 9 mapp 13, 319; SALVATO LAURA nata a Dolo il 27/01/1980, fg 9 mapp 465; SCANFERLA
ANNALISA nata a Padova il 15/03/1952, fg 9 mapp 151; SELLA SERGIO nato a Dolo il 16/08/1942, fg 9 mapp 109, 110; STEFANI FERNANDO nato a
Strà il 31/12/1948, fg 9 mapp 151; STEFANI GUIDO nato a Strà il 29/03/1912, fg 9 mapp 151; SUPPIEJ ARPALICE nata a Noventa Padovana il
19/10/1925, fg 9 mapp 54, 182, 30; SUPPIEJ LUCIANA nata a Padova il 17/12/1939, fg 9 mapp 54, 182, 30; TERNA - RETE ELETTRICA NAZIONALE
S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 9 mapp 560; VALANDRO LIVIO nato a Vigonovo il 04/11/1957, fg 9 mapp 136; ZAGO LUCIA nata a Strà il 16/10/1959,
fg 9 mapp 136; ZUCCARATO MARIA nata a Pianiga il 18/12/1938, fg 9 mapp 446.

Comune di Fossò (VE)
DEMANIO DELLA REGIONE VENETO CON SEDE IN VENEZIA, fg 1 mapp 1067, 1066, 244, 413; DONI CARLA nata a Fossò il 23/11/1957, fg 1 mapp
417, 319; DONI CARMELIA nata a Strà il 28/02/1956, fg 1 mapp 418, 320; DONI GIANCARLO nato a Fossò il 12/06/1963, fg 1 mapp 417, 319; DONI
MORENO nato a Strà il 09/11/1961, fg 1 mapp 418, 320; DONI ROSELLA nata Strà il 13/12/1969, fg 1 mapp 418, 320; DONI SETTIMO nato a Strà il
06/05/1928, fg 1 mapp 418, 320; DONI SILVANO nato a Strà il 07/08/1954, fg 1 mapp 416, 87; ECOLANDO S.R.L. CON SEDE IN FOSSO’, fg 1 mapp
1016; FAVARETTO ETTORINA nata a Camponogara il 21/06/1930, fg 1 mapp 417, 319; SARDALEASING – SOCIETA’ DI LOCAZIONE FINANZIARIA PER
AZIONI (O ANCHE BREVEMENTE SARDALEASING S.P.A.) CON SEDE IN SASSARI, fg 1 mapp 775; UGENI GIUSEPPINA nata a Fossò il 18/03/1952, fg
1 mapp 412; ZINATO FRANCESCO nato a Strà il 13/07/1951, fg 1 mapp 412. 

Comune di Vigonovo (VE)
ACCORDO S.R.L. CON SEDE IN NOALE, fg 6 mapp 9, 120; ARTUSI SANTINA  nata a Strà il 03/11/1934, fg 6 mapp 252; BAESSATO MARIA ANNA nata
a Strà il 05/07/1935, fg 5 mapp 210; BANO ROBERTO nato a Vigonovo il 05/04/1934, fg 3 mapp 705, 706, 708, 64; BARBATO RAFFAELE nato a Roma il
21/02/1970, fg 4 mapp 552; BETTIN LAURA nata a Padova il 15/06/1941, fg 4 mapp 964, 73; BETTIN MARIA nata a Vigonovo 07/12/1931, fg 4 mapp
279; BETTIN NEREO nato a Vigonovo il 03/04/1952, fg 4 mapp 990, 991; BOLDRIN EMANUELLA nata a Vigonovo il 05/09/1957, fg 6 mapp 176;
BOLDRIN MARA nata a Dolo il 18/07/1965, fg 6 mapp 176; BOSCARO TIZIANA nata a Strà il 18/09/1961, fg 6 mapp 71; BOTTAZZIN CARLINA nata a
Vigonovo il 06/11/1935, fg 6 mapp 8; BRASOLA ALFREDO nato a Vigonovo 19/09/1934, fg 4 mapp 1065, 1066, 1068; BRASOLA DANILO nato a
Vigonovo il 23/01/1935, fg 4 mapp 48, 921; BRASOLA DAVIDE nato a Vigonovo il 05/03/1966, fg 4 mapp 1065, 1066, 1068; BRASOLA GIANNI nato a
Vigonovo il 25/07/1957, fg 4 mapp 1065, 1066, 1068; BRASOLA MARILEDI nata a Vigonovo il 27/04/1956, fg 4 mapp 1065, 1066, 1068; BRASOLA
RINA nata a Vigonovo il 10/11/1932, fg 4 mapp 1065, 1066, 1068; BRASOLA ROSINA nata a Vigonovo il 29/10/1930, fg 4 mapp 1065, 1066, 1068;
BUGNO GIOVANNI nato a Vigonovo il 18/05/1939, fg 4 mapp 541; BUGNO IVA nata a Vigonovo il 14/05/1969, fg 4 mapp 197; BUGNO LUISANNA nata
a Vigonovo il 27/09/1961, fg 4 mapp 197; C.L.C. S.R.L. CON SEDE IN FIESSO D’ARTICO , fg 5 mapp 732; CACCO ANNA nata a Dolo il 12/02/1967, fg 6
mapp 252; CACCO ANTONELLA nata a Padova il 27/03/1955, fg 3 mapp 95; CACCO LUIGINO nato a Dolo il 21/02/1965, fg 6 mapp 252; CACCO
VITTORIO nato a Strà il 03/12/1928, fg 6 mapp 12; CALDON CHRISTIAN nato a Padova il 20/01/1972, fg 4 mapp 742, 74, 143; CECCATO BICE FU
MODESTO, fg 5 mapp 452, 8; CECCATO PARIDE nato a Dolo il 12/09/1968, fg 4 mapp 199; CECCATO VITTORINO nato a Strà il 11/05/1939, fg 6 mapp
448, 449; COMPAGNO CLAUDIO nato a Dolo il 05/04/1956, fg 5 mapp 732; COMUNE DI VIGONOVO, fg 3 mapp 247, 218; CONSART-GALTA
CONSORZIO TUTELA INSEDIAMENTI ARTIGIANALI CON SEDE IN VIGONOVO, fg 5 mapp 17, 745, 743, 733, 470, 469, 28; CORAO FERNANDO nato a
Torino il 16/07/1941, fg 4 mapp 37, 251; CORAO VALENTINO nato a Torino il 01/11/1930, fg 4 mapp 37, 251; CORAO VALERIA nata a Torino il
20/12/1937, fg 4 mapp 37, 251; DALLA VIA MAURO nato a Piove di Sacco il 05/03/1957, fg 4 mapp 292; DEMANIO DELLA REGIONE DEL VENETO
PER LE OPERE DI NAVIGAZIONE INTERNA DI 2 CLASSE CON SEDE IN VENEZIA, fg 4 mapp 1103; DEMANIO DELLA REGIONE VENETA, fg 5 mapp
488, 14, 15, 13, 310, 458, 453, 468, 813; DEMANIO DELLA REGIONE DEL VENETO CON SEDE IN VENEZIA, fg 6 mapp 231, 412, 414, 510; DEMANIO
DELLO STATO CON SEDE IN ROMA, fg 4 mapp 180, 636, 147, 98, 638, 132, 51, 644, 641, 643, 659, 192, 660, 664, 678, 665, 667, 666, 681, 38, 682,
44, 683, 686, 586, 687, 587, 43, 690, fg 3 mapp 66, 206, 381, 67, 231, 223, 378, 222, 216, 213, 391, 210, 209, 234, 85, 212; DEMANIO PUBBLICO
DELLO STATO PER LE OPERE IDRAULICHE DI SECONDA CATEGORIA, fg 4 mapp 84, 62, 61, 60, 27, 26, 25, 59, 1064, fg 3 mapp 248, 379, 228;
DITADI ANGELO nato a Vigonovo il 14/10/1932, fg 5 mapp 9; DITADI ISABELLA nata a Dolo il 05/08/1971, fg 5 mapp 9; DONI ADONE nato a Padova il
15/04/1957, fg 6 mapp 11; DONI ANNA MARIA nata a Padova il 11/02/1960, fg 6 mapp 11; DONI PATRIZIA nata a Dolo il 26/08/1963, fg 6 mapp 11;
DONOLATO MARILITA nata a Venezia il 07/12/1960, fg 4 mapp 296; FALEGNAMERIA F.LLI FASOLO S.N.C. DI FASOLO SILVANO & C. CON SEDE IN
VIGONZA, fg 5 mapp 732; FERRARESSO ADRIANA nata a Padova il 13/01/1952, fg 4 mapp 990, 991; FORIN GINA nata a Noventa Padovana il
22/01/1935, fg 4 mapp 402; FRACCA ELISA nata a Campagna Lupia il 02/05/1944, fg 6 mapp 448, 449; GIANTIN ALDO nato a Vigonovo il 23/04/1939,
fg 6 mapp 846, 847; GIANTIN ALFREDO nato a Vigonovo il 07/11/1950, fg 6 mapp 232, 415, 193; GIANTIN ARMANDO nato a Vigonovo il 06/02/1956,
fg 6 mapp 232, 415, 193; GIANTIN AUGUSTO nato a Vigonovo il 09/03/1937, fg 6 mapp 846, 847; GIANTIN CARIN nata a Dolo il 23/10/1978, fg 6 mapp
232, 415, 193; GIANTIN GIUSEPPE nato a Vigonovo il 12/08/1949, fg 6 mapp 232, 415, 193; GIANTIN GRAZIELLA nata a Dolo il 17/01/1968, fg 6 mapp
846; GIANTIN LUIGIA nata a Strà il 09/06/1926, fg 6 mapp 7, fg 3 mapp 54; GIANTIN MANUEL nato a Dolo il 03/09/1982, fg 6 mapp 232, 415, 193;
GIANTIN MARIO nato a Strà il 04/02/1929, fg 6 mapp 7, fg 3 mapp 54; GIANTIN MATTEO nato a Dolo il 15/06/1971, fg 6 mapp 846; ICCREA BANCA
IMPRESA S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 5 mapp 732; LANDO GRAZIELLA nata a Dolo il 08/06/1957, fg 6 mapp 176;  LAZZARO CHIARA nata a Dolo il
29/11/1971, fg 5 mapp 210; LAZZARO CLAUDIO nato a Dolo il 18/02/1968, fg 5 mapp 210; LAZZARO RENATO nato a Dolo il 17/09/1959, fg 5 mapp
210; LEVORATO BRUNO nato a Strà il 28/07/1942, fg 6 mapp 74; MARIGO RAFFAELLO nato a Vigonovo il 26/07/1930, fg 4 mapp 331; MARTELLATO
ALESSANDRO nato a Padova il 03/04/1963, fg 5 mapp 732; MARTELLATO DARIO nato a Noventa Padovana il 01/05/1969, fg 5 mapp  732;
MAZZAROLO GRAZIANO nato a Vigonovo il 11/07/1951, fg 6 mapp 75; MAZZAROLO MARIO nato a Vigonovo il 01/10/1943, fg 6 mapp 75; MILANI
CLORINDA nata a Campolongo Maggiore il 07/07/1928, fg 6 mapp 11; MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – DIPARTIMENTO DELL CON
SEDE IN ROMA, fg 3 mapp 217; MION EMANUELA nata a Strà il 15/12/1956, fg 4 mapp 402; MION GIANNA nata a Vigonovo il 18/03/1958, fg 4 mapp
402; MION SIMONETTA nata a Dolo il 11/09/1953, fg 4 mapp 402; MONETTI GIULIANO nato a Strà il 18/03/1948, fg 5 mapp 452, 8; MOZZATO SAURO
nato a Dolo il 17/02/1971, fg 5 mapp 9; NICOLETTO IRENEO nato a Padova il 05/08/1948, fg 3 mapp 73, 125; ORSUTI ADELE nata a Codevigo il
22/02/1947, fg 6 mapp 70; PAGNIN MARTINO nato a Saonara il 07/11/1938, fg 4 mapp 458, 964; PAGNIN MARTINO nato a Saonara il 07/11/1978, fg 4
mapp 458; PAOLIN MORGAN nato a Casalserugo il 04/02/1961, fg 5 mapp 18, 732; PATTARO ADRIANA nata a Solesino il 03/09/1938, fg 4 mapp 41;
PELLERITI SALVATORE nato a Mazzarrà Sant’Andrea il 25/01/1956, fg 6 mapp 215; PENAZZATO LUCA nato a Dolo il 21/08/1980, fg 6 mapp 409, 246;
PENAZZATO LUCIANA nata a Vigonovo il 21/12/1940, fg 4 mapp 197; PENAZZATO MATTEO nato a Dolo il 21/08/1980, fg 6 mapp 409, 246;
PENAZZATO SERGIO nato a Vigonovo il 24/02/1941, fg 6 mapp 447; PENAZZATO WALTER nato a Vigonovo il 17/11/1944, fg 6 mapp 409, 246;
PERDON DORIANA nata a Fiesso d’Artico il 03/09/1951, fg 6 mapp 74; PEZZUOLO MARILITA nata a Vigonovo il 21/10/1967, fg 4 mapp 537; POLATO
NICOLETTA nata a Dolo il 16/03/1966, fg 5 mapp 512, 1122; RAMPAZZO NICOLETTA nata a Padova il 09/12/1968, fg 5 mapp 732; RASI CALDOGNO
ALBERTO nato a Padova il 08/08/1941, fg 4 mapp 76; REGIONE DEL VENETO GIUNTA REGIONALE CON SEDE IN VENEZIA, fg 5 mapp 511, 301, 29,
451, 302, 30, 31, 386, fg 4 mapp 806, 621, 149, 741, 148, 740, 87, 739; REGIONE VENETO CON SEDE IN VENEZIA, fg 4 mapp 82, 539; RIGHETTO
LUCIANA nata a Vigonovo il 30/12/1928, fg 4 mapp 1065, 1066, 1068; ROSSO SIMONA nata a Dolo il 28/11/1973, fg 4 mapp 742, 74, 143; ROVERATO
CANDIDA nata a Padova il 26/01/1901, fg 6 mapp 7; S.A.I. S.R.L. CON SEDE IN LONIGO, fg 5 mapp 732; SALVIATO FLAVIANO nata a Vigonovo il
05/08/1935, fg 4 mapp 333; SCOPERTO COMUNE DEI MAPPALI 7, 223 E 224, fg 5 mapp 222; SCORZIERO PALMIRA nata a Dolo il 15/10/1952, fg 6
mapp 409, 246; TONO MARIO nato a Vigonovo il 23/07/1951, fg 4 mapp 201; TRAVAGNIN MARINA nata a Mestre il 03/07/1963, fg 4 mapp 292;
ZAMPIERI NARCISO FU PASQUALE, fg 4 mapp 162, 42, 688; fg 4 mapp 588; fg 4 mapp 589; fg 4 mapp 685.

Il Sole 24 Ore - 17/3/2017

CHI È TERNA

Il Gruppo Terna è proprietario in Italia della Rete di Trasmissione Nazionale di energia elettrica con oltre 72.000 km di linee in Alta tensione su tutto il territorio nazionale. Terna ha la responsabilità di sviluppare la rete dell’Alta Tensione per
migliorare la sicurezza e l’efficienza e ridurre il costo per imprese e cittadini. Terna è anche responsabile, 365 giorni l’anno, 24 ore su 24, della trasmissione e del dispacciamento dell’energia e quindi della gestione in sicurezza dell’equilibrio tra
la domanda e l’offerta di energia elettrica nel paese.
Quotata alla Borsa Italiana dal 2004 la Società provvede alla manutenzione e allo sviluppo della rete elettrica nel rispetto dell’ambiente, coniugando competenze e tecnologie per migliorare l’efficienza. Il Gruppo Terna è una realtà di eccellenza
europea con oltre 3700 professionisti impegnati quotidianamente nella sicurezza del sistema elettrico nazionale. La Società è responsabile della programmazione, sviluppo e manutenzione della Rete, coniugando competenze, tecnologie e
innovazione in linea con le best practices internazionali.

PERCHÉ SERVE REALIZZARE L’OPERA

La rete a 380 kV del Veneto si compone di un lungo anello a 380 kV che si chiude ad Ovest nella stazione di Dolo e ad Est, su territorio del Friuli Venezia Giulia, nella stazione di Planais. Tra gli interventi necessari alla risoluzione di congestioni
intrazonali e all’incremento della qualità, sicurezza e resilienza del sistema elettrico, è stato inserito nel Piano di Sviluppo dal 2004 il progetto di “Razionalizzazione 380 kV fra Venezia e Padova” che prevede un riassetto rete tra le stazioni di Camin,
Dolo, Malcontenta e Fusina, interessando i livelli di tensione 380 kV, 220 kV e 132 kV.
L’intervento prevede nel suo complesso la realizzazione di un nuovo sistema di trasmissione 380 kV per la raccolta e lo smistamento della produzione locale e il potenziamento della rete a 380 kV tra le stazioni di Camin (PD), Dolo (VE) e Fusina
(VE), al fine di incrementare la sicurezza di alimentazione dei carichi e favorire lo scambio di energia tra le aree Est e Ovest, ottenendo contestualmente una riduzione delle perdite di trasmissione e una maggiore economicità del servizio della rete
veneta.
In correlazione con tale riassetto rete, il progetto prevede alcuni interventi di razionalizzazione dell’area a cavallo delle Province di Padova e Venezia, con conseguente eliminazione di un considerevole numero di km di elettrodotti.
I benefici attesi dalla realizzazione degli interventi possono essere associati a due macrocategorie: A) benefici relativi all’efficienza della rete elettrica (riduzione delle congestioni su sezioni critiche della rete favorendo la produzione efficiente di
energie elettrica; riduzione degli oneri nel Mercato dei Servizi di Dispacciamento; riduzione del rischio di energia non fornita; riduzione delle perdite di rete; incremento della resilienza del sistema elettrico di trasmissione); B) benefici di ordine
paesaggistico-ambientale (demolizione di circa 72 km di linee aeree a fronte di circa 22 km di nuova realizzazione, con liberazione di vaste porzioni di territorio dalla servitù di linee esistenti; riduzione delle perdite di rete e conseguente riduzione
delle emissioni climalteranti e inquinanti; declassamento di linee preesistenti).

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.terna.it nella Sezione Cantieri Terna per l’Italia.



Il Sole 24 Ore  33Venerdì 17 Marzo 2017 - N. 70

Comune di Saonara (PD)
ALI’ S.P.A. CON SEDE IN PADOVA, fg 8 mapp 516; ALIBARDI GIUSEPPINA nata a Saonara il 19/03/1926, fg 8 mapp 110; ARMANI ALDA nata a
Legnaro il 25/04/1940, fg 8 mapp 20; BACCHIN GIOVANNI nato a Saonara il 01/04/1953, fg 9 mapp 157, 158, 159; BADON RAFFAELE nato a Saonara il
14/05/1940, fg 7 mapp 80, 32; BAGATO ALBERTO nato a Padova il 28/02/1970, fg 8 mapp 351, 395, 352; BARABIN ANTONIA nata a Saonara il
02/06/1942, fg 7 mapp 80, 32; BARBATO GIOVANNI nato a Noventa Padovana il 07/02/1929, fg 5 mapp 82; BARBATO LUCIANA nata a Saonara il
14/07/1941, fg 5 mapp 111, 210, 115; BARBIERI FEDERICO nato a Piove di Sacco il 27/08/1971, fg 8 mapp 67; BARBIERI LORENZO nato a Monselice
il 26/08/1965, fg 8 mapp 67; BORDIN GIULIANO nato a Vigonovo il 31/08/1953, fg 8 mapp 199, 51; BORDIN MASSIMO nato a Vigonovo il 07/07/1961,
fg 8 mapp 199, 51; BORDIN OMERO nato a Padova il 23/12/1951, fg 8 mapp 199, 51; BORGATO ANGELO nato a Saonara il 02/10/1957, fg 8 mapp 96,
21; BORGATO TERESIO nato a Saonara il 26/07/1950, fg 8 mapp 96, 21; BORGATO TULLIO nato a Saonara il 27/07/1952, fg 8 mapp 96, 21;
BORTOLAMI WALLY nata a Padova il 13/02/1929, fg 8 mapp 199, 51; BORTOLETTO GUERRINO nato a Saonara il 12/06/1951, fg 8 mapp 493;
BOSCARO ARTURO nato a Saonara il 04/12/1924, fg 7 mapp 18; BOSCARO DARIO nato a Saonara il 11/10/1963, fg 7 mapp 18; BOSCARO
GABRIELLA nata a Saonara il 26/09/1949, fg 7 mapp 18; BOSCARO MIRENO nato a Saonara il 23/07/1956, fg 7 mapp 18; BOSCARO RENATA nata a
Saonara il 29/01/1938, fg 7 mapp 45; CAGNIN MARIA nata a Dolo il 26/09/1950, fg 8 mapp 494; CARDIN DANILO nato a Saonara il 14/07/1953, fg 8
mapp 509, 172, 55, 33; CARDIN LUCIA nata a Campodarsego il 08/04/1949, fg 8 mapp 510; CARRARO FORTUNATO ANTONIO nato a Saonara il
26/08/1960, fg 9 mapp 185; CARRARO PASQUINA nata a Campolongo Maggiore il 26/03/1941, fg 8 mapp 395, 352; COMUNE DI SAONARA CON
SEDE IN SAONARA, fg 5 mapp 185, 182, fg 6 mapp 1044, 1045, 1036, 623, 624, fg 9 mapp 215, 221; DAINESE DENI nato a Saonara il 01/02/1971, fg
5 mapp 214, 83; DAINESE LORENZO nato a Saonara il 15/02/1941, fg 8 mapp 515; DAINESE RUBER nato a Sant’Angelo di Piove di Sacco il
30/09/1963, fg 5 mapp 225, 214, 83; DANIELE ALFREDO nato a Saonara il 21/01/1940, fg 5 mapp 49, 345, 385, 389; DANIELE ENRICO nato a Padova
il 10/11/1964, fg 9 mapp 82; DANIELE OFELIA nata a Saonara il 05/04/1939, fg 8 mapp 113; DANIELE SANTE nato a Saonara il 31/03/1958, fg 9 mapp
417; DARIOL SILVANO nato a Carbonera il 07/06/1926, fg 8 mapp 215; DE MARCHI CLAUDIO nato a Saonara il 23/11/1954, fg 5 mapp 238; DE
MARCHI EMANUELA nata a Saonara il 14/06/1962, fg 5 mapp 168, 417; DE MARCHI GIULIA nata a Padova il 18/08/1988, fg 5 mapp 238; DE MARCHI
LORETA nata a Saonara il 12/10/1956, fg 5 mapp 238; DE MARCHI PIETRO nato a Saonara il 16/07/1942, fg 5 mapp 18; DE MARCHI RICCARDO nato
a Saonara il 26/01/1971, fg 5 mapp 18; DE MARCHI RODOLFO nato a Saonara il 12/06/1953, fg 5 mapp 238; DE MARCHI SIMONE nato a Padova il
06/09/1978, fg 5 mapp 238; DE MARCHI STEFANO nato a Saonara il 14/08/1962, fg 5 mapp 238; DE SANTIS MARINA nata a Monfalcone il
08/08/1960, fg 7 mapp 30; DEMANIO DELLO STATO CON SEDE IN ROMA, fg 5 mapp 217, 216, 218, 209, 211, 205, 207, 203, 202, 119, 22, 233, 193,
158, 152, 190, 159, 187, 188, 10, 184, 186, 156, 157, 183, 11, 160, 189, 29, 201, 200, 199, 194, fg 9 mapp 5, 257, 254, 256, 252, 253, 250, 249, 248,
246, 238, 192, 100, 303, 228, 200, 214, fg 6 mapp 311, 312, 320, 313, 319, fg 9 mapp 227, 184, 190, 229, 28, 291, 225, 226, 75, 187, 186, 224, 223,
290, 289, 288, 113, 119, 189, 222, 188, 294, fg 14 mapp 1, 116, 115, 113, 114, fg 8 mapp 107, 104, 200, 198, 195, 92, 203, 205, 63, 208, 211, 213,
216, 214, 217, fg 7 mapp 74, 72, 71, 69, 67, 65, 61, 63, 59; DEMANIO DELLO STATO PER LE OPERE DI NAVIGAZIONE INTERNA DI 2 CL PER IL
TRAMITE DEL CONSORZIO PER L’IDROVIA PADOVA VENEZIA, fg 5 mapp 224, 213, 234, 235, fg 9 mapp 64, fg 6 mapp 306, 308, 310, 318;
DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO CON SEDE IN ROMA, fg 6 mapp 900, fg 9 mapp 507; DONABELLO MATTEO nato a Padova il 14/09/1986, fg 5
mapp 417; ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 8 mapp 394; FONDAZIONE MOSCON GAZZA LUIGI FIDENZIO FU GIUSEPPE CON
SEDE IN SAONARA, fg 9 mapp 3, 543, 415; FURLAN SILVANA nata a Vigonovo il 29/05/1936, fg 5 mapp 168, 417; GIORDAN ANGELA nata a Loria il
18/06/1934, fg 8 mapp 19, 436, 53, 16, 91, 80, 4, fg 7 mapp 397, 396; GIRALDO CHIARA nata a Saonara il 16/02/1969, fg 5 mapp 111, 115; GIRALDO
GIAN FRANCO nato a Campolongo Maggiore il 29/03/1939, fg 5 mapp 111, 115; GIRALDO MARINA nata a Piove di Sacco il 31/05/1971, fg 5 mapp
111, 115; GIUSYROSSI S.R.L. CON SEDE IN CONEGLIANO, fg 8 mapp 398, 397; GOBBI ALBERTO nato a Padova il 09/11/1973, fg 5 mapp 6; GOBBI
ANDREA nato a Padova il 27/07/1966, fg 5 mapp 6; GOBBI DANIELA nata a Padova il 23/05/1956, fg 5 mapp 6; GOBBI FIORENZA nata a Saonara il
17/02/1962, fg 5 mapp 6; GOBBI MAURIZIO nato a Saonara il 17/09/1958, fg 5 mapp 376, 375, 4, 6; GOMIERO GIUSEPPE nato a Padova il 09/11/1958,
fg 4 mapp 70; GOMIERO LUIGI nato a Saonara il 28/04/1946, fg 4 mapp 70; GOMIERO MARIA nata a Saonara il 03/09/1947, fg 4 mapp 70; ITALSCALE
FUSALLUMINIO S.P.A. CON SEDE IN SAONARA, fg 7 mapp 400; LOVATO ALFREDO nato a Saonara il 25/05/1937, fg 8 mapp 20; LUNARDI LUCIA
nata a Cona il 13/05/1935, fg 5 mapp 82; MARETTO SUSI nata a Padova il 14/05/1969, fg 8 mapp 492; MASIERO ADRIANO nato a Padova il
24/10/1964, fg 8 mapp 492; NARDIN IVANA nata a Vigonza il 11/01/1958, fg 9 mapp 157, 158, 159; NICOLETTO CLAUDIO nato a Padova il 07/01/1955,
fg 7 mapp 425, 426, 427, 414, 404, 62, 285; NICOLETTO FABIO nato a Padova il 28/06/1974, fg 5 mapp 383; NICOLETTO FRANCESCO nato a Padova
il 13/02/1963, fg 7 mapp 425, 426, 427; NICOLETTO FRANCO nato a Padova il 06/09/1967, fg 7 mapp 273; NICOLETTO GIAN PAOLO nato a Padova il
25/08/1956, fg 7 mapp 420, 30; NICOLETTO LORIS nato a Padova il 05/04/1966, fg 7 mapp 13; NICOLETTO NATALINO nato a Padova il 14/07/1950, fg
7 mapp 425, 426, 427, 414, 404, 62, 285; NICOLETTO SEVERINO nato a Saonara il 21/03/1927, fg 8 mapp 19, 436, 53, 16, 91, 80, 4, fg 7 mapp 397,
396; NICOLETTO STEFANO nato a Saonara il 02/04/1939, fg 7 mapp 273; PAGNIN ANDREA nato a Saonara il 19/01/1946, fg 9 mapp 409, 314, 273;
PAGNIN PASQUA nata a Saonara il 12/04/1925, fg 9 mapp 295; PAGNIN PIETRO nato a Saonara il 16/08/1947, fg 9 mapp 275, 136, 25; PANIZZOLO
ADRIANA nata a Legnaro il 28/12/1954, fg 8 mapp 493; PENGO ARNALDO nato a Legnaro il 20/11/1944, fg 8 mapp 35; PENGO FRANCESCO nato a
Legnaro il 20/01/1949, fg 8 mapp 35; PENGO GIAMPAOLO nato a Legnaro il 26/01/1946, fg 8 mapp 35; PENGO MARIA EMILIA nata a Camponogara il
23/11/1954, fg 9 mapp 275, 136, 25; PERARO FLORIANA nata a Padova il 09/10/1958, fg 5 mapp 386, 390, 430, 429, 391; PIGOZZO LIA nata a
Saonara il 09/01/1959, fg 9 mapp 295; PIGOZZO PLACIDO nato a Saonara il 04/12/1955, fg 9 mapp 295; PIGOZZO SANDRO nato a Saonara il
28/04/1961, fg 9 mapp 295; PILOTTO MARIO nato a Tombolo il 17/05/1910, fg 8 mapp 215; PROVINCIA DI PADOVA CON SEDE IN PADOVA, fg  6
mapp 1050; RAMPIN MARCO nato a Dolo il 07/09/1974, fg 8 mapp 494; RAMPIN MONICA nata a Dolo il 05/10/1972, fg 8 mapp 494; REGIONE DEL
VENETO CON SEDE IN VENEZIA, fg 9 mapp 542, 416, 414, fg 6 mapp 1010, 1011, 437, fg 8 mapp 350, 520, 108, 114, 519, 127, 132, 105, 202, 201;
ROSA ALESSIO nato a Saonara il 31/07/1939, fg 8 mapp 113; ROSA ANTONIO nato a Battaglia Terme il 22/08/1915 fg 8 mapp 113; ROSA
GIAMPIETRO nato a Saonara il 06/08/1966, fg 8 mapp 113; ROSSI LEONIA nata a Camisano Vicentino il 23/06/1929, fg 5 mapp 238; SERVIZI
TERRITORIO E AMBIENTE – SE.T.A. S.P.A. CON SEDE IN VIGONZA, fg 9 mapp 60; SIMIONATO LUIGIA nata a Saonara il 02/02/1913, fg 8 mapp 96,
21; SORGATO ADRIANO nato a Saonara il 14/11/1954, fg 9 mapp 519; SORGATO GIORGIO nato a Padova il 05/04/1965, fg 9 mapp 83; SORGATO
NICOLA nato a Padova il 28/01/1970, fg 9 mapp 293, 411, 292, 309; STEFAN VALERIA nata a Vigodarzere il 29/03/1954, fg 5 mapp 238; STOPPATO
ANNA nata a Belluno il 14/01/1968, fg 6 mapp 438, 1037, 1035; STOPPATO ANTONIA nata a Padova il 15/05/1934, fg 6 mapp 438, 1037, 1035;
STOPPATO ANTONIA FU GIUSEPPE, fg 6 mapp 822; STOPPATO ELIDE nata a Padova il 17/04/1935, fg 6 mapp 438, 1037, 1035; STOPPATO ELIDE
FU GIUSEPPE, fg 6 mapp 822; STOPPATO GIORGIO nato a Padova il 14/09/1939, fg 6 mapp 438, 1037, 1035; STOPPATO GIORGIO FU GIUSEPPE, fg
6 mapp 822; STOPPATO GIUSEPPE nato a Belluno il 03/08/1970, fg 6 mapp 438, 1037, 1035; STOPPATO LUIGI FU GIUSEPPE, fg 6 mapp 822; TASCA
GIOVANNA nata a Padova il 12/10/1968, fg 8 mapp 113; TOFFANIN CARLA nata a Saonara il 16/06/1948, fg 9 mapp 314; TOLIN GINA nata a Padova il
04/08/1931, fg 9 mapp 293, 411, 292, 309; TONINATO ELENA nata a Padova il 19/02/1980, fg 5 mapp 122; TONINATO GIORGIO nato a Saonara il
13/04/1950, fg 5 mapp 81, 170, 423, 424; TONINATO GIUSEPPINA nata a Saonara il 10/06/1952, fg 5 mapp 81, 170, 423, 424; TONINATO MARIA
CELESTE nata a Saonara il 11/09/1948, fg 5 mapp 81, 170, 423, 424; TONINATO MICHELE nato a Saonara il 23/11/1963, fg 5 mapp 169; TONINATO
PAOLA nata a Saonara il 12/06/1944, fg 5 mapp  81, 170, 423, 424; TONINATO PIETRO nato a Saonara il 10/06/1952, fg 5 mapp  81, 170, 423;
TONINATO PIETRO ANTONIO nato a Saonara il 10/06/1952, fg 5 mapp 424; TOSETTO EMILIA nata a Ostuni il 13/03/1958, fg 9 mapp 519; TOSO
LUIGIA nata a Legnaro il 28/04/1920, fg 8 mapp 113; TRABACCHIN MICHELE nato a Padova il 15/01/1972, fg 8 mapp 494; URBAN LUISANNA nata a
Padova il 05/10/1967, fg 9 mapp 83; VISCHIA FULVIA FU ADELE, fg 6 mapp 822; ZANCATO ANDREA nato a Piove di Sacco il 16/07/1972, fg 8 mapp
437, 475; ZANCATO MARCO nato a Padova il 03/04/1966, fg 8 mapp 437, 475; ZANELLA ANTONIETTA nata a Vigonovo il 13/06/1944, fg 5 mapp 18;
ZAROLI MARIA nata a Gorizia il 23/12/1940, fg 6 mapp 438, 1037, 1035; fg 9 mapp 664; fg 8 mapp 349.

Comune di Padova (PD)
ACCIAIERIE VENETE S.P.A. CON SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 92, 142; AUTA MAROCCHI S.P.A. CON SEDE IN TRIESTE, fg 164 mapp 584, 582;
AUTOSTRADE PER L’ITALIA S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 164 mapp 116; AUTOTRASPORTI BONMARTINI S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 164
mapp 311, 313; BARZON ANNARELLA nata a Padova il 15/10/1953, fg 164 mapp 333; BARZON SANTE FU MARINO, fg 164 mapp 105; CASA DI
RICOVERO DI PADOVA, fg 164 mapp 105; CENTRO SERVIZI DEL GELATIERE S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 326; CESARO S.A.S. DI
CESARO LUIGI E C. CON SEDE IN PAODVA, fg 164 mapp 310; CHEMIL S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 550; CONSORZIO PER LA ZONA
INDUSTRIALE E PER IL PORTO FLUVIALE DI PADOVA CON SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 167, 333; CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE E
PER IL PORTO FLUVIALE DI PADOVA, fg 164 mapp 391; CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE E PER IL PORTO FLUVIALE DI PADOVA CON
SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 380, 386, 396; CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE PER IL PORTO FLUVIALE DI PADOVA CON SEDE IN
PADOVA, fg 164 mapp 150, 169, 102, 129, 132, 118, 93, 128, 69, 585, 551, 305, 306, 309, 308, 325, 324, 322, 200, 377; DEMANIO DELLO STATO
CON SEDE IN ROMA, fg 164 mapp 157, 159, 104, 158, 168, 166; DESTRO CLARA nata a Padova il 20/03/1933, fg 164 mapp 47; ENEL
DISTRUBUZIONE S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 164 mapp 2, 531, 312, 422, 388; HYPO ALPE ADRIA BANK ITALIA S.P.A. CON SEDE IN UDINE, fg
164 mapp 401; IMMOBILIARE STEELWAY S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 347, 522; ITALSCALE FUSALLUMINIO S.P.A. CON SEDE IN
SAONARA, fg 164 mapp 398; LEASINT S.P.A. CON SEDE IN MILANO, fg 164 mapp 420; MARTINI FLAVIO nato a Piove di Sacco il 28/08/1952, fg 164
mapp 333; MITICA S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 554; OMSP MACOLA S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 164 mapp 553, 333; SICART
S.R.L. CON SEDE IN MARTELLAGO, fg 164 mapp 468; T.E.R.N.A. S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 164 mapp 2; TOMMASIA LIVIA nata a Padova il
05/12/1913, fg 164 mapp 106; TREND INIZIATIVE IMPRENDITORIALI S.R.L. CON SEDE IN MILANO, fg 164 mapp 314; UNICREDIT LEASING S.P.A.
CON SEDE IN MILANO, fg 164 mapp 540, 202.

Comune di Legnaro (PD)
ARTUSO ALESSANDRINA nata a Piazzola sul Brenta i l 03/06/1937, fg 2 mapp 10; BACCHIN MAURIZIO nato a Saonara il 28/09/1960, fg 2 mapp 521;
BARZON CRISTIANO nato a Padova il 21/09/1972, fg 2 mapp 613, 7; BARZON LUCA nato a Legnaro il 09/05/1968, fg 2 mapp 613, 7; BARZON LUIGI
nato a Legnaro il 22/05/1933, fg 2 mapp 10; BARZON RENATA nata a Legnaro il 21/03/1948, fg 2 mapp 613, 7; BENETAZZO ALESSANDRA nata a
Saonara il 26/07/1943, fg 2 mapp 1136, 9, 258; BEZZE ADRIANO nato a Legnaro il 18/11/1934, fg 2 mapp 199, 259; BEZZE ANTONIO nato a Legnaro il
14/06/1944, fg 2 mapp 282, 858, 1049, 11, 157; BEZZE CLAUDIA nata a Dolo il 10/11/1974, fg 2 mapp 1136, 9, 258; BEZZE PIETRO nato a Padova il
19/11/1981, fg 2 mapp 1136, 9, 258; BIOLLO ODINA nata a Vigonovo il 20/03/1935, fg 2 mapp 1135, 690; COMUNE DI LEGNARO, fg 2 mapp 314;
COMUNE DI LEGNARO CON SEDE IN LEGNARO, fg 2 mapp 962, 963, 965, 968, 967; DONOLATO ORTENSIA nata a Fossò il 14/09/1919, fg 2 mapp
613, 7; ELARDO DANIELA nata a Cadoneghe il 14/07/1960, fg 2 mapp 426; LONGHIN STEFANIA nata a Piove di Sacco il 08/06/1970, fg 2 mapp 613, 7;
NOVENTA LUIGINA nata a Legnaro il 15/10/1965, fg 2 mapp 544, 423; PENGO ARNALDO nato a Legnaro il 20/11/1944, fg 2 mapp 135; PENGO
ENRICO nato a Padova il 04/07/1979, fg 2 mapp 156; PENGO FRANCESCO nato a Legnaro il 20/10/1949, fg 2 mapp 135; PENGO GIAMPAOLO nato a
Legnaro il 25/01/1946, fg 2 mapp 135; PITTARO ANTONELLA nata a Padova il 24/05/1962, fg 2 mapp 358, 990; PITTARO BRUNA nata a Legnaro il
29/03/1953, fg 2 mapp 598, 302, 966, 296; PITTARO CLAUDIO nato a Padova il 17/11/1955, fg 2 mapp 1027; PITTARO EGIDIO nato a Legnaro il
18/11/1959, fg 2 mapp 358, 990; PITTARO ERNESTO nato a Legnaro il 30/08/1950, fg 2 mapp 598, 302, 966, 296; PITTARO GIAN PAOLO nato a
Legnaro il 02/04/1959, fg 2 mapp 691, 1135, 966, 296, 690; PITTARO GIULIO nato a Saonara il 20/01/1949, fg 2 mapp 357, 980, 982; PITTARO IDA
nata a Legnaro il 16/03/1929, fg 2 mapp 226, 988; PITTARO LUIGINO nato a Legnaro il 11/11/1963, fg 2 mapp 1027; PITTARO MANUELA nata a
Padova il 15/05/1958, fg 2 mapp 1027; PITTARO MARCO nato a Padova il 04/11/1970, fg 2 mapp 303, 887; PITTARO MARIA; CARLA nata a Padova il
26/12/1960, fg 2 mapp 358, 990; PITTARO MARIELLA nata a  Legnaro il 05/12/1962, fg 2 mapp 1135, 690; PITTARO OTELLO nato a Padova il
14/12/1959, fg 2 mapp 303, 426; PITTARO ROBERTO nato a Legnaro il 25/08/1964, fg 2 mapp 303, 544, 423; PITTARO WALTER nato a Saonara il
09/11/1952, fg 2 mapp 357, 980, 982; SALMASO CATIA nata a Ponte S. Nicolò il 06/07/1961, fg 2 mapp 692, 133, 966, 1093, 2, 296; TOLIN
GABRIELLA nata a Padova il 30/07/1937, fg 2 mapp 303. 

Comune di Sant’Angelo di Piove di Sacco (PD)
MAISTRELLO ANTONIO nato a Saonara il 23/06/1939, fg 7 mapp 344, 345.

Particelle soggette all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per gli interventi di mascheramento

Comune di Vigonovo (VE)
BANO ROBERTO nato a Vigonovo il 05/04/1934, fg 3 mapp 705, 704, 706, 707, 64; BRASOLA ALFREDO nato a Vigonovo il 19/09/1934, fg 4 mapp
1065, 1068; BRASOLA DANILO nato a Vigonovo il 23/01/1935, fg 4 mapp 48; BRASOLA DAVIDE nato a Vigonovo il 05/03/1966, fg 4 mapp 1065, 1068;
BRASOLA GIANNI nato a Vigonovo il 25/07/1957, fg 4 mapp 1065, 1068; BRASOLA MARILEDI nata a Vigonovo il 27/04/1956, fg 4 mapp 1065, 1068;
BRASOLA RINA nata a Vigonovo il 10/11/1932, fg 4 mapp 1065, 1068; BRASOLA ROSINA nata a Vigonovo il 29/10/1930, fg 4 mapp 1065, 1068;
CECCATO PARIDE nato a Dolo il 12/09/1968, fg 4 mapp 199; COMUNE DI VIGONOVO, fg 3 mapp 247; DEMANIO DELLO STATO CON SEDE IN
ROMA, fg 4 mapp 644, 641, 643, 659, 660, 664, 678, 665, 666, 681, 38, 682, 44, 683, 686, 586, 687, 587, 43, fg 3 mapp 66, 206, 381, 67, 231;
DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO PER LE OPERE IDRAULICHE DI SECONDA CATEGORIA, fg 3 mapp 248, 379, 228; GIANTIN LUIGIA nata a Strà
il 09/06/1926, fg 3 mapp 54; GIANTIN MARIO nato a Strà il 04/02/1929, fg 3 mapp 54; MARIGO RAFFAELLO nato a Vigonovo il 26/07/1930, fg 4 mapp
331; MASON TARCISIO nato a Limena il 18/07/1934, fg 3 mapp 208; PATTARO ADRIANA nata a Solesino il 03/09/1938, fg 4 mapp 41; RIGHETTO
LUCIANA nata a Vigonovo il 30/12/1928, fg 4 mapp 1065, 1068; ZAMPIERI NARCISO FU PASQUALE, fg 4 mapp 162, 42, 688; fg 4 mapp 588; fg 4
mapp 589; fg 4 mapp 685.

Area di intervento “C”, denominata Malcontenta/Fusina
Particelle soggette all’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento coattivo per gli elettrodotti

Comune di Venezia (VE) sez. Malcontenta
ALCOA SERVIZI S.R.L. CON SEDE IN MILANO, fg 193 mapp 19, 39, 160, 38, 499, 29, 144; ALLES – AZIENDA LAVORI LAGUNARI E SCAVO
SMALTIMENTI S.P.A. CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1487; amministrazione provinciale di venezia, fg 191 mapp 492, 460; AUTORITA’
PORTUALE DI VENEZIA CON SEDE IN VENEZIA, fg 194 mapp  212, 263, 210, 618, 203, 213, 204, 214, fg 193 mapp 239, 240, 48, 1025, 323, 322,
430, 317, 318, 307, 308, 312, 830, 341, 824, 339, 814, 810, 337, 332, 806, 330, 804, 328, 802, fg 192 mapp 1509, 1507, 1505, 1503, 1497, 1845,
1844, 1500, 1759, 1763, 1764, 1772, 1771, 1770, 1758, 1782, 1821; B.L.O. S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 188 mapp 222; BACCHIN MARIO nato a
Mira il 15/03/1942, fg 190 mapp 354, 353; BACCHIN SEVERINO nato a Mira il 30/01/1940, fg 190 mapp 354, 353; BARINA RUGGERO nato a Dolo il
31/05/1954, fg 192 mapp 898, 152, 1866, 918; BELLI GIOVANNI LUIGI ANGELO nato a Motta di Livenza il 27/10/1964, fg 188 mapp 27; BELLI MARCO
ANTONIO OTTAVIANO nato a Padova il 16/11/1960, fg 188 mapp 27; BELLIN SILVANA nata a Chirignago il 28/01/1922, fg 192 mapp 417; BENE
COMUNE NON CENSIBILE, fg 188 mapp 220; BNP PARIBAS REAL ESTATE INVESTMENT ITALY SOCIETA’ DI GESTIONE DEL RISPARMIO P.A. CON
SEDE IN MILANO, fg 190 mapp 30, 301, 273, 302; BON ELENA nata a Mestre il 17/05/1940, fg 192 mapp, 220; BON ELENA nata a Venezia il
17/05/1940, fg 192 mapp 903; CEOLIN NICO nato a Venezia il 29/08/1947, fg 192 mapp 946; COLACEM S.P.A. CON SEDE IN GUBBIO fg 192 mapp
1232, 593; COMUNE DI VENEZIA, fg 191 mapp 317, 295, 296, 324; COMUNE DI VENEZIA CA’ FARSETTI VENEZIA CON SEDE IN VENEZIA, fg 192
mapp 1846, 1849, 816, 1616, 597; COMUNE DI VENEZIA CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1023, 1780, 1028, 1235, 1820, 1030, 1031, 1032,
1033, 1034, 1035, 1036, 1037, 1038, 1039, 1040, 1041, 1236, 1060, 1061, 1062, 1063, 1064, 1065, 1541, 1583, 1582, 1078, 1079, 1080, 1081, 1082,
1083, 1084, 1085, 1086, 1087, 1088, 1089, 1090, 1091, 1092, 1125, 1093, 1094, 1095, 1096, 1097, 1098, 1099, 1100, 1482, 1782, 1781, 1821, 1634,
fg 191 mapp 358, 337, fg 190 mapp 427, 711, 539, 593; CONSORZIO OBBLIGATORIO PER IL NUOVO AMPLIAMENTO DEL PORTO DELLA ZONA
INDUSTRIALE DI VENEZIA MARGHERA, fg 192 mapp 659; CONSORZIO VENEZIA NUOVA CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 595; COOPERATIVA
TRA IMPRESE ARTIGIANE DI VIA F.LLI BANDIERA CON SEDE IN VENEZIA, fg 190 mapp 510, 500, 489, 538; COSTRUZIONI MARGHERITA S.R.L.
CON SEDE IN TREVISO, fg 190 mapp 291, 358, 392, 357, 398, 356, 355, 350, 348, 349, 274; DEMANIO DELLA REGIONE VENETO, fg 190 mapp 441,
440, 442; DEMANIO DELLO STATO RAMO TRASPORTI E NAVIGAZIONE, fg 192 mapp 595; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO, fg 188 mapp 61,
105, 108, 109, 104, 65, 70, 53; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO TRASPORTI E NAVIGAZIONE, fg 194 mapp 243, 625, 623, 139, 652,
653, fg 193 mapp 46, 280, 284, 828, 829, 404, 279, 344, 402, 827, 346, 276, 400, 822, 823, 282, 277, 275, 399, 818, 819, 350, 835, 351, 812, 813,
397, 349, 359, 394, 809, 808, 361, 287, 826, 286, 348, fg 192 mapp 716, 1501, 1502, 710, fg 190 mapp 483, 710, 481, fg 188 mapp 122; DEMANIO
PUBBLICO DELLO STATO – RAMO TRASPORTI E NAVIGAZIONE CON SEDE IN ROMA, fg 194 mapp 622; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO PER
LE OPERE IDRAULICHE DI I CATEGORIA, fg 193 mapp 302, 401, 31, 303, 820, 821, 300, 816, 817, 398, 299, 75, 28; DEMANIO PUBBLICO DELLO

STATO PER LE OPERE IDRAULICHE DI I CATEGORIA CON SEDE IN ROMA, fg 193 mapp 84, 298; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO PER LE
OPERE IDRAULICHE DI II CATEGORIA, fg 190 mapp 294; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO MARINA MERCANTILE, fg 192 mapp 713,
714; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO STORICO ARTISTICO E ARCHEOLOGICO CON SEDE IN ROMA, fg 188 mapp 120; DEMONT
S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1539; DEPURACQUE SERVIZI S.R.L. CON SEDE IN SALZANO, fg 193 mapp 887, 886; DI DIO
FRANCESCO nato a Mirano il 13/08/1992, fg 191 mapp 24; ECO-RICICLI VERITAS S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 193 mapp 887, 886; EDISON
S.P.A. CON SEDE IN MILANO, fg 190 mapp 762, 209, fg 188 mapp 17; ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 194 mapp 647; ENEL
PRODUZIONE S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 194 mapp 433; ENEL S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 194 mapp 310, fg 192 mapp 676;
EUROIMMOBILIARE S.N.C. DI PANIERI E. & C. CON SEDE IN MESTRE, fg 190 mapp 352; F.LLI SCROCCARO – SOCIETA’ IN ACCOMANDITA
SEMPLICE DI STEVANATO VANIA & C. CON SEDE IN VENEZIA, fg 190 mapp 344, 343; FANIS SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA
CON SEDE IN MESTRE, fg 190 mapp 25; FANIS SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA CON SEDE IN VENEZIA, fg 190 mapp 406,
282, 26; FIN PREO S.R.L. VIA G. BRUNO N. 29 CON SEDE IN MESTRE, fg 191 mapp 2, 360; FRANZOSO FRANCESCO nato a Montalbano Jonico il
13/04/1964, fg 191 mapp 478; G.E.C. GESTION ENERGY CONSULTING S.R.L. CON SEDE IN MESTRE, fg 190 mapp 345; GEFIN INDUSTRIA PER LA
PRODUZIONE DEL CALORE S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 190 mapp 287; GUARDIE AI FUOCHI DEL PORTO DI VENEZIA SOCIETA’
COOPERATIVA PER AZIONI CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1723, 1488, 1489; ICCREA BANCA IMPRESA S.P.A. CON SEDE IN ROMA, fg 190
mapp 593; IDEALSERVICE SOC. COOP. CON SEDE IN PASIAN DI PRATO, fg 193 mapp 887, 886; IMMOBILIARE JEPPO DI FINOTTO J. E C. S.A.S.
CON SEDE IN VENEZIA, fg 191 mapp 381, 462; IMPRESA DI COSTRUZIONI ING. E. MANTOVANI S.P.A. CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1489,
1487; ING LEASE (ITALIA) S.P.A. CON SEDE IN BRESCIA, fg 192 mapp 1541; LA LINEA S.P.A. CON SEDE IN MESTRE, fg 190 mapp 711; LAZZARIN
ENZO nato a Venezia il 04/06/1956, fg 191 mapp 282, 382, 90, 91, 7; LAZZARIN GIANFRANCO nato a Venezia il 24/11/1960, fg 191 mapp 282, 382, 90,
91, 7; LAZZARIN GIOVANNI nato a Venezia il 05/12/1952, fg 191 mapp 282, 382, 90, 91, 7; LAZZARIN LANDINO nato a Venezia il 10/12/1950, fg 191
mapp 282, 382, 90, 91, 7; LAZZARIN MARIA nata a Dolo il 17/09/1927, fg 191 mapp 300; LEROY MERLIN ITALIA S.R.L. SOCIETA’ CON SOCIO
UNICO CON SEDE A ROZZANO, fg 188 mapp 202; LOCAPAL S.R.L. CON SEDE IN CAMPAGNA LUPIA, fg 191 mapp 358; MAGAZZINI GENERALI DI
VENEZIA CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 975, 965, 967; MANENTE ELENA nata a Mira il 12/03/1909, fg 192 mapp 220; MEDIOCREDITO
ITALIANO S.P.A. CON SEDE IN MILANO, fg 190 mapp 100; MEUCCI MARIO nato a Firenze il 23/06/1939, fg 192 mapp 417; MEUCCI MATTEO nato a
Mestre il 03/05/1967, fg 192 mapp 417; MEUCCI MICHELANGELO nato a Milano il 22/06/1971, fg 192 mapp 417; MICHIELETTO GIUSEPPE nato a
Martellago il 29/09/1922, fg 191 mapp 525, 526, 245; MICHIELETTO MANUELA nata a Mirano il 18/09/1959, fg 191 mapp 336; MICHIELETTO
ROBERTO nato a Mirano il 03/09/1961, fg 191 mapp 336; MIGEN S.P.A. CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1236; MONTEDIPE S.P.A. CON SEDE
IN MILANO, fg 191 mapp 499, 498, 513; NAUTICA ZABEO MARE S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 190 mapp 351; NOVUM S.P.A. CON SEDE IN
THIENE, fg 188 mapp 202; NUOVA SIRMA S.P.A. CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1025, 1024; PAGAN ELETTROMECCANICA S.R.L. CON SEDE
IN VENEZIA, fg 192 mapp 1482; PERON LUIGIA MARIA nata a Castelfranco Veneto il 02/01/1938, fg 192 mapp 900; PIAZZA BENITO nato a Mestre il
28/03/1935, fg 192 mapp 220; PIAZZA FRANCO nato a Venezia il 08/11/1962, fg 192 mapp 903; PIAZZA MARTINA nata a Venezia il 11/11/1969, fg 192
mapp 903; PIAZZA MORENA nata a Venezia il 04/02/1961, fg 192 mapp 903; PIAZZA ORAZIO nato a Mestre il 12/06/1941, fg 192 mapp 904, 618;
PREO DOMENICO nato a Mestre il 24/06/1912, fg 191 mapp 376, 341, 342, 374, 375, 373; PREO GIANNINO nato a Mestre il 04/03/1926, fg 191
mapp 376, 341, 342, 374, 375, 373; PREO SERGIO nato a Mestre il 16/10/1923, fg 191 mapp 376, 341, 342, 374, 375, 373; PROVINCIA DI VENEZIA,
fg 191 mapp 510, 509; PROVINCIA DI VENEZIA CON SEDE IN VENEZIA, fg 191 mapp 472; REGIONE DEL VENETO - GIUNTA REGIONALE, fg 188
mapp 152, 153; REGIONE DEL VENETO CON SEDE IN VENEZIA, fg 193 mapp 831, 405, 825, 403, 815, 396, 395, 811, 807, 393, 805, 392, 1123,
1122, 391, fg 192 mapp 1510, 1871, 1870, 1869, 1868, 1504, 1499, 1765, 1762, 1761, 1760; REGIONE VENETO - GIUNTA REGIONALE, fg 188 mapp
103; REGIONE VENETO - GIUNTA REGIONALE CON SEDE IN VENEZIA, fg 188 mapp 145, 146; RENOSTO CATERINA nata a Venezia, fg 190 mapp
785, 786, 649, 526, 521, 519; RENOSTO CESARINA nata a Venezia il 02/01/1939, fg 190 mapp 785, 786, 649, 526, 521, 519; RENOSTO DINO nato a
Venezia il 20/09/1907, fg 190 mapp 785, 786, 649, 526, 521, 519; RENOSTO LUIGIA nato a Venezia il 28/12/1901, fg 190 mapp 785, 786, 649, 526,
521, 519; ROSSI MARIA LUISA nata a Padova il 16/02/1932, fg 188 mapp 221, 227, 26, 225, 151; ROSSI ROMEO nato a Vicenza il 27/05/1937, fg 188
mapp 44, 28, 143, 142, 144; S.I.C.I. S.R.L. CON SEDE IN CHIRIGNAGO, fg 190 mapp 347, 346; S.I.F.A. S.C.P.A. CON SEDE IN MESTRE, fg 192 mapp
590, 123, 122, 768, 1642, 1644, 111; S.I.F.A. S.C.P.A. CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 767, 845, 1872; S.I.F.A. SOCIETA’ CONSORTILE P.A.
CON SEDE IN VENEZIA, fg 194 mapp 648, 649, 620, 650, fg 193 mapp 1029, 1028, 429, 230, 314, 41, 159, 85, 343; SALANDIN ARNALDO nato a
Mirano il 01/02/1937, fg 191 mapp 267; SALVIATO PIERPAOLO nato a Mirano il 10/11/1950, fg 192 mapp 898, 152; SAN MARCO PETROLI S.P.A.
CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 668, 679, 776, 1759, 1864, 1769, 1865, 1758, 1768; SCARPA JACOPO nato a Venezia il 26/07/1971, fg 192
mapp 1866, 918; SCARPA SEBASTIANO ANGELO nato a Venezia il 18/07/1975, fg 192 mapp 1866, 918; SELMABIPIEMME LEASING S.P.A. CON
SEDE IN MILANO, fg 192 mapp 1482; SEMENZATO GIUSEPPE nato a Mestre il 13/02/1914, fg 192 mapp 417; SOC. COOP. FRA IMPRESE
ARTIGIANE DI VIA F.LLI BANDIERA SOC. COOP. A R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 190 mapp 539; STEA S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 193 mapp
882; SYNDIAL S.P.A. CON SEDE IN S. DONATO MILANESE, fg 193 mapp 158, 36, 154, 153, 34, fg 192 mapp 1643, 1641, 1645, fg 191 mapp 511,
502, 43, 271, 504, 37, 38; TEGON FRANCESCO S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 192 mapp 1582; UBI LEASING S.P.A. CON SEDE IN BRESCIA, fg
190 mapp 100; VAZ IMMOBILIARE S.R.L. CON SEDE IN MILANO, fg 193 mapp 53; VEGA CARBURANTI S.P.A. CON SEDE IN VENEZIA, fg 190 mapp
383, 371, 97, 106, 109, 94, 283; VENEZIANA ENERGIA RISORSE IDRICHE TERRITORIO AMBIENTE SERVIZI CON SEDE IN VENEZIA, fg 193 mapp
887, 886; fg 194 mapp 651; fg 192 mapp 156; fg 188 mapp 101. 

Comune di Venezia (VE) sez. Chirignago
BLO IMMOBILIARE S.R.L. CON SEDE IN PADOVA, fg 185 mapp 66; CHINELLATO CRISTIANO nato a Venezia il 23/12/1972, fg 185 mapp 675, 440;
CHINELLATO FABIO nato a Venezia il 22/06/1979, fg 185 mapp 675, 440; COSTRUZIONI CRISTEL S.A.S. DI FERRARESE GIANCARLO E C. CON
SEDE IN VENEZIA, fg 185 mapp 54, 487, 483; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO IDRICO CON SEDE IN ROMA, fg 185 mapp 654;
DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO – RAMO TRASPORTI E NAVIGAZIONE, fg 185 mapp 372; GARDIN GIUSEPPE nato a Padova il 31/03/1934, fg
185 mapp 441; IMMOBILGI S.R.L. CON SEDE IN RIESE PIO X, fg 185 mapp 651; IMMOBILIARE PIEROPAN SOCIETA’ SEMPLICE CON SEDE IN
VENEZIA, fg 185 mapp 90, 88; MANDRO ROBERTO nato a Chirignago il 19/09/1947, fg 185 mapp 608; MANDRO ROBERTO nato a Venezia il
19/09/1947, fg 185 mapp 565; MAZZON MARIA GRAZIA nata a S. Giorgio in Bosco il 10/08/1936, fg 185 mapp 441; PALDONI PAOLA nata a Venezia il
02/05/1950, fg 185 mapp 675, 440; REGIONE VENETO – GIUNTA REGIONALE CON SEDE IN VENEZIA, fg 185 mapp 395, 399, 403, 398, 402; ROSSI
MARIA LUISA nata a Padova il 16/02/1932, fg 185 mapp 170; ROSSI ROMEO nato a Vicenza il 27/05/1937, fg 185 mapp 171.

Comune di Mira (VE)
LEVORATO G. AUTOTRAPORTI S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 30 mapp 141; MAPEI S.P.A. CON SEDE IN MILANO, fg 30 mapp 84; SAMO S.R.L.
CON SEDE IN CORNUDA, fg 30 mapp 142; S.I.T.A.M. DI G. LEVORATO & G. BOSCOLO CON SEDE IN MIRA, fg 30 mapp 140.

Particelle soggette all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per le stazioni elettriche

Comune di Venezia (VE) sez. Malcontenta
B.L.O. S.R.L. CON SEDE IN VENEZIA, fg 188 mapp 228, 226; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO, fg 188 mapp 105, 109, 104; DEMANIO
PUBBLICO DELLO STATO - RAMO TRASPORTI E NAVIGAZIONE, fg 194 mapp 625, 623, 651, 139, 652, 653; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO -
RAMO TRASPORTI E NAVIGAZIONE CON SEDE IN ROMA, fg 194 mapp 622; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO STORICO ARTISTICO E
ARCHEOLOGICO CON SEDE IN ROMA, fg 188 mapp 120; EDISON S.P.A. CON SEDE IN MILANO, fg 188 mapp 17; ENEL SPA CON SEDE IN ROMA,
fg 194 mapp 310; ROSSI MARIA LUISA nata a Padova il 16/02/1932, fg 188 mapp 227, 221, 225, 26, 155, 218; fg 188 mapp 100; fg 188 mapp 101.

• le opere saranno realizzate secondo le modalità tecniche e le norme vigenti in materia, come meglio indicato nel progetto depositato (come in appresso
specificato) e che in particolare il tracciato degli elettrodotti è stato studiato in armonia con quanto dettato dall’art. 121 del T.U. del 11/12/1933 n. 1775,
comparando le esigenze della pubblica utilità delle opere con gli interessi sia pubblici che privati coinvolti, in modo tale da recare il minore sacrificio
possibile alle proprietà interessate, avendo avuto cura di vagliare le situazioni esistenti sui fondi da asservire rispetto anche alle condizioni dei terreni
limitrofi;

• per la particolare importanza delle stesse opere è stato richiesto, per gli elettrodotti, il carattere di inamovibilità e pertanto le relative servitù di
elettrodotto potranno essere imposte conseguentemente e quindi, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 122, commi 4-5, del R.D. 11.12.1933 n.
1775;

COMUNICA CHE: 

• la documentazione progettuale ed ambientale, è stata depositata per la pubblica consultazione presso:
- Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare – Divisione IV -
Infrastrutture e sistemi di rete – Via Molise 2, 00187 ROMA;

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento (RIN) - Divisione IV - Inquinamento
atmosferico, acustico ed elettromagnetico- Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA; 

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali (DVA) - Divisione II
- Sistemi di Valutazione Ambientale, Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA

- Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione generale Belle Arti e Paesaggio - Servizio III Tutela del paesaggio, Via San Michele,
22 - 00153 ROMA

- Regione Veneto - Area Sviluppo economico - Direzione Ricerca innovazione ed energia - Palazzo Grandi Stazioni - Fondamenta Santa Lucia Cannaregio
23 - 30121 Venezia 

- Città Metropolitana di Venezia - Gabinetto del Sindaco - Palazzo Ca’ Corner - San Marco 2662, 30124 Venezia
- Provincia di Padova - Ufficio del Presidente - Piazza Antenore, 3 – 35121 Padova
- Comune di Venezia - Cà Farsetti - San Marco, 4136 - Venezia
- Comune di Mira - Ufficio del Sindaco - P.za IX Martiri, 3 - 30034 Mira (VE)
- Comune di Dolo - Ufficio del Sindaco - Via B. Cairoli, 39 - 30031 Dolo (VE)
- Comune di Camponogara - Ufficio del Sindaco - Piazza Mazzini, 1 - 30010 Camponogara (VE)
- Comune di Strà - Ufficio del Sindaco - Piazza G. Marconi, 21 - 30039 (VE)
- Comune di Fossò - Ufficio del Sindaco - Piazza Marconi, 3 - 30030 Fossò (VE) 
- Comune di Vigonovo - Ufficio del Sindaco - Via Veneto, 2 - 30030 Vigonovo (VE) 
- Comune di Legnaro - Ufficio del Sindaco - Piazza Costituzione, 16 - 35020 Legnaro (PD) 
- Comune di Saonara - Ufficio del Sindaco - Piazza Maria Borgato Soti, 11 - 35020 Saonara (PD) 
- Comune di Sant’Angelo di Piove di Sacco - Ufficio del Sindaco - Piazza IV Novembre 33 - 35020 Sant’Angelo di Piove di Sacco (PD)
- Comune di Padova - Ufficio del Sindaco - Palazzo Moroni- Via del Municipio, 1 - 35122 Padova

• la documentazione depositata è consultabile anche sul sito web del MATTM; all’indirizzo www.va.minambiente.it. 

ai fini della “partecipazione al procedimento amministrativo”, dell’apposizione del “vincolo preordinato all’esproprio” sui fondi destinati alla
realizzazione delle stazioni elettriche e della relativa viabilità e sui fondi destinati agli interventi di mascheramento e del “vincolo preordinato
all’imposizione in via coattiva delle servitù di elettrodotto” sui fondi attraversati dalle linee elettriche e della “dichiarazione di pubblica utilità”
secondo il combinato disposto dell’art. 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e successive modificazioni

• “l’oggetto del procedimento promosso” è l’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio dell’opera denominata Razionalizzazione della rete di alta
tensione nelle aree di Venezia e Padova;

• l’Amministraz ione competente a rilasciare l’autorizzazione è il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale per il mercato elettrico, le
rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare – Divisione IV - Infrastrutture e sistemi di rete – Via Molise 2, 00187 ROMA; di concerto con il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento (RIN) - Divisione IV - Inquinamento atmosferico,
acustico ed elettromagnetico- Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA; 

• la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Marilena Barbaro, dirigente della suddetta Divisione IV - Infrastrutture e sistemi di rete;
• entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque, ed in particolare i soggetti nei confronti dei quali  possa

derivare pregiudizio dal provvedimento finale di approvazione, può prendere visione della domanda e del relativo progetto depositato nonché
presentare osservazioni scritte ai seguenti Ministeri:
- Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare – Divisione IV -
Infrastrutture e sistemi di rete – Via Molise 2, 00187 ROMA; PEC:dgmereen.div04@pec.mise.gov.it;

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento (RIN) - Divisione IV - Inquinamento
atmosferico, acustico ed elettromagnetico- Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA; PEC:dgrin@pec.minambiente.it; 

- dandone cortese notizia anche alla Terna S.p.A., Viale E. Galbani, 70 – 00156 Roma; PEC:svr.autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it

ai fini della partecipazione al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (ai sensi dell’art.24 del D.lgs. 152/2006): 

• entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e
del relativo studio ambientale e presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi,
indirizzandoli al:
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali (DVA) - Divisione II
- Sistemi di Valutazione Ambientale, Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA - l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta
elettronica certificata al seguente indirizzo: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it.

- Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione generale Belle Arti e Paesaggio - Servizio III Tutela del paesaggio, Via San Michele,
22 - 00153 ROMA

- dandone cortese notizia anche alla Terna S.p.A., Viale E. Galbani, 70 – 00156 Roma; PEC:svr.autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it.

Terna SpA – Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma – Italia
Reg. Imprese di Roma, C.F. e P.I. 05779661007 REA 922416 
Capitale Sociale 442.198.240 Euro i.v.
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Dall’Olanda arriva
un segnale per tutti
i populisti d’Europa

Gentile Cerretelli, 
l’Olanda non è stata piegata dal
populista Wilders. Che, 

respinto a favore del premier Rutte, ha 
comunque rivendicato di aver portato 
all’attenzione temi quali l’uscita dalla 
Ue dell’Olanda e il bando dei 
musulmani. Il partito populista ha 
conquistato 20 seggi, quello al governo 
33. Insomma, nessuno ha vinto ma i 
più importanti politici europei, da 
Jean-Claude Juncker ad Angela 
Merkel, hanno espresso grande 
entusiasmo. Mi pare che l’Europa si 
accontenti di poco, mentre la crescita 
va a rilento e nella maggior parte dei 
Paesi la disoccupazione è ancora 
elevata.

Paola Invernizzi

Cara Invernizzi, 
l’Europa è in profonda crisi da qua-

si un decennio e non è realistico pen-
sare che possa uscirne dall’oggi al do-
mani, anche perché sistemare la que-

stione Brexit e mettere insieme vo-
lontà e interessi di 27 Paesi non è
impresa da poco. 

Detto questo il voto olandese ha da-
to un segnale positivo: il Paese in larga
maggioranza ha appoggiato i partiti fi-
lo-europei pur senza sconfiggere
quello di Geert Wilders. Fosse acca-
duto il contrario, i populisti di tutta Eu-
ropa ne sarebbero stati rafforzati. E
prima di tutto il Front national di Mari-
ne Le Pen che in Francia si prepara alle
presidenziali di aprile-maggio. In que-
sta chiave quello olandese è un segna-
le positivo, da non minimizzare. 

Le fiere della nautica
Gentile Direttore, è con non poco 
stupore che ho letto l’articolo di Lello 
Naso pubblicato sul Sole 24 Ore del 10 
marzo a proposito della duplicazione 
delle fiere della nautica in Italia. Il 
pezzo è completamente campato in 
aria, tant’è che al titolo non segue un 
contenuto coerente. In nessun 
passaggio dell’articolo, si fa cenno a 
un qualunque finanziamento del 
ministero dello Sviluppo economico al 
settore nautico e alle sue 
manifestazioni. Nonostante quindi io 
non debba smentire nulla, tranne il 
titolo del tutto gratuito, a beneficio dei 
lettori vorrei precisare che mi sono 

dedicato per quasi un anno a cercare 
di redimere le diatribe fra le due 
associazioni della nautica italiana, 
che hanno inspiegabilmente deciso di 
non procedere unite nella promozione 
di un settore strategico per il made in 
Italy, duplicando una fiera che già da 
sola ha perso molta della sua 
competitività. 

Il vano tentativo di accordo tra le parti
ha visto coinvolti tutti i soggetti 
interessati: Ucina, Nautica Italiana, 
Confindustria e enti locali.
Il ministero dello Sviluppo economico, 
davanti alla totale indisponibilità al 
raggiungimento di un’intesa, ha deciso 
che nessuno dei due saloni avrebbe 
avuto accesso a qualsiasi 

finanziamento pubblico. Ciò 
coerentemente con la politica stabilita 
per il Piano Made in Italy che 
contrasta ogni duplicazione o 
sovrapposizione di manifestazioni 
fieristiche. Ci pare di poter dire che, 
per una volta, di campanili si 
dovrebbe occupare più Confindustria 
che la politica.

Ivan Scalfarotto
Sottosegretario presso il Ministero

dello Sviluppo economico

Il sottosegretario Scalfarotto ha ra-
gione: il titolo non era coerente con il
contenuto dell’articolo. Ce ne scusia-
mo. Per il resto, il commento dà conto,
e stigmatizza, esattamente ciò di cui 
Scalfarotto scrive, in maniera tutt’al-
tro che campata in aria: i campanili, le 
beghe di cortile, le divisioni anche al-
l’interno del sistema delle organizza-
zioni industriali della nautica che han-
no portato all’inutile duplicazione 
delle fiere di settore. Il commento si
concludeva con l’auspicio che, in coe-
renza con il Piano Calenda, non si di-
sperdessero ulteriori risorse pubbli-
che (oltre a quelle della Regione To-
scana ) per finanziare inutili duplicati.
Il sottosegretario Scalfarotto ci rassi-
cura. Non possiamo che essere soddi-
sfatti. (l.n.) 

IL G20 AL VIA / 1. IL RUOLO DELLA GERMANIA

Una globalizzazione più inclusiva
Strumenti adatti per la resilienza dell’economia a shock improvvisi e sostegno all’Africa
di Wolfgang Schäuble

L
a globalizzazione comincia a
essere messa in discussione
in Occidente. I movimenti
populisti non la vedono di

buon occhio perché non porterebbe
grandi benefici al cittadino medio
(per non dire nessuno), mentre so-
stengono il protezionismo e l’unila-
teralismo. È attraverso le politiche
nazionali, siano esse commerciali o
finanziarie, che si potrà ritrovare la
grandezza nazionale.

Ma la visione populista si fonda
sulla premessa del tutto infondata
secondo la quale la cooperazione e
il commercio internazionale sa-
rebbero giochi a somma zero che
produrrebbero solo vincitori e vin-
ti. In realtà, la cooperazione e il
commercio possono portare bene-
fici a tutti i Paesi. Da diversi anni or-
mai hanno incrementato la sicu-
rezza mondiale e senz’altro la pro-
sperità globale, strappando centi-
naia di persone alla povertà, tanto
nel mondo sviluppato che nel mon-
do in via di sviluppo.

La globalizzazione ha indubbia-
mente bisogno di regole e di un
quadro riconosciuto per poter ga-
rantire il bene di tutti, generando
una crescita economica inclusiva e
duratura. Come la legislazione na-
zionale, anche la globalizzazione

richiede aggiustamenti costanti,
ma abbandonarla in toto e rifiutarla
sarebbe la risposta sbagliata. Al
contrario, dovremmo trovare il
modo per approfondire e ampliare
la cooperazione economica inter-
nazionale.

A mio parere, il G20 è il forum ide-
ale per promuovere una maggiore
cooperazione che sia inclusiva. Ov-
viamente il G20 non è perfetto, ma è
la migliore istituzione che abbiamo
per raggiungere una forma di globa-

lizzazione che funzioni per tutti. At-
traverso il G20, i Paesi più industria-
lizzati e quelli emergenti hanno la-
vorato insieme per costruire un or-
dine globale condiviso che possa
generare una prosperità sempre
maggiore. Il G20 è l’architrave poli-
tica dell’architettura finanziaria
globale che garantisce mercati
aperti, flussi di capitale regolati e
una rete di sicurezza per i Paesi in
difficoltà.

Il G20 ha fatto molto negli ultimi
anni e fra i risultati ottenuti c’è un
miglior coordinamento nella rego-
lamentazione finanziaria e nella
tassazione internazionale. E sotto la
presidenza tedesca, il G20 si impe-
gna a portare avanti l’importante la-
voro cominciato dai recenti prede-
cessori, la Cina e la Turchia.

Per esempio, c’è ancora lavoro da
fare per aumentare la resilienza del-
l’economia globale agli shock im-
provvisi. Perciò una delle priorità
del G20 di quest’anno sarà impedire
che scoppino altre crisi finanziarie
ed economiche come quelle del
2008-2009, che sono state provoca-
te da un modello di crescita miope,
basato sul debito.

Ma per colmare il divario fra i Pae-
si più ricchi e quelli più poveri, dob-
biamo guardare oltre il G20. Il G20 –
ma di fatto il mondo intero – deve
occuparsi dell’Africa in questo mo-
mento critico per lo sviluppo del
continente.

Al di là della questione morale di
migliorare gli standard di vita afri-
cani, lo sviluppo del continente è
cruciale per ridurre i rischi geopoli-
tici. Ma l’investimento in Africa è
ancora basso e priva le popolazioni
dei Paesi africani delle opportunità
necessarie a migliorare le loro vite.

Per questo il G20, sotto la presi-
denza tedesca, sta lavorando per in-

tensificare la cooperazione con
l’Africa. Un pilastro centrale in que-
sto senso è il Compact with Africa
che fornisce un quadro per sostene-
re gli investimenti privati, anche in-
frastrutturali. Noi proponiamo che,
con il sostegno politico del G20, i go-
verni africani, le organizzazioni in-
ternazionali e i partner bilaterali ap-
prontino dei piani di investimento a
misura di ogni Paese per promuove-
re gli investimenti nel settore priva-
to. Ogni Paese deve adottare un pac-
chetto di misure ad hoc per ridurre i
rischi d’investimento.

Il Compact with Africa è un’inizia-
tiva che contribuirà alla concretiz-
zazione del piano per lo sviluppo
economico dell’Agenda 2063 pro-
mossa dall’Unione africana.
L’Agenda dell’Unione africana for-
nisce le linee guida per migliorare il
quadro macroeconomico, commer-
ciale e finanziario del Continente.

Il Compact with Africa è un’inizia-
tiva aperta a tutti i Paesi africani, cin-
que si sono già impegnati in tal senso:
i ministri delle Finanze di Costa
d’Avorio, Marocco, Ruanda, Senegal
e Tunisia hanno espresso la volontà
di aderire formalizzandolo per
iscritto, e io li ho invitati a partecipa-
re al G20 dei ministri delle Finanze e
dei Governatori delle Banche Cen-
trali oggi e domani, a Baden Baden.

In tale occasione, offriremo a que-

sti Paesi una piattaforma interna-
zionale per presentare i loro piani.
Vogliamo discutere con loro e con i
responsabili della Banca africana di
sviluppo, della Banca mondiale e del
Fondo monetario internazionale
quali potrebbero essere gli elementi
dei piani di investimento specifici
per ciascun Paese.

Dopodiché, questi cinque Paesi,
insieme alle organizzazioni inter-
nazionali e ai partner bilaterali,
sceglieranno le misure specifiche e
gli strumenti da inserire in ogni
singolo piano di investimento. Il
G20 darà una grande visibilità poli-
tica, contribuendo a rafforzare la
consapevolezza degli investitori
nei confronti di questi cambiamen-
ti. Sono certo che assisteremo a
grandi progressi quando tutti i
partner coinvolti lavoreranno a
stretto contatto e partendo da pre-
messe uguali per tutti.

La cooperazione internazionale è
l’unico modo per raggiungere una
crescita globale forte, sostenibile,
equilibrata e inclusiva. All’interno
del G20, la Germania si impegna a
essere un tramite leale e a garantire
che la globalizzazione vada vera-
mente a vantaggio di tutti.

Wolfgang Schäuble è ministro delle Finanze
tedesco

(Traduzione di Francesca Novajra)
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di Domenico Lombardi

È
potenzialmente carico di si-
gnificato l’incontro inaugu-
rale, sotto la presidenza te-
desca, dei ministri finanziari

e dei banchieri centrali del G20 che
si apre oggi a Baden-Baden. Non cer-
to per la rilevanza dell’agenda pro-
posta dal Paese ospitante centrata
sui temi soliti delle riforme struttu-
rali e della stabilità fiscale quanto,
piuttosto, per il debutto intergover-
nativo dell’amministrazione Trump
in quello che l’ex presidente Obama
definì, all’inizio del suo mandato,
come il principale foro per la coope-
razione economica internazionale.
Il segretario al Tesoro, Steven Mnu-
chin, arriva in Germania avendo
avuto poco tempo per preparare
l’incontro, con i ranghi alti del suo
ministero ancora tutti da riempire e
una scarsa dimestichezza con le
consultazioni intergovernative, da-
to il suo background di banchiere e
uomo di affari. Eppure, considerata
l’assenza di documenti programma-

tici sull’agenda presidenziale in ma-
teria economico-finanziaria, risulta
ancora più importante per i ministri
delle finanze, a partire dal presiden-
te dello stesso foro, il tedesco Wolf-
gang Schäuble, stabilire un rapporto
diretto con il plenipotenziario eco-

nomico di Trump. Il vero, anche se
non dichiarato obiettivo di questo
incontro è, infatti, di piuttosto che
metterne in evidenza le contraddi-
ziontestare il perimetro negoziale
dell’amministrazionei o l’isolamen-
to internazionale. 

Del resto, a casa Mnuchin si sta ac-
creditando come un interlocutore
pragmatico in alternativa agli ideo-

logi che circondano lo studio ovale
della Casa Bianca, cercando di ri-
comporre le esternazioni presiden-
ziali che ricadono nel proprio ambi-
to, riportandole sul terreno istituzio-
nale loro proprio. In tal senso, è si-
gnificativo che allorché il presidente
Trump reitera l’accusa alla Cina di
manipolare il cambio della propria
valuta, il segretario al Tesoro affer-
ma di riservare il suo giudizio sino al
prossimo aprile, quando il dicastero
di cui è titolare concluderà la con-
sueta valutazione semestrale sulle
politiche esterne dei paesi partner. 

Il punto rilevante è che, sulla base
dell’impianto legislativo in vigore e
dei criteri tecnici adottati, non è pos-
sibile concludere che un Paese mani-
pola il tasso di cambio a meno che la
sua banca centrale non intervenga
sistematicamente a indebolirne il
corso con continue operazioni in va-
luta. Di recente, le autorità moneta-
rie di Pechino sono intervenute, in-
vece, in direzione contraria, miti-
gando il deprezzamento dello yuan,
non inducendolo, come l’ultimo rap-

porto semestrale del Tesoro corret-
tamente nota. È presumibile, pertan-
to, che nel comunicato finale i mini-
stri e i banchieri centrali enfatizze-
ranno tutt’al più l’impegno a non
deprezzare la propria valuta con in-
terventi unilaterali e non concertati
– impegno che l’amministrazione
Obama aveva già ottenuto, per esem-
pio, al vertice finanziario di Shan-
ghai nel febbraio dello scorso anno.
È, invece, sul commercio internazio-
nale che il segretario Mnuchin lance-
rà dei segnali assai più chiari artico-
lando la posizione dell’amministra-
zione che, proprio su questo dossier,
è più avanzata che su altri. L’ammini-
strazione, spiegherà Mnuchin, non si
oppone al libero commercio in prin-
cipio, ma chiede che gli scambi inter-
nazionali avvengano su un terreno di
gioco uniforme e simmetrico per po-
ter generare benefici equi per tutti. 

Per contro, tale terreno di gioco è
sfalsato a danno delle imprese e dei
lavoratori americani ogni volta che
questi competono con aziende stra-
niere che ricevono sussidi dallo stato

in svariate forme; o nei casi in cui
barriere regolatorie, talvolta assai
sofisticate, compromettono l’acces-
so profittevole a mercati di altri Pae-
si—un chiaro riferimento alla Cina;
o, ancora, quando l’assetto istituzio-
nale della moneta unica europea for-
nisce un importante vantaggio ad al-
cuni Paesi—leggi Germania. In tali
casi, conclude l’amministrazione,
non si tratta di ostacolare la dinami-
ca delle forze di mercato, quanto
piuttosto di favorirla rimuovendo le
distorsioni strutturali che la oppri-
mono. In tal senso, sarebbe sbrigati-
vo liquidare la recente affermazione
della Casa Bianca secondo cui la Ger-
mania beneficia di un cambio sotto-
valutato. È ovvio che la Bce non in-
terviene normalmente sui cambi e il
valore esterno dell’euro non è un
obiettivo della sua politica moneta-
ria, ma il punto è che la Germania vie-
ne percepita a Washington come il
beneficiario di un costrutto istitu-
zionale che le fornisce un indebito
“sussidio” che porta ad accrescere
ogni anno il suo avanzo corrente con
il resto del mondo, pari ora a circa il 9
per cento del Pil.

@domeniclombardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il G20 al via / 2. Necessario testare il perimetro negoziale dell’amministrazione Trump

Commercio e valute, le carte di Mnuchin

POLITICHE VALUTARIE
I ministri e i banchieri centrali
enfatizzeranno l’impegno
a non deprezzare la propria 
moneta con interventi 
unilaterali e non concertati

LA MISSIONE A WASHINGTON

Merkel-Trump,
l’intesa necessaria

di Mario Platero

O
ggi, quanto entrerà per la prima volta nello Studio
Ovale di Donald Trump, Angela Merkel dovrebbe
mettersi una mano sulla coscienza: mentre l’Ameri-
ca sta già compiendo il secondo giro di boa in termini

di stimoli alla crescita economica, l’Europa, per le resistenze 
della Germania, resta ferma al palo. È su questo, non sulla Rus-
sia o sulla Nato, che il presidente americano dovrebbe battere
e ribattere negli incontri di oggi: sulla necessità urgente che 
Berlino tolga finalmente il tappo all’Europa incoraggiando 
quelle politiche fiscali espansive che ha sempre negato.

I risultati economici parlano chiaro: politiche monetarie e fi-
scali espansive hanno dato all’America 15 milioni di nuovi oc-
cupati, un’economia che sta entrando nel nono anno consecu-
tivo di espansione e una borsa a livelli record. Tutto ciò senza 
generare inflazione e con un rapporto disavanzo/Pil al 3,2% 
per il 2016 e proiettato al 2,6% per il 2017. Basterebbero questi 
risultati per consentire a Trump di dare uno scossone alla Ger-
mania richiamandola come faceva puntualmente Barack Oba-
ma alle sue responsabilità.

Le dichiarazioni ufficiali della Casa Bianca anticipano in-
vece che i temi centrali saranno soprattutto la Russia e gli au-
menti della spese militari nazionali dei Paesi membri della 
Nato a quel 2% indicato al vertice del 2014 in Galles. Queste 
priorità sono comprensibili per entrambi i leader. Nel mo-
mento in cui si trova sotto un fuoco incrociato per dubbi rap-
porti di suoi consiglieri con la Russia, per Trump è imperati-
vo mostrare all’America e al mondo di trovarsi in assoluta ar-
monia con la Merkel nell’impostare i rapporti con Mosca. La
Cancelliera è il leader che oggi meglio conosce Vladimir Pu-
tin e diventa una garanzia di cui oggi il presidente americano
non può fare a meno. Ma lo stesso vale per Berlino: conoscen-
do Putin, la Merkel sa quanto sia importante contenerlo. Ec-
co perché anche dal suo punto di vista, la missione a Washin-
gton deve focalizzarsi solo un punto: chiarire che l’America 
di Trump resta schierata al fianco della Germania nell’im-
porre sanzioni e nel condannare le violazioni territoriali di 
Mosca in Ucraina. La nascita e la crescita di un rapporto forte
fra Trump e Putin o il recupero di quella retorica trumpiana 
di apertura a Mosca sono per la Merkel un anatema sia ideolo-
gico che politico che in un anno elettorale metterebbe alla 
prova la sua capacità di tenuta nei confronti dell’elettorato te-
desco. Se tornerà a casa con un Trump “convertito” alla sua 
linea politica nell’impostare le relazioni con la Russia di Putin
per lei il viaggio sarà stato un successo. È questo dunque il 
punto di incontro più importante sul piano politico. Aggiun-
gere la Nato come contorno dell’obiettivo principale, chie-
dendo di rafforzarla (e forse la Merkel farà un annuncio per 
nuovi aumenti di spesa militare) chiuderebbe il cerchio.

Ma la questione economica in questo momento non può
essere secondaria. E il presidente americano ha più bisogno 
di un’Europa in crescita che di un’Europa in stagnazione. Il 
problema è che sul piano economico la Casa Bianca è tirata in
due direzioni diverse: da una parte cerca, almeno a parole, un
indebolimento dell’Europa, ma dall’altra, per poter rendere 
sostenibili i suoi ambiziosi obiettivi di crescita ha bisogno di
un’Europa in crescita.

Il primo approccio, quello prudente su stimoli alla crescita e
funzionale alla tesi di Trump che preferisce un prevalere degli
Stati nazionali su un disegno di Unione Europea, per quanto 
questo possa essere ispirato. E dunque, se la Germania rifiuta 
di procedere con aggressive politiche espansive lasciando ap-
punto l’Europa ferma, tanto meglio, vorrà dire che le condizio-
ni generali peggioreranno, che il termometro dei sentimenti 
popolari anti euro salirà con nuovi elementi di rottura politica
e sistemica. Ma oggi anche per Trump, è il secondo approccio
che dovrebbe prevalere: l’America di Obama ha cercato di-
speratamente quel punto percentuale in più di crescita in arri-
vo dall’Europa, ha implorato la Merkel perché adottase politi-
che espansive. E quell’extra punto percentuale di crescita non
l’ha mai avuto. La svolta ci sarà solo quando la Merkel avrà ca-
pito di aver sbagliato a “chiudere”. Ed eccoci di nuovo all’esa-
me di coscienza di Angela Merkel. La Cancelliera sarà costret-
ta a prendere atto di tre recentissimi dati economici america-
ni: fra gennaio e febbraio l’economia Usa ha macinato quasi 
500mila nuovi posti di lavoro; la Fed ha aumentato i tassi di in-
teresse, e nello stesso giorno il Dow Jones è aumentato dello 
0,5%. Davanti a tali risultati, la Merkel non potrà che prendere
atto di aver sbagliato, almeno intellettualmente, riconoscen-
do che non è troppo tardi per aprire sull’espansione fiscale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NON È «BUONISMO»
Migliorare gli standard 
di vita africani non è solo una 
questione morale ma è decisivo
per la crescita del continente
e per ridurre i rischi geopolitici 
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L’inchiesta
I CASI MPS E DEUTSCHE BANK

Il nodo. Indagini e sanzioni hanno evidenziato criticità 
nei processi di risk management del colosso tedesco

Controversa. Il membro 
dell’Executive board della Bce, Sabine 

Lautenschläger, riveste un ruolo
di rilievo anche nella vigilanza

sugli istituti di credito

La Vigilanza «flessibile» sui derivati
Metodologie, tempi e analisi: gli esiti divergenti delle ispezioni sui due istituti bancari

di Claudio Gatti

u Continua da pagina 1

U
n’approfondita analisi delle atti-
vità di vigilanza svolte sulle due
banche europee che più di altre
sono state affette dai grandi pro-

blemi del sistema bancario internaziona-
le, quello dei cosiddetti Non-performing 
loan (o Npl, cioè i crediti deteriorati) e
quello dei titoli di livello 3 (e cioè i deriva-
ti) ha messo in luce approcci visibilmente
asimmetrici, contraddistinti dall’estrema
severità sui Npl ed evidenti deficit di rigo-
re sui derivati. 

Due pesi, due misure
Dalle testimonianze e dai documenti rac-
colti abbiamo concluso che l’Ssm ha dato 
prova di severità nei confronti del Monte 
dei Paschi di Siena e d’indulgenza in quelli 
di Deutsche Bank, due banche forse non a 
caso fortemente legate alla storia dei ri-
spettivi Paesi di appartenenza. Il Monte in 
quanto più antica banca italiana (e del mon-
do), Deutsche in quanto istituto di credito 
fondatore di Lufthansa e responsabile, nel 
lontano 1926, della storica fusione tra le ca-
se automobilistiche Daimler e Benz. 

Se c’è una persona in grado di avere un
quadro accurato delle attività della sorve-
glianza europea e della loro incisività,
questa è proprio Sabine Lautenschläger. 
L’avvocatessa tedesca è non solo l’unico
membro del Ssm ad avere un doppio ruo-

lo, appartenendo anche all’Executive bo-
ard, l’organo decisionale supremo della 
Banca centrale europea presieduto da
Mario Draghi, ma ha anche il controllo
operativo della macchina della vigilanza.
È stata lei a supervisionare la definizione
di modalità e metodologie dell’Asset qua-
lity review (o Aqr), il grande check-up che
l’Ssm ha fatto sui bilanci delle 128 maggiori
banche europee nella seconda metà del
2014. Ed è lei a rappresentare la Bce al Co-
mitato di Basilea. «Fuori, la presidente Da-
nièle Nouy è il volto dell’Ssm. Ma negli
equilibri interni, Lautenschläger è consi-
derata più decisiva», ci dice una persona
che ha lavorato con entrambe. 

Insomma è da escludere che Sabine
Lautenschläger non sappia come sono
andate le cose. Eppure le sue dichiarazio-
ni d’imparzialità contrastano con i fatti: a
Mps l’Ssm ha imposto condizioni patri-
moniali, chiesto contromisure creditizie
e soprattutto dato scadenze ben definite,
mentre a Deutsche ha riservato un tratta-
mento di favore esclusivo e concesso la
gradualità più lasca. 

La prova più evidente deriva da un’anali-
si delle recenti ispezioni che in questi ulti-
mi mesi l’Ssm ha condotto sia a Rocca Sa-
limbeni negli uffici del Monte sia nelle Tor-
ri gemelle di Francoforte presso Deutsche.

Un ispettore molto determinato
A Siena la vigilanza europea ha inviato co-
me capo-ispettore il franco-tedesco Jan
Hemmers, noto per i suoi picchi di severi-
tà, che ha trascorso a Rocca Salimbeni ben
oltre i sei mesi solitamente dedicati alle 
ispezioni più approfondite. In sé la cosa è
giusta e doverosa, viste le passate inadem-
pienze e irregolarità che il 3 ottobre 2013 
hanno portato Banca d’Italia a disporre
sanzioni agli allora vertici di Mps per un
totale di 3.472.540 euro; le debolezze patri-
moniali dell’istituto senese emerse dagli
stress test; il grave problema dei suoi cre-
diti deteriorati, o Npl. 

«L’Ssm era stata a mio giudizio sin
troppo clemente con il Monte dei Paschi.
Quindi è bene che sia recentemente in-
tervenuta con determinazione», ci dice 
Nicolas Véron, economista francese del
think tank economico Bruegel ritenuto
vicino alla Banca centrale.

Ma a Il Sole 24 Ore risulta che
Hemmers sia andato ben al di là della
«determinazione». 

Un’ispezione sui crediti deteriorati è so-
litamente composta da varie fasi: si divido-
no le posizioni in gruppi omogenei, si scel-
gono i più importanti e da questi si estrae un
numero limitato di pratiche da utilizzare 
come campioni indicativi di un’intera cate-
goria. Poi si analizzano queste pratiche e si
calcolano i flussi di cassa attesi, scontati e 
posizionati nel tempo in base anche alle 
lungaggini delle procedure di vendita degli

eventuali immobili a garanzia. Dopodiché 
si fa la proiezione statistica sull’intera po-
polazione di riferimento. 

Hemmers è stato criticato per aver
scelto alcune posizioni particolarmente 
negative, aver condotto analisi molto se-
vere e poi estrapolato valutazioni esage-
ratamente sfavorevoli. Che hanno pro-
dotto effetti devastanti, con previsioni di
perdite molto forti. 

«Ufficialmente la vigilanza è ovviamen-
te sempre neutra. Ma la realtà dei fatti è che
il contesto e la percezione contano molto. 
Tutti gli ispettori sanno dunque se il loro 
mandato è quello di andar giù duro, o non 
far troppo male», ci spiega un ex ispettore 
che oggi lavora per una banca privata (ma 
non Mps). «È chiaro che Hemmers è anda-
to a Siena con il mandato di non risparmia-
re alcun colpo», spiega.

Persino la sua scelta potrebbe non esse-
re stata casuale. Come detto, all’Ssm 
Hemmers ha la fama di persona inflessibi-
le. E in una precedente ispezione in Grecia,
la sua tendenza a estremizzare è arrivata a
creare problemi. Anche lì al nostro giorna-
le risulta che si sia lanciato in proiezioni 
che alcuni hanno definito «tagliate con
l’accetta», facendo leva su assunzioni in-
transigenti che lo hanno portato a scontare
lungo molti anni i flussi di cassa attesi, ab-
battendo pesantemente la valutazione dei 
crediti. In sede di revisione del rapporto, a
Francoforte, le sue conclusioni negative 
sono state però significativamente ridi-
mensionate, uno smacco che non accresce
certamente la reputazione di un ispettore.

A Siena è successa la stessa cosa. Ma qui
in modo ancor più manifesto ed esplosivo. 
La componente italiana del gruppo ispetti-
vo ha deciso di redigere una sorta di dissen-
ting opinion prima ancora che si arrivasse al
cosiddetto final finding, il rapporto conclu-
sivo da presentare a Francoforte. Questo 
documento, di cui Il Sole 24 Ore ha rivelato
l’esistenza il 17 gennaio scorso, ha reso 
esplicito un chiaro disaccordo interno sul-
le conclusioni a cui l’ispettore-capo stava 
pervenendo. Non sappiamo stabilire chi 
fosse nella ragione, ma il dissenso dichiara-
to ufficialmente è come minimo indicativo
del fatto che le conclusioni di Hemmers so-
no tutt’altro che inattaccabili. 

La sottovalutazione dei derivati
In ogni caso l’approccio seguito da
Hemmers cozza apertamente con quello 
dell’ispezione recentemente terminata in
Deutsche Bank e condotta dall’italiano
Emanuele Gatti. Al suo team è stato affida-
to dall’Ssm solo il compito di concentrarsi
su un’analisi organizzativa dei processi,
dei sistemi e in generale della qualità del
risk management. Non gli è stato invece
neppure chiesto di provare a prezzare le
posizioni di livello 3.

L’Ssm ha preso questa decisione nono-
stante la storia di trasgressioni delle norme
vigenti costata a Deutsche Bank oltre 15 mi-
liardi di dollari; nonostante l’Aqr del 2014 
avesse omesso di calcolare autonomamen-
te i valori reali dei titoli di livello 3 in pancia
a Deutsche Bank; nonostante gli stress test
del luglio scorso fossero stati superati per il
rotto della cuffia, grazie anche a un tratta-
mento di favore dell’Ssm che ha eccezio-
nalmente concesso alla banca tedesca di 
contabilizzare un’operazione di vendita in 
Cina non ancora formalmente chiusa; e no-
nostante al vertice della banca di Franco-
forte rimangano molti top manager prota-
gonisti degli anni della finanza allegra, ov-
vero della mancata pulizia. 

Quando abbiamo fatto notare quest’ulti-
mo punto alla banca tedesca, ci è stato ri-
sposto che «non solo c’è stato un nuovo ini-
zio nella composizione del Management 
board, ma direttamente sotto quel livello,
tre quarti dei nostri manager sono in nuove
posizioni o addirittura, in molti casi, nuovi 
nella banca». Resta un fatto: cinque degli
undici membri del Management board e
sette dei venti membri del Supervisory bo-
ard erano in posizioni apicali anche prima.

Per quel che riguarda l’Aqr del 2014, nel
corso della nostra inchiesta abbiamo appu-
rato che sin dalla fase di definizione del-
l’impostazione e della metodologia da 
adottare, sia l’Ssm sia i suoi advisor della so-
cietà di consulenza Oliver Wyman aveva-
no apertamente deciso di rinunciare a fare 
una valutazione dei titoli di livello 3. A Il So-
le 24 Ore risulta che il responsabile del team
di Oliver Wyman, Ian Shipley, spiegò che 
non sarebbe stato possibile fare la valida-
zione di prodotti altamente strutturati per-
ché mancavano le competenze sia nelle 
banche centrali sia nelle società di consu-
lenza che, come la sua, avrebbero prestato 
supporto tecnico per l’Aqr. Il nostro gior-
nale ha provato a chiedergli conferma di 
ciò, ma Shipley ha preferito non parlarci.

Il punto che ci risulta abbia espresso è
stato questo: mentre la metodologia per
esaminare i crediti deteriorati sarebbe sta-
ta accessibile a qualsiasi ispettore, con i de-
rivati i soli esperti in grado di “far girare” i 
modelli che avrebbero permesso di mette-
re alla prova le valutazioni riportate nei bi-
lanci degli istituti vigilati sarebbero stati 
quelli delle banche d’investimento ameri-
cane, da Goldman Sachs a Morgan Stanley,

che avevano escogitato i prodotti in que-
stione. E che li avevano venduti alle banche
europee. Ricorrendo a loro si sarebbe ov-
viamente incorsi in una situazione di po-
tenziale conflitto d’interesse.

Oltre alla competenza, sarebbero inoltre
mancati anche l’accesso ai dati e soprattut-
to il tempo. Mentre i contratti di credito so-
no facilmente valutabili con metodologie e
dati accessibili a tutti gli addetti ai lavori – i
bilanci della società creditrice, la serie sto-
rica dei pagamenti, l’utilizzo delle linee di 
finanziamento, le informazioni proprieta-
rie della banca sulla controparte, le perizie 
degli eventuali immobili dati a garanzia, i 
tempi di recupero di un credito previsti dal
sistema giudiziario locale – i derivati sono 
complessi contratti legali prezzati sulla ba-
se di variabili e scenari tanto ipotetici quan-
to articolati. Per verificare il valore di ognu-
no di loro serve un modello a sé stante. 

Per analizzare una posizione creditizia
ci si impiega da mezza giornata a tre gior-
ni, e quindi la valutazione di un portafo-
glio da 10 miliardi con una campionatura
di 1.000 posizioni richiede tra i 500 e i
3.000 giorni-uomo. Ma per valutare 10 mi-
liardi di derivati servirebbe un ammonta-
re di tempo improbabile. 

Ecco dunque perché Oliver Wyman e
Lautenschläger hanno optato per un ap-
proccio extralight per l’Aqr sui titoli di
livello 3. 

Un’analisi superficiale
«Ma se non si è potuto estrapolare nulla e 
non si sono valutati i singoli derivati, come
si fa a ritenerla una vera verifica?», si do-
manda a voce alta una persona a conoscen-
za dei fatti, che aggiunge: «La realtà è che in
occasione della definizione della metodo-
logia dell’Aqr si è scelto di tenere buoni ita-
liani, spagnoli e portoghesi includendo an-
che la parte di analisi dei derivati. Ma poi-
ché è stata assolutamente superficiale, ha 
finito per dare a una banca come Deutsche
un attestato di credibilità assolutamente 
non giustificato».

«La crisi ha dimostrato che le valutazioni
dei titoli di livello 3, quelli il cui valore viene
dato da un modello e non dal mercato, non 
sono scritte nella pietra. Al contrario, sono
“volatili”, in quanto le ipotesi e i modelli che
stanno alla base della valutazione non sono
sempre affidabili. E per il regolatore, non
valutare accuratamente quei titoli signifi-
ca non aver imparato la lezione», aggiunge
Emilio Barucci, esperto di finanza quanti-
tativa del Politecnico di Milano. 

Abbiamo chiesto alla Sorveglianza euro-
pea se si ritiene in grado di fare quelle valu-

tazioni. «Il personale Ssm ha le competen-
ze e l’esperienza necessarie per sorvegliare
il rischio di mercato, tra cui i cosiddetti tito-
li di livello 3, secondo la definizione di con-
tabilità e valutazione», ci è stato risposto da
un suo portavoce.

Ma Barucci non concorda. «Non sem-
bra che l’Ssm abbia fatto quelle valutazio-
ni neppure nella seconda tornata di stress
test, quella condotta nel luglio scorso. E
questo mi porta a concludere che non si si-
ano ancora attrezzati e non abbiano anco-
ra sviluppato le competenze interne che
possano metterli in condizione di affron-
tare la situazione», ci dice il professore del
Politecnico. 

Seppur in modo più cauto su questo sem-
bra concordare persino Nicolas Véron, il 
già citato economista francese considerato
da alcuni in Italia come vicino alla Bce: «Se
la domanda è: ha l’Ssm raggiunto un grado 
di comprensione dei titoli di livello 3 in gra-
do di sostenere un approccio di sorveglian-
za compiuto? La risposta è: probabilmente 
non ancora». 

Potrebbe essere questo il motivo per cui
la “inspection letter” con cui l’Ssm ha decli-
nato il mandato del team ispettivo presso 
Deutsche Bank non includeva il compito di
prezzare i derivati. 

«Ma fare un’ispezione a Deutsche Bank e
non valutare i titoli di livelli 3 bensì solo i 
processi, è come fare un’ispezione al Mon-
te dei Paschi senza valutare gli Npl», osser-
va una nostra fonte.

Le carenze nel risk management
A Il Sole 24 Ore risulta che persino sulle
questioni su cui gli ispettori avevano il
mandato di svolgere verifiche approfondi-
te, Deutsche Bank non sia uscita bene. Seb-
bene il rapporto finale sia ancora in fase di 
revisione interna, evidenzierà carenze su 
vari fronti. 

«Dall’ispezione risulta che i presidi di
controllo dei processi sono modesti e i si-
stemi di risk management non sono inte-
grati o sufficienti a fare il challenge al cosid-
detto front office, quello che genera profitti
per la banca», ci dice la fonte. «Il risk mana-
gement in una banca è tanto più solido 
quanto è in grado di sfidare il front office, so-
prattutto quando si parla di prodotti alta-
mente strutturati e privi di valore di merca-
to. Ma per sfidare le conclusioni del front
office e confutare le sue valutazioni, occor-
rono sistemi e infrastrutture molto forti. 
Che Db non ha dato prova di avere».

Insomma, sono passati nove anni dal
2008, quando la banca tedesca si è trovata
tecnicamente in default, ma il risk manage-

ment non ha ancora la robustezza richie-
sta. Del resto, quanto poco sia cambiato in
quell’area, lo attesta lo stesso nome del re-
sponsabile. Il Chief risk officer, o Cro, di 
Deutsche Bank è Stuart Lewis, un manager
che lavora nella banca di Francoforte dal 
lontano 1996 e che era deputy-Cro tra il 
2010 e il 2012, periodo in cui la struttura di 
risk management dell’istituto di credito è 
stata accusata di aver insabbiato inadem-
pienze che nel 2015 hanno portato l’organo
di vigilanza americano Sec a sanzionarla
per 55 milioni di dollari.

Il Sole 24 Ore ha tra l’altro appurato che a
esprimere dubbi su di lui fu anche Bill Broe-
ksmit, l’alto dirigente di Deutsche Bank 
esperto di risk management unanimemen-
te considerato persona di grande spessore 
morale che il 26 gennaio 2014, nel mezzo di 
una stagione della storia della banca carat-
terizzata da numerose inchieste, si è tolto la
vita. In una email inviata a un amico prima 
di morire, Broeksmit scrisse: «Il back-
ground di Stuart è nel rischio di credito. 
Non è particolarmente fluente nel rischio 
di modello». Eppure è dal 2012 che Deut-
sche affida a lui il compito di monitorare 
anche il rischio potenzialmente più grave 
che ha in pancia, quello di modello.

Quando abbiamo chiesto ragione del di-
verso trattamento riservato al problema 
dei Npl rispetto a quello dei derivati, la Bce
ha risposto: «I titoli di livello 3 non sono 
crediti deteriorati. Comprendono infatti 
diversi tipi di strumenti di mercato, e con-
seguentemente le azioni di controllo ri-
chieste dipendono dalle diverse caratteri-
stiche di rischio».

Questa la dichiarazione pubblica. Ma a Il
Sole 24 Ore risulta che, dietro le quinte, le 
criticità emerse dall’ispezione di Deut-
sche Bank abbiano spinto l’Ssm a porsi la 
questione della sua mancanza di visibilità 
sui titoli di livello 3. «Analizzando i proces-
si di risk management, il team ha evidenzia-
to molti punti deboli relativi a derivati di 
ogni genere: da quelli con assicuratori o 
riassicuratori nei quali il cosiddetto sotto-
stante era il rischio di sopravvivenza, ai de-
rivativi “climatici”. Per finire con contratti
ultrastrutturati con il Qatar», ci dice la fon-
te. «Le debolezze del risk management 
hanno poi fatto sorgere il sospetto che an-
che le valutazioni dei derivati possano non
essere robustissime». 

Il nostro giornale ha appurato che sui de-
rivati l’Ssm ha attivato un gruppo di lavoro
con il mandato di effettuare una cosiddetta
“thematic review”, termine con cui Franco-
forte definisce un’analisi orizzontale su un
problema ritenuto rilevante per più ban-
che. Anche se le preoccupazioni sono con-
centrate su Deutsche Bank, l’Ssm ha final-
mente concluso che la criticità non può più
essere ignorata. Tant’è che, da quel che ci 
risulta, ha coinvolto nel progetto Patrick 
Amis, uno dei due vice direttori generali 
del Direttorato responsabile della “Micro-
prudential supervision”. Contattata da Il 
Sole 24 Ore per una conferma, la Bce ha ri-
sposto con un «no comment». 

I frutti dell’asimmetria
Ma indipendentemente da questo, rimane 
il tema dell’asimmetria di approccio dimo-
strata finora. Se non c’è dubbio che, come 
ama ripetere Danièle Nouy, la criticità dei 
titoli di livello 3 non costituisce più una mi-
naccia sistemica per il sistema bancario eu-
ropeo, la ragione è soprattutto dovuta al 
fatto che le banche europee che nel 2008 e 
2009 erano ad alto rischio hanno avuto il
tempo per ridurre gradualmente la propria
esposizione. È così che Deutsche Bank è 
riuscita a passare dagli 87,663 miliardi del 
2008, che all’epoca rappresentavano addi-
rittura il 274,7% del patrimonio netto, ai 25,8
del settembre dell’anno scorso (ultimo da-
to disponibile).

Il problema dei Npl degli istituti di cre-
dito italiani rimane invece più serio che
mai, e soprattutto di un ordine di grandez-
za di gran lunga maggiore, anche perché
legato alla crisi dell’economia italiana. Ma
dalla nostra inchiesta è emersa chiara-
mente un’asimmetria di comportamento
da parte dell’Ssm. 

«È legittimo oggi chiedersi se l’Ssm ab-
bia guardato a Db come ha guardato a Mps.
E non c’è dubbio che la difformità di ap-
proccio sia stata molto profonda», ci dice
uno dei consulenti che ha lavorato con la
Banca centrale europea. Il suo commento è
condiviso anche da un ex ispettore di Ban-
ca d’Italia, secondo il quale, «spingendo 
per la dismissione dei Npl, la sorveglianza 
europea sta introducendo di fatto una di-
storsione del mercato che porta le banche 
ad avere condizioni peggiori. E questo è un
approccio marcatamente disomogeneo
con quello adottato con la banca tedesca».

A Deutsche Bank è stato concesso tutto il
tempo per liberarsi di titoli tossici e irrobu-
stire il proprio risk management (cosa pe-
raltro ancor oggi non ultimata), mentre ai 
senesi sono arrivate direttive perentorie
nelle condizioni e nei tempi.

Prima di due puntate
Claudio Gatti
http://gradozeroblog.it
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L’UOMO CHIAVE
A Siena è stato inviato, e per
un periodo insolitamente lungo,
Jan Hemmers, un capo ispettore 
noto per la sua intransigenza
e per la durezza dei suoi giudizi

REUTERS

Imponenti. Le Torri gemelle che ospitano la sede centrale di Deutsche Bank a Francoforte

La Bce e il suo ruolo di arbitro

Berlino e Roma,
disaffezione
a Francoforte
per motivi opposti

D
opo mezzo secolo di straordinari
progressi verso la cooperazione
e l’aggregazione, il pendolo della
storia europea sta drammatica-

mente tornando indietro. Verso il conflitto
e l’insofferenza.

Nulla alimenta tali sentimenti più della
percezione di essere vittima di ingiustizia, 
e ancor più l’iniquità di chi gioca ruoli arbi-
trali. In questo momento non c’è arbitro 
più importante della Banca centrale euro-
pea, perché in un clima geo-economico-
politico incerto quale quello attuale è l’eco-
nomia a governare le decisioni delle élite, e
il portafoglio a determinare le predisposi-
zioni dei popoli. 

A torto o a ragione, oggi la Bce non è per-
cepita come un arbitro imparziale o effica-
ce. Né dalle élite, né dai popoli. In Germa-
nia il presidente Mario Draghi, che con-
trolla la politica monetaria, viene percepi-
to dal popolo come l’italiano che con la sua
politica espansiva e i suoi tassi azzerati sta 
rovinando la vita – o perlomeno i risparmi 
della gente. Mentre esperti di fama, quali il
capo economista di Commerzbank Joerg 
Kraemer, lo vedono come l’uomo che sta 
conducendo l’euro lungo una strada che 
porta a una valuta pericolosamente debo-
le. Più simile alla lira che al marco. 

In Italia, invece, il popolo vede la Bce co-
me espressione dell’euro, e in generale del-
l’Europa “germanizzata”, quindi la causa
principale dei propri mali e del proprio ma-
lessere. Mentre molti economisti ritengo-
no che, sin dalla sua nascita, il Single super-
visory mechanism (l’organo di vigilanza 
della Bce) abbia optato per una politica di 
vigilanza asimmetricamente sfavorevole 
agli istituti creditizi italiani manifestatasi 
nell’imposizione di soglie e tempistiche ir-
ragionevoli sul problema dei non-perfor-
ming loans, o Npl. Questa percepita infles-
sibilità si scontra a loro giudizio con la cle-
menza, o addirittura il disinteresse, per la 
criticità data dai derivati – o più precisa-
mente dai cosiddetti “titoli di livello 3” – 
prodotti che invece abbondano nei porta-
fogli di alcune banche del nord e centro Eu-
ropa. E in particolare in quelli del gigante fi-
nanziario di Francoforte Deutsche Bank.

Insomma, la Banca centrale viene criti-
cata – o apertamente attaccata – da en-
trambe le parti. Il che potrebbe voler dire 
che sta svolgendo il proprio mandato di 
arbitro come deve. Oppure che, pur es-
sendo un organo tecnico, abbia vertici 
sensibili al fatto che la partita è soprattut-
to politica, quindi portati a dare un colpo 
al cerchio (con la politica “espansiva” di 
Draghi) e uno alla botte (con la politica 
“restrittiva” del Ssm). Nella speranza di
riuscire a traghettare il sistema finanzia-
rio europeo fuori dalla turbolenza nata 
con la crisi del 2007/2008 senza essere tra-
volti dai venti tempestosi provenienti da 
direzione opposte.

Comunque sia, da questa nostra inchie-
sta due cose emergono come certe. La pri-
ma è che il problema dei Npl delle banche 
italiane non è un’invenzione di Francofor-
te. Al contrario, per anni sistema bancario 
italiano, Banca d’Italia e Palazzo Chigi non 
solo hanno ignorato il problema, ma lo han-
no negato. Soltanto l’intervento energico 
della sorveglianza europea ha portato alla 
luce del sole tutta la sua gravità. E ancora 
adesso in Italia, sulle banche, si preferisce 
puntare il dito sulle difficoltà altrui. Come 
ci dice Nicolas Véron, economista france-
se del Bruegel, un think tank di Bruxelles, 
«in Italia è diffusa la tendenza a sottrarsi al-
le necessarie discussioni sulle criticità del 
sistema bancario andando a sottolineare i 
problemi altrui. Ma questo è un approccio 
che non è né costruttivo, né risolutivo». 

La seconda cosa certa è però che i dubbi
sui titoli di livello 3 di Deutsche Bank balza-
ti alla luce nel 2008 non sono mai stati vera-
mente sciolti dalla vigilanza. Né da quella 
tedesca prima del novembre 2014. Né da 
quella europea dopo quella data.

C.G.
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Tra due fuochi. La nuova sede della Bce 

A l Sole 24 Ore risulta che il Monte dei Pa-
schi non sia l’unico istituto italiano al
quale la sorveglianza europea ha impo-

sto condizioni patrimoniali e scadenze preci-
se. È successo anche con il Banco Popolare.

Nel marzo del 2016, quando il suo ad Pier
Francesco Saviotti si è recato a Francoforte a
discutere il progetto di fusione con la Banca 
Popolare di Milano assieme al consigliere de-
legato di Bpm Giuseppe Castagna, la sorve-
glianza di Francoforte ha dettato condizioni 
molto precise: per ottenerla il Banco non solo
avrebbe dovuto fare un’immediata ricapita-
lizzazione da un miliardo al fine di aumentare

la copertura dei propri Npl, ma avrebbe an-
che dovuto cedere, o svalutare, circa un mi-
liardo di sofferenze entro il 31 dicembre 2016.
Al Sole 24 Ore risulta che a Francoforte abbia
inoltre indicato che la nuova banca sarebbe 
dovuta passare dal 18% al 10/12% circa di rap-
porto tra Npl e attivo in tempi piuttosto stret-
ti. Abbiamo chiesto conferma alla Bce, ma ci è
stato risposto che «non facciamo commenti 
su singole istituzioni».

Saviotti ha tentato di chiedere cinque
anni, ma non c’è stato spazio di negoziato e
Francoforte ne ha dati solo tre. Scadenza:
31 dicembre 2019.

Per questo specifico motivo il nuovo Banco-
Bpm ha costituito una speciale “Npl Unit”. Il 
non facile compito affidato a Edoardo Gine-
vra, che riporta direttamente all’ad Castagna, è
semplice: in tre anni deve liberarsi di circa 10 
miliardi di sofferenze.

C.G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

COSTITUITA LA SPECIALE «NPL UNIT»

Al Banco-Bpm concessi
tre anni (e non cinque)
per la questione Npl

IL VANTAGGIO
Valutare adeguatamente il livello 
di rischio dei titoli derivati
nei bilanci dell’istituto di credito 
tedesco è stato impossibile per 
ragioni di tempo e di competenze
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pFiat Chrysler ha 
annunciato di aver 
completato il 
collocamento della quota 
residua di Cnh Industrial 
rimastale in portafoglio 
dopo la separazione da Fiat 
Industrial. «Fca - spiega la 
nota diffusa in serata da 
Londra - ha completato 
con successo il 
collocamento di 15.948.275 
azioni ordinarie di Cnh 
Industrial N.V. che 
rappresentano l’1,17% delle 
azioni ordinarie di CNHI». 
La partecipazione messa in 
vendita è l’intera quota 
rimasta in portafoglio a 
Fca; quest’ultima è a 
bilancio per 132 milioni ed è 
stata venduta a 9,05 euro 
per azione, pari a un 
corrispettivo totale di 144,3 
milioni; l’operazione 
contribuirà a ridurre 
l’indebitamento del 
gruppo automobilistico.

Il collocamento è stato 
rivolto ad alcuni investitori 
istituzionali attraverso una 
procedura di bookbuilding 
accelerato. Société 
Générale Corporate & 
Investment Banking è stata 
nominata da Fca sole 
bookrunner del 
collocamento.

Il regolamento della 
vendita avverrà in data 21 
marzo 2017. A seguito del 
regolamento della vendita 
Fca non deterrà più alcuna 
azione di Cnh Industrial.

A.Mal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riassetti

AUTO

Fiat Chrysler cede
per 144 milioni
la quota in CnhI

Tlc

TORRI DI TRASMISSIONE

Inwit migliora
ricavi (+4,6%)
e utile (+16,7%)
Inwit ha chiuso il 2016 con un 
utile netto di 97,9 milioni 
(+16,7%), ricavi (333,5 milioni) 
e Mol (163,6 milioni) in 
aumento (rispettivamente 
+4,6% pro forma e + 13,4%). Il 
Cda ora proporrà 
all’assemblea del 20 aprile un 
dividendo di 14,70 centesimi 
per azione per un importo 
complessivo di 88,2 milioni, 
riportando a nuovo la parte 
residua, pari a 9,7 milioni. 

Per la società delle torri tlc
controllata da Telecom al 60%
si è concluso così 
positivamente l’anno che 
doveva essere quello della 
cessione di buona parte delle 
quote da parte dell’ex 
monopolista che poi ha deciso 
di fare marcia indietro e 
continuare nel business. Gli 
investimenti nel 2016 sono 
stati pari a 43,6 milioni di euro 
(12,5 milioni di euro nel 2015) 
su nuovi siti, acquisizione di 
tre piccoli operatori e lancio di 
un piano di micro-coperture e 
backhauling. Nel piano 2017-
2019 sono previsti 500 nuovi 
siti e 4mila small cell nelle aree 
a maggiore densità. Migliorato
anche il tasso di utilizzo delle 
torri (il cosiddetto rapporto di 
co-tenancy) salito a 1,72. «Nel 
2016 Inwit – ha commentato 
l’ad Oscar Cicchetti – ha 
conseguito risultati 
economici migliori delle 
aspettative di inizio anno».

Andrea Biondi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FOCUSAssicurazioni.  L’M&A come possibile opzione di crescita - Nel 2016 utile a 2,1 miliardi e cedola di 0,8 euro

Generali accelera sui target
Anticipato il taglio dei costi
Donnet: non siamo a rischio scalata - La quota Intesa non strategica
pLa presentazione del bi-
lancio 2016 di Generali, chiuso
con 2,1 miliardi di profitti, 70 
miliardi di premi e una cedola
in crescita dell’11,1% a 0,8 euro,
è l’occasione per il ceo Philip-
pe Donnet di mettere in chiaro
un aspetto chiave: «L’investi-
mento in Intesa Sanpaolo non
è strategico». E in quanto tale
ha un orizzonte temporale di 
breve termine. Allo stesso
modo il manager ha cercato di
buttarsi alle spalle anche l’an-
nosa questione di una possibi-
le ascesa francese nel Leone di
Trieste tanto più supportata 
dalla presenza di un manager 
transalpino al vertice: «Io so-
no l’uomo delle Generali e co-
me Generali sono indipen-
dente e sono qui per scrivere 
una bellissima storia di suc-
cesso, perché quello che fa be-
ne alle Generali fa bene all’Ita-
lia». E il primo passo, in questo
senso, è certamente quello di 
rafforzare la compagnia. E per
farlo l’azienda intende accele-
rare sul piano di taglio dei co-
sti: il target da 200 milioni sarà
raggiunto un anno in anticipo,
nel 2018. Intanto, il mercato
sembra aver gradito il fatto
che i profitti sono stati frutto
principalmente della perfor-
mance industriale, complice 
un risultato operativo di 4,8 
miliardi: +5,5% nel Vita e +2,9%
nel Danni.
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Gianni Dragoni
ROMA 

pC’è il sì al piano industriale, 
ma non al rifinanziamento e ri-
capitalizzazione di Alitalia. «Il 
finanziamento del piano da par-
te degli azionisti è subordinato 
all’accordo con i sindacati sul 
nuovo contratto collettivo na-
zionale di lavoro e sulle misure 
relative al personale previste 

nel piano di rilancio», ha stabili-
to il cda nell’approvare il «piano
di rilancio 2017-2021», presenta-
to ieri al governo. Oggi l’incon-
tro con i sindacati sui tagli, al-
meno 2.000 esuberi (cifra non 
ufficiale) più altri 900 circa de-
rivanti dalla messa a terra di 20 
aerei Airbus 320. Chiesto il ta-
glio del 31% degli stipendi.
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Inchiesta. Dopo il «de-hubbing» di Alitalia ora accelera il trend di crescita del traffico

Malpensa riparte con cargo e intercontinentali

1 miliardo
Il taglio dei costi previsto

dal piano entro il 2019

Salvataggio. Rifinanziamento subordinato all’accordo con i sindacati

Alitalia, primo sì al piano al 2021

Marco Morino
MILANO

I l de-hubbing di Alitalia ormai
è un ricordo. Ora Malpensa
prende il volo. Giocando la

carta delle rotte intercontinenta-
li e del cargo. È la parabola com-
piuta da Malpensa dalla prima-
vera del 2008 a oggi. Il 2008 è sta-
to l’anno in cui la compagnia di 
bandiera decise il trasferimento 
in blocco dei voli dallo scalo lom-
bardo a Roma Fiumicino, rinun-
ciando così al ruolo di hub carrier

e facendo rischiare alla Grande 
Malpensa il fallimento. Ma i dati 
di traffico più recenti di Malpen-
sa confermano uno straordina-
rio trend di crescita del traffico, 
che emerge soprattutto negli ul-
timi mesi dell'anno passato, con 
un incremento dell’11,4% nel me-
se di novembre e del 18,8% nel 
mese di dicembre. A gennaio di 
quest'anno si registra ancora un 
+15,6%, mentre a febbraio si è 
chiuso con un +11,8 per cento.
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In miliardi di euro

Premi netti 
di competenza

65,3568,51

20162015 20162015 20162015 20162015
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Totale ricavi e
proventi

86,1091,96

Totale
costi e oneri

-82,95-88,55

Utile di pertinenza
del gruppo

2,03 2,08

Il conto economico del 2016

Fonte: Sea (Piano Ind. 2016/21)(*) Stime

Passeggeri intercontinentali
Dati in milioni

2015 2020 2021

6,4* 6,6*
5,6

Malpensa

Dialogo alla Bce. Replica alla Vigilanza Ue che ha chiesto piani industriali separati

Bpvi e Veneto: fusione unica soluzione
Katy Mandurino

pDue lettere distinte, due ri-
sposte separate, che contengo-
no, però, tra le righe, lo stesso 
appello: non ci può essere nes-
sun altra via per la sopravvi-
venza delle due ex popolari ve-
nete se non quella della fusione,
la quale deve essere supportata
dagli aiuti di Stato, strumento 
fondamentale per una ricapita-
lizzazione precauzionale. 

Banca Popolare di Vicenza e

Veneto Banca rispondono così 
alla richiesta della Bce, che 
qualche giorno fa aveva chiesto
a ciascuno dei due istituti come
intendano finanziare il proprio
fabbisogno di capitale sulla ba-
se di piani industriali separati; 
in pratica una sorta di excursus
su tutti gli indicatori patrimo-
niali, in modo da calcolare il re-
ale fabbisogno di capitale pri-
vato, ed eventualmente pubbli-
co, necessario per la realizza-

zione di un piano industriale 
diverso dall’ipotesi di fusione.

I due istituti veneti, ieri, dopo
i consigli separati svoltisi a Mi-
lano, hanno messo a punto e 
spedito le missive, scrivendo 
nero su bianco di avere i requi-
siti per accedere alla ricapita-
lizzazione precauzionale e di 
considerare imprescindibile 
per il loro rilancio la strada del-
la fusione. 
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ANSA

Il salvataggio di Alitalia.  Il vertice di ieri presso il ministero dello Sviluppo Economico

Aziende pubbliche.  Ultime ore per le liste - Del Fante in pole per Poste con Farina presidente

di Gianni Dragoni

Un banchiere al posto del
«ferroviere». Alessandro
Profumo, ex a.d. di Unicre-

dit ed ex presidente di Banca Mps,
è il candidato del governo all’inca-
rico di amministratore delegato di
Leonardo, l’ex Finmeccanica, al 
posto di Mauro Moretti. Malgra-
do si sia battuto fino all’ultimo per 
ottenere un secondo mandato 
triennale, Moretti ha avuto la stra-
da sbarrata dalla condanna in pri-
mo grado a 7 anni di reclusione per
il disastro ferroviario di Viareg-
gio, avvenuto quando guidava le 
Ferrovie dello Stato.

Il ministro dell’Economia, Pier
Carlo Padoan, ha calato una carta 
a sorpresa nel pacchetto nomine 
per le maggiori società pubbliche,
dopo un incontro ieri con il pre-
mier, Paolo Gentiloni e i continui 
contatti con il Quirinale. Le liste 
dei candidati del ministero del-
l’Economia (Mef), azionista di 
controllo (ma senza avere la mag-
gioranza) di Eni, Enel, Leonardo, 
Poste, Terna ed Enav, dovrebbe-
ro essere ufficializzate questa se-
ra. Secondo fonti autorevoli, le 
scelte sono quasi tutte già state 
fatte, salvo imprevisti dell’ultima 
ora. L’altra novità di rilievo è la so-
stituzione dell’a.d. di Poste Italia-
ne, Francesco Caio. Al suo posto 
dovrebbe arrivare Matteo Del 
Fante, a.d. di Terna da tre anni.

Confermati, come già previsto,
gli a.d. delle due grandi società del-
l’energia, Claudio Descalzi all’Eni 
e Francesco Starace all’Enel, con 
le presidenti Emma Marcegaglia e

Patrizia Grieco. Maria Bianca Fa-
rina sarà la nuova presidente di 
Poste, in sostituzione di Luisa To-
dini. Farina è presidente dell’Ania 
e, dal 2007, a.d. di Poste Vita e Po-
ste Assicura. Gianni De Gennaro 
va verso la conferma a presidente 
di Leonardo. 

All’Enav dovrebbe essere con-
fermata a.d. Roberta Neri, vicina 
al sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Maria Elena Boschi 
e sostenuta anche dalle banche, è 
stata Cfo di Acea. L’incarico è stato
offerto anche a Stefano Siragusa, 
ex a.d. di Ansaldo Sts, ora consu-
lente a Bain. Per Enav ci sarà un 
nuovo presidente, al posto di Fer-
dinando Falco Beccalli: potrebbe 
arrivare l’ex ambasciatore Gianni 
Castellaneta, oppure l’avvocato 
Nicola Maione, ora nel cda della 
società.

La svolta nelle nomine è avve-
nuta dopo l’ultimo affondo, con 
Gentiloni e Padoan, dell’ex pre-
mier Matteo Renzi, che nel 2014 
aveva rinnovato i vertici di tutte 
queste società e, anche stavolta, ha

cercato di lasciare l’impronta. È 
stato Renzi a dare la spallata deci-
siva a Caio, non amato alle Poste 
per il suo stile di gestione (e il suo 
mentore Enrico Letta non ha più la
forza politica di sostenerlo). Ren-
zi avrebbe voluto la sua testa so-
prattutto per il mancato impegno 
di Poste nel salvataggio di Mps. Al 
posto di Caio da Terna arriva Del 
Fante, 50 anni tra due mesi, è stato 
direttore generale della Cdp e, co-
me Renzi, è fiorentino, un detta-
glio che non guasta.

Ma la sorpresa maggiore è l’in-
dicazione per la guida dell’ex 
Finmeccanica di Alessandro Pro-
fumo. È un banchiere, niente di 
più distante dall’industria dell’ae-
rospazio e difesa. Genovese, 60 
anni, Profumo dal 15 settembre 
2015 è presidente di Equita Sim, 
una banca d’investimento indi-
pendente che controlla insieme al
management.

Per la successione a Moretti
sembrava in pole position Fabri-
zio Giulianini, manager esperto di
difesa, capo del settore dell’elet-

tronica della difesa, che vale quasi 
la metà dei ricavi di Leonardo e nel
2016 ha messo a segno il maggior 
miglioramento di redditività tra i 
settori del gruppo.

Sul dossier Leonardo però
aleggiava il possibile arrivo di un 
«Mister X». Renzi aveva già pro-
posto altri candidati esterni, che 
per ragioni diverse non erano pas-
sati, da Alfredo Altavilla, numero 
due di Fca, a Lorenzo Simonelli, 
capo di Ge Oil & gas. Alla fine il go-
verno ha deciso di mettere al po-
sto di Moretti un manager con un 
nome di grande rilievo interna-
zionale. È circolato anche il nome 
di Vittorio Colao, l’a.d. di Vodafo-
ne che ad ogni tornata viene can-
didato, ma sarebbe indisponibile, 
anche per ragioni di stipendio. In-
fine Padoan ha scelto Profumo, 
già presidente di Mps dal 2012 al 
2015, il quale tra l’altro è nel cda in 
scadenza dell’Eni, in quota al Mef. 
Secondo indiscrezioni Profumo 
avrebbe posto come condizione 
per accettare di essere supportato
da un direttore generale esperto 
del settore.

Nell’effetto domino creato da
queste scelte resta da assegnare 
la poltrona, anch’essa ben remu-
nerata, di a.d. di Terna. Si era af-
facciata, ma è tramontata, la can-
didatura di Francesco Sperandi-
ni, presidente e a.d. del Gse (Ge-
store dei servizi energetici), 
vicino a Francesco Rutelli e Gen-
tiloni. Per Terna restano in lizza il
filorenziano Valerio Camerano, 
a.d. di A2A e il Cfo di Poste ed ex 
Enel, Luigi Ferraris.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGF

Matteo Del Fante

AGF

Alessandro Profumo

Nomine, Profumo verso Leonardo
TRIBUNALE DI BERGAMO

Il giorno 4 maggio 2017, alle ore 10,00, presso lo studio del Notaio Armando 
Santus in Bergamo, Via Divisione Julia n. 7, si procederà alla vendita del sotto 
descritto lotto unico di ramo d’azienda e beni immobili nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trovano.
LOTTO UNICO formato dai seguenti comparti:
Comparto 1) costituito da:
1/a) COMPLESSO INDUSTRIALE
costituito dai seguenti immobili:
-  Albino - Via G. Marconi n. 51, antico complesso industriale a più corpi di fab-

brica e aree di pertinenza realizzato nel corso degli anni, insistente su un’area 
recintata di circa mq 67.639 catastali.

1/b) RAMO D’AZIENDA “CENTRALE IDROELETTRICA IN ALBINO” Via 
G. Marconi n. 51 (BG)
costituto da centrale idroelettrica a basso salto, <80 metri, 7,2 metri, con genera-
tore di potenza installata pari a 340 KVA, concessione della Regione Lombardia 
��������������������������������
Comparto 2) costituito dai seguenti immobili:
-  Nembro - appezzamenti di terreno per complessivi mq 15.360 catastali, inseriti 

nel P.G.T. in ambito non residenziale, tessuto consolidato di completamento 
terziario – T3-7 (art. n. 31 delle N.T.A. del Piano delle Regole).

Comparto 3) costituito dai seguenti immobili e fondi pertinenziali (dettagliata-
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agli inizi del ’900, costituito da due appartamenti, giardino di pertinenza e tre 
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agli inizi del ’900.

-  Albino - Località Piazzo, vecchio fabbricato rurale di due piani fuori terra de-
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����
�� �­�����������	�������

-  Albino - Località Piazzo, vecchio fabbricato rurale di tre piani fuori terra deno-
����
�� �­�������������������

-  Albino - Località Piazzo, vecchio fabbricato rurale di tre piani fuori terra deno-
����
�� �­���������������

-  Albino - Località Piazzo, vecchio fabbricato rurale di due piani fuori terra de-
������
�� �­��
�����������

-  Albino - Località Piazzo, vecchio fabbricato rurale di tre piani fuori terra deno-
����
�� �­���	
����������

Comparto 4) costituito dai seguenti immobili:
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12.325.
La centrale idroelettrica è nella libera disponibilità e in esercizio provvisorio 
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sono liberi, con esclusione di quelli indicati nella relazione dell’Avv. Francesco 
Fontana, cui si rimanda. 
Il tutto è meglio descritto nella relazione di stima dell’Ing. Francesco Angelucci, 
nella dichiarazione notarile del Notaio Armando Santus e nella relazione dell’Avv. 
Francesco Fontana, oltre che nelle condizioni di vendita di cui all’ordinanza del 
Giudice Delegato agli atti della procedura fallimentare, consultabili tutti su rete 
internet all’indirizzo del sito del Tribunale di Bergamo www.tribunale.bergamo.it 
e da considerarsi parte integrante del presente bando.
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui l’azienda e gli immobili 
si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessori, servitù attive e passive. La 
vendita è a corpo e non a misura. E il fallimento dà atto che il trasferimento degli 
immobili e dell’azienda della procedura avverrà senza garantire l’aggiudicatario 
acquirente dall’evizione, con riguardo ai compendi immobiliari occupati da terzi 
alla data del loro trasferimento, nonché di eventuali loro (i) ������� �������

���(ii) 
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��� (iii) corretto funzionamento (dei 
��������	������(iv) mancanza della agibilità dei compendi e della loro regolarità 
urbanistica. Conseguentemente, la vendita deve intendersi a ‘rischio e pericolo’ 
dell’acquirente e l’aggiudicatario non potrà (e pertanto rinuncia a) azionare contro 
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roga alle disposizioni degli articoli del codice civile in materia di garanzia (espres-
samente esclusa) del venditore. Da ultimo, si precisa che gli eventuali oneri per 
adeguamenti conseguenti a difformità alle prescrizioni di legge, per sanatorie edi-
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terzi alla data del trasferimento resteranno a carico esclusivo dell’aggiudicatario.
La vendita avverrà alle seguenti condizioni:
1)  Prezzo base di euro 13.260.000,00.
2)  Gli interessati all’acquisto dovranno depositare, entro le ore 12,00 del giorno an-

tecedente l’apertura delle buste, e quindi entro le ore 12,00 del giorno 3 maggio 
2017, presso lo studio del Notaio Armando Santus di Bergamo, Via Divisione 
Julia n. 7, offerta di acquisto in busta chiusa e senza segni di riconoscimento 

all’esterno. Sulla busta dovrà essere riportata esclusivamente la presente dici-
tura: ������������������������������������������
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L’offerta dovrà essere accompagnata dal deposito di cauzione d’importo pari al 
10% del prezzo offerto, da effettuarsi a mezzo assegni circolari non trasferibili 
intestati a “Curatela Fallimento n.132/2014”  che dovranno essere inseriti nella 
busta medesima. 
L’offerta dovrà essere irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 c.c. e dovrà  con-
tenere:
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nell’ambito dell’esercizio di impresa o professione), il domicilio, lo stato civile 
ed un recapito telefonico (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto 
diverso da quello che sottoscrive l’offerta). Se l’offerente è coniugato in regime 
di comunione legale dei beni, devono essere indicati anche i corrispondenti dati 
del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere sottoscritta dai 
����
�	����	�������
�	������������������������
���	��
�����������	��
�������������
��������������������������������������������������������
�����	
�
�������������	�����������
	�������������	���
�������������	���	����
��
��
�������������������������

�����������	
����������������
- l’espressa indicazione che la somma depositata a titolo di cauzione, unita-
mente alla proposta irrevocabile di acquisto, sarà considerata quale caparra 
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�������������������������������	
��
 - l’espressa indicazione che la proposta è irrevocabile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1329 c.c., e che l’offerente si obbliga a mantenere ferma la medesima 
�������������	���������������������	������
��
- l’indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore, a pena d’inef-
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dichiarazione che il prezzo di aggiudicazione dovrà essere imputato ai singoli 
beni posti in vendita in proporzione al valore di stima di ciascun bene rispetto 
�������	������������������
����
- l’indicazione del termine di pagamento del prezzo, che non potrà comunque 
essere superiore a 60 (sessanta) giorni dalla data di aggiudicazione.
All’offerta dovranno essere allegati, oltre agli assegni circolari costituenti la 
cauzione, come in precedenza indicato, i seguenti documenti:
- fotocopia di documento d’identità dell’offerente (e dell’eventuale coniuge in 
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se, copia del documento di identità di chi ha sottoscritto l’offerta in rappresen-
tanza della società e parteciperà alla gara e, qualora si tratti di soggetto diverso 
dal legale rappresentante, copia dell’atto da cui risultino i relativi poteri. 

3)  Nel caso di presentazione di un’unica offerta almeno pari al prezzo base si 
procederà all’aggiudicazione mediante accoglimento della stessa, anche nel 
caso in cui l’offerente non sia presente davanti al notaio. Qualora vengano pre-
sentate più offerte con prezzo uguale, in caso di mancanza di rilanci secondo la 
procedura seguente, sarà preferita quella depositata per prima con le modalità 
sopra descritte. Nel caso di più offerte valide, si procederà, subito dopo l’a-
pertura della buste, alla gara tra gli stessi, sulla base dell’offerta più alta e con 
rilanci minimi di euro 50.000,00 ed in tal caso il LOTTO UNICO sarà aggiudi-
cato all’offerente del prezzo più alto. L’offerente potrà farsi rappresentare nella 
gara da un procuratore munito di procura risultante da scrittura privata anche 
non autenticata (purché accompagnata da documento d’identità dell’offerente), 
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Si riterranno altresì valide le offerte d’acquisto pervenute  entro il termine pe-
rentorio di dieci giorni dalla data della gara dinnanzi  al Notaio  del 4 maggio 
2017 se l’offerta irrevocabile d’acquisto sopraggiunta (da espletarsi con le 
modalità espresse nel bando di gara e sopra richiamate) sia migliorativa per 
un importo superiore al 10% del prezzo già offerto ai sensi dell’art. 107, co. 4 
L.F. (in questo caso si procederà a nuova gara tra l’aggiudicatario e il miglior 
offerente).
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sionali relativi alla vendita saranno a carico dell’acquirente, così come saranno 
a suo carico gli adempimenti e le spese per la cancellazione delle formalità 
pregiudizievoli, compresa la cancellazione della trascrizione della sentenza 
dichiarativa di fallimento.
La vendita del ramo d’azienda sarà soggetta ad imposta di registro mentre la 
vendita dei beni immobili sarà soggetta ad imposta di registro/Iva, con ap-
plicazione delle disposizioni e delle aliquote che saranno vigenti all’atto del 
decreto di trasferimento.

5)  Il pagamento del prezzo e degli oneri tributari dovrà essere effettuato conte-
stualmente alla stipula del rogito notarile di compravendita, che verrà redatto 
dal Notaio Armando Santus di Bergamo, e in ogni caso, entro e non oltre 60 
giorni dalla data di aggiudicazione.

Per maggiori chiarimenti gli interessati potranno contattare il curatore dott. Stefa-
no Berlanda al numero 035/243628.
Bergamo, 6 febbraio 2017

IL COLLEGIO DEI CURATORI

FALLIMENTO COTONIFICIO HONEGGER s.p.a. in liquid. 
 N. 132/2014

AVVISO DI VENDITA DI LOTTO UNICO
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Salvataggi/1 Le due ex popolari rispondono alla Vigilanza che aveva chiesto piani industriali separati

Veneto Banca e Bpvi alla Bce:
fusione unica via di salvezza

Katy Mandurino

pDue lettere distinte, due ri-
sposte separate, che contengono,
però, tra le righe, lo stesso appel-
lo: non ci può essere altra via per 
la sopravvivenza delle due ex po-
polari venete se non quella della 
fusione, la quale deve essere sup-
portata dagli aiuti di Stato, stru-
mento fondamentale per una ri-
capitalizzazione precauzionale. 

Banca Popolare di Vicenza e
Veneto Banca rispondono così 
alla richiesta della Bce, che qual-
che giorno fa aveva chiesto a cia-
scuno dei due istituti come inten-
dano finanziare il proprio fabbi-
sogno di capitale sulla base di pia-
ni industriali separati; in pratica 
una sorta di excursus su tutti gli 
indicatori patrimoniali, in modo 
da calcolare il reale fabbisogno di
capitale privato, ed eventual-
mente pubblico, necessario per la
realizzazione di un piano indu-
striale diverso dall’ipotesi di fu-
sione. I due istituti veneti, ieri, 

dopo i cda separati svoltisi a Mi-
lano, hanno messo a punto e spe-
dito le missive, scrivendo nero su
bianco di avere i requisiti per ac-
cedere alla ricapitalizzazione 
precauzionale e di considerare 
imprescindibile per il loro rilan-
cio la strada della fusione. E, per 
ciò che riguarda l’andamento
dell’Offerta pubblica transatti-
va, hanno evidenziato che nelle 
ultime settimane le adesioni 
hanno mostrato una decisa acce-
lerata, con un ritmo di crescita 
dal 2 al 3% al giorno, tanto da por-
tare la percentuali di quote rag-
giunte al 50% per ciò che riguar-
da Veneto Banca e al 48% per la 
Popolare di Vicenza (anche se le 
manifestazioni di interesse fa-
rebbero pensare a una adesione 
oltre il 60%). 

Ora la palla passa alla Bce, che
con molta probabilità aspetterà il
22 marzo - giorno di chiusura de-
l’Opt - per esprimere, verificato il
risultato definitivo del piano rim-
borsi, quale può essere la strada 
percorribile per le due ex popola-
ri. Visto che l’80% di adesioni 
sembra oramai un obiettivo ir-
raggiungibile, si dovrà fare una 
valutazione analitica di quanto il 
risultato sia compatibile con il ri-
schio contenziosi, se lo abbatta in
modo significativo, e quanto pesi

l’insuccesso in termini di accan-
tonamenti in bilancio. Ma la palla
è in mano anche al Governo italia-
no: più volte nei giorni scorsi è 
stato ribadito che l’esecutivo è a 
fianco delle due banche e che ap-
poggia l’operazione di fusione, 
ma il pressing che deve essere fat-
to nei confronti dell’Europa e del-
la Bce, che sembrano ventilare lo 
spettro del bail-in, dovrebbe es-
sere più massiccio, autorevole ed
efficace, in modo da impedire 
passi indietro e che il fallimento 
di due banche del territorio porti 
con sé un collasso non solo del-
l’economia del Nordest.

L’altro ruolo fondamentale
spetta ad Atlante: il fondo deten-
tore dei due istituti con il 99% del
capitale, tra i cui soci ci sono ban-
che e istituzioni italiane, è in atte-
sa dell’esito dell’Opt. Ieri, a mar-
gine del Forum Impresa & Finan-
za organizzato dall’Associazione
industriale bresciana, l’ad di Ban-
co Bpm Giuseppe Castagna non 
ha escluso la possibilità di un in-
tervento di Atlante 2 per la ricapi-
talizzazione delle due venete: 
«C’è un dibattito molto fitto con 
la Commissione europea e la Bce
- ha detto -. Facciamoli lavorare in
pace; quando si sarà chiarita la 
necessità patrimoniale di cui 
hanno bisogno si capirà se fare 

l’aumento con uno strumento 
piuttosto che con l’intervento 
dello Stato». Mentre con 
un’espressione di chiusura si è 
espresso il ceo di Intesa Sanpaolo
Carlo Messina: «Credo che ci sia 
ancora un percorso da portare 
avanti tra Bce, Commissione eu-
ropea e ministero dell’Economia.
Atlante è pronta a comprare le 
sofferenze. Francamente mi 
sembra che più di quello che ha 
fatto non possa fare». Ieri, intan-
to, si è dimesso dal cda di BpVi il 
consigliere Francesco Micheli 
«per le crescenti responsabilità 
professionali connesse al suo at-
tuale ruolo in altre società». Mi-
cheli, ex presidente del Casl, l’or-
ganismo sindacale dell’Abi, era 
entrato in cda nel luglio 2016. 

Proseguono, invece, gli in-
contri sul territorio per convin-
cere gli indecisi a firmare l’Opt -
i vertici di Veneto Banca ieri se-
ra sono tornati da Milano per re-
carsi a Vittorio Veneto - un’altra
adesione importante è arrivata
ieri, dopo quella della Fondazio-
ne Roi: la firma della Diocesi di
Vicenza, transazione che vale 
27mila euro per 3mila azioni.
Ora si attende mercoledì: fino al
22 (compreso il sabato) gli spor-
telli restano aperti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salvataggi/2 In attesa di UniCredit, le prime indicazioni sui bilanci 2016 

I sottoscrittori hanno svalutato
Atlante per oltre 500 milioni
Luca Davi

pI conti veri si faranno solo 
alla fine del periodo dell’inve-
stimento, ovvero tra cinque an-
ni (più eventualmente tre, rin-
novabili di anno in anno). Ma 
per il momento il sistema finan-
ziario continua a fare i conti con
la svalutazione di Atlante, di cui
ha virtualmente tagliato il valo-
re storico (pari a 3,4 miliardi) di 
almeno 435 milioni, in attesa che
UniCredit alzi il velo sulle sue 
decisioni.

L’ultimo sottoscrittore che in
ordine di tempo ha annunciato 
di aver rivisto il valore della 
quota del fondo salva-banche 
gestito da Quaestio è stato ieri
Generali. L’a.d. Philippe Don-
net ha reso noto al mercato di
aver svalutato del 52% i 150 mi-
lioni detenuti nel capitale. Un 
deprezzamento che dà la misu-
ra del sacrificio fatto giusto un 
anno fa dai soci del veicolo gui-
dato da Alessandro Penati. At-
lante, va detto per inciso, ha il
merito di aver salvato Banca 
Popolare di Vicenza e Veneto 
Banca dal collasso. 

L’iniezione di 2,5 miliardi fat-
ta nell’aprile 2016 (cui si sono
aggiunti altri 950 milioni all’ini-
zio del 2017) ha permesso ai due
istituti di evitare il bail-in. Fa-
cendo sistema e coinvestendo 
in Atlante, le banche italiane 
hanno evitato una crisi di fidu-

cia i cui esiti forse sarebbero sta-
ti ben più gravi di quelli che oggi
devono registrare a bilancio.

Certo è che, da un punto di vi-
sta puramente finanziario, l’in-
vestimento registra un pesante 
deprezzamento. Lo si è visto nel
corso della presentazione dei 
bilanci delle scorse settimane. 

Bper ha svalutato la quota del 
34,8% (-28 milioni), Creval del 
36% (-17), Banca Mediolanum 
del 42%. Più contenuti, ma co-
munque significativi, i deprez-
zamenti di Intesa Sanpaolo 
(-26%, 227 su 845 milioni) e Ban-
ca Popolare Sondrio (-28%). A 
breve, non appena verrà depo-
sitato il bilancio, si scoprirà 
quanto decisa è stata la revisio-
ne della quota da parte di Uni-
Credit, che si tuttavia prean-
nuncia significativa, probabil-
mente superiore al 50%. 

Chi invece ha scelto di non ta-
gliare il valore dell’investimen-
to è Fondazione Cariplo che, in-
sieme a Compagnia San Paolo, 
rappresenta uno dei principali 
contributori nel mondo degli
Enti. «Non vogliamo rimetterci
nemmeno un euro, perciò non
svalutiamo», aveva detto a fine 
febbraio Giuseppe Guzzetti, 
numero uno di Fondazione Ca-
riplo e padre nobile di Atlante. 

Si vedrà. Certo è che ora la sfi-
da è solo all’inizio. Il possibile 
intervento dello Stato nel capi-
tale di Atlante, e l’urgenza di
una nuova ricapitalizzazione, 
costringerà i sottoscrittori a fa-
re una valutazione sulle prossi-
me mosse. Nell’auspicio che tra
qualche anno le cose siano mes-
se meglio.

@lucaaldodavi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ribadita la richiesta
di ricapitalizzazione
precauzionale,
ultimi giorni dell’Opt

BREVI

Dalla Finanza

CREDITO
Patto dei Soci 
Storici Bper al 5,69%
Il Patto dei Soci Storici di 
Bper, costituito lo scorso 28 
febbraio, ha raccolto 
l'adesione di 77 azionisti, 
titolari del 5,885% del 
capitale, che hanno 
conferito all'accordo 
parasociale il 5,699% del 
capitale. Il solo Giorgio 
Pulazza ha vincolato al 
Patto l'1,019% del capitale di 
Bper. È quanto emerge 
dall'ultima variazione 
dell'Estratto dell'accordo 
parasociale.

BANCA AKROS
Tarantini e Turrina
confermati 
Graziano Tarantini 
presidente e Marco Turrina 
amministratore delegato. 
L'assemblea degli azionisti 
di Banca Akros, banca di 
investimento e private del 
gruppo Banco Bpm, ha 
confermato i vertici. 

EPRICE
Nel 2016 in utile per 
10,1 milioni di euro 
Eprice chiude il 2016 con 
utile di 10,1 milioni di euro a 
fronte del rosso di 10,8 
milioni del 2015. Il Cda ha 
proposto all'assemblea la 
distribuzione di un 
dividendo di 0,13 euro per 
azione .

LA PAROLA
CHIAVE

Bail-in

7Letteralmente “salvataggio 
interno” è previsto dalla 
normativa europea. Prevede che 
nelle crisi di banca, a pagare per 
il salvataggio debbano essere - 
nell'ordine - gli azionisti, gli 
obbligazionisti subordinati, poi i 
senior. E solo alla fine anche i 
correntisti sopra i 100mila euro 

ONERI E VANTAGGI
Facendo sistema in Atlante, 
le banche italiane hanno 
evitato una crisi di fiducia 
con un sacrificio che ora
trova evidenza nei conti 

Gli aventi diritto al voto all’Assemblea degli Azionisti di Rai 
Way S.p.A. sono convocati in Assemblea Ordinaria, in unica 
convocazione, per il giorno 28 aprile 2017, alle ore 11:00 
presso  la sede di RAI - Radiotelevisione Italiana S.p.A. in 
Roma, viale Mazzini n. 14, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016; Relazione degli 
Amministratori sulla Gestione; Relazione del Collegio Sin-
dacale e Relazione della Società di revisione. Deliberazioni 
relative.

2. Proposta di destinazione dell’utile di esercizio e di parziale 
distribuzione di riserva di utili portati a nuovo. Delibera-
zioni relative.

3. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione. Deliberazioni relative.

4. Determinazione della durata in carica degli Amministrato-
ri. Deliberazioni relative.

5. Nomina degli Amministratori. Deliberazioni relative. 
6. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Deliberazioni relative.
7. Determinazione del compenso degli Amministratori. Deli-

berazioni relative.
8. Proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione di 

azioni proprie, previa revoca dell’autorizzazione all’acqui-
sto e disposizione di azioni proprie deliberata dall’Assem-
blea il 28 aprile 2016. Deliberazioni relative. 

9. Relazione sulla Remunerazione. Deliberazione ai sensi 
dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. n. 58/1998.

***
L’avviso di convocazione integrale dell’Assemblea, che con-
tiene le informazioni, oltre che sul capitale sociale, su mo-
dalità e termini relativamente:  
- alla legittimazione all’intervento in Assemblea (al riguar-

do si segnala che la c.d. “record date” è il 19 aprile 2017) 
ed all’esercizio del diritto di voto, anche per delega;

- all’esercizio del diritto di porre domande prima dell’As-
semblea nonché del diritto di integrare l’ordine del giorno e 
di presentare proposte su materie già all’ordine del giorno;

- alla presentazione delle liste di candidati per la nomina 
degli Amministratori (a tale riguardo si segnala in parti-
colare che: (i) hanno diritto di presentare le liste i soggetti 
legittimati al voto che, da soli o insieme ad altri, rappre-
sentino almeno il 2,5% del capitale sociale avente diritto 
di voto nell’Assemblea ordinaria, e (ii) le liste dei candidati 
devono essere depositate entro il 3 aprile 2017);

- alla reperibilità delle proposte di deliberazione e Relazioni 
illustrative e di altra documentazione concernente i punti 
all’ordine del giorno (la documentazione concernente gli 
argomenti all’ordine del giorno prevista dalle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari è messa a dispo-
sizione del pubblico presso la sede legale della Società 
nonché pubblicata sul sito internet della Società mede-
sima www.raiway.it - sezione Corporate Governance/As-
semblea degli Azionisti/Assemblee/Assemblea Ordinaria 
del 28 Aprile 2017 - e presso il meccanismo di stoccaggio 
“1Info” (www.1info.it) e comunque con le modalità previ-
ste ai sensi della disciplina vigente nei termini ivi prescrit-
ti ed i Soci e gli altri aventi diritto ad intervenire all’Assem-
blea hanno facoltà di ottenerne copia),

nonché ulteriori informazioni inerenti l’Assemblea, ed a cui 
si rimanda, viene pubblicato in data odierna sul sito internet 
della Società www.raiway.it (sezione Corporate Governance/
Assemblea degli Azionisti/Assemblee/Assemblea Ordinaria 
del 28 Aprile 2017).
Si ricorda che, in particolare, sul medesimo sito internet 
della Società - alla sezione Corporate Governance/Assem-
blea degli Azionisti - sono consultabili lo Statuto sociale ed il 
Regolamento Assembleare adottato dalla Società. 

 per il Consiglio di Amministrazione
 Il Presidente
 Raffaele Agrusti

Il presente Estratto è pubblicato sul quotidiano Il Sole 24 Ore del 17 marzo 2017.
Si segnala che la Funzione Affari Legali e Societari della Società è a disposizione per eventuali informazioni in relazione alla partecipazione 
all’Assemblea ai seguenti recapiti telefonici:  +39.06.33175037 ovvero. +39.06.33173710.

Sec and Partners

SEDE LEGALE IN ROMA, VIA TEULADA N. 66
CAPITALE SOCIALE EURO 70.176.000,00 INTERAMENTE VERSATO

CODICE FISCALE, PARTITA IVA E ISCRIZIONE PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE DI ROMA: 05820021003
SOCIETÀ SOGGETTA AD ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA S.P.A.

ESTRATTO DI AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

L’Assemblea degli Azionisti di TERNA S.p.A. è convocata in Roma, presso l’Auditorium TERNA in Piazza
Giuseppe Frua n. 2, in sede ordinaria in unica convocazione per il giorno 27 aprile 2017, alle ore 11,00, per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016. Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e
della Società di Revisione. Deliberazioni relative. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016;

2. Destinazione dell’utile di esercizio;
3. Determinazione del numero dei componenti e della durata in carica del Consiglio di Amministrazione;
4. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
5. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
6. Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
7. Nomina del Collegio Sindacale;
8. Determinazione della retribuzione dei membri effettivi del Collegio Sindacale;
9. Relazione annuale sulla remunerazione: consultazione sulla politica sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123 ter,

comma 6, d.lgs. 58/1998 (Testo Unico della Finanza).

Per ogni informazione riguardante:
- relazioni e documentazione
- diritto di integrazione dell’ordine del giorno e di presentazione di ulteriori proposte di delibera
- capitale sociale
- legittimazione all’intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto di voto (“record date”: 18 aprile 2017)
- rappresentanza in Assemblea: delega ordinaria e delega al Rappresentante designato Computershare S.p.A.
- diritto di porre domande sulle materie all’ordine del giorno (termine: 24 aprile 2017)
- presentazione e deposito delle liste per la nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del
Collegio Sindacale

e altre informazioni inerenti le materie poste all’ordine del giorno e l’esercizio dei diritti sociali menzionati,
si rinvia all’avviso di convocazione integralmente pubblicato in data 17 marzo 2017 nella sezione del sito
internet della Società dedicata alla presente Assemblea (www.terna.it - sezione Investor Relations), in cui
saranno pubblicate anche le relazioni illustrative, le relative proposte di deliberazione e la documentazione
sottoposta all’Assemblea, che saranno altresì disponibili presso la sede sociale, sul sito internet di Borsa
Italiana S.p.A. e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato denominato “1Info”.

La Presidente del Consiglio di Amministrazione
Dott.ssa Catia Bastioli

TERNA S.p.A. - Sede in Roma – Viale Egidio Galbani, n. 70
Capitale sociale Euro 442.198.240 interamente versato
Registro delle Imprese di Roma, Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 05779661007
R.E.A. di Roma n. 922416

Il Sole 24 Ore - 17/03/2017
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Assicurazioni. La compagnia punta a rafforzarsi anticipando il piano di taglio dei costi ma guarda con un occhio attento all’M&A: il mercato aspetta novità

Generali ora accelera sui target
Il ceo Donnet: «L’investimento Intesa Sanpaolo è di breve termine e io sono un uomo Generali»
Laura Galvagni

p«Le azioni Intesa Sanpaolo 
non sono una quota strategica 
ed è un investimento di breve
termine». Il ceo delle Generali, 
Philippe Donnet, è stato netto 
nel commentare il profilo del-
l’operazione difensiva compiu-
ta dal Leone di Trieste nel capi-
tale della banca e pari al 3%. Sul-
le ragioni del perché quella 
mossa sia stata conclusa il ma-
nager non ha voluto dilungarsi 
a lungo ma ha chiarito: «Escono
indiscrezioni di stampa non 
smentite su una possibile ope-
razione di stake building non
concordata è evidente che la re-
azione più scontata da parte no-
stra sia stata l’acquisizione di 
quei titoli». Anche perché, in 
quel momento i rumor che cir-
colavano erano tanti e le voci si 
moltiplicavano: «È stata de-
scritta come tutto e il contrario 
di tutto ma alla fine c’è stata solo
molta confusione e nulla di con-
creto», ha chiosato il manager 
giustificando con queste parole
l’intenzione di non parlare oltre
della vicenda Intesa Sanpao-
lo. Così come Donnet ha cerca-
to di buttarsi alle spalle anche 
l’annosa questione di una possi-
bile ascesa francese nelle Gene-
rali tanto più supportata dalla 
presenza di un manager trans-
alpino al vertice: «Io sono l’uo-
mo delle Generali e come Gene-
rali sono indipendente e sono 
qui per scrivere una bellissima 
storia di successo, perché quel-
lo che fa bene alle Generali fa 
bene all’Italia». E il primo pas-
so, in questo senso, è certamen-
te quello di rafforzare la compa-
gnia. Qualche segnale che
l’azienda si stia muovendo in 
questa direzione è possibile co-
glierlo già nel conti del 2016 (ve-
di altro pezzo in pagina), tanto 
che il mercato pare voler dar at-
to dei progressi: il titolo ieri ha 
chiuso in rialzo del 2,6% a 14,58 
euro ma da novembre scorso è 
cresciuto del 29% contro il +21%
del Ftse Mib e il +10,5% del DJ In-
surance. Non solo, la compa-
gnia ha ribadito la volontà di vo-

ler accelerare l’esecuzione del 
piano industriale. E non a caso 
ha anticipato di un anno, al 2018,
la realizzazione del target di ri-
sparmi di costo per 200 milioni,
solo nel 2016, d’altra parte, sono
stati risparmiati 70 milioni. 

La mossa potrebbe però es-
sere solo il primo passo di un 
percorso già tracciato rispetto
alla necessità di dare nuova 
spinta alla compagnia. Ovvio 
che le efficienze creano reddi-
to poiché contribuiscono a mi-
gliorare le performance indu-
striali e tecniche tuttavia, quel
che preme, è ridare smalto a 
una compagnia che negli anni 
sembra aver perso una certa
presa sul mercato. Ecco per-

ché, sebbene il business plan
delle Generali non preveda
l’M&A tra i driver di crescita, è
assai plausibile che l’occhio
del management sia attento a 
possibili opportunità di acqui-
sizioni anche di dimensioni 
non minime in quelle zone di
maggior interesse come può
essere l’Europa dell’Est. A fo-
raggiarle, nel caso, c’è il miliar-
do di euro che il gruppo inten-
de realizzare con l’uscita dai 13-
15 paesi chiave. E poi il bilancio
2016 ha confermato la capacità
del gruppo di generare cassa:
1,9 miliardi di net operating 
cash in dodici mesi. Un dato
che, abbinato all’utile da 2,1 mi-
liardi, di fatto centra quelle che
erano le attese degli investito-
ri. Tanto più perché quell’utile
è stato raggiunto principal-
mente grazie al contributo del
ramo Danni e Vita mentre han-
no pesato meno i profitti da re-
alizzo, complici minori plu-
svalenze per 1 miliardo e mag-

giori svalutazioni per 400 mi-
lioni .  Del pacchetto
svalutazioni probabilmente 
fanno parte la partita Atlante
(-52%) e il subordinato Mps
(svalutato ma non si sa per qua-
le ammontare in vista della tra-
sformazione in azioni). In que-
sto contesto il dividendo è sta-
to aumentato dell’11% a 0,8 eu-
ro ad azione, in linea con quello
che è l’obiettivo finale di rico-
noscere ai propri soci 5 miliar-
di cumulati di cedole al 2018. 

In virtù di questo, ha spiegato
Donnet, la compagnia guarda 
«al futuro con fiducia, come un 
gruppo indipendente, italiano,
a vocazione internazionale».
Tanto più perché, secondo il 
manager, non c’é «alcuna mi-
naccia di scalata da parte di nes-
suno, né dall’estero né in Italia. 
Sono favole, non è la realtà». In 
ogni caso, la difesa migliore «è 
creare valore per gli azionisti» e
per farlo «va implementato con
successo il piano strategico». 
Sulle acquisizioni, come detto, 
l’approccio resta opportunisti-
co. E al momento «un aumento 
di capitale non è all’ordine del
giorno. Non c’è bisogno» ha re-
plicato Donnet. Complice il fat-
to che, nonostante lo scenario 
avverso, la solidità patrimonia-
le registrata a bilancio, che por-
ta, seppure non formalmente, 
anche la firma dell’ex cfo e ge-
neral manager Alberto Minali,
è confermata da un Economic 
Solvency ratio del 194% e da un 
Regulatory Solvency ratio del 
177% e da una redditività nel 
danni (il combined ratio è al 
92,5% in discesa di 0,7 punti ba-
se) tra le migliori del mercato.

Infine, assieme ai risultati Ge-
nerali ha annunciato di aver de-
signato come amministratore 
delegato e direttore generale di 
Generali Real Estate Aldo Maz-
zocco, oggi in Cdp e atteso nel 
cda della controllata del Leone 
entro metà giugno. Il gruppo ha 
ricevuto una richiesta di inden-
nizzo da Banco Btg Pactual per 
la cessione della svizzera Bsi.
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PARTERRE

ppp

Un possibile muro a Londra 
sull’integrazione Sky-Fox

ppp

Tesla lancia raccolta capitali
da 1,25 miliardi per la Model 3

ppp

Poste, il break even dei recapiti
e quei no su Pioneer

I l takeover di Sky da parte di Fox dovrà passare al vaglio delle
autorità britanniche su telecomunicazioni e concorrenza. La

mossa, attesa, è stata confermata dal ministro per cultura Karen 
Bradley alla Camera dei Comuni. L’acquisizione comunicata alle
autorità europee nelle scorse settimane prevede il passaggio della
maggioranza della tv pan europea a Fox che controlla già il 39 per
cento, in un deal da 14 miliardi di dollari.

L’interrogativo al quale i regolatori di Ofcom dovranno rispon-
dere è duplice. Da un lato dovranno chiarire se il gruppo Murdoch,
grazie a una mossa del genere, possa divenire troppo ingombrante
nel mondo dei media britannici, con una capacità di fuoco tale da
distorcere gli equilibri sull’informazione. Una tesi condivisa da 
molti deputati che temono le conseguenze politiche su un bacino di
ascoltatori che fra Regno Unito e Irlanda supera i 12 milioni di ab-
bonati. Dall’altro dovranno chiarire se il nuovo assetto delle im-
prese televisive riconducibili al tycoon di orgini australiano è ade-
guato per garantire una licenza televisiva del genere. Il rispetto 
degli standard previsti dalle norme sull’informazione televisiva 
dovrà quindi essere valutato da Ofcom nei 40 giorni di tempo che
il ministro ha concesso per l'esame del dossier. 

Il nome Murdoch in Gran Bretagna è associato a Times e Sun,
ma soprattutto allo scandalo News of The World che piegò il 
gruppo, imponendo un rimescolamento di carte che ha ritardato 
di anni il progetto originario dell’imprenditore. Quel progetto che
ora sta andando a compimento con l’avvenuto consolidamento 
delle Sky europee e con il proposto takeover di Fox su la pay tv an-
glo-italo-tedesca. (l.mais.) 

T esla ha annunciato ieri un piano di raccolta capitali sui mercati fi-
nanziari per 1,25 miliardi di dollari. Liquidità per «ridurre i rischi

legati alla rapida crescita del suo business» in vista del lancio della 
Model 3. La nuova berlina elettrica che, dicono all’azienda di Elon Mu-
sk, sarà «la nostra auto più conveniente, con un’autonomia di 345 km, e
un prezzo di partenza di 35mila dollari». La produzione di Model 3 ini-
zierà a giugno, e ci sono già 373mila prenotazioni. Un miliardo di dolla-
ri verrà raccolto attraverso un bond convertibile. Il resto - 250 milioni $
- attraverso l’emissione di nuove azioni della società. I titoli Tesla ieri a
Wall Street, dopo la notizia del piano, hanno avuto una fiammata del 
2,9 per cento. Tesla ha una capitalizzazione di Borsa di 42,5 miliardi di
dollari. Vale quasi come Nissan ed è a un passo da Ford, che vende mi-
lioni di auto ogni anno. Il piano di raccolta di capitale rappresenta il 3%
rispetto al valore della società di Musk, che produce 84mila auto elet-
triche l’anno. Ma punta a venderne mezzo milione nel 2018. (Ri.Ba.) 

D ifficile da credere, ma Poste Italiane ha chiuso il bilancio 2016 con risul-
tati migliori del previsto grazie anche alla performance del settore re-

capiti, al quale più che altro si imputano perdite. Il comparto ha chiuso con 
un Ebit negativo di 471 milioni contro oltre 500 milioni attesi. Se si considera
che nell’anno hanno pesato circa 500 milioni di oneri per l’esodo del perso-
nale, emerge che il break-even è più vicino del previsto (nel 2020 da piano 
industriale). A tirare i margini ancora una volta soprattutto il comparto as-
sicurativo. La società ha registrato un utile di 622 milioni (+12,7%) e propo-
sto un dividendo di 0,39 euro per azione, che garantisce al socio ministero 
dell’Economia una cedola da 150 milioni, alla Cdp da 180 milioni. Tutti soli-
di motivi per non riconfermare l’ad Francesco Caio. Il quale ha un carattere
difficile, sicuramente. Ma certo imputargli di non aver voluto comprare 
Pioneer a tutti i costi (dopo che Poste aveva anche proposto senza successo
a Generali di entrare in cordata) sembra davvero una forzatura. (L.Ser.)

Conti. Il gruppo segna profitti per 2,08 miliardi (+2,5%) e propone dividendo a 0,8 euro

Per il Leone utile e cedola in crescita
pGenerali archivia il 2016 con 
utili a 2.081 milioni e in crescita del
2,5% dal 2015. Quanto basta per 
proporre in assemblea un divi-
dendo di 0,8 euro per azione, in 
crescita dell’11,1%. Il gruppo assi-
curativo, inoltre, conferma tutti i 
target e anticipa al 2018 quello del-
la riduzione netta dei costi Opex 
per 200 milioni di euro sui merca-
ti maturi. Tornando ai conti, i pre-
mi complessivi alla fine dello 
scorso anno si sono attestati a 
70.513 milioni (-3,9%), con una 
crescita del 2,1% della raccolta nei
Danni e un calo del 6,3% nel Vita. 
Il risultato operativo è cresciuto 
dello 0,9% a 4.830 milioni a un va-
lore record per la compagnia. 

Il risultato annunciato da Ge-
nerali è sostanzialmente in linea 

alle attese degli analisti, con un 
consensus sull’utile che si attesta-
va a 2.108 milioni, in una forchetta
tra 1.885 e 2.340 milioni. Il risultato
operativo, invece, ha superato le 
attese del mercato a 4.731 milioni 
(4.830 il dato annunciato). Nel-
l’esercizio appena chiuso, il roe 
operativo, si è attestato al 13,5%, 
confermando per il terzo anno 
consecutivo - sottolinea la nota 
Generali - il raggiungimento del-

l’obiettivo strategico. Sulla pro-
duzione, il gruppo ha sottolineato
che la flessione della raccolta nel 
Vita è effetto sia dell’approccio 
sempre più disciplinato nell’of-
ferta, volto all’ottimizzazione del 
ritorno del capitale investito, sia 
dell’attuale andamento dei mer-
cati finanziari. Infine, nei Danni è 
cresciuto sia il comparto Auto 
(+4,3%) che il Non Auto (+0,5%). 
Il business danni ha confermato 
la redditività tecnica con un com-
bined ratio in miglioramento che 
si attesta a 92,5%. Il regulatory sol-
vency ratio di Generali si attesta 
al 177% (171% nel 2015). L’econo-
mic solvency ratio a 194% (202% 
nel 2015).

Mar. Man.
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I NUMERI
Risultato operativo 
di 4.830 milioni di euro
oltre le attese 
Il Solvency ratio 
del gruppo sale al 177%

Banche. Il ceo: nuova strategia tra l’autunno e inizio 2018 - «Generali? Nessun ripensamento»

Messina: «Intesa, è l’anno del nuovo piano»
p«Il 2017 è l’anno buono per
il nostro piano», ha detto ieri
il ceo di Intesa Sanpaolo,
Carlo Messina. A margine
della presentazione del con-
sueto rapporto sui distretti 
industriali (si veda il servizio
a pagina 16), il manager ha an-
ticipato che a breve verrà uffi-
cializzato il nuovo piano
d’impresa, dopo quello 2014-
17 risalente al marzo
2014: «Che sia a fine anno o sia
con la presentazione dei ri-
sultati di fine anno, sarà sicu-
ramente l’anno del piano», ha
detto ieri Messina.

Confermando, nei fatti, al-

cuni dei tasselli fondamentali.
Il primo è la crescita interna: a
chi gli chiedeva se c’è stato
qualche ripensamento dopo la
chiusura del dossier Generali,
Messina ha risposto con un
«no, assolutamente. «Ormai
la nostra crescita è assoluta-
mente su base endogena. La

mia aspettativa è che gli utili
netti su base endogena che 
questa banca può creare siano
di gran lunga superiori a quelli
di acquisizioni anche impor-
tanti come quelle di cui si è
parlato». Sta di fatto che il 
mercato assicurativo è in cima
alle priorità del gruppo: dopo 
aver conquistato la leadership
nel ramo vita, «puntiamo a fa-
re altrettanto nel ramo danni»,
ha detto il ceo, aggiungendo 
che è in corso il reclutamento
di team specializzati attual-
mente in forze presso alcuni
concorrenti. Altro tema noda-
le del nuovo piano, gli Npl: 

«Abbiamo deciso di non ga-
rantire rendimenti del 20% a
fondi tramite la cessione. Il re-
cupero di Npl lo facciamo noi,
come i 6,5 miliardi che abbia-
mo recuperato senza perdere
un euro». Anche perché «oggi
il flusso del credito deteriora-
to è tornato ai livelli pre-crisi»,
ha aggiunto Messina. Dal cre-
dito cattivo a quello buono, tra
gennaio e febbraio le eroga-
zioni a medio e lungo termine
di Intesa a famiglie e imprese 
sono cresciute del 23%, a quota
8 miliardi.

Ma.Fe.
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ASSICURAZIONI E CREDITO
Il gruppo punta sulle polizze,
in particolare la crescita
sul ramo danni
Tra gennaio e febbraio +23%
le erogazioni a medio-lungo

Credito. L’ad Bossi presenta il piano strategico

Ifis: «Profitti al 2019
attesi a 270 milioni»
Maximilian Cellino

pUna crescita media annua del
40-45% che potrebbe portare 
l’utile netto d’esercizio a 270 mi-
lioni di euro da qui al 2019 e libera-
re risorse patrimoniali per acqui-
sire potenziali nuove attività per 5
miliardi di euro. Questi i punti sa-
lienti del piano strategico 2017-
2019 svelato ieri da Banca Ifis, il 
primo dopo l’acquisizione di In-
terbanca, assieme ai risultati defi-
nitivi del bilancio 2016. «Il merca-
to italiano è pieno di problemi e 
offre quindi anche moltissime 
opportunità che noi saremo 
pronti a cogliere come abbiamo 
fatto fino a questo momento», ha 
spiegato l’amministratore dele-
gato Giovanni Bossi, tenendo a 
precisare che l’espansione dovrà 
tenere conto dei tre requisiti fon-
damentali sui quali è costruito il 
piano di Ifis: solidità, liquidità e 
redditività.

I 5 miliardi di eccesso di capita-
le indicati nella presentazione, ha
aggiunto Bossi, potranno essere 
utilizzati per acquisire portafogli 
di crediti deteriorati(l’obiettivo è 
di aumentare la voce Npl nel bi-
lancio per 10-15 miliardi) o anche 
interi rami d’azienda, in settori 
contigui a quello in cui la società 
controllata da Sebastien Egon 
von Fürstenberg già opera (cre-
diti commerciali, corporate 
banking, leasing, Npl e crediti fi-
scali). L’a.d. non ha escluso a prio-
ri un’espansione all’estero («re-
stiamo vigili», ha detto in propo-
sito), ma appare chiaro che le at-
tenzioni restano all’interno del 
mercato nazionale, magari con 

operazioni simili a quella portata 
a termine lo scorso autunno con 
Interbanca, che sarà incorporata 
per fusione nel corso del 2017 e 
che ha permesso al gruppo di Me-
stre di allargare il raggio d’azione.

Se il 2016 si è archiviato con un
utile netto (confermato) di 687,9 
milioni legato essenzialmente al-
l’impatto dell’operazione Inter-
banca che ha comportato pro-
venti una tantum pari a 623,6 mi-
lioni (il cosiddetto gain on bar-
gain purchase) e con la 
distribuzione di un dividendo di 
0,82 centesimi lordi, con il piano 
Ifis va a fissare gli obiettivi per il 
triennio successivo: il ritorno al 
pareggio per Interbanca dopo 10 
anni già nel corso del 2017; un 
margine di intermediazione in 
crescita media del 24/26%; un 
rapporto fra costi e ricavi inferio-
re al 50%; un costo del rischio del 
segmento crediti alle imprese di 
100 punti base; un Roe atteso del 
15% nel 2019, con l’utile e il valore 
di libro per azione proiettati ri-
spettivamente oltre 4,5 e 30 euro.

«Siamo consapevoli che si
tratta di una sfida importante, ma 
sappiamo anche che il risultato è 
alla nostra portata», ha sintetiz-
zato Bossi, ricordando anche che 
una parte rilevante degli sforzi 
(140 milioni in tre anni) sarà dedi-
cata agli investimenti legati alla 
trasformazione digitale. «La ban-
ca di domani - secondo l’a.d. - sarà
più tecnologica, con meno spor-
telli e contatto fisico con i clienti, 
una banca più “magra” al servizio
dei clienti più esigenti».
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Governance. Dall’ente dei medici mandato a Eurizon sul 3% del patrimonio: agirà come investitore istituzionale

Enpam, un miliardo sulla «Corporate Italia»
Marco Ferrando

pSi partiva da Enel, con una 
quota vicina allo 0,3% costruita 
ai tempi di Enel Green Power. 
Ora si è aggiunta Eni, di cui 
Enpam nei giorni scorsi è diven-
tato azionista allo 0,5%, per un 
investimento intorno ai 250 mi-
lioni. Sono i due primi passi da 
investitore istituzionale com-
piuti dall’ente nazionale di pre-
videnza e assistenza dei medi-
ci; ne seguiranno presto altri: la 
fondazione infatti ha assegnato 
a Eurizon (gruppo Intesa 
Sanpaolo) un mandato di gestio-
ne per la costituzione di fondo
azionario Italia fino a 600 milio-
ni, a cui se ne affianca uno obbli-
gazionario con una disponibili-
tà fino a 400. 

La cifra totale corrisponde al
5% del patrimonio dell’ente, og-
gi intorno ai 20 miliardi. Più o 
meno la stessa somma che negli 
anni passati Enpam ha dirottato 
sui mission related investments 
propriamente detti, dalla ricer-
ca alla sanità territoriale. Ora,
sempre nell’ambito della diver-

sificazione del patrimonio, «ab-
biamo ritenuto opportuno allar-
gare il nostro impegno a soste-
gno del mercato azionario e ob-
bligazionario italiano, con 
particolare riferimento alle re-
altà che possono incidere mag-
giormente sullo sviluppo del 
contesto in cui operano i nostri 
iscritti», spiega il presidente di 

Enpam, Alberto Oliveti. 
Di qui, appunto, la scelta di

Eni ed Enel, ma la fondazione sta
valutando altre opportunità
«sul fronte dei trasporti, delle 
infrastrutture, e ancora del-
l’energia». In generale, l’obietti-
vo è quello di «salvaguardare le 
radici» del sistema produttivo 

italiano, con un occhio ai ritorni 
e un altro alle ricadute delle scel-
te portate avanti dalle società-
target. Difficile, in quest’ottica, 
immaginare interventi sulle 
banche o sui non performing lo-
ans, dopo il “gran rifiuto” - per
ragioni formali prima ancora 
che sostanziali - ad Atlante 2 
 nella primavera scorsa, di cui 
ovviamente non ci si è pentiti, 
visti gli sviluppi. Nello specifi-
co, la disponibilità complessiva 
è fino a un miliardo, per il 60% 
sull’azionario con il mandato a
Eurizon e per l’altro 40% sull’ob-
bligazionario: nelle quote in 
Enel ed Eni sono impegnati circa
400 milioni, dunque ne restano 
200 per l’azionario e altri 400 
sull’obbligazionario, su cui la si-
tuazione di mercato è incerta e 
dunque «ci vorrà un po’ di tem-
po» per decidere come muo-
versi. Definita, invece, è la con-
dotta che Enpam intende segui-
re nella governance delle socie-
tà di cui è o sarà socio: «Saremo 
un azionista attivo», dice Olive-
ti. Tradotto, in assemblea «vote-

remo in modo consapevole e in-
formato», spiega, ma non si
escludono iniziative o comun-
que prese di posizione al mo-
mento dei rinnovi degli organi.

Le agevolazioni dei Pir
Tornando alla doppia operazio-
ne, si tratta di un investimento 
conforme alle recenti norme sui
Pir, i piani individuali di rispar-
mio: Enpam, dunque, benefice-
rà degli stessi benefici fiscali ga-
rantiti ai risparmiatori che ade-
riscono ai Pir. 

Nei fatti, la cassa dei medici è
il primo (aspirante) investitore
stituzionale a muoversi in ambi-
to Pir, ma potrebbe non essere 
l’unico: al mondo delle 19 casse 
previdenziali aderenti al-
l’Adepp, di cui lo stesso Oliveti è
presidente, fa capo un patrimo-
nio di 75 miliardi, a cui poi poten-
zialmente si potrebbe aggiunge-
re quello dei fondi. In totale, sul 
mercato gli operatori stimano 
che lo strumento dei Pir possa 
canalizzare risorse per 16 miliar-
di nell’arco dei prossimi 5 anni: 

di questa cifra, 10 miliardi sono
attesi in arrivo dai risparmiatori,
altri 6 dai fondi, stimando un im-
piego medio del 3% (il tetto mas-
simo è il 5%) del patrimonio.

Gli altri investimenti
Un dato è certo: al di là delle aspi-
razioni e dello stato di salute dei
singoli enti, molto diversi l’uno 
dall’altro, il mondo delle casse 
previdenziali è in movimento,
con un crescente potenziale di 
fuoco sul mercato, vista la ne-
cessità di alleggerire i portafogli
immobiliari e diversificare il ri-
schio di quelli mobiliari. 

Non a caso, oggi le casse pre-
videnziali rappresentano - nel 
loro insieme - il terzo principale
azionista di Banca d’Italia.
Enpam, Inarcassa e Cassa Fo-
rense hanno acquistato il massi-
mo consentito, il 3%, ma se si 
sommano le quote minori ac-
quisite da altri enti si arriva ben 
oltre al 10%. Al punto che in as-
semblea, il 31 marzo, gli enti pre-
videnziali seguiranno per consi-
stenza del capitale solo Intesa
Sanpaolo e UniCredit, costrette 
ad alleggerirsi. E ben felici di tro-
vare nel mondo della previden-
za un interlocutore pronto a 
mettere mano al portafogli.

@marcoferrando77
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I BENEFICI E LA CONDOTTA
L’operazione rispetta 
i requisti per i benefici
fiscali riservati ai Pir
L’ente intende vestire
i panni dell’azionista attivo 

In miliardi di euro
VALORI ECONOMICI
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pCattolica Assicurazioni ha 
chiuso il 2016 con una raccolta 
premi complessiva di 4,7 miliar-
di, in discesa del 15,2% rispetto al 
31 dicembre 2015. Al dato hanno 
concorso i premi danni per 1,9 mi-
liardi (-2,8%) e i premi vita per 
2,77 miliardi (-22,3%). In questo 
scenario la compagnia ha chiuso 
il passato esercizio con un utile 
netto consolidato di 93 milioni 
(+14,4%) e un utile netto di grup-
po di 76 milioni (+25,2%). Il com-
bined ratio si è attestato al 93,2% 

mentre il margine di solvibilità 
consolidato Solvency II è pari a 
1,92 volte il minimo regolamenta-
re. Questi, in sintesi i numeri 
chiave approvati dal board di 
Cattolica presieduto da Paolo 
Bedoni. Il cda, in virtù dei risultati
raggiunti, in particolare in termi-
ni di redditività ottenuta, ha deci-
so di proporre la distribuzione di 
un dividendo pari a 0,35 euro per 
azione. L’amministratore dele-
gato, Giovan Battista Mazzuc-
chelli, ha sottolineato che con 
questi risultati di bilancio la com-
pagnia «si mette alle spalle il peso
e l’incidenza delle rilevanti sva-
lutazioni delle partecipazioni 
bancarie che nel frattempo si so-
no rese necessarie».

R.Fi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POLIZZE

Da Cattolica 
dividendo
a 0,35 euro

LE REAZIONI
Il mercato spinge al rialzo 
il titolo: +29% da novembre
Il manager: «Non c’è alcuna
minaccia di scalata
da parte di nessuno»

pCredem proporrà all’as-
semblea dei soci del prossimo
1 maggio un dividendo di 0,15 
euro per azione, stabile rispet-
to al 2015. Il monte dividendi 
complessivo ammonta quindi
a circa 49,7 milioni di euro che
portano a 149 milioni di euro i 
dividendi distribuiti negli ulti-
mi tre anni. Il gruppo, come 
comunicato ieri in una nota, 
nel 2016 ha registrato una cre-
scita dei prestiti ai clienti del 
4,6% a/a (+1 miliardo in termi-
ni assoluti) rispetto a +0,4% a 
livello di sistema. Confermata
la solidità del gruppo, con un 
Cet1 al 13,15%, quasi il doppio 
del livello minimo assegnato 
da Bce, pari al 6,75%.

CET 1 AL 13,15%

Credem, ai soci
un dividendo
di 0,15 euro
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Trasporto. Ricapitalizzazione dopo l’accordo sul nuovo contratto

Alitalia, sì al piano al 2021
ma il rifinanziamento
resta subordinato ai tagli
Oggi l’incontro con i sindacati su esuberi e stipendi
Gianni Dragoni
u Continua da pagina 37

p«Abbiamo tanto da lavora-
re», ha detto il ministro dei Tra-
sporti, Graziano Delrio, dopo 
l’incontro allo Sviluppo econo-
mico con la delegazione Alita-
lia, guidata dal presidente Luca 
Cordero di Montezemolo. 
C’erano anche il neoconsiglie-
re Luigi Gubitosi, l’amministra-
tore delegato, Cramer Ball, il vi-
cepresidente, James Hogan.

La dichiarazione del mini-
stro fa capire la complessità 
dell’operazione. Del resto le 
banche azioniste, Unicredit e 
Intesa, che con altri soci attra-
verso Cai-Midco possiedono il 
51% della compagnia, hanno 
molte perplessità sul piano del-
l’a.d., Cramer Ball, manager di 
Etihad. Le banche ritengono ot-
timistiche le proiezioni di cre-
scita dei ricavi di circa 900 mi-
lioni di euro da qui al 2019, dagli
attuali 2,9 miliardi a 3,7 miliardi.
Vorrebbe dire una crescita del 
30% per un’azienda che da anni
subisce un declino dei ricavi.

Il piano ipotizza il «ritorno
all’utile entro la fine del 2019»,
dice Alitalia. Per farsi appro-

vare il piano e far quadrare i
conti, almeno sulla carta, Ball
ha dovuto accelerare gli inter-
venti sui tagli. Ha previsto che
«Alitalia, entro la fine del 2019,
ridurrà i costi, operativi e del
lavoro, per un miliardo di eu-
ro». Finora quest’anno sono
stati ottenuti risparmi per soli
2,5 milioni.

La nota congiunta di Calenda
e Delrio dice: «Si tratta di un
piano molto ampio che contie-
ne numerosi elementi da ap-
profondire e che richiede una 
implementazione rapidissi-
ma». L’asseveratore del piano, 
il commercialista Riccardo Ra-
nalli, ha indicato il termine del 
15 aprile per raggiungere l’inte-
sa con i sindacati, oltre questa 
data eventuali scioperi cause-
rebbero una perdita di ricavi e 
indebolirebbero le stime del 
piano. I tempi sono molto stret-
ti, ma la trattativa con i sindaca-
ti è un’incognita. Per questo le 
banche, nella delibera del cda 
dell’altra sera, hanno posto la 
condizione che il finanziamen-
to del piano da parte degli azio-
nisti è subordinato all’accordo 
con i sindacati.

Il piano stima un fabbisogno
finanziario di circa 900 milioni.
Di questi 400 milioni sono soldi
che la compagnia ha già ricevu-
to, crediti finanziari delle ban-
che (per 180 milioni) e strumen-
ti partecipativi sottoscritti da 
Etihad con il «quasi-equity» 
(210 milioni) che verrebbero 
convertiti in capitale. Poi oc-
corrono ulteriori 500 milioni di
nuova cassa. Perché a fine mese
Alitalia non avrà più liquidità e 
rischierebbe la paralisi. Oltre a 
questo, siccome sono stati indi-
viduati rischi che non vengano 
centrati gli obiettivi, l’assevera-
tore ha richiesto ulteriori ga-
ranzie di capitale («contingent 
equity») per 500 milioni.

Una somma ingente, in tutto
1,4 miliardi, di cui un miliardo
di nuova cassa. Per il momento
non verrà erogato un euro, fin-
ché non ci sarà un accordo con
i sindacati sugli esuberi (se-
condo fonti sindacali potreb-
bero arrivare a 3-4.000, Alita-
lia ha smentito queste cifre).
Se non arriveranno i soldi, al-
l’Alitalia potrebbe arrivare il
commissario. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Controllori. Cedola da 95 milioni. Salirà del 4% nel 2017

Enav, utili record
a quota 76 milioni
Laura Serafini

pEnav chiude il 2016 con risul-
tati oltre le aspettative. E questo 
grazie anche all’incremento del 
traffico aereo internazionale su-
gli scali di Venezia, Bergamo, 
Malpensa, Bologna, Napoli e Ca-
tania, che ha contribuito a spin-
gere i ricavi in rialzo dell’1,8%, a 
865 milioni. Numeri che hanno 
consentito all’ad Roberta Neri, 
in attesa di conferma al vertice 
della società, di raggiungere l’uti-
le più elevato mai registrato dal-
l’azienda: pari a 76,3 milioni, in 
rialzo del 15,5% rispetto allo scor-
so anno. La società aveva già an-
nunciato in estate, poco prima 
dell’Ipo, la dividend policy: per 
l’esercizio 2016 era stata prevista 
una cedola da 95 milioni di euro. 
La società riuscirà a distribuire il 
dividendo attingendo alle riser-
ve per 18 milioni. Il dividendo per
azione proposto è pari a 0,176 eu-
ro. Ma l’evoluzione del business 
quest’anno già consente a Enav 
di annunciare anche la dividend 
policy per l’esercizio 2017: la ce-
dola distribuita aumenterà del 
4%, pari a un monte dividendi di 
98,8 milioni di euro.

I numeri della società lasciano
spazio anche per un’operazione 
di riacquisto di azioni proprie fi-
nalizzata al sostegno di piani di 
incentivazione per i dipendenti. 
Si tratta di un massimo di 850mila
azioni acquistabili in 18 mesi che 
ai valori di Borsa (oggi il titolo ha 
segnato un rialzo dell’1,86% a 3,5 
euro) corrisponde a un costo di 
circa 3 milioni di euro. 

L’Ebitda segna un aumento del
4,9%, a 254 milioni, ma se si tolgo-
no gli oneri sostenuti per il pro-
cesso di quotazione in Borsa e pa-
ri a 7,5 milioni di euro, il margine 
sarebbe cresciuto dell’8 per cen-
to. Il risultato operativo aumenta 
del 25% per cento, a 116,9 milioni. 
Il flusso di cassa generato è pari a 

108 milioni. Anche quest’anno la 
società ha ricevuto un bonus per 
la qualità del servizio pari a 6,4 
milioni. La performance della so-
cietà beneficia, come ricordato, 
dell’incremento del traffico di 
rotta (il sorvolo del paese da parte
degli aerei) dell’1,5% e del traffico 
di terminale (atterraggi e decolli)
del 3,2 per cento. Ma in consisten-
te crescita sono anche i ricavi da 
attività non regolate e da mercato
terzo, che hanno segnato un in-
cremento del 27,9% (14,6 milioni)
e questo grazie alle attività di ra-
diomisure fornite in Arabia Sau-
dita e Kenya, di consulenza aero-
nautica svolta sia per il ministero 
dei trasporti malese sia negli Emi-
rati Arabi Uniti per la ristruttura-
zione dello spazio aereo, oltre al 
training per i controllori di volo li-
bici. Con un consistente portafo-
glio ordini per il prossimo trien-
nio, pari a circa 20 milioni di euro.

I costi operativi sono in calo
dello 0,6%, a 610 milioni. Enav 
«ha registrato un andamento dei
ricavi da traffico in crescita che, 
unitamente al lavoro di efficien-
tamento e ottimizzazione dei 
processi, ha determinato il pri-
mato dell’utile - ha commentato 
l’ad Roberta Neri -. Siamo parti-
colarmente soddisfatti anche 
per i risultati ottenuti sul merca-
to non regolato. Per l’anno in 
corso possiamo ragionevol-
mente prevedere un ulteriore 
progresso dei ricavi che ci con-
sentiranno di generare un cash 
flow in aumento». 

Sempre ieri la società ha deciso
di proseguire con la procedura 
per creare una newco con un 
partner industriale per la gestio-
ne dei droni. Enav ha già selezio-
nato una short list: ora si procede-
rà alla scelta del candidato mi-
gliore. Scelta che arriverà nella 
seconda metà dell’anno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il riassetto degli scali. Negli ultimi quattro mesi, la crescita del traffico è stata sempre superiore al 10%

Malpensa sopravvive al caso Alitalia
e riparte con cargo e intercontinentali
Marco Morino
MILANO
u Continua da pagina 37

p Una crescita doppia rispet-
to all’aumento del traffico a li-
vello nazionale, che risulta es-
sere del 5,1% nei primi due mesi
dell'anno. Il rischio fallimento 
quindi è archiviato e le prospet-
tive di Malpensa sembrano
promettenti.

Oggi a Malpensa, cosa rara, ci
sono molti voli intercontinenta-
li in assenza di un hub carrier. 
«Per quest’area del Paese - affer-
ma Pietro Modiano, presidente
della Sea, la società che gestisce 
gli aeroporti milanesi - è vitale 
attivare dei voli intercontinen-
tali su Malpensa. L'aeroporto 
deve essere un catalizzatore di 
flussi di traffico pregiato, così
darà un contributo importante 
allo sviluppo del territorio». Nel
piano industriale 2016-2021 di 
Sea, la crescita prevista nel set-
tore degli intercontinentali è del
3% medio annuo, passando da 
5,6 milioni di passeggeri inter-
continentali a 6,4 milioni nel 
2020 e a 6,6 milioni nel 2021. In 
sostanza, si tratterebbe per Mal-
pensa di conquistare un milione
di passeggeri intercontinentali 
nel prossimo quinquennio. Il 
tutto in assenza di un hub car-
rier. Un risultato straordinario, 
se si pensa che il de-hubbing 
aveva prodotto l'azzeramento

dei volumi di transiti a Malpen-
sa, che erano 7,5 milioni nel 2007.

Iniziative specifiche sono e
saranno rivolte ai passeggeri dei
principali Paesi, in particolare 
Cina (Malpensa ha ottenuto la
certificazione di Chinese Frien-
dly Airport) e Stati Uniti. Da sot-
tolineare le opportunità che po-
trebbero venire, per Malpensa, 
dal progetto di pre-clearance 
dei passeggeri in partenza per

gli Stati Uniti, che – se realizzato
– darebbe a Malpensa un vantag-
gio competitivo rilevante per 
aumentare la propria capacità di
attrarre traffico da e per quella 
destinazione.

Pre-clearance significa che
tutti i passeggeri diretti da Mila-
no negli Usa effettueranno i 
controlli sull'immigrazione già 
a Malpensa e quando atterre-
ranno negli Usa potranno uscire
dall’aeroporto evitando le code 
al controllo passaporti.

Per Malpensa, dove oggi ope-
rano 100 compagnie aeree per 

un totale di 190 destinazioni ser-
vite, di cui 92 intercontinentali, 
si tratta di un risultato importan-
te, che ha permesso di superare i
19 milioni di passeggeri, e a cui si
è arrivati grazie alle performan-
ce del traffico “extra Schengen” 
(+14,7%). A spingere Malpensa 
hanno contribuito soprattutto i
mercati del Medio Oriente, del
Nord America e della Cina. 

Ed è proprio verso la Cina la
novità, dal prossimo mese di 
maggio, dell'introduzione di 
quattro voli da Malpensa opera-
ti da Neos per Tientsin, Shen-
yang, Jinan e Nanchino.

Sempre riguardo al traffico
passeggeri, la Cina si conferma
tassello fondamentale per il traf-
fico da e su Malpensa. Entro il 
2020 la Cina sarà il Paese con il
maggior numero di turisti 
all'estero, secondo un’indagine
di World Tourism Organisa-
tion. Nel 2005 la Cina risultava al
settimo posto in termini di capa-
cità di spesa nel turismo interna-
zionale ma a partire dal 2012 ha
superato Stati Uniti e Germania 
per raggiungere il primo posto 
della classifica mondiale. Le 
compagnie aeree cinesi con voli
diretti da e per Milano Malpensa
sono Air China e Cathay Pacific.
Le maggiori destinazioni da e 
per Malpensa nel 2016 sono state
Shanghai con 130mila passegge-
ri, volo operato da Air China, Pe-

chino con 96mila passeggeri,
volo operato da Air China, Hong
Kong con 170mila passeggeri 
operato da Cathay Pacific.

Anche il traffico merci ha se-
gnato nel 2016 un record impor-
tante, confermando le buone 
performance che l’aeroporto di 
Malpensa ha registrato negli ul-
timi mesi. Ottobre è stato il mese
del record assoluto, con un
16,2% di incremento pari a 54.058
tonnellate di merci trasportate.
Nel 2016 sono state movimenta-
te 549mila tonnellate di merce 
(+7,4%) e nel solo mese di di-
cembre Malpensa ha movimen-
tato 49.280 tonnellate di merce 
registrando un incremento del
17,9%. Oggi Malpensa è la porta 
di transito privilegiata per le im-
prese del made in Italy che 
esportano e puntano a raggiun-
gere in tempi rapidi i mercati più
dinamici del pianeta. Oltre il 
60% dei prodotti italiani desti-
nati all'export vengono realiz-
zati nel raggio di 250 chilometri 
da Malpensa, dove hanno sede il
40% delle imprese nazionali che
rappresentano quasi la metà del 
Pil del Paese. Non a caso FedEx, 
la più grande compagnia di tra-
sporto espresso al mondo, ha 
inaugurato di recente a Malpen-
sa il nuovo hub logistico per il 
Sud Europa, triplicando gli spazi
a sua disposizione.
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IL DATO 
Per lo scalo lombardo 
l’aumento del traffico 
è doppio rispetto 
alla crescita
nazionale del 5,1% 

ANSA

Strategia e prospettive. L’aeroporto di Malpensa

Il big tedesco. Ricavi a 31,6 miliardi - L’impatto degli scioperi

Lufthansa, Ebit in tenuta a 1,75 miliardi
pRisultati in calo ma sopra le at-
tese per Lufthansa nel 2016. La 
compagnia tedesca ha registrato 
ricavi per 31,6 miliardi di euro, in 
flessione dell’1,2% rispetto al 2015 
mentre l'Ebit al netto di voci stra-
ordinarie per l’anno è ammontato
a 1,75 miliardi, in calo del 3,6%. 
«Ciò significa- si legge nel comu-
nicato della compagnia- che gli 
utili al netto dei costi degli sciope-
ri pari a 100 milioni risulta uguale 
ai livelli dell’anno precedente». 
L’Ebit 2016 è pari a 2,3 miliardi con
un «significativo miglioramen-

to» di 599 milioni sul 2015. L’inde-
bitamento della compagnia si è ri-
dotto del 19%. Il cda di Lufthansa 
ha annunciato che per il 2016 pro-
porrà un dividendo pari a 0,50 eu-
ro all’Assemblea annuale. «Que-
sto rappresenta - spiega la compa-
gnia in una nota - il pagamento di 
un dividendo complessivo 
nell'ordine di 234 milioni di euro».

La compagnia aerea spiega che
«la differenza tra Ebit ed Adjusted
Ebit è da attribuire in larga parte 
all’accordo per il nuovo contratto
di lavoro concluso tra Lufthansa e

il sindacato Ufo». L'intesa ha mo-
dificato il sistema di contributi 
previdenziali generando «un im-
patto positivo sull’Ebit per 652 mi-
lioni di euro». In ogni caso, la com-
pagnia sottolinea che, indipen-
dentemente da questa voce stra-
ordinaria, ha migliorato la propria
posizione finanziaria mettendo a 
segno un ulteriore taglio dei costi 
del 2,5% al netto dell'effetto dei 
prezzi dei carburanti e delle oscil-
lazioni della moneta.

R.Fi.
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Media

Sole 24 Ore,
Boccia: 
aspettiamo
il piano 
p«L’obiettivo è aspettare il 
Piano industriale e coprire il 
fabbisogno finanziario. Dopo-
dichè la partita è nel campo del-
l’azionista, cioè Confindu-
stria». E sull’intervento di nuovi
investitori, come Intesa San Pa-
olo, «girano molte fake news, 
ancora non sappiamo di quanto 
si parla, immaginatevi se pos-
siamo dire come». Così Vincen-
zo Boccia, presidente di Confin-
dustria, ha risposto a una do-
manda sul Sole 24 Ore e sull’au-
mento di capitale.

«Noi siamo creditori - ha ri-
cordato il Ceo di Intesa Sanpao-
lo, Carlo Messina, rispondendo 
ai cronisti -. Il Sole24Ore è 
un’azienda che ha un prestigio 
importante, che sarebbe un pec-
cato disperdere. È un giornale di 
grande qualità - ha aggiunto - che
ha un riconoscimento anche in-
ternazionale. Il nostro ruolo è di 
creditori di maggioranza, non 
così significativa rispetto ad altri.
Bisogna fare di tutto perché il 
giornale possa continuare a ope-
rare nel miglior modo possibile 
nell’interesse del Paese». «Non è
obiettivo di Intesa - ha detto an-
cora Messina - diventare azioni-
sta, bisogna vedere il Piano indu-
striale e quale è il modo per recu-
perare il credito o perdere il me-
no possibile. Scopo principale 
della banca non è avere equity in 
operatori diversi dal settore ban-
cario». Quanto all’ipotesi di 
bond convertibile Messina ha 
detto di «non sapere nulla». 

Sempre ieri si è riunito, sotto
la presidenza di Giorgio Fossa, 
il Cda de Il Sole 24 Ore che ha de-
liberato di aggiornare il calen-
dario degli eventi societari 2017
e di dare mandato al presidente
di provvedere ad una nuova 
convocazione del Cda per l’ap-
provazione del progetto del bi-
lancio 2016, una volta che i lavo-
ri per la predisposizione di que-
st’ultimo siano stati completati.
Infine, sollecitato dai cronisti 
su un possibile ritorno nel 
gruppo, Ferruccio De Bortoli 
(ex direttore del Corriere della 
Sera,ora presidente della Lon-
ganesi) ha commentato: «Il So-
le 24 Ore è un grande giornale, 
con una grande redazione, oggi
è in ottime mani. Faccio gli au-
guri a Guido Gentili». 

R.Fi.

d’Amico International Shipping S.A.

Société Anonyme
Sede legale: boulevard Royal, 25 C - L-2449 Lussemburgo, 

R.C.S. Lussemburgo: B – 124.790
(di seguito la “Società”)

AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
ai possessori di azioni con Codice Comune 029069751 e Codice ISIN LU 0290697514

L’assemblea ordinaria degli azionisti della Società (di seguito l’“Assemblea”) è convocata presso la sede legale della Società in Lussemburgo, boulevard Royal, 25C - L-2449 Gran Ducato di Lussemburgo, il 19 aprile 2017, alle ore  11:00, per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

 I.  Esame delle relazioni del consiglio di amministrazione e della socie-
tà di revisione legale dei conti (“réviseur d’entreprises agréé”) rela-
tive al bilancio civilistico e consolidato della Società al 31 dicembre 
2016;

 II.  Esame ed approvazione del bilancio consolidato della Società al 31 
Dicembre 2016 e del bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 
2016;

 III.  Approvazione della destinazione dei risultati dell’esercizio 2016;
 IV.  Manleva dei membri del consiglio di amministrazione per l’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2015;
 V.  Riduzione del numero di consiglieri di amministrazione e nomi-

na dei consiglieri di amministrazione che resteranno in carica fino 
all’assemblea annuale ordinaria degli azionisti chiamata ad appro-
vare il bilancio della Società al 31 dicembre 2017;

 VI.  Ratifica dell’indennità straordinaria concessa all’ex Direttore Finan-
ziario;

 VII. Approvazione dei compensi degli amministratori per l’esercizio 2017;
 VIII.  Esame e valutazione della sezione I della relazione del consiglio di 

amministrazione sulla remunerazione per l’esercizio 2016 (redatta ai 
sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto Legislativo 58/98);

 IX.  Nomina della società di revisione legale dei conti (“réviseur d’entre-
prises agréé”) che resterà in carica fino all’assemblea annuale ordi-
naria degli azionisti chiamata ad approvare il bilancio della Società 
al 31 dicembre 2019. 

Quorum costitutivo e deliberativo
L’Assemblea delibererà validamente indipendentemente dalla percentuale 
di capitale sociale ivi rappresentata. Le delibere saranno adottate a mag-
gioranza semplice dei voti espressi dagli azionisti della Società presenti o 
rappresentati in Assemblea.

Notifica di partecipazione all’Assemblea
Gli azionisti devono comunicare alla Società, alla Data di Registrazione 
(come di seguito definita), la propria intenzione di partecipare all’As-
semblea inviando un certificato (il “Certificato”) indicante, inter alia, (i) 
il nome e/o la ragione sociale ed il domicilio e/o la sede sociale dell’a-
zionista, (ii) una conferma della partecipazione all’Assemblea e (iii) una 
conferma del numero di azioni detenute dall’azionista dopo la chiusura dei 
mercati alla Data di Registrazione (i “Dettagli degli Azionisti”). Gli azionisti 
che detengono azioni tramite un Intermediario (come di seguito definito), 
dovranno inviare il Certificato redatto dall’Intermediario tramite il quale le 
azioni sono detenute a BNP Paribas Securities Services, filiale di Lussembur-
go (“BNP Paribas”), quale agente debitamente incaricato della Società ed 
in copia alla Società esclusivamente tramite il sistema bancario Euroclear 
e Clearstream. A questo riguardo, gli Intermediari sono inoltre obbligato-
riamente tenuti a dare istruzioni ad Euroclear e Clearstream affinché a loro 
volta confermino a BNP Paribas tutti i Dettagli degli Azionisti.

Diritti di voto e Data di Registrazione
Il diritto di ogni azionista di partecipare e prender parola in Assemblea 
nonché di votare relativamente alle proprie azioni sono determinati, in 
relazione alle azioni da esso detenute alle ore 24:00, ora del Lussemburgo, 
del 5 aprile 2017 (la “Data di Registrazione”). Soltanto coloro che risultano 
azionisti a tale Data di Registrazione hanno il diritto di partecipare e votare 
in Assemblea.

Gli azionisti presenti o rappresentati devono portare con sé una copia del 
Certificato per consegnarla in Assemblea.

Deleghe di voto o voto per corrispondenza
La Società, per quanto le compete, considera ciascuna azione indivisibile. I 
comproprietari, gli usufruttuari e i nudi proprietari di azioni nonché i cre-

ditori e debitori di azioni costituite in garanzia, devono pertanto delegare 
un solo soggetto a rappresentarli in Assemblea.
Gli azionisti non devono essere necessariamente presenti di persona all’As-
semblea. Ai sensi dello Statuto sociale, un azionista alla Data di Registrazione 
può agire in Assemblea nominando un altro soggetto, che non deve essere 
necessariamente un azionista, conferendogli delega a rappresentarlo in As-
semblea, purché il delegato consegni in Assemblea l’originale della delega 
firmata. Il delegato ha gli stessi diritti di prender parola e porre domande 
in Assemblea spettanti all’azionista da esso rappresentato. Ciascun azionista 
potrà essere rappresentato in Assemblea esclusivamente da un delegato ad 
eccezione dei seguenti casi:
(i) se un azionista possiede azioni della Società detenute in più di un conto 
titoli; nel qual caso potrà scegliere di nominare un delegato per ogni conto 
titoli; o
(ii) se un azionista opera a titolo professionale per conto di altre persone fisi-
che o giuridiche potrà scegliere se nominare ciascuna di tali persone fisiche o 
giuridiche ovvero terzi da esse nominati.

Un soggetto che opera come delegato può raccogliere la delega di più di un 
azionista, senza limitazioni al numero di azionisti così rappresentati. Laddove 
un delegato raccolga deleghe di più azionisti, potrà esprimere i voti per conto 
di un determinato azionista in maniera diversa dai voti espressi per conto di 
un altro azionista.

In alternativa, ai sensi dello Statuto sociale, un azionista può esprimere il 
proprio voto tramite una scheda di voto (“formulaire”) redatta in lingua in-
glese. 

Qualunque scheda di voto che non rechi menzione o non indichi quanto ri-
chiesto dall’articolo 29 dello Statuto sociale, sarà considerata nulla e sarà 
ignorata ai fini del quorum. Qualora una delibera proposta sia modificata 
dall’Assemblea, i voti espressi in merito a detta delibera come formulata sulle 
schede di voto ricevute saranno considerati nulli.

Gli azionisti devono impartire istruzioni alla banca commerciale, al broker, 
all’operatore di borsa, al depositario, alla società fiduciaria, al titolare di 
conto corrente, al depositario titoli professionale, all’istituto finanziario o ad 
altro intermediario qualificato tramite il quale detengano le rispettive azioni 
(di seguito l’“Intermediario”), che si occupa della gestione delle azioni della 
Società, compilando il modello di delega o di scheda di voto.

Gli Intermediari dovranno assicurarsi che i modelli di delega, firmati e datati, 
contenenti le istruzioni di voto, e le schede di voto pervengano alternativa-
mente mediante consegna manuale con ricevuta di ritorno, servizio postale, 
servizio corriere speciale internazionalmente riconosciuto, via fax o via posta 
elettronica all’indirizzo di BNP Paribas, con copia alla Società, entro e non 
oltre le ore 17:00, ora del Lussemburgo, del 14 aprile 2017. I titolari di azioni 
della Società detenute tramite un Intermediario sono tenuti a confermare la 
data ultima per il ricevimento dei rispettivi modelli di delega contenenti le 
istruzioni di voto e schede di voto al rispettivo Intermediario, onde garantir-
ne la successiva consegna a BNP Paribas entro e non oltre tale data ultima.

Gli azionisti prendono atto del fatto che inviando i modelli di delega con-
tenenti le loro istruzioni di voto o i modelli di scheda di voto, autorizzano 
implicitamente il rispettivo Intermediario inclusi – a mero titolo esempli-
ficativo e non tassativo – Euroclear e Clearstream, a fornire tutti i loro dati 
identificativi a BNP Paribas ed alla Società.

I rispettivi modelli di delega e/o di scheda di voto (“formulaire”) possono 
essere ottenuti, gratuitamente, presso la sede sociale, sul sito web della So-
cietà all’indirizzo www.damicointernationalshipping.com (di seguito il “Sito 
Web”) ovvero presso la sede sociale di BNP Paribas.

Documentazione per l’Assemblea
In ottemperanza alle leggi e ai regolamenti vigenti ed applicabili alla Società, 
la documentazione di supporto richiesta, il presente avviso di convocazione, il 
numero totale di azioni e di diritti di voto, le proposte di delibera ed i modelli 
di procura e di scheda di voto sono depositati a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale e sul Sito Web nonché trasmessi a Borsa Italiana S.p.A. 
e CONSOB attraverso SDIR-NIS.

Gli azionisti, dietro richiesta, possono ottenere una copia del testo integra-
le dei documenti da presentare all’Assemblea e delle proposte di delibera 
sottoposte all’approvazione dell’Assemblea, per via elettronica all’indirizzo 
della Società sotto indicato o mediante servizio postale presso la sede sociale. 

Diritto di aggiungere punti all’Ordine del Giorno e di presentare proposte 
di deliberazioni
Ai sensi dello Statuto sociale, gli azionisti che detengono singolarmente o col-
lettivamente almeno il cinque per cento (5%) del capitale sociale: (a) hanno il 
diritto di aggiungere punti all’ordine del giorno dell’Assemblea; e (b) hanno 
il diritto di presentare proposte di delibere per quanto già presente o da 
aggiungere all’ordine del giorno dell’Assemblea. Tali diritti dovranno essere 
esercitati su richiesta scritta degli azionisti, da presentarsi alla Società per via 
postale o elettronica agli indirizzi della Società sotto indicati. Le richieste do-
vranno essere corredate da una motivazione o da una proposta di delibera da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea e dovranno includere l’indirizzo 
elettronico o postale al quale la Società potrà dare conferma del ricevimento 
delle stesse. Le richieste degli azionisti dovranno pervenire alla Società entro 
e non oltre il 28 marzo 2017. 

Diritto di formulare domande
Ai sensi dello Statuto sociale, gli azionisti hanno il diritto di porre domande, in 
sede di Assemblea, relative ai punti all’ordine del giorno dell’Assemblea stessa. 
La Società dovrà rispondere alle domande così poste dagli azionisti. Il diritto di 
porre domande e l’obbligo della Società di rispondere sono soggetti alle misure 
dettate dalla Società allo scopo di garantire l’identificazione degli azionisti, il 
corretto svolgimento delle assemblee e la relativa preparazione nonché la pro-
tezione della riservatezza e degli interessi commerciali della Società.

Di seguito i recapiti della Società

La Società
d’Amico International Shipping S.A.

25 C, boulevard Royal, L-2449 Lussemburgo, Gran Ducato di Lussemburgo
Fax: + 352 26 26 24 54, E-mail: ir@damicointernationalshipping.com
C.a.: Marco FIORI, CEO / Anna FRANCHIN, Investor Relations Manager

Di seguito i recapiti della banca incaricata dalla Società

BNP Paribas Securities Services agenzia di Lussemburgo
Corporate Trust Services
60 avenue J.F. Kennedy 

L - 1855 Lussemburgo Gran Ducato di Lussemburgo
Indirizzo postale: L-2085 Lussemburgo, Gran Ducato di Lussemburgo

Tel:+ 352 2696 2518/2407  Fax:+ 352 2696 9757
Email: lux.ostdomiciliees@bnpparibas.com

C.a.: Lux ost domiciliées, Sabrina DEVERSENNE / Rudolf VOIGTLANDER

17 marzo 2017

Per il Consiglio d’Amministrazione

Paolo d’Amico
Presidente
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Leonardo – Società per azioni
Sede in Roma, Piazza Monte Grappa n. 4
leonardo@pec.leonardocompany.com

Capitale sociale euro 2.543.861.738,00 i.v.
Registro delle Imprese di Roma e Codice fiscale n. 00401990585

Partita IVA n. 00881841001

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

L’Assemblea degli Azionisti è convocata in sede ordinaria in data 2 e 16 maggio 2017, rispettivamente in prima e se-
conda convocazione, e in sede straordinaria in data 2, 3 e 16 maggio 2017, rispettivamente in prima, seconda e terza 
convocazione, alle ore 10,30 in Roma presso l’Accademia Nazionale dei Lincei, Via della Lungara, 230 – 00165 per 
discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1.  Bilanci di esercizio al 31 dicembre 2016 di Leonardo S.p.a., Sirio Panel S.p.A. e relative relazioni del Consiglio 
di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2016.

2. Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 
3. Determinazione della durata del mandato del Consiglio di Amministrazione.
4. Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
5. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
6. Determinazione dei compensi del Consiglio di Amministrazione.
7. Relazione sulla Remunerazione: deliberazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/98. 
8. Autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie al servizio dei Piani di incentivazione.

Parte straordinaria:
1.  Modifica dell’art. 18.3 dello Statuto sociale. Integrazione della disciplina del voto di lista per la nomina del 

Consiglio di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Per le informazioni relative al capitale sociale, alla legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di 
voto (record date 20 aprile 2017), all’integrazione dell’ordine del giorno e alla presentazione di nuove proposte di delibera, 
all’esercizio del voto per delega anche mediante il Rappresentante degli Azionisti designato dalla Società, al diritto di 
porre domande prima dell’Assemblea (entro il 29 aprile 2017), nonché alle modalità di nomina del Consiglio di Ammini-
strazione mediante voto di lista,  si rinvia al testo integrale del presente avviso di convocazione pubblicato sul sito internet 
della Società all’indirizzo www.leonardocompany.com, all’interno della sezione “Corporate Governance/Assemblea 2017”.
Ai sensi della normativa vigente, la documentazione relativa all’Assemblea (anche con riferimento a quanto previsto 
dall’art. 125-quater del D.Lgs. n. 58/98), ivi incluse le Relazioni illustrative ex art. 125-ter del D.Lgs. n. 58/98 sui punti 
all’ordine del giorno, viene messa a disposizione del pubblico nei termini previsti dalla normativa vigente presso la 
sede sociale, Borsa Italiana S.p.A. e sul sito internet della Società all’indirizzo www.leonardocompany.com, all’interno 
della sezione “Corporate Governance/Assemblea 2017”, nonché sul sito internet del meccanismo di stoccaggio autoriz-
zato eMarket STORAGE (www.emarketstorage.com).
Roma, 17 marzo 2017

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
IL PRESIDENTE 

(Giovanni De Gennaro) 
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Davide Campari-Milano S.p.A.
Sede legale: Via Sacchetti 20, 20099 Sesto San Giovanni (MI) - Capitale Sociale: Euro 58.080.000 i.v.

Codice �scale e Registro Imprese Milano n. 06672120158

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI 
ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA E

DEPOSITO DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea straordinaria e ordinaria che si terrà presso la Campari
Academy in Sesto San Giovanni (MI), via Campari 23, venerdì 28 aprile 2017 alle ore 9,30 in unica
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del Giorno:
Parte straordinaria
1. Approvazione proposta di frazionamento delle n. 580.800.000 azioni ordinarie in circolazione,

da nominali € 0,10 ciascuna, in n. 1.161.600.000 azioni ordinarie di nuova emissione, da nominali
€ 0,05 ciascuna, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione, con
assegnazione di n. 2 azioni di nuova emissione in sostituzione di ogni azione ordinaria in circolazione.
Approvazione delle modi�che statutarie conseguenti.

Parte ordinaria
1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 e deliberazioni conseguenti;
2. Rati�ca della nomina di un consigliere cooptato ai sensi dell’articolo 2386 c.c.;
3. Approvazione della relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123-ter del d.lgs. 58/98;
4. Approvazione del piano di stock option ai sensi dell’articolo 114-bis del d.lgs. 58/98;
5. Autorizzazione all’acquisto e/o alienazione di azioni proprie.

La descrizione delle procedure per partecipare e votare in Assemblea, ivi comprese le informazioni
riguardanti i termini per l’esercizio del diritto di porre domande prima dell’Assemblea e del diritto
di integrare l'ordine del giorno o di presentare ulteriori proposte su materie già all’ordine del giorno,
la procedura per l'esercizio del voto per delega, la procedura per il conferimento delle deleghe
al soggetto designato ai sensi dell’art. 135-undecies TUF, nonché la record date (19 aprile
2017), è disponibile nell’avviso di convocazione pubblicato sul sito internet della Società
http://www.camparigroup.com/it/investor/assemblea-azionisti.
Si rende noto che sono a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul meccanismo di
stoccaggio autorizzato eMarketSTORAGE (www.emarketstorage.com) e sul sito internet della
Società all’indirizzo www.camparigroup.com/it/investor/assemblea-azionisti:
(i) la Relazione �nanziaria annuale - comprendente il progetto di bilancio di esercizio, il bilancio

consolidato, la relazione sulla gestione e l'attestazione di cui all'art. 154-bis, comma 5, TUF,
unitamente alle relazioni del Collegio Sindacale e della società di revisione;

(ii) la Relazione annuale sul governo societario e gli assetti proprietari;
(iii) la Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123-ter TUF;
(iv) le Relazioni illustrative degli Amministratori relative alla proposta di modi�che statutarie, acquisto

e/o alienazione di azioni proprie, al piano di stock option ai sensi dell’art. 114-bis TUF e sulle
materie all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 125-ter TUF.

Sesto San Giovanni, 17 marzo 2017

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Luca Garavoglia

Ministero 
della Giustizia

Dipartimento 
Dell’Amministrazione Penitenziaria
Provveditorato Regionale della Campania

Via Nuova Poggioreale 167 - Napoli
Tel 081287826 - pr.napoli@giustiziacert.it

Avviso di aggiudicazione
Oggetto: procedura aperta con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa per l’affi damento del “servizio di 
ristorazione a ridotto impatto ambientale” 
nelle mense obbligatorie di servizio per il 
personale della Polizia penitenziaria della 
Campania. CIG 6798685458.
Questa Amministrazione ha proceduto 
all’aggiudicazione del lotto Campania, alla 
società RI.CA. srl., Via del Cenacolo, 13 Som-
ma Vesuviana (NA) - valore aggiudicato per 
singolo pasto € 4,40 (i.v.a. esclusa).

IL PROVVEDITORE REGIONALE
dott. Giuseppe Martone

Poste Italiane S.p.A.
Sede Legale in Roma 00144 – Viale Europa, n. 190

Capitale sociale € 1.306.110.000,00 interamente versato - Codice Fiscale e Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
R.E.A. di Roma n. 842633- Partita I.V.A. n. 01114601006

ESTRATTO DELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA POSTE ITALIANE 27.4.2017

Convocazione di Assemblea ordinaria
L’Assemblea degli azionisti è convocata in sede ordinaria per il giorno 27 aprile 2017, in unica convocazione, alle ore 14:00 
in Roma, presso la sala “Auditorium Capitalis” del Palazzo dei Congressi, Viale della Pittura n. 50, per discutere e deliberare 
sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016. Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società 

di revisione. Deliberazioni relative. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016.
2. Destinazione dell’utile di esercizio.
3. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione.
4. Determinazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione.
5. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione.
6. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
7. Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione.
8. Nomina di un sindaco supplente.
9. Piano di incentivazione a breve termine 2017, basato su strumenti �nanziari, per il personale più rilevante del Patrimonio 

BancoPosta.
10.Relazione sulla remunerazione.

Le informazioni relative: 
• al capitale sociale; 
• alla legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto (record date 18 aprile 2017); 
• all’esercizio del voto per delega, anche eventualmente tramite il rappresentante degli azionisti (SPAFID S.p.A.) designato da 

Poste Italiane S.p.A.; 
• all’integrazione dell’ordine del giorno e alla presentazione di nuove proposte di deliberazione su materie già all’ordine del 

giorno dell’Assemblea (entro il 27 marzo 2017); 
• al diritto di porre domande prima dell’Assemblea (entro il 24 aprile 2017); 
• alla nomina del Consiglio di Amministrazione; 
• alla nomina di un Sindaco supplente; e 
• agli aspetti organizzativi dell’Assemblea;
sono riportate nell’avviso di convocazione integrale, il cui testo è pubblicato nella sezione del sito internet della Società  
(www.posteitaliane.it) dedicata alla presente Assemblea, alla quale si fa rinvio. 
La documentazione relativa all’Assemblea, comprensiva delle relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione e delle 
proposte di deliberazione sugli argomenti all’ordine del giorno, sarà messa a disposizione del pubblico, nei termini previsti 
dalla normativa vigente, presso la sede sociale, nella sezione del sito internet della Società (www.posteitaliane.it) dedicata alla 
presente Assemblea e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket STORAGE” (www.emarketstorage.com). 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Luisa Todini

 
 



  


      
 
   
   
 
 
      
 
 
    
  
   
 

   


    

BANCA D’ITALIA
AVVISO DI GARA

La Banca d’Italia ha indetto una Procedura aperta
per l’acquisizione  di una piattaforma per Intelli-
gent Workload Management (IWM) - (G010/16)
da aggiudicare secondo il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa. Il termine per la ri-
cezione delle offerte scadrà alle ore 16:00 del
giorno 12/04/2017. I termini e le modalità per la
presentazione delle offerte sono contenuti nel
Bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea in data 04/03/2017 (rif.
2017/S 045-083292) nonché nel relativo Discipli-
nare di gara, entrambi disponibili sul Portale delle
Gare Telematiche della Banca d’Italia all’indirizzo
https://gareappalti.bancaditalia.it.

PER DELEGA DEL DIRETTORE GENERALE
IL CAPO DEL SERVIZIO

Dr. Vincenzo Mesiano Laureani

MEDIOBANCA BANCA DI CREDITO FINANZIARIO S.P.A.
CAPITALE VERSATO € 436.776.671 - SEDE SOCIALE IN MILANO – PIAZZETTA ENRICO CUCCIA, 1

N. DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI MILANO, CODICE FISCALE E P. IVA: 00714490158
ISCRITTA ALL’ ALBO DELLE BANCHE. CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO MEDIOBANCA ISCRITTO

ALL’ALBO DEI GRUPPI BANCARI

Prestito obbligazionario
“Mediobanca (MB18) Tasso Variabile con Tasso Minimo

(Floor) e Tasso Massimo (Cap) 2013/2020”
(codice ISIN IT0004921646)

Gli interessi per il periodo 19 dicembre 2016 – 20 marzo 2017, determinati al
tasso trimestrale lordo dello 0,75833%, saranno esigibili dal 20 marzo 2017.
Per il periodo 20 marzo 2017 – 19 giugno 2017 il tasso annuo lordo è stato deter-
minato nella misura del 3,00%, pari a un tasso trimestrale lordo dello 0,75833%.

BANCA D’ITALIA
AVVISO DI GARA

Procedura aperta (in due lotti) per l'acquisizione di
apparati e servizi per l'evoluzione dei sistemi di
memorizzazione (G014/16) (CIG n.: 6827685FE3,
per il Lotto 1; 68276860BB, per il Lotto 2)  da ag-
giudicare secondo il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. Il termine per la ricezione
delle offerte scadrà alle ore 16:00 del 10/4/2017. I
termini e le modalità per la presentazione delle of-
ferte sono contenuti nel Bando di gara pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea
l’1/3/2017 (rif. 2017/S 042-077546), nonché nel re-
lativo Disciplinare di gara, entrambi disponibili sul
Portale delle Gare Telematiche della Banca d’Italia
(https://gareappalti.bancaditalia.it).

PER DELEGA DEL DIRETTORE GENERALE
IL CAPO DEL SERVIZIO

Dr. Vincenzo Mesiano Laureani

CONVOCAZIONE DI 
ASSEMBLEA ORDINARIA

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito internet della Società (www toscana-
aeroporti.com sezione “Investor Relations/ Corporate Governance / Assemblee degli 
Azionisti”) l’Avviso di convocazione dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti indetta 
presso l’Aeroporto di Firenze, in Via del Termine n. 11, Nuovo Terminal, terzo piano 
- 50127, Firenze, il giorno 27 aprile 2017 alle ore 11:00 in prima convocazione, e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 28 aprile 2017, stesso luogo ed 
ora, per deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Proposta di approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2016 e di destinazione 

dell’utile di esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti. Presentazione del Bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2016;

2. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 2357 e 2357-ter del codice civile, dell’articolo 132 del Decreto 
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e dell’articolo 144-bis del Regolamento 
Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modi� cazioni; deliberazioni inerenti e conseguenti.

3. Rinnovo del Collegio Sindacale: 
3.1 Nomina dei membri del Collegio Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti;
3.2  Determinazione del compenso dei membri effettivi del Collegio Sindacale; 

deliberazioni inerenti e conseguenti. 

4. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’articolo 123-ter del Decreto Legislativo 
n. 58 del 24 febbraio 1998, approvata dal Consiglio di Amministrazione del 15 marzo 
2017; deliberazioni inerenti e conseguenti.

 
Tutte le informazioni riguardanti le modalità e i termini: 
- per l’intervento e il voto in Assemblea; 
- per l’esercizio del diritto di porre domande prima dell’Assemblea e del diritto 

di integrare l’ordine del giorno o di presentare ulteriori proposte su materie già 
all’ordine del giorno; 

- per il deposito delle liste per l’elezione del collegio sindacale;
- per l’esercizio del voto per delega; 
- per reperire le proposte di deliberazione, le relazioni illustrative su ogni materia 

prevista all’ordine del giorno e i documenti che saranno sottoposti all’Assemblea, 
sono riportate nell’avviso di convocazione, il cui testo integrale, unitamente alla 
documentazione relativa all’Assemblea sono pubblicati nei termini e secondo le 
modalità di legge sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO (www.1info.it) e sul 
sito internet della Società www.toscana-aeroporti.com - sezione “Investor Relations / 
Corporate Governance / Assemblee degli Azionisti”, al quale si rimanda.

Firenze, 17 marzo 2017  Per il Consiglio di Amministrazione
 Il Presidente 
 Marco Carrai

TOSCANA AEROPORTI S.P.A. Sede legale Via del Termine, 11 – 50127 Firenze 
R.E.A. FI-637708 - Capitale sociale € 30.709.743,90 i.v. 
Iscrizione al Registro delle Imprese di Firenze, Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 00403110505

 

ASSICURAZIONI GENERALI S.P.A.
Società costituita nel 1831 a Trieste. Sede legale in Trieste, piazza Duca degli Abruzzi 2
Capitale sociale Euro 1.559.883.538,00 interamente versato.
Codice � scale e numero di iscrizione nel Registro Imprese della Venezia Giulia 00079760328.
Iscritta al numero 1.00003 dell’Albo delle imprese di assicurazione e riassicurazione.
Capogruppo del Gruppo Generali, iscritto al n. 026 dell’Albo dei gruppi assicurativi.
PEC: assicurazionigenerali@pec.generaligroup.com

ESTRATTO DI AVVISO CONVOCAZIONE ASSEMBLEARE

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea presso i locali del Palazzo dei Congressi della Stazione Marittima in Trieste, Molo Bersaglieri 3, 
per il giorno

25 aprile 2017, alle ore 9.00:   in sede  ordinaria  e straordinaria  in prima convocazione,  ed occorrendo per il giorno
26 aprile 2017, alle ore 9.00:  in sede straordinaria in seconda convocazione, ed occorrendo per il giorno
27 aprile 2017, alle ore 9.00:  in sede ordinaria in  seconda convocazione ed  in sede straordinaria in terza convocazione

per deliberare sul seguente
ordine del giorno

1. Bilancio 2016:
 a) Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016, corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione e della società di revisione, 
  Relazione del Collegio Sindacale. Presentazione del bilancio consolidato. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 b) Destinazione dell’utile d’esercizio 2016 e distribuzione del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. 

2. Nomina e compenso del Collegio Sindacale e del suo Presidente:
 a) Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente in carica per gli esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2017, 2018 e 2019. 
  Deliberazioni inerenti e conseguenti.
 b) Determinazione del compenso annuo dei Sindaci per gli esercizi sociali con chiusura al 31 dicembre 2017, 2018 e 2019.

3. Presentazione della Relazione sulla remunerazione. Approvazione della politica in materia di remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter del 
 D.lgs. 58/1998 (TUIF) e dell’art. 24 del Regolamento ISVAP n. 39/2011. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

4. Long Term Incentive Plan di Gruppo (LTIP) 2017:
 a) Approvazione del LTIP 2017 ai sensi dell’art. 114-bis del TUIF. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 b) Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie ed al compimento di atti di disposizione di azioni proprie a servizio di piani di
  incentivazione. Revoca dell’autorizzazione rilasciata dall’Assemblea del 28 aprile 2016. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 c) Approvazione in sede straordinaria della delega al Consiglio di Amministrazione, ex art. 2443 del codice civile per un periodo di 5 anni 
  dalla data della deliberazione, della facoltà di aumentare il capitale sociale in via gratuita e scindibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2439
  del codice civile, a servizio del LTIP 2017. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. 

5. Piano azionario per l’Amministratore Delegato/Group CEO:
 a) Approvazione dello speciale piano azionario per l’Amministratore Delegato/Group CEO ai sensi dell’art. 114-bis del TUIF. Deliberazioni 
  inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 b) Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie ed al compimento di atti di disposizione di azioni proprie a servizio del piano 
  azionario per l’Amministratore Delegato/Group CEO. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 c) Approvazione in sede straordinaria della delega al Consiglio di Amministrazione, ex art. 2443 del codice civile per un periodo di 5 anni dalla 
  data della deliberazione, della facoltà di aumentare il capitale sociale in via gratuita e scindibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2439 del 
  codice civile, a servizio dello speciale piano azionario per l’Amministratore Delegato/Group CEO. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
  Deleghe di poteri.

6. Modi� ca dello Statuto sociale:
 a) Approvazione in sede straordinaria della modi� ca dell’art. 7.2 dello Statuto sociale (sulla conservazione dei libri sociali). Deliberazioni 
  inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 b) Approvazione in sede straordinaria della modi� ca dell’art. 9 dello Statuto sociale (sull’aggiornamento degli elementi del patrimonio netto delle 
  Gestioni Vita e Danni), ai sensi dell’art. 5 del Regolamento ISVAP 11 marzo 2008, n. 17. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 c) Approvazione in sede straordinaria della modi� ca dell’art. 28.2 dello Statuto sociale (sulla disciplina degli effetti della perdita del requisito 
  d’indipendenza dei Consiglieri). Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.
 d) Approvazione in sede straordinaria della modi� ca dell’art. 32.2 lett. e) dello Statuto sociale (sull’approvazione delle relazioni trimestrali). 
  Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.

Le informazioni riguardanti modalità e termini per:

- partecipazione all’assemblea, che verrà attestata da una comunicazione effettuata da un intermediario abilitato, in base alle evidenze
 alla record date (12 aprile 2017) e che potrà avvenire per delega, esercitata anche attraverso il rappresentante designato;
- integrazione dell’ordine del giorno, da presentarsi entro il 27 marzo 2017;
- nomina del Collegio Sindacale, che avverrà sulla base di liste di candidati che possono essere presentate dagli azionisti che, da soli o
 congiuntamente ad altri, rappresentino complessivamente almeno lo 0,5% del capitale sociale;
- modalità e termini di presentazione e pubblicazione delle liste, il cui deposito deve avvenire entro il 31 marzo 2017;
- diritto di porre domande, che andranno presentate entro il 22 aprile 2017;

sono riportate nell’avviso di convocazione integrale, il cui testo è pubblicato sul sito Internet della Società all’indirizzo www.generali.com nella 
sezione Governance - Assemblea Azionisti - Assemblea 2017, al quale si rimanda anche per consultare tutta la documentazione relativa 
all’Assemblea. Quest’ultima sarà resa disponibile anche sul meccanismo di stoccaggio centralizzato delle informazioni regolamentate eMarket SDIR, 
gestito da Spa� d Connect S.p.A., all’indirizzo internet www.emarketstorage.com, nei termini e secondo le modalità di legge.

 per il Consiglio di Amministrazione
 Il Presidente
 (Gabriele Galateri di Genola)

PROVVEDITORATO REGIONALE 

AMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA 

TOSCANA-UMBRIA
Si comunica che la gara d’appal-
to per l’affidamento del servizio di 
ristorazione a ridotto impatto am-
bientale - periodo 1/4/2017-31/12/2018 
- è stata aggiudicata da questa Am-
ministrazione con Decreto Dirigente 
Generale n. 29 del 17/2/2017.
LOTTO 1 TOSCANA - CIG 6799335CBB
LOTTO 2 UMBRIA - CIG 6799352AC3
Pubblicazione G.U.C.E. n. 2017-
023664 del 20/2/2017.

IL PROVVEDITORE REGIONALE
(Dott. Giuseppe Martone)
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Mondo
MSCI em.mk free loc. # 50840,25 0,12 6,69
MSCI em.mk free Usd # 943,52 0,38 9,42
MSCI world Usd # 1854,15 0,61 5,88
MSCI world val. loc. # 1439,40 0,59 5,51

America Settentrionale
New York Dow J. industr. 20934,55 -0,07 5,93
S&P 500 2381,38 -0,16 6,37
Nasdaq C. 5900,76 0,01 9,62
Dow J. 65 stocks 7215,28 -0,39 4,53
Dow J. serv. 693,01 -1,26 5,06
Dow J. trasp. 9181,08 -0,52 1,52
Nasdaq 100 5412,08 -0,08 11,28
S&P industr. 562,15 -0,36 4,48
Toronto 300 Compos 15562,41 0,27 1,80
Toronto Tse 60 917,93 0,34 1,99

America Latina
Buenos Aires Merval Idx 19595,85 1,17 15,83
Città Messico Ipc Index 48056,09 1,23 5,29
San Paolo Brsp Bovespa 65714,98 -0,78 9,11

Africa
Johannesburg All Share 52748,97 2,03 4,14

Asia
Mumbai Sensitive 29585,85 0,64 11,11
Hong Kong Hang Seng 24288,28 2,08 10,40
Seul Kospi 280,11 0,80 7,73
Shanghai Composite 3269,54 0,86 5,35
Singapore Straits Tim. 3163,52 0,83 9,82
Taipei Taiwan Weighted 9837,83 1,00 6,31
Tokyo Nikkei 225 19590,14 0,07 2,49
Nikkei 500 1811,34 0,24 3,83
Topix 1572,69 0,09 3,56

Australia
Sydney All Ordinaries 5827,45 0,24 1,89

Europa
EuroStoxx 367,30 0,82 4,86
EuroStoxx (50) 3439,96 0,90 4,54
FTSE EuroTop (100) 2931,78 0,73 3,88
MSCI Europe # 1530,01 0,26 4,13
Stoxx (50) 3136,69 0,68 4,19
Stoxx (600) 377,73 0,70 4,51
Stoxx Sel. Div. 30 1660,35 0,89 1,18
Amsterdam Amst. Exch. 514,53 0,56 6,49
Atene Athens General 636,13 0,50 -1,17

Bruxelles Bel. 20 In. 3778,13 0,49 4,76
Dublino Irish SE Idx 6684,08 0,60 2,56
Francoforte Dax (Xetra) 12083,18 0,61 5,24
Helsinki Omxh General 9196,63 0,73 3,32
Madrid Ibex 35 10168,00 1,85 8,72
Parigi Cac 40 5013,38 0,56 3,11
Londra FTSE 100 7415,95 0,64 3,82
Istanbul Ise-Nation. 100 90268,32 0,92 15,52
Mosca Micex Comp. Idx 2014,37 1,09 -9,78
Zurigo Swiss Market In. 8667,48 -0,25 5,45

Indici Calcio
Il Sole 24 Ore Goal Idx 15313,00 -1,44 15,14
Premier Index 15166,00 -1,42 15,01
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TITOLI IN SCADENZA
Dati al 28-02-2017 in Mld di º. Fonte: Ministero del Tesoro
Scad. BoT BTpBTpº+Ita CcT CTz D.Est. Totale

Mar-17 13,200 — — 7,865 — 0,719 21,785
Apr-17 12,075 — 17,056 — — — 29,131
Mag-17 12,500 26,392 — — — — 38,892
Giu-17 13,000 14,979 — 8,867 — 1,820 38,666
Lug-17 13,000 — — — — — 13,000
Ago-17 12,750 22,249 — — 12,370 — 47,370
Set-17 6,750 — 15,961 — — 0,250 22,961
Ott-17 6,250 — — 12,975 — 0,091 19,316
Nov-17 6,000 15,978 22,272 — — — 44,250
Dic-17 4,750 — — — — 0,152 4,902
Gen-18 7,700 15,734 — — — 0,634 24,067
Feb-18 6,548 22,639 — — — — 29,188
Totale 114,523 117,972 55,289 29,708 12,370 3,666 333,529

Titolo Prezzo 365 360 Qtà
Spread Codice VWAP Rend Rend º
god./Tipo ind. Isin 16.03 lordo lordo (mlg)
Buoni ordinari Tesoro
31.03.17 IT0005214850 100,017 — — —
13.04.17 IT0005176190 100,031 — — 32
28.04.17 IT0005216939 100,071 -0,66 -0,65 —
12.05.17 IT0005186397 100,063 -0,43 -0,42 37
31.05.17 IT0005219412 100,079 -0,40 -0,39 —
14.06.17 IT0005199341 100,111 -0,47 -0,46 —
30.06.17 IT0005222143 100,091 -0,33 -0,33 52
14.07.17 IT0005203523 100,110 -0,35 -0,35 —
31.07.17 IT0005239022 100,115 -0,32 -0,32 —
14.08.17 IT0005211138 100,133 -0,33 -0,33 22
31.08.17 IT0005241788 100,100 -0,22 -0,22 —
14.09.17 IT0005214843 100,172 -0,35 -0,35 —
13.10.17 IT0005216921 100,183 -0,32 -0,32 27
14.11.17 IT0005219404 100,226 -0,34 -0,34 —
14.12.17 IT0005222135 100,242 -0,33 -0,33 140
12.01.18 IT0005239030 100,234 -0,29 -0,29 13
14.02.18 IT0005241770 100,250 -0,27 -0,27 50
14.03.18 IT0005245326 100,222 -0,23 -0,23 107

Titolo Prezzo Rend. Qtà
Date Spread Codice Ced. VWAP eff.% º
god. Tipo ind. ISIN att. 16.03 lordo (mlg)

Certificati credito Tesoro - 6mEuribor
15-06s 15.06.17 +2,5a IT0004809809 1,15 100,623 -0,29 94
15-04s 15.10.17 +0,8a IT0004652175 0,30 100,455 -0,22 611
15-04s 15.04.18 +1,0a IT0004716319 0,40 100,921 -0,09 2335
01-05s 01.11.18 +1,8a IT0004922909 0,80 102,526 0,02 2349
15-05s 15.11.19 +1,2a IT0005009839 0,50 102,173 0,15 1642
15-06s 15.12.20 +0,8a IT0005056541 0,29 101,115 0,27 2828
15-06s 15.06.22 +0,55 IT0005104473 0,17 99,470 0,42 11447
15-06s 15.12.22 +0,70 IT0005137614 0,24 99,790 0,50 11599
15-07s 15.07.23 +0,70 IT0005185456 0,23 99,176 0,60 27704
15-08s 15.02.24 +0,75 IT0005218968 0,26 98,235 0,78 26895
Certificati Tesoro zero coupon
— 30.8.17 IT0005126989 — 100,146 -0,33 351
— 28.3.18 IT0005175366 — 100,183 -0,18 203
— 28.12.18 IT0005221285 — 99,972 0,02 8023
Buoni Tesoro Poliennali
01-05s 1.5.2017 IT0004793474 4,75 100,566 -0,13 479
15-05s 15.5.2017 IT0005023459 1,15 100,211 -0,21 125
01-06s 1.6.2017 IT0004820426 4,75 101,018 -0,32 1495
01-08s 1.8.2017 IT0003242747 5,25 102,076 -0,35 218
01-05s 1.11.2017 IT0004867070 3,50 102,333 -0,28 2311
15-07s 15.1.2018 IT0005058463 0,75 100,824 -0,25 889
01-08s 1.2.2018 IT0004273493 4,50 104,116 -0,22 345
15-05s 15.5.2018 IT0005106049 0,25 100,504 -0,19 56
01-06s 1.6.2018 IT0004907843 3,50 104,335 -0,11 520
01-08s 1.8.2018 IT0004361041 4,50 106,283 -0,08 335
15-04s 15.10.2018 IT0005139099 0,30 100,542 -0,04 794
01-06s 1.12.2018 IT0004957574 3,50 105,879 0,04 879
01-08s 1.2.2019 IT0003493258 4,25 107,719 0,12 1025
01-09s 1.3.2019 IT0004423957 4,50 108,458 0,15 248
01-05s 1.5.2019 IT0004992308 2,50 104,808 0,22 323
01-08s 1.8.2019 IT0005030504 1,50 102,785 0,32 391

Titolo Prezzo Rend. Qtà
Date Spread Codice Ced. VWAP eff.% º
god. Tipo ind. ISIN att. 16.03 lordo (mlg)
01-09s 1.9.2019 IT0004489610 4,25 109,575 0,32 885
15-04s 15.10.2019 IT0005217929 0,05 99,207 0,36 4084
01-06s 1.12.2019 IT0005069395 1,05 101,782 0,39 170
01-08s 1.2.2020 IT0003644769 4,50 111,615 0,42 2912
01-09s 1.3.2020 IT0004536949 4,25 111,167 0,43 1846
01-05s 1.5.2020 IT0005107708 0,70 100,697 0,47 2184
01-09s 1.9.2020 IT0004594930 4,00 111,692 0,57 5722
01-05s 1.11.2020 IT0005142143 0,65 100,273 0,57 802
01-09s 1.3.2021 IT0004634132 3,75 111,773 0,72 2083
01-05s 1.5.2021 IT0004966401 3,75 111,911 0,80 2239
01-06s 1.6.2021 IT0005175598 0,45 98,573 0,80 18497
01-08s 1.8.2021 IT0004009673 3,75 112,195 0,90 1897
01-09s 1.9.2021 IT0004695075 4,75 116,417 0,97 6155
01-05s 1.11.2021 IT0005216491 0,35 97,199 0,97 3481
15-06s 15.12.2021 IT0005028003 2,15 104,998 1,07 867
01-09s 1.3.2022 IT0004759673 5,00 118,113 1,22 493
01-04s 1.4.2022 IT0005244782 1,20 99,729 1,26 7133
15-04s 15.4.2022 IT0005086886 1,35 100,452 1,26 2608
01-09s 1.9.2022 IT0004801541 5,50 121,549 1,38 1500
15-09s 15.9.2022 IT0005135840 1,45 100,551 1,35 1036
01-05s 1.11.2022 IT0004848831 5,50 121,804 1,45 306
15-09s 15.3.2023 IT0005172322 0,95 96,885 1,50 5486
01-05s 1.5.2023 IT0004898034 4,50 116,834 1,60 1598
01-08s 1.8.2023 IT0004356843 4,75 118,740 1,65 1360
15-04s 15.10.23 IT0005215246 0,65 93,765 1,66 4049
01-05s 1.11.2023 IT0000366655 9,00 145,325 1,72 1679
22-06s 22.12.2023 IT0000366721 8,50 148,880 0,99 —
01-09s 1.3.2024 IT0004953417 4,50 117,173 1,86 1986
15-05s 15.5.2024 IT0005246340 1,85 99,701 1,90 4520
01-09s 1.9.2024 IT0005001547 3,75 111,906 2,03 773
01-06s 1.12.2024 IT0005045270 2,50 103,211 2,05 776
01-09s 1.3.2025 IT0004513641 5,00 121,407 2,07 1299
01-06s 1.6.2025 IT0005090318 1,50 95,689 2,08 1806
01-06s 1.12.2025 IT0005127086 2,00 98,211 2,24 10870
01-09s 1.3.2026 IT0004644735 4,50 117,773 2,30 3898
01-06s 1.6.2026 IT0005170839 1,60 94,395 2,29 8044
01-05s 1.11.2026 IT0001086567 7,25 142,279 2,33 490
01-06s 1.12.2026 IT0005210650 1,25 90,982 2,30 26506
01-06s 1.06.2027 IT0005240830 2,20 97,623 2,48 26163
01-05s 1.11.2027 IT0001174611 6,50 137,162 2,51 2810
01-09s 1.9.2028 IT0004889033 4,75 120,808 2,65 1740
01-05s 1.11.2029 IT0001278511 5,25 127,028 2,72 2419
01-09s 1.3.2030 IT0005024234 3,50 108,582 2,73 2770
01-05s 1.5.2031 IT0001444378 6,00 137,069 2,82 319
01-09s 1.3.2032 IT0005094088 1,65 87,567 2,68 8653
01-08s 1.2.2033 IT0003256820 5,75 135,988 2,92 706
01-09s 1.9.2033 IT0005240350 2,45 94,610 2,88 30278
01-08s 1.8.2034 IT0003535157 5,00 126,702 3,03 10400
01-09s 1.9.2036 IT0005177909 2,25 89,609 2,98 7001
01-08s 1.2.2037 IT0003934657 4,00 113,026 3,14 17216
01-08s 1.8.2039 IT0004286966 5,00 126,825 3,32 1009
01-09s 1.9.2040 IT0004532559 5,00 126,130 3,40 7442
01-09s 1.9.2044 IT0004923998 4,75 122,859 3,48 1213
01-09s 1.9.2046 IT0005083057 3,25 97,123 3,43 35546
01-09s 1.3.2047 IT0005162828 2,70 87,385 3,40 45912
01-09s 1.3.2067 IT0005217390 2,80 81,527 3,63 75087
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Eurostat
15-09s 15.9.2017 IT0004085210 2,10 102,035 1,20 179
15-09s 15.9.2018 IT0004890882 1,70 104,059 1,37 238
15-09s 15.9.2019 IT0004380546 2,35 107,258 1,66 334
15-09s 15.9.2021 IT0004604671 2,10 109,128 2,17 140
15-05s 15.05.2022 IT0005188120 0,10 98,329 2,46 3761
15-09s 15.9.2023 IT0004243512 2,60 112,379 2,72 67
15-09s 15.9.2024 IT0005004426 2,35 109,846 3,05 649
15-09s 15.9.2026 IT0004735152 3,10 116,762 3,28 2197
15-05s 15.05.2028 IT0005246134 1,30 98,927 3,43 7033
15-09s 15.09.2032 IT0005138828 1,25 97,282 3,48 1702
15-09s 15.9.2035 IT0003745541 2,35 114,137 3,51 130
15-09s 15.9.2041 IT0004545890 2,55 113,024 3,92 776
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Italia
22-04s 22.4.2017 IT0004917958 2,25 100,403 -0,14 11868
12-05s 12.11.2017 IT0004969207 2,15 102,021 0,47 94939
23-04s 23.4.2020 IT0005012783 1,65 104,811 1,59 21335
27-04s 27.10.2020 IT0005058919 1,25 104,304 1,56 9642
20-04s 20.04.2023 IT0005105843 0,50 100,461 1,96 16805
11-04s 11.04.2024 IT0005174906 0,40 99,728 1,98 5381
24-04s 24.10.2024 IT0005217770 0,35 99,534 1,97 8149

Prezzo Rend.
Date Codice VWAP eff.%
God. Titolo ISIN 16.03 lordo

Obbligazioni - MOT ed EuroMOT
28-09 B. Imi 16-26 Tf/Tv XS1490787113 95,19 1,27
26-01 B. Imi 16-26 Tf/Tv Serie I XS1341083555 99,09 0,79
18-11 B. Popolare 13-20 LT II IT0004966823 104,06 3,49
18-10 B.Imi 10.20 Tf/Tv IT0004966229 98,01 2,69
31-05# B.Imi 13-19 TF/TV IT0004906308 103,88 0,67
10-05 B.Imi 16-24 Tf/Tv Usd XS1378969072 97,61 3,01
10-05 B.Imi 16-26 Tf/Tv XS1379091546 98,16 1,17
13-03 B.Imi 17-21 4% XS1575872699 99,80 4,05
25-01 B.Imi 17-23 Usd Tf/Tv Serie VI XS1555142568 98,50 3,50
25-01 B.Imi 17-27 Tf/Tv Serie IV XS1551929760 97,50 1,28
30-04t B.Popolare 15-22 tv IT0005120313 103,69 3,33
16-03 Bei 05-20 Ind.Link Bonds XS0212674575 102,20 1,32
20-07 Bei 11-18 9,25% BondsD.Try XS0648456167 98,65 10,30
15-09s Bei 12-17 TF US298785FY71 100,06 0,99
21-10 Bei 12-19 6% Bonds XS0848049838 95,83 7,81
15-09s Bei 13-18 1% US298785GA86 99,74 1,27
15-06s Bei 13-18 1% US298785GC43 99,60 1,33
30-01 Bei 13-19 7,5% Bonds XS0957736480 99,49 7,78
15-01 Bei 13-20 7,5% Bonds XS0984173624 99,07 7,86
21-12 Bei 14-17 10,5% Bonds due XS1014703851 101,26 8,51
15-04s Bei 14-21 2,125% Usd US298785GP55 99,40 2,27
13-09 Bei 14-21 8,25% Zar XS1072624072 100,39 8,12
29-07 Bei 14-22 8,375% Zar XS1090019370 100,91 8,13
03-10 Bei 14-24 9,25% Try XS1115184753 93,88 10,43
17-09 Bei 14-24 8,5% Zar XS1110395933 99,92 8,49
25-02 Bei 15-20 4% Mxn XS1190713054 92,13 7,06
10-08s Bei 15-25 1,875% Note D. US298785GS94 94,24 2,70
21-12 Bei 15-26 8,125% XS1167524922 96,77 8,61
19-01 Bei 16-21 Mxn 4,75% XS1342860167 92,86 6,92
23-01 Bei 17-19 8,75% Brl XS1550273046 101,11 8,05
23-01 Bei 17-20 8,5% Brl XS1550952292 101,96 7,69
15-09s Bei 17-22 2,25% Usd US298785HH21 99,69 2,33
09-05 Birs 07-17 Try 13,625% XS0299049527 100,25 10,55
22-07 Birs 16-21 5,8% INR XS1442212145 102,42 5,15
06-05t Birs 17-27 3% Aud XS1550144668 98,87 3,16
27-04t Bnpp 15-23 Tf/Tv XS1218967377 90,79 2,90
30-04 Bonos 14-19 2,75% ES00000124V5 106,23 -0,19
20-06t CassaDP 15-22 tf/tv IT0005090995 98,24 0,53
28-03t GE 14-20 Tv XS1042118288 100,57 1,39
20-06 Goldman Sachs 16-26 Tf/Tv UsdXS1318212633 98,00 2,13
18-04 Mediobanca 13-23 sub LowT.2IT0004917842 113,75 3,22
02-10 Mediobanca 14-19 Dollaro 3% IT0005056483 99,84 3,06
20-04s Rbs 04-19 5,5% NL0009054907 109,68 0,80
15-06s Rep.Italy 03-33 5,375%Usd US465410BG26 108,42 4,68
15-04 Rep.Portogallo 06-37 4,10% PTOTE5OE0007 93,18 4,62
15-04s Rep.Portogallo 14-24 5,125% UsdXS1085735899 96,88 5,71
15-02 Rep.Portogallo 15-45 4,10% PTOTEBOE0020 89,13 4,81
21-07 Rep.Portogallo 16-26 2,875% PTOTETOE0012 91,80 3,94
14-04 Rep.Portogallo 17-27 4,125% PTOTEUOE0019 99,25 4,21
30-06s Ubi 09-19 Eurib. 6m m IT0004497050 99,53 1,83
13-09s Ubi 09-19 Lower Tier Fix m IT0004457070 99,53 1,86
30-06s Ubi 11-18 5.4% Low Tier II IT0004723489 102,77 1,82
18-05t Ubi 11-18 Lower Tier II IT0004767742 98,96 1,31
08-04s Ubi 12-19 6% IT0004842370 106,00 2,05

Dati anagrafici e calcolo dei rendimenti a cura di  Skipper Informatica

Differenziali tra l'Euro e i principali Paesi
Calcolati sui titoli benchmark delle diverse aree valutarie
Paese 3 m 6 m 1a 2a 3a 4a 5a 7a 10a

Usa -1,70 -1,79 -1,94 -2,11 -2,24 -2,33 -2,35 -2,38 -2,08
  un mese fa -1,36 -1,53 -1,61 -1,98 -2,25 -0,61 -2,36 -2,41 -2,10
Giappone -0,65 -0,62 -0,56 -0,53 -0,48 -0,35 -0,19 — 0,37
  un mese fa -0,63 -0,64 -0,53 -0,54 -0,59 -0,49 -0,33 -0,15 0,26
Regno Unito -1,18 -1,17 -0,97 -0,87 -0,88 -0,82 -0,92 -0,77 -0,80
  un mese fa -0,92 -0,94 -0,85 -0,87 -0,92 -0,96 -0,88 -0,96 -0,91

Rendimenti per scadenze
Calcolati sui titoli benchmark dell'area Euro
Data 3m 6m 1a 2a 3a 4a 5a 7a 10a

Ieri -0,96 -0,96 -0,90 -0,81 -0,70 -0,54 -0,36 -0,08 0,41
Una sett. fa -0,95 -0,95 -0,91 -0,86 -0,73 -0,56 -0,39 -0,10 0,42
Un mese fa -0,83 -0,87 -0,81 -0,77 -0,75 -0,61 -0,42 -0,15 0,35
Due mesi fa -0,93 -0,96 -0,71 -0,73 -0,71 -0,62 -0,50 -0,17 0,33

Fonte Ufficio Studi de Il Sole 24Ore su dati Thomson-Reuters
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NE Nomisma Energia 16.03 Var.% In.Anno
Benzina (self,¤/lit) 1,546 -0,17 0,54
Gasolio (self,¤/lit) 1,395 -0,14 0,54
CRB Index 16.03 Var.% In.Anno
Generale 184,040 0,13 -4,40
Industriale 420,380 0,43 9,14
Cereali 297,630 0,35 4,62
Bestiame 346,410 0,53 4,02
Metalli Preziosi 789,770 2,31 7,00
Valuta 133,010 0,29 1,73
Energia 77 481,510 -0,10 -10,23
Tassi d'interesse 145,780 -0,19 -1,18
Bloomberg Commodity 16.03 Var.% In.Anno
Commodity 84,870 0,42 -3,02
Commodity TR 171,800 0,43 -2,91
Commodity Eur 108,850 -0,55 -4,70
Commodity EurTR 220,350 -0,54 9,88
Energy 33,890 -0,72 -15,50
Industrial 116,280 0,67 7,57
Precious Metals 169,050 2,25 6,74
Goldman Sachs 16.03 Var.% In.Anno
Spot 382,260 0,10 -4,00

Total Return 2259,190 0,10 -6,54
Excess Return 217,780 0,10 -6,65
Reuters 16.03 Var.% In.Anno
Reuters 2643,810 0,26 1,90
Moody's 16.03 Var.% In.Anno
Moody 5678,680 0,47 -4,21
LME Index 16.03 Var.% In.Anno
Lmex 2859,500 0,70 7,52

INDICI BORSE
Indici 16.03 Var.% In.Anno Indici 16.03 Var.% In.Anno Indici 16.03 Var.% In.Anno

Tokyo 3646 2130 1134 382 2111

Shanghai 1557 1242 231 84 21799

New York 3085 1658 1290 137 804

Londra 1107 489 388 230 1967

Parigi 958 538 310 110 210

Francoforte 852 527 291 34 188

Titoli di Stato e Obbligazioni

A

Cambi e tassi

A

Commodities

A

Mercati Azionari mondo

A

ITEC12/REF-E ¤/MWh 43,73 42,56 42,40
ITEC/REF-E ¤/MWh 51,18 51,96 52,04
ITECccgt/REF-E ¤/MWh 53,98 55,78 56,52
Per ulteriori dettagli http://itec/ref-online.it. * Valore consuntivo costruito da
REF-F su dati Platts. ** Valore forward calcolato da REF-E su dati di mercato.

Rilevazione Mensile feb-17 mar-17 apr-17*
MAGI ¤/MWh 21,75 20,81 18,08
Rilevazione Trimestrale Q4-16 Q1-17 Q2-17*
MAGI-Q ¤/MWh 16,82 19,66 19,53
Per ulteriori dettagli www.magindex.org, www.albasoluzioni.com, www.itec.ref-
e.com , www.tfsbrokers.com. * Media progressiva.

INDICI ITEC / REF-E Dati al 10.03.2017
Costo termoelettrico mar-17* apr-17** mag-17**

MAGI - INDICI GAS ITALIA Dati al 16.03.2017

Sterlina v.c. 258,23 292,32
Sterlina n.c. 260,52 294,38
Sterlina post 74 260,52 294,38
Marengo italiano 206,75 230,89
Marengo svizzero 206,09 230,09
Marengo francese 205,42 227,29
Marengo belga 205,42 227,28
Marengo austriaco 205,42 227,28
20 marchi 249,62 282,91
10 $ liberty 593,64 655,04
10 $ indiano 599,09 656,19
20 $ liberty 1103,04 1249,21
20 $ St. Gaudens 1129,03 1264,80
4 ducati Austria 493,39 539,39
100 corone Austria 1082,27 1216,32
100 pesos Cile 628,33 727,69
Krugerrand (SA) 1109,21 1251,54
50 pesos Messico 1297,31 1463,13

A cura di Confinvest F.L.

MONETE D'ORO
Milano - 16.03 (º) Denaro Lettera

DATI AGGREGATI
Piazze Totali Rialzo Ribasso Invariati Vol.mln

INDICI

EURIBOR
Tassi del 16.03 . Valuta 20.03
Scad. Tasso 360 Tasso 365
1 w -0,379 -0,384
2 w -0,371 -0,376
1 m -0,371 -0,376
2 m -0,340 -0,345
3 m -0,329 -0,334
6 m -0,241 -0,244
9 m -0,171 -0,173
1 a -0,111 -0,113
Media % mese Febbraio
1 m -0,372 -0,377
2 m -0,341 -0,346
3 m -0,328 -0,333
6 m -0,241 -0,244
1 a -0,105 -0,106

Eonia (16/03/17) -0,3540

e-Mid/Atic (16/03/17)

O/N Euro -0,3845

O/N Usd 0,9235

IRS
Tassi del 16.03
Scad. Den. Lett.

1Y/6M -0,20 -0,19
2Y/6M -0,11 -0,11
3Y/6M — 0,01
4Y/6M 0,13 0,14
5Y/6M 0,28 0,28
6Y/6M 0,39 0,40
7Y/6M 0,52 0,52
8Y/6M 0,66 0,66
9Y/6M 0,76 0,76
10Y/6M 0,86 0,87
11Y/6M 0,95 0,97
12Y/6M 1,04 1,05
15Y/6M 1,23 1,24
20Y/6M 1,39 1,40
25Y/6M 1,45 1,46
30Y/6M 1,47 1,48
40Y/6M 1,48 1,53
50Y/6M 1,43 1,48

RILEVAZIONI BCE
Dati al Var.% Iniz

Valute 16.03 giorn anno

Stati Uniti Usd 1,0726 0,979 1,76
Giappone Jpy 121,5500 -0,181 -1,50
G. Bretagna Gbp 0,8681 -0,302 1,39
Svizzera Chf 1,0695 -0,187 -0,41
Australia Aud 1,3945 -0,336 -4,46
Brasile Brl 3,3244 -0,921 -3,09
Bulgaria Bgn 1,9558 — —
Canada Cad 1,4277 -0,098 0,63
Croazia Hrk 7,4220 -0,105 -1,82
Danimarca Dkk 7,4343 0,005 —
Filippine Php 53,7090 0,597 2,76
Hong Kong Hkd 8,3275 0,906 1,86
India Inr 70,1205 0,535 -2,06
Indonesia Idr 14283,8100 0,652 0,78
Islanda m Isk 117,4954 0,835 -1,22
Israele Ils 3,8918 0,175 -3,85
Malaysia Myr 4,7618 0,762 0,70
Messico Mxn 20,4770 -1,558 -5,95

N. Zelanda Nzd 1,5351 0,484 1,27
Norvegia Nok 9,1588 0,257 0,80
Polonia Pln 4,2974 -0,537 -2,56
Rep. Ceca Czk 27,0210 — —
Rep.Pop.Cina Cny 7,4004 0,771 1,10
Romania Ron 4,5508 0,187 0,26
Russia Rub 62,1796 -0,899 -3,30
Singapore Sgd 1,5035 0,227 -1,31
Sud Corea Krw 1209,1600 -0,667 -4,74
Sudafrica Zar 13,6270 -1,716 -5,74
Svezia Sek 9,4838 -0,800 -0,72
Thailandia Thb 37,5360 0,222 -0,50
Turchia Try 3,9030 -1,182 5,28
Ungheria Huf 310,0400 -0,254 0,07
m Corona islandese: l'ultima rilevazione BCE pari a 290,00 è
avvenuta il 3.12.2008; a partire da lunedì 2.11.2009 Banca
d'Italia ha ripreso la quotazione della valuta sulla base di
rilevazioni di mercato.

Dati al Var.% Iniz
Valute 16.03 giorn anno

LIQUIDITÀ (TASSO 360)

Grandi Opere. Vinta commessa da 435 milioni per l’attrazione turistica Meydan One

Salini Impregilo costruisce
l’Expo 2020 di Dubai
Il portafoglio ordini del gruppo già a quota 1,7 miliardi
pCi sarà anche il marchio di
Salini Impregilo nell’Expo 
2020 di Dubai. Dopo Milano 
(dove però i lavori furono ter-
minati in extremis), sarà la
Las Vegas del Golfo Persico a 
ospitare la grande esposizio-
ne universale e il gruppo ita-
liano costruirà una delle ope-
re più colossali: un centro
commerciale dentro a un me-
ga complesso urbano. 

Nel paese degli emiri, i lavo-
ri per la kermesse internazio-
ne procedono a una velocità 
super spedita(tanto che pro-
babilmente tutto sarà già 
pronto molto prima del 2020). 
E uno dei futuri cantieri parla-
no italiano: il gruppo guidato 
da Pietro Salini ha vinto l’ap-
palto per l’opera turistica più 
importante: il Meydan One 
che, nelle intenzioni del comi-
tato organizzatore, sarà desti-
nato a diventare una delle at-
trazioni principali di Expo 
2020. Il futuro shopping mall 
rientra in un più grande e fara-
onico complesso urbano, de-
stinato a rimanere anche dopo

la fine dell’evento: una gigan-
tesca urbanizzazione, di cui il 
centro commerciale sarà il ful-
cro, che comprenderà anche
un canale, un porto turistico, il
più grande grattacielo resi-
denziale al mondo e pure due 
linee di metropolitana. Salini 
costruirà le opere strutturali 
del mall, tra cui la fondazione 
di una pista da sci e lo «schele-
tro» del Meydan One. 

E’ una commessa da 435 mi-
lioni di dollari che fa lievitare il
portafoglio ordini del 2017 
verso la quota, considerevole, 
di 1,7 miliardi di euro. E siamo 
solo a metà marzo. Con gli 
Emirati, Salini ha un canale 
privilegiato: a Dubai ha co-
struito la metro, il progetto 
stradale R881, e lo svincolo di 
Ras Al Khor; a Abu Dhabi la 
Grande Mosque e la fognatu-
ra. Ma proprio lo spaccato del 
backlog, come si dice in gergo,
fa capire la nuova fisionomia 
del gruppo: 800 milioni di la-
vori presi quest’anno vengo-
no dagli Usa, il resto in giro per
il mondo. L’Italia, dove pure

Salini ha lavori strategici, co-
me le tratte Tav Milano-Ge-
nova e Verona-Padova, è or-
mai una briciola per il gruppo:
pesa appena per il 7% dei rica-
vi. Il 30% del fatturato viene 
dagli Stati Uniti, che ormai 
rappresenta il primo mercato 
per Salini e senza contare i 

prossimi investimenti del-
l’Amministrazione Trump 
nelle infrastrutture, che do-
vrebbero muovere centinaia 
di miliardi. Ieri intanto Piazza 
Affari ha salutato con entusia-
smo il bilancio 2016, chiuso 
con «risultati migliori delle 
stime di mercato e dei nostri 
budget», a 6,1 miliardi di euro, 
ha commentato il general ma-
nager Massimo Ferrari: il tito-
lo è balzato del 3,4% a 3,28 euro.
Il portafoglio ordini totale è 
salito a quota 7,3 miliardi, me-
glio di quanto il mercato si 
aspettasse. Con profitti a sfio-
rare i 60 milioni (+40% rispet-
to al 2015) ci sarà spazio per un
generoso dividendo: 5 cente-
simi ad azione, pari a un teso-
retto di 25 milioni, e addirittu-
ra 26 centesimi per le azioni di
risparmio. Al mercato sono 
piaciute soprattutto le previ-
sioni per fine anno: «La cresci-
ta del 10% dei ricavi nel 2017 è 
un record per questo gruppo»
ha chiosato Ferrari. 

S.Fi.
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Riassetti. Doppia mossa della società guidata da Stefano Cao per ricompattare il capitale

Saipem: via a buyback e raggruppamento titoli
Celestina Dominelli

pPiano di buyback su 84 milio-
ni di titoli e, soprattutto, raggrup-
pamento azionario per “ricom-
pattare” il capitale dopo l’opera-
zione, fortemente diluitiva, deci-
sa dal cda nell’ottobre 2015 
nell’ambito della manovra che ha
portato Saipem a staccarsi da Eni
con il trasferimento del 12,5% del-
l’azienda dal Cane a sei zampe al-
l’allora Fondo Strategico di Cdp 
(oggi Cdp Equity). La doppia 
mossa è stata approvata ieri dal 
board di Saipem che ha altresì li-
cenziato i risultati consolidati 
2016 in linea con il preconsuntivo
comunicato a metà febbraio: ri-
cavi a 9,97 miliardi di euro (11,5 
miliardi nel 2015), Ebit rettificato 
a 582 milioni (-154 milioni l’anno 
precedente), Ebit negativo per 
1,4 miliardi (-452 milioni nel 2015)
e perdita netta per 2,08 miliardi 
(-806 milioni l’anno prima) per 
via della razionalizzazioni e delle
maxi-svalutazioni messe in pista

nei mesi scorsi dall’azienda gui-
data da Stefano Cao. 

Buyback e raggruppamento
saranno sottoposte all’assise dei 
soci convocata per il 28 aprile. Il 
riacquisto, che potrà comporta-
re un esborso massimo di 50 mi-
lioni di euro, sarà naturalmente 
al servizio del raggruppamento, 
come pure del piano di incenti-
vazione di lungo termine 2016-
2018, approvato dall’assemblea 
degli azionisti a fine aprile. At-
tualmente la società possiede lo 
0,7% del capitale, che corrispon-
de a 71 milioni circa di titoli.

Come funzionerà, invece, il
raggruppamento? Nella nota 
diffusa ieri da Saipem si legge 
che avverrà sulla base di un rap-
porto di una nuova azione ordi-
naria ogni dieci detenute e di una
nuova azione di risparmio per 
ogni dieci possedute. L’opera-
zione, una volta incassato il disco
verde degli azionisti, sarà orga-
nizzata secondo tempi e modali-

tà concordate con Borsa Italiana.
Ad ogni modo, il via scatterà en-
tro il 30 giugno. 

Il capitale sociale di Saipem è
di 2,1 miliardi di euro ed è attual-
mente ripartito in 10.109.774.396
azioni, tutte prive dell’indicazio-
ne del valore nominale, di cui 
10.109.668.270 ordinarie e 
106.126 di risparmio. Il capitale 
risulta poi così suddiviso: Eni de-
tiene il 30,5% del capitale e Cdp 
Equity il 12,5% (entrambe hanno 
conferito nel patto parasociale, 
sottoscritto all’atto della cessio-
ne, una partecipazione com-
plessiva del 25%, ovvero la diver-
sa percentuale del capitale ordi-
nario che risulterà a seguito del-
l’eventuale conversione di 
azioni di risparmio convertibili 
di Saipem). Gli altri soci in pos-
sesso di una quota superiore al 
2% sono poi Dodge & Cox al 
6,43% e People’s Bank of China al
2,03 per cento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fashion. L’azionista Scaglia: «Nessuna trattativa» con l’azienda veronese. Ma i rumors proseguono

Calzedonia e quell’interesse per La Perla
di Carlo Festa

S ilvio Scaglia non intende
separarsi da lingerie e
modelle. È questo il 

messaggio che arriva da Mia-
mi, dove si trova in questi 
giorni il fondatore di Fastweb. 

La sua smentita riguarda 
l’indiscrezione che sta circo-
lando ormai da qualche giorno 
con insistenza nella comunità 
finanziaria. Secondo questi 
rumors Calzedonia, la multi-
nazionale delle calze, starebbe 
trattando l’acquisto di La Perla 
per 100 milioni di euro.

Scaglia, nella nuova vita 
intrapresa dopo la cessione di 
Fastweb a Swisscom, ha infatti 
investito parte della sua ric-
chezza nel gruppo della linge-
rie di lusso La Perla e nel-
l’agenzia di modelle Elite. 

Ma mentre dal gruppo di 
Dossobuono di Villafranca di 
Verona non arriva alcun 
commento ai rumors inter-
cettati dal Sole 24 Ore, Silvio 
Scaglia dal sole di Miami 
sembra categorico nel negare 
la cessione di La Perla: «Non 
c’è alcuna trattativa in corso 
con Calzedonia. I 100 milioni 

che i rumors indicano come 
valutazione di La Perla? Io 
rilancio e sono pronto ad 
offrire 200 milioni di euro per 
comprare Calzedonia». 

Ovviamente una battuta, ma
che serve a smorzare le indi-
screzioni di questi giorni. Del 
resto, proprio Calzedonia nel 
2013 aveva fatto un’offerta per 
La Perla e aveva iniziato tratta-
tive in esclusiva nell’asta 
organizzata presso la sezione 
fallimentare del Tribunale 
civile di Bologna: ma alla fine 
era spuntato Scaglia e aveva 
conquistato il marchio della 

lingerie per 69 milioni di euro 
battendo proprio Calzedonia. 
L’ex-fondatore di Fastweb ha 
dovuto finora investire centi-
naia di milioni nel rilancio 
commerciale del marchio La 
Perla, tanto che i costi della 
ristrutturazione hanno pesato 
sui bilanci della holding di 
Scaglia nel Granducato, cioè la 
Sms Finance, che a propria 
volta controlla il braccio 
finanziario Pacific Capital 
guidato da Paolo Barbieri. E 
ora c’è chi crede che Calzedo-
nia potrebbe tornare in partita. 
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Ipo. Atteso il via libera Consob. In Borsa in aprile: gli istituzionali valutano la politica dei dividendi

Unieuro, pronta a partire l’offerta 
Carlo Festa

Sarebbe imminente, proba-
bilmente lunedì, la parten-
za dell’offerta per l’Ipo di

Unieuro. Dopo il via libera di 
Borsa Italiana, si attende a 
giorni l’ok della Consob, con un 
debutto sul listino prevedibile a 
metà aprile. 

Unieuro, lo scorso 8 marzo, ha
presentato domanda di ammis-
sione a quotazione sulsegmento 
Star di Piazza Affari. A cedere le 
azioni sarà Italian Electronics 
Holdings (controllata dal priva-
te equity Rhône Capital), che 

attualmente detiene il 100% del 
capitale sociale della società. 
Italian Electronics Holdings è 
partecipata anche, indiretta-
mente, dalla multinazionale 
inglese Dixons Retail (con il 
15%) nonché dalla famiglia 
Silvestrini e da altri esponenti 
del management (con circa il 
14,5%). In particolare Rhône 
Capital dovrebbe cedere una 
parte delle azioni di proprietà. 

L’offerta (che vede Citigroup,
Credit Suisse e Mediobanca 
come joint global coordinator e 
joint bookrunner, e UniCredit 

come joint bookrunner) sarà 
destinata a istituzionali europei 
e americani. Uno dei punti 
principali dell’offerta dovrebbe 
essere la politica di dividendi. 
Per il 2017, Unieuro approverà la 
distribuzione di un dividendo di 
20 milioni che dovrebbe garanti-
re un dividend yield attorno al 
6%. Per i successivi esercizi, 
Unieuro ha approvato una 
politica di distribuzione dei 
dividendi sulla base di una 
percentuale non inferiore al 50% 
dell’utile netto. Ovviamente 
queste aspettative dipenderan-

no dall’andamento del business 
futuro dell’azienda. Unieuro, tra 
i leader del mercato italiano 
nella distribuzione di prodotti 
elettronici di consumo (e secon-
do per vendite) con una quota di 
mercato del 18%, ha chiuso il 
2016 con quasi 1,6 miliardi di 
fatturato e un margine operativo 
lordo di 59,1 milioni. Lo scorso 
anno la società, famosa per la 
sua macchina logistica, è stata 
oggetto dell’interesse di private 
equity. Ma, alla fine, è stata 
scelta l’opzione della Borsa 
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RILEVAZIONI BANCA D'ITALIA OPZIONI

Africa
Algeria dinaro 117,6121 1,06 109,6514
Angola new kwanza 177,9007 1,22 165,8593
Botswana pula 11,0240 -1,95 0,0973
Burundi franc. 1820,7260 2,25 1697,4883
C. Avorio fran. cfa 655,9570 — 611,5579
Capo Verde esc. 110,2650 — 102,8016
Comore franc. 491,9678 — 458,6684
Egitto sterl. com. 19,4732 1,37 18,1551
Eritrea nakfa 16,6641 1,68 15,5362
Etiopia bir 24,4610 3,06 22,8054
Gambia dalasi 46,8834 1,62 43,7100
Ghana cedi 4,9060 11,32 4,5739
Gibuti franco 190,6236 1,76 177,7210
Guinea franco 9972,0711 2,55 9297,1015
Kenya scellino 110,4746 2,25 102,9971
Lesotho loti 13,6270 -5,74 12,7046
Liberia $ 90,6347 1,76 84,5000
Libia dinaro 1,5319 1,08 1,4283
Madagascar ariary 2665,0208 -8,36 2101,4200
Malawi kwacha 777,8153 1,43 725,1681
Marocco dirham 10,7412 0,79 10,0142
Mauritania ougulya 385,2940 2,26 359,2150
Mauritius rupia 38,0763 0,28 35,4991
Mozambico metical 74,0255 -1,56 69,0150
Namibia $ 13,6270 -5,74 12,7046
Nigeria naira 333,8074 0,45 311,2133
Rep. Congo franco 1434,8295 14,26 1337,7117
Rwanda franco 887,9045 3,01 827,8058
Sant'Elena sterlina 0,8681 1,39 1,2356
Sao Tome dobra 24500,0000 — 22841,6931
Seychelles rupia 14,5455 2,17 13,5610
Sierra Leone leone 8032,6304 38,00 7488,9338
Somalia scellino 620,4991 1,76 578,5000
Sudan sterlina 7,1686 3,13 6,6834
Swaziland lilageni 13,6270 -5,74 12,7046
Tanzania scellino 2397,0925 4,27 2234,8429
Togo franco 655,9570 — 611,5579
Tunisia dinaro 2,4547 0,20 2,2885
Uganda scellino 3854,8556 1,48 3593,9359
Zambia kwacha 10,2242 -2,00 9,5322

America
Antille Oland. fiorino 1,9200 1,76 1,7900
Argentina peso 16,6372 -0,67 15,5111
Aruba fiorino 1,9200 1,76 1,7900
Bahamas $ 1,0726 1,76 1,0000
Barbados $ 2,1452 1,76 2,0000
Belize $ 2,1567 1,85 2,0107
Bermuda $ 1,0726 1,76 1,0000
Bolivia boliviano 7,4117 1,76 6,9100
Cayman $ 0,8903 1,76 0,8300
Cile peso 709,0905 0,59 661,0950
Colombia peso 3158,4714 -0,35 2944,6871
Costarica colon 599,2638 3,18 558,7021
Cuba peso 1,0726 1,76 1,0000
Dominicana R. peso 50,6306 2,94 47,2036
El Salvador colon 9,3853 1,76 8,7500
Falkland pound 0,8681 1,39 1,2356
Giamaica $ 137,3181 1,79 128,0236
Guatemala quetzal 7,9083 -0,32 7,3730
Guyana $ 222,2535 1,76 207,2100
Haiti gourde 74,4122 4,37 69,3755
Honduras lempira 25,2571 2,00 23,5476
Nicaragua cordoba 31,7706 2,79 29,6202
Panama balboa 1,0726 1,76 1,0000
Paraguay guar. 5919,6687 -2,62 5518,9900
Perù sol 3,4833 -1,61 3,2475
St.Kitts & Nevis $ 2,8960 1,76 2,7000
Suriname $ 4,1851 -1,99 3,3000
Trinidad $ 7,2265 1,43 6,7374
Uruguay peso 30,4307 -1,70 28,3710
Venezuela bolivar 10,7126 1,76 9,9875
Asia
Afghanistan afghni 71,6530 1,72 66,8031
Arabia S. rial 4,0225 1,72 3,7503
Armenia dram 519,0388 1,53 483,9071
Azerbaidjian manat 1,8537 -0,69 1,7282
Bahrain dinaro 0,4033 1,76 0,3760
Bangladesh taka 85,3978 2,89 79,6176
Birmania kyat 1463,1873 1,97 1364,1500
Brunei $ 1,5035 -1,31 1,4017
Buthan ngultrum 70,1205 -2,06 65,3743
Cambogia riel 4279,3365 0,56 3989,6854

Corea Del Nord won 2,3597 1,76 2,2000
Georgia lari 2,6857 -3,74 2,5039
Giordania dinaro 0,7605 1,76 0,7090
Irak dinaro 1249,5790 1,76 1165,0000
Iran rial 34775,8372 1,90 32422,0000
Kazakistan tenge 340,9207 -3,02 317,8451
Kirghizistan som 74,3674 1,78 69,3338
Kuwait dinaro 0,3274 1,61 0,3053
Laos kip 8796,3926 1,97 8201,0000
Libano sterlina 1616,9445 1,76 1507,5000
Macao pataca 8,5773 1,87 7,9967
Maldive rufiyaa 16,5180 2,09 15,4000
Mongolia tugrik 2633,1901 0,34 2454,9600
Nepal rupia 112,1928 -2,06 104,5989
Oman rial 0,4124 1,76 0,3845
Pakistan rupia 112,4442 1,79 104,8333
Qatar rial 3,9043 1,76 3,6400
Siria sterlina 552,7108 1,76 515,3000
Sri Lanka rupia 163,1617 3,39 152,1179
Tagikistan somoni 8,7169 4,99 8,1269
Taiwan $ 32,8040 -3,52 30,5837
Turkmenistan N.man. 3,7541 1,76 3,5000
U.A.E. dirham 3,9375 1,76 3,6710
Uzbekistan sum 3753,3921 10,43 3499,3400
Vietnam dong 24429,8058 1,83 22776,2500
Yemen rial 268,4444 1,79 250,2744
Europa
Albania lek 135,2115 -0,31 126,0596
Bielorussia rublo 2,0542 -0,50 1,9152
Bosnia Erz. marco 1,9558 — 1,8234
Gibilterra pound 0,8681 1,39 1,2356
Macedonia denar 61,7530 0,00 57,5732
Moldavia leu 21,2294 0,79 19,7925
Serbia dinaro 123,9526 0,45 115,5628
Ucraina hryvnia 28,9273 0,66 26,9693
Oceania
Fiji $ 2,2244 -0,72 0,4822
I. Tonga pa anga 2,3746 4,35 0,4517
Papua Guinea kina 3,4051 1,76 0,3150
Polinesia Fr. franco 119,3317 — 111,2546
Samoa tala 2,7246 -0,17 2,5402
Solomon $ 8,4925 -0,42 0,1263
Vanuatu vatu 115,8891 -2,76 108,0450

Opzioni ¤/Usd
1 mese 1,0734 6,3450 0,0082 0,0082
2 mesi 1,0744 8,7000 0,0155 0,0154
3 mesi 1,0744 8,5375 0,0183 0,0183
6 mesi 1,0744 8,2500 0,0251 0,0250
12 mesi 1,0744 8,5750 0,0362 0,0360

Opzioni ¤/Jpy
1 mese 121,5100 7,6500 1,0200 1,2100
2 mesi 121,5100 11,9800 2,2400 2,5800
3 mesi 121,5100 11,2200 2,4900 2,9800
6 mesi 121,5100 10,6300 3,1600 4,2100
12 mesi 121,5100 10,8000 4,0900 6,4500

Opzioni Usd/Jpy
1 mese 113,1700 7,6700 0,9500 1,1300
2 mesi 113,1700 9,2500 1,5800 1,9000
3 mesi 113,1700 9,2000 1,8600 2,3200
6 mesi 113,1700 9,2200 2,4900 3,4800
12 mesi 113,1700 9,5300 3,2400 5,4700

DEPO, OIS E FRA

Euro
1 M -0,40 -0,30 -0,30 -0,30 3x6 -0,31 -0,28
2 M -0,40 -0,30 -0,30 -0,30 6x9 -0,27 -0,24
3 M -0,40 -0,20 -0,30 -0,30 9x12 -0,23 -0,20
6 M -0,30 -0,20 -0,30 -0,30 6x12 -0,16 -0,14
12 M -0,10 -0,10 -0,30 -0,30 12x18 -0,06 -0,03

Usd
1 M 0,86 0,99 0,88 0,91 3x6 1,30 1,32
2 M 0,90 1,03 0,89 0,92 6x9 1,44 1,48
3 M 1,03 1,16 0,90 0,93 9x12 1,57 1,61
6 M 1,43 1,49 0,96 0,99 6x12 1,70 1,73
12 M 1,81 1,91 1,10 1,13 12x18 1,91 1,96

Jpy
1 M -0,28 -0,05 -0,04 -0,03 3x6 0,05 0,07
2 M -0,17 -0,07 -0,04 -0,03 6x9 0,05 0,07
3 M -0,38 -0,03 -0,04 -0,03 9x12 — 0,03
6 M -0,18 -0,11 -0,04 -0,03 6x12 0,03 0,05
12 M -0,28 0,07 -0,03 -0,02 12x18 0,01 0,04

CAMBI - CROSS RATES - RILEVAZIONI BCE

Euro (¤) 1,0000 1,0726 121,5500 0,8681 7,4343 1,4277 1,0695 9,1588 9,4838 1,3945 1,5351 27,0210
Stati Uniti (Usd) 0,9323 1,0000 113,3228 0,8093 6,9311 1,3311 0,9971 8,5389 8,8419 1,3001 1,4312 25,1921
Giappone (Jpy) 0,8227 0,8824 100,0000 0,7142 6,1162 1,1746 0,8799 7,5350 7,8024 1,1473 1,2629 22,2304
Gr. Bretagna (Gbp) 1,1519 1,2356 140,0184 1,0000 8,5639 1,6446 1,2320 10,5504 10,9248 1,6064 1,7683 31,1266
Danimarca (Dkk) 1,3451 1,4428 163,4989 1,1677 10,0000 1,9204 1,4386 12,3197 12,7568 1,8758 2,0649 36,3464
Canada (Cad) 0,7004 0,7513 85,1369 0,6080 5,2072 1,0000 0,7491 6,4151 6,6427 0,9767 1,0752 18,9262
Svizzera (Chf) 0,9350 1,0029 113,6512 0,8117 6,9512 1,3349 1,0000 8,5636 8,8675 1,3039 1,4353 25,2651
Norvegia (Nok) 1,0918 1,1711 132,7139 0,9478 8,1171 1,5588 1,1677 10,0000 10,3548 1,5226 1,6761 29,5028
Svezia (Sek) 1,0544 1,1310 128,1659 0,9154 7,8389 1,5054 1,1277 9,6573 10,0000 1,4704 1,6187 28,4917
Australia (Aud) 0,7171 0,7692 87,1639 0,6225 5,3312 1,0238 0,7669 6,5678 6,8009 1,0000 1,1008 19,3768
N. Zelanda (Nzd) 0,6514 0,6987 79,1805 0,5655 4,8429 0,9300 0,6967 5,9663 6,1780 0,9084 1,0000 17,6021
Rep. Ceca (Czk) 3,7008 3,9695 449,8353 3,2127 27,5130 5,2837 3,9580 33,8951 35,0979 5,1608 5,6811 100,0000

TASSI INTERBANCARI TASSI BCE

O/N -0,42500 -0,43090 0,92578 -0,01086 0,22500 -0,78420 — — — 0,12000 1,65000
1w -0,40500 -0,41063 0,94567 -0,00021 0,23781 -0,79440 -0,36750 0,67000 -0,54400 0,13000 1,61000
1m -0,38857 -0,39397 0,97833 -0,05800 0,25988 -0,79700 -0,32000 0,88000 -0,58600 0,20000 1,66000
2m -0,36857 -0,37369 1,01556 -0,03786 0,30800 -0,75660 -0,29250 0,90000 -0,54300 0,23000 —
3m -0,35429 -0,35921 1,15178 -0,01243 0,34500 -0,72840 -0,25500 0,94000 -0,48300 0,28000 1,73000
6m -0,24729 -0,25072 1,43100 0,02714 0,49488 -0,66720 -0,10500 1,09000 -0,36500 0,35000 1,81000
12m -0,11471 -0,11630 1,81428 0,12829 0,71863 -0,50160 0,09500 — — 0,44000 1,85000

Operazioni su iniziativa controparti
Tasso di rifin. marginale 0,25 16.03.16
Tasso di deposito -0,40 16.03.16
Main Refinancing Fix Rate 0,05 10.09.14
Operazioni di mercato aperto

7gg 0,00 15.03.17 27
Pronti/termine settimanale 7gg 0,00 08.03.17 24
Pronti/termine mensile 98gg 0,00 23.02.17 3

91gg 0,00 26.01.17 3
98gg 0,00 22.12.16 3I dati del Cibor e Stibor sono relativi alla giornata precedente (Fonte:Nasdaq OMX)

RENDIMENTI MEDIOBANCA CITI FIXED INCOME INDICES MUTUI PUBBLICI

WGBI European 588,09 0,44 -0,50 -1,28 1,10 7,65
EGBI 227,56 0,38 -0,07 -1,53 0,57 7,39
EGBI 1-3 Yrs 171,24 0,06 -0,05 -0,25 -0,41 1,96
EGBI 3-7 Yrs 215,51 0,21 -0,29 -0,89 0,07 4,53
EGBI 7-10 Yrs 252,39 0,45 -0,23 -1,63 0,85 7,69
Eurobig 226,55 0,30 -0,07 -1,07 0,50 6,64

Media settimanale
A tasso fisso: 10.03.17 2,631 1,145 1,864 3,144

03.03.17 2,698 1,326 1,753 3,138
Indicizzati: 10.03.17 1,575 1,705 1,448 2,463

03.03.17 1,646 1,658 1,473 2,477
Media mobile
A tasso fisso: 10.03.17 2,862 1,909 1,757 3,172

03.03.17 2,901 2,076 1,784 3,181
Indicizzati: 10.03.17 1,603 1,623 1,546 2,258

03.03.17 1,623 1,652 1,549 2,285

Rendimenti odierni: fisso 2,495; indicizz. 1,662

(*) Per IRS si intende il tasso lettera verso Euribor
a 6 mesi fissato a Francoforte alle h.11,00 del 
giorno precedente alla stipula del contratto.

fino a 10 anni IRS 7yrs+0,90% Euribor 6m+0,90
fino a 15 anni IRS 10yrs+1,50% Euribor 6m+1,50
fino a 20 anni IRS 12yrs+1,70% Euribor 6m+1,65
fino a 25 anni IRS 15yrs+1,80% Euribor 6m+1,80
oltre 25 anni IRS 20yrs+2,30% Euribor 6m+2,35

COMMODITIES
Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced. Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced. Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced.

Energia e Combustibili
Brent Dated(Usd/bbl) ICE Spot 16.03 49,90 48,89
Brent Crude Oil(Usd/bbl) IPE Mag 16.03 51,74 50,92

IPE Giu 16.03 51,90 51,11
IPE Lug 16.03 52,07 51,31
IPE Ago 16.03 52,21 51,47

Carbon Emiss(Euc/t) ICE Set 16.03 5,14 5,10
ICE Dec 16.03 5,15 5,11

Etanolo Mais(Usd/gal) CBOT Apr 16.03 1,56 1,52
CBOT Mag 16.03 1,57 1,54
CBOT Giu 16.03 1,57 1,53
CBOT Lug 16.03 1,56 1,53

Gas Oil(Usd/t) IPE Apr 16.03 455,00 448,00
IPE Mag 16.03 457,25 450,50
IPE Giu 16.03 459,00 452,50
IPE Lug 16.03 461,00 455,00

Gasoline Rbob(Usd/gal) NYMEX Apr 16.03 1,59 1,58
NYMEX Mag 16.03 1,61 1,60
NYMEX Giu 16.03 1,62 1,61
NYMEX Lug 16.03 1,61 1,61

Heating Oil(Usd/gal) NYMEX Apr 16.03 1,50 1,49
NYMEX Mag 16.03 1,51 1,50
NYMEX Giu 16.03 1,52 1,51
NYMEX Lug 16.03 1,53 1,52

Nafta(Usd/t) NWE Spot 16.03 445,80 434,30
Natural Gas(Usc/mbtu) NYMEX Apr 16.03 2,90 2,94

NYMEX Mag 16.03 2,97 2,99
NYMEX Giu 16.03 3,04 3,06
NYMEX Lug 16.03 3,10 3,12

WTI Cushing(Usd/bbl) CME Spot 16.03 48,25 47,19
WTI(Usd/bbl) NYMEX Apr 16.03 48,75 47,72

NYMEX Mag 16.03 49,24 48,35
NYMEX Giu 16.03 49,63 48,83
NYMEX Lug 16.03 49,94 49,19

LME - London Metal Exchange
Acciaio Bill Md(Usd/t) LME Settl 16.03 325,00 325,00
Acciaio Bill Md 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 325,00 325,00

LME 3m 16.03 325,00 325,00
LME 15m 16.03 320,00 320,00

Acciaio Bill Md 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 325,00 325,00
LME 3m 16.03 325,00 325,00
LME 15m 16.03 320,00 320,00

Alluminio Alloy(Usd/t) LME Settl 16.03 1720,00 1700,00
Alluminio Alloy 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 1720,00 1700,00

LME 3m 16.03 1730,00 1710,00
Alluminio Alloy 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 1718,50 1698,50

LME 3m 16.03 1730,00 1710,00
Alluminio HG(Usd/t) LME Settl 16.03 1895,00 1851,00
Alluminio HG 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 1895,00 1851,00

LME 3m 16.03 1906,00 1862,50
Alluminio HG 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 1893,00 1862,50

LME 3m 16.03 1906,00 1877,00
Nickel(Usd/t) LME Settl 16.03 10290,00 10090,00
Nickel 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 10290,00 10090,00

LME 3m 16.03 10320,00 10130,00
Nickel 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 10170,00 10215,00

LME 3m 16.03 10225,00 10275,00
Piombo(Usd/t) LME Settl 16.03 2267,00 2210,50
Piombo 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 2267,00 2210,50

LME 3m 16.03 2280,00 2222,00
Piombo 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 2240,50 2227,00

LME 3m 16.03 2255,00 2239,00
Rame grado A(Usd/t) LME Settl 16.03 5911,00 5747,00
Rame grado A 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 5911,00 5747,00

LME 3m 16.03 5935,00 5772,00
Rame grado A 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 5890,00 5811,50

LME 3m 16.03 5907,00 5834,00
Stagno HG(Usd/t) LME Settl 16.03 20175,00 19700,00
Stagno HG 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 20175,00 19700,00

LME 3m 16.03 20110,00 19605,00
LME 15m 16.03 19955,00 19445,00

Stagno HG 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 20180,00 20045,00
LME 3m 16.03 20125,00 19975,00
LME 15m 16.03 19940,00 19790,00

Zinco SHG(Usd/t) LME Settl 16.03 2836,00 2697,00
Zinco SHG 1ª(Usd/t) LME Spot 16.03 2836,00 2697,00

LME 3m 16.03 2855,00 2718,00
Zinco SHG 2ª(Usd/t) LME Spot 16.03 2822,00 2737,00

LME 3m 16.03 2839,00 2757,00
Altri metalli
Alpacca Cu64Ni18(Eur/t) ASSOM Spot 16.03 7566,96 7454,80
Antimonio 99,65%(Usd/t) NWE Spot 10.03 8800,00 8800,00
Bismuto 99,99%(Usd/lb) NWE Spot 10.03 4,80 4,80
Bronzo Lega B6(Eur/t) ASSOM Spot 16.03 8048,18 7923,72
Cadmio 99,95%(Usd/lb) NWE Spot 10.03 0,80 0,80
Cadmio 99,99%(Usd/lb) NWE Spot 10.03 0,85 0,85
Cobalto catodi(Usd/lb) NWE Spot 10.03 24,00 24,00
Cromo Fe LoCarb(Usd/lb) NWE Spot 31.01 2,25 2,25
Gallio ling 99,9%(Usd/kg) NWE Spot 10.03 160,00 160,00
Germanio met(Usd/kg) NWE Spot 10.03 1050,00 1050,00
Germanio bioss.(Usd/kg) NWE Spot 10.03 750,00 750,00
Indio ling 99,97%(Usd/kg) NWE Spot 10.03 210,00 210,00
Iridio(Eur/kg) PAR Spot 16.03 22772,00 22678,00
Manganese 99,7%(Usd/t) NWE Spot 10.03 2300,00 2300,00
Manganese Ferro(Usd/t) NWE Spot 27.10 800,00 800,00
Molibdeno Ferro(Usd/kg) NWE Spot 18.02 18,20 18,20
Molibdeno Ossido(Usd/lb) NWE Spot 18.02 7,60 7,60
Ottone base barra(Eur/t) ASSOM Spot 16.03 5100,00 5020,00

Ottone 63(Eur/t) ASSOM Spot 16.03 5631,94 5521,89
Ottone 67(Eur/t) ASSOM Spot 16.03 5747,43 5637,66
Rame(Usc/lb) COMEX Mar 16.03 2,67 2,62

COMEX Apr 16.03 2,67 2,63
COMEX Mag 16.03 2,68 2,64
COMEX Giu 16.03 2,68 2,64

Rame catodi(Eur/t) PAR Spot 16.03 5699,00 5600,00
Rame coils(Gbp/q) NWE Spot 16.03 538,59 532,67
Rame elettrol(Eur/qle) FFT Spot 16.03 560,17 550,20
Rame filo 8mm(Gbp/q) NWE Spot 16.03 539,24 533,32
Rame merchant(Usc/lb) COMEX Spot 16.03 272,05 267,90
Rame semilav.(Eur/t) ASSOM Spot 16.03 6700,18 6592,82
Rodio sp. 99,99%(Usd/oz) NWE Spot 16.03 935,00 920,00
Selenio 99,5%(Usd/lb) NWE Spot 11.03 14,00 14,00
Silicio blocchi(Usd/t) NWE Spot 11.03 1900,00 1900,00
Silicio Ferro(Usd/t) NWE Spot 11.03 1200,00 1200,00
Tantalite 30-35%(Usd/lb) NWE Spot 20.02 65,00 65,00
Titanio Ferro(Usd/kg) NWE Spot 11.03 4,50 4,50
Titanio spugna(Usd/kg) NWE Spot 11.03 7,60 7,60
Tungsteno Ferro(Usd/kg) NWE Spot 11.03 25,00 25,00
Vanadio Ferro(Usd/kg) NWE Spot 11.03 25,50 25,50
Vanadio Pentoss.(Usd/lb) NWE Spot 11.03 5,00 5,00
Zinco elettrol.(Eur/t) PAR Spot 16.03 3230,00 3230,00
Metalli preziosi
Argento Spot(Usc/oz) LBMA Spot 16.03 17,32 16,85
Argento(Usd/oz) NYMEX Mar 16.03 17,30 16,89

NYMEX Apr 16.03 17,30 16,89
NYMEX Mag 16.03 17,33 16,92

Oro Londra AM fix(Usd/oz) LBMA Spot 16.03 1225,60 1203,55
Oro Londra fixing(Usd/oz) LBMA Spot 16.03 1229,35 1204,60
Oro AM(Eur/gr) ASORL Spot 16.03 37,08 36,70
Oro PM(Eur/gr) ASORL Spot 16.03 37,16 36,77
Oro(Usd/oz) COMEX Mar 16.03 1226,50 1201,90

COMEX Apr 16.03 1227,10 1202,60
COMEX Mag 16.03 1228,60 1204,20
COMEX Giu 16.03 1230,20 1205,80

Palladio PM fix(Usd/oz) LBMA Spot 15.03 744,00 750,00
Palladio(Eur/gr) ASORL Spot 16.03 24,33 23,85
Palladio(Usd/oz) NYMEX Mar 16.03 768,65 742,65

NYMEX Apr 16.03 767,10 742,20
NYMEX Mag 16.03 766,85 741,95
NYMEX Giu 16.03 766,65 741,70

Platino PM fix(Usd/oz) LBMA Spot 15.03 933,00 937,00
Platino(Eur/gr) ASORL Spot 16.03 30,22 29,94
Platino(Usd/oz) NYMEX Mar 16.03 957,30 937,70

NYMEX Apr 16.03 958,40 938,90
NYMEX Mag 16.03 959,80 940,50
NYMEX Lug 16.03 961,80 942,10

CBOT - Chicago Board of Trade
Avena(Usc/bu) CBOT Mag 16.03 249,25 253,75

CBOT Lug 16.03 241,25 246,50
CBOT Set 16.03 234,75 239,00
CBOT Dec 16.03 234,75 NaN

Farina di soia(Usd/t) CBOT Mag 16.03 329,30 327,20
CBOT Lug 16.03 332,60 330,60
CBOT Ago 16.03 331,70 330,10
CBOT Set 16.03 330,30 NaN

Frumento(Usc/bu) CBOT Mag 16.03 436,00 430,50
CBOT Lug 16.03 451,00 445,75
CBOT Set 16.03 465,50 460,50
CBOT Dec 16.03 483,75 NaN

Granoturco(Usc/bu) CBOT Mag 16.03 366,00 362,25
CBOT Lug 16.03 373,50 369,75
CBOT Set 16.03 380,00 376,75
CBOT Dec 16.03 387,50 NaN

Olio soia(Usc/lb) CBOT Mag 16.03 32,26 32,30
CBOT Lug 16.03 32,54 32,58
CBOT Ago 16.03 32,63 32,68
CBOT Set 16.03 32,71 NaN

Riso grezzo(Usc/cwt) CBOT Mag 16.03 9,83 9,74
CBOT Lug 16.03 10,08 9,99
CBOT Set 16.03 10,30 10,21
CBOT Nov 16.03 10,46 NaN

Semi di soia(Usc/bu) CBOT Mag 16.03 1001,50 999,25
CBOT Lug 16.03 1011,50 1009,00
CBOT Ago 16.03 1012,50 1010,00
CBOT Set 16.03 1002,50 NaN

Altri cereali, olii e semi oleosi
Copra Filippine(Usd/t) NWE P1 16.03 813,00 806,50
Far. pesce Cile(Usd/t) NWE P1 16.03 1350,00 1350,00
Far. pesce Danish(Usd/t) NWE P1 16.03 1290,00 1290,00
Far. pesce Islanda(Usd/t) NWE P1 16.03 1250,00 1250,00
Far. pesce Perù(Usd/t) NWE P1 16.03 1300,00 1300,00
Farina di soia HP(Usd/t) NWE P1 16.03 374,00 376,00
Frumento tenero(Eur/t) MATIF Mag 16.03 172,50 170,75

MATIF Set 16.03 170,75 170,00
MATIF Dec 16.03 173,75 172,75
MATIF Mar 16.03 176,50 175,50

Granoturco(Eur/t) MATIF Giu 16.03 171,75 170,25
MATIF Ago 16.03 176,50 175,00
MATIF Nov 16.03 171,75 170,75
MATIF Gen 16.03 173,25 173,25

Olio Cocco Filipp.(Usd/t) NWE P1 16.03 1540,00 1540,00
NWE P2 16.03 1530,00 1530,00

Olio colza canola(Cad/t) ICE-CA Spot 16.03 517,80 526,20
Olio colza crude(Eur/t) NWE P1 16.03 785,00 790,00

NWE P2 16.03 776,00 785,00
Olio girasole UE(Usd/t) NWE P1 16.03 777,50 770,00

NWE P2 16.03 777,50 775,00
Olio lino(Usd/t) NWE P1 16.03 822,50 815,00
Olio palma crude(Usd/t) NWE P1 16.03 780,00 742,50

NWE P2 16.03 740,00 705,00
Olio palmkernel(Usd/t) NWE P1 16.03 1225,00 1185,00

NWE P2 16.03 1225,00 1185,00
Olio ricino(Usd/t) NWE P1 16.03 1590,00 1590,00
Olio soia crude(Eur/t) NWE P1 16.03 745,00 745,00

NWE P2 16.03 740,00 740,00
Olio tung crude(Usc/lb) NWE Spot 16.03 170,00 170,00
Semi di colza(Eur/t) MATIF Mag 16.03 406,75 406,25

MATIF Ago 16.03 371,50 373,25
MATIF Nov 16.03 372,25 374,00

Semi soia Usa 2(Usd/t) NWE P1 14.01 425,60 425,60
Coloniali
Caffè arabica(Usc/lb) ICE-US Mar 16.03 139,75 139,60

ICE-US Mag 16.03 141,45 141,25
ICE-US Lug 16.03 143,75 143,60
ICE-US Set 16.03 146,00 145,85

Caffè robusta(Usd/t) LIFFE Mar 16.03 2160,00 2151,00
LIFFE Mag 16.03 2183,00 2169,00
LIFFE Lug 16.03 2202,00 2186,00
LIFFE Set 16.03 2212,00 2196,00

Cacao(Usd/t) ICE-US Mar 16.03 2027,00 2091,00
ICE-US Mag 16.03 2027,00 2058,00
ICE-US Lug 16.03 2035,00 2059,00
ICE-US Set 16.03 2047,00 2065,00

Cacao(Gbp/t) LIFFE Mar 16.03 1678,00 1696,00
LIFFE Mag 16.03 1651,00 1696,00
LIFFE Lug 16.03 1662,00 1707,00
LIFFE Set 16.03 1675,00 1717,00

Ico caffè Comp(Usc/lb) ICO Spot 16.03 133,69 133,98
Icco cacao Index(Usd/t) ICCO Spot 16.03 2066,98 2034,78
Isa zucch Index(Usc/lb) ISA Spot 16.03 18,21 18,19
Succo arancia(Usc/lb) ICE-US Mag 16.03 177,50 175,30

ICE-US Lug 16.03 171,30 169,70
ICE-US Set 16.03 167,15 165,80
ICE-US Nov 16.03 163,60 162,75

Zucchero grezz 11(Usc/lb) ICE-US Mag 16.03 18,25 18,16
ICE-US Lug 16.03 18,17 18,09
ICE-US Ott 16.03 18,22 18,17
ICE-US Mar 16.03 18,56 18,51

Zucchero raffin(Usd/t) LIFFE Mag 16.03 510,30 512,60
LIFFE Ago 16.03 502,30 504,80
LIFFE Ott 16.03 487,80 490,50
LIFFE Dec 16.03 481,20 485,00

Bestiame
Suini macellati(Usc/lb) CME Apr 16.03 69,90 70,83

CME Mag 16.03 74,80 75,33
CME Giu 16.03 78,68 79,18
CME Lug 16.03 78,53 78,90

Cotone e Lane autraliane
Cotone(Usc/lb) ICE-US Mag 16.03 78,17 77,15

ICE-US Lug 16.03 79,12 78,19
ICE-US Ott 16.03 76,10 75,50
ICE-US Dec 16.03 75,46 75,03

Northern Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1636,00 1605,00
17,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 2286,00 2211,00
18 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 2235,00 2143,00
18,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 2110,00 2015,00
19 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1944,00 1902,00
19,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1779,00 1767,00
20 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1638,00 1638,00
21 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1509,00 1501,00
22 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1431,00 1439,00
Southern Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1488,00 1469,00
17,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 2268,00 2185,00
18 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 2211,00 2135,00
18,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 2104,00 2024,00
19 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1962,00 1910,00
19,5 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1782,00 1741,00
20 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1630,00 1619,00
21 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1503,00 1499,00
22 micron(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1422,00 1425,00
Eastern Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1546,00 1522,00
Western Index(Auc/kgcl) W-AUS Spot 16.03 1554,00 1556,00
Varie industria
Gomma Rss 3(Usc/kg) SICOM Apr 16.03 242,00 232,30

SICOM Mag 16.03 239,70 231,00
SICOM Giu 16.03 237,40 231,50
SICOM Lug 16.03 236,50 231,00

Gomma Rss 3(Usc/kg) TOCOM Mar 16.03 284,10 284,70
TOCOM Apr 16.03 280,00 279,70
TOCOM Mag 16.03 276,60 276,70
TOCOM Giu 16.03 271,20 269,90

Gomma Smr CV(Usc/kg) MRE Spot 16.03 257,45 254,20
Gomma Smr L(Usc/kg) MRE Spot 16.03 253,65 250,75
Gomma Smr 5(Usc/kg) MRE Spot 16.03 199,95 204,15
Gomma Smr 10(Usc/kg) MRE Spot 16.03 197,65 201,85
Gomma Smr 20(Usc/kg) MRE Spot 16.03 197,15 201,45
Gomma Tsr 20(Usc/kg) SICOM Apr 16.03 200,80 197,50

SICOM Mag 16.03 200,00 195,60
SICOM Giu 16.03 200,10 195,70
SICOM Lug 16.03 200,30 196,40

Legname d'opera(Usd/bft) CME Mag 16.03 363,50 359,50
CME Lug 16.03 373,70 369,80
CME Set 16.03 375,10 370,60
CME Nov 16.03 376,60 NaN

LEGENDA: Mercati: ASORL Associazione Orafa Lombarda. ASSOM Assomet. CBOT Chicago Board Of Trade. CME Chicago Mercantile Exchange. COMEX COmmodity Mercantile EXchange New York. CWB Canadian Wheat Board. FFT
Francoforte. ICE Inter Continental Exchange, -US United States, -EU EUrope, -CA Canada. ICO International Coffe Organization. ICCO International CoCoa Organization. ISA International Sugar Agreement. IPE International
Petroleum Exchange. LBMA London Bullion Market Association. LIFFE Euronext Londra. LME London Metal Exchange. MATIF Euronext Parigi. MRE Malaysian Rubber Exchange. NWE North West Europe (Rotterdam e Londra per i
Metalli). NYMEX New York Mercantile EXchange. PAR Parigi. PVE Productschappen Vee, vlees en Eieren, Utrecht. SICOM SIngapore COMmodity exchange. TOCOM TOkyo COMmodity exchange. W-AUS Wool Australia. Sigle: bbl
barile. bu bushel. cwt hundred weight. gal gallone. GBp Uk pence. gr grammo. kg chilo. kg cl kg clean - kilogram of clean yield. lb libbra. mbtu million british termal unit. oz oncia. ston short ton.

BORSE ESTERE Approfondimenti su www.ilsole24ore.com/indicienumeri Borse chiuse: nessuna

FRANCOFORTE
(¤) 16.03 Prec. Var %
Airbus Group 70,60 70,41 0,27
Airbus Group 70,60 70,41 0,27
Allianz 170,75 169,50 0,74
Basf 89,73 89,28 0,50
Bayer 107 106,30 0,66
Daimler 71,29 70,98 0,44
Deutsche Telek 16,07 15,99 0,50
SAP Se 90,65 89,73 1,03
Siemens 124,85 123,55 1,05
Volkswagen Pref. 140,25 140,25 —

HELSINKI
(¤) 16.03 Prec. Var %
Fortum 14,31 14,30 0,07
Kone Corp 40,27 40,20 0,17
Neste 34,67 34,04 1,85
Nokia 5,05 4,99 1,20
Nordea Bank 11,35 11,29 0,53
Sampo 44,36 43,79 1,30
Stora Enso R 11,09 11 0,82
Telia Company AB 3,82 3,78 0,90
UPM-Kymmene 23,15 22,94 0,92
Wartsila B 47,78 47,68 0,21

LONDRA
(Pence GB) 16.03 Prec. Var %
Astrazeneca 4866 4850 0,33
Bhp Billiton 1317,50 1284,50 2,57
Bp 459,25 456,15 0,68
Brit Am Tobacc 5149 5185 -0,69
Glaxosmithklin 1690,50 1682,50 0,48
Hsbc Holdings 668,60 670,80 -0,33
Rio Tinto 3454,50 3346,50 3,23
Royal Dtch Shl A 2117,50 2097 0,98
Royal Dtch Shl B 2215 2190,50 1,12
Unilever 4051,50 4040 0,28

NEW YORK-NYSE
(Usd) 16.03 Prec. Var %
At&T 42,44 42,59 -0,35
Bank Of America 25,22 25,18 0,16
Berkshre Cl B 174,08 174,67 -0,34
Exxon Mobil 82,07 82 0,09
General Elec 29,75 29,76 -0,03
Johnson Johnson 128,46 128,96 -0,39
Jpmorgan Chase 91,64 91,73 -0,10
Philip Morris 112,70 112,42 0,25
Procter & Gamble 91,44 91,40 0,04
Wells Fargo & 59,32 58,71 1,04

NEW YORK-Nasdaq 100
(Usd) 16.03 Prec. Var %
Alphabet C 848,78 847,20 0,19
Alphabet A 870 868,39 0,19
Amazon Com 853,42 852,97 0,05
Amgen 180,11 182,60 -1,36
Apple Inc 140,69 140,46 0,16
Cisco Systems 34,23 34,24 -0,03
Comcast Corp A 37,68 37,75 -0,19
Facebook 139,99 139,72 0,19
Intel Corp 35,14 35,10 0,11
Microsoft Cp 64,64 64,75 -0,17

PARIGI
(¤) 16.03 Prec. Var %
Airbus Group 70,36 70,43 -0,10
Axa 23,93 23,83 0,40
Bnp Paribas 60,69 60,09 1
Danone 62,79 62,62 0,27
Hermes Intern. 434,70 430,40 1
L Oreal 177,75 177,30 0,25
L.V.M.H. 198,75 197,80 0,48
Sanofi 83,02 82,32 0,85
Total 47,13 46,98 0,32
Vinci 70,37 69,45 1,32

SEUL
(Krw) 16.03 Prec. Var %
Cheil Industries 130500 131000 -0,38
Hynix Semicon 49150 48800 0,72
Hyundai Mobis 242500 242500 —
Hyundai Motor 151500 149500 1,34
Korea Elec Pow 43700 43200 1,16
Nhn 819000 820000 -0,12
Posco 291500 277500 5,05
Samsung Electr 2092000 2070000 1,06
Samsung Life 111500 113500 -1,76
Shinhan Financ 49450 49400 0,10

SHANGHAI
(Cny) 16.03 Prec. Var %
Agri Bank Of C 3,28 3,26 0,61
Bank of China 3,68 3,66 0,55
Bank Of Comm 6,20 6,20 —
China Life 25,57 24,96 2,44
China Petroleum & Chem 5,64 5,59 0,89
Cn Ping An Insurance 36,07 35,96 0,31
Icbc 4,71 4,75 -0,84
Merchants Bank 19,06 19,01 0,26
Moutai 374,57 374,68 -0,03
Petrochina 8,05 7,99 0,75

TOKYO
(Jpy) 16.03 Prec. Var %
Honda Motor 3556 3574 -0,50
Japan Tobacco 3783 3831 -1,25
Kddi 3024 3006 0,60
Keyence 45200 45060 0,31
Mitsub Ufj Fg 765 774,10 -1,18
Ntt 4943 4947 -0,08
Ntt Docomo 2743,50 2716,50 0,99
Smfg 4320 4360 -0,92
SoftBank Group 8523 8380 1,71
Toyota Motor C 6453 6475 -0,34

ZURIGO
(Chf) 16.03 Prec. Var %
Abb Ltd 23,02 22,90 0,52
Cs Group Ag 15,50 15,60 -0,64
Lafargeholcim 58,05 58 0,09
Nestle Sa 76,90 76,60 0,39
Novartis 75,30 75,45 -0,20
Richemont I 77,65 76,35 1,70
Roche Holding Ag 251,90 257,90 0,88
Syngenta 440,80 443,10 -0,52
Ubs Group 16,14 16,17 -0,19
Zurich Fin 285,70 284,60 0,39

Nella sezione Indici e Numeri del nostro sito internet sono pubblicati i titoli sottostanti agli indici delle principali Borse estere

16.03 ¤ % in.an. $ Scadenza Base Volatil. Call¤ Put¤

¤ Usd Jpy Gbp Dkr Cad Chf Nok Sek Aud Nzd Czk

Depo Ois Fra
Scad. Den. Lett. Den. Lett. Scad. Den. Lett.

16.03.17 Libor Cibor Nibor Stibor Pribor Wibor
Scadenze ¤ ¤ 365 Usd Jpy Gbp Chf Dkr Nok Skr Czk Pln

Data ¤
Operazioni Durata tasso oper. mld

Titoli di Stato Media Durata residua (anni)
e Obblig. (Mot) Settim. Settim. 3-5 5-7 Oltre 7 Chiusura Var%

Indice ¤ giorn. mese in.an. Rend. Dur.
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PETROLIO
Al Falih: «Possibile
proroga dei tagli»
Il ministro saudita del 
Petrolio Khalid Al Falih si è 
detto pronto a prolungare 
per altri sei mesi i tagli di 
produzione concordati 
dall’Opec con la Russia e 
altri Paesi esterni al gruppo. 
La presa di posizione è la 
più esplicita finora assunta 
da Al Falih. «Vogliamo 
segnalare che faremo tutto 
ciò che è necessario per 
riportare l’industria a una 
condizione salutare», ha 
dichiarato il ministro in 
un’intervista a Bloomberg 
Tv. Al vertice del 25 maggio 
sarà quindi decisa una 
proroga se le scorte 
«saranno ancora sopra la 
media degli ultimi 5 anni, se 
i mercato non hanno ancora 
fiducia nell’outlook, se non 
vediamo che le società e gli 
investitori sono tornati 
positivi sulla salute 
dell’industria petrolifera 
globale». 

PALLADIO
Norilsk compra
dalle scorte di Stato
Norilsk Nickel sta 
comprando palladio dalle 
riserve della banca centrale 
russa per rispondere agli 
ordini dei clienti. L’ha 
dichiarato Vladimir Potanin, 
ceo e socio di Norilsk, 
sottolineando che l’intento 
non è accumulare scorte. Gli 
acquisti, ha precisato il cfo 
Sergey Malyshev, vengono 
fatti attraverso il Global 
Palladium Fund, che la stessa
Norilsk aveva creato l’anno 
scorso anche con l’intento di 
sostenere i prezzi del 
metallo. Il fondo ha 
comprato 5 tonnellate nel 
2016 a valori di mercato, ha 
detto Malyshev, e prevede di 
acquistarne almeno 
altrettante nel 2017.

Minerarie. Il tycoon, che controlla Vedanta, nega di puntare a una scalata

L’indiano Agarwal
rastrella il 13%
di AngloAmerican
Il raid scatena la Borsa: settore pronto al consolidamento

Leonardo Maisano
LONDRA. Dal nostro corrispondente

pLa scossa provocata da 
Anil Agarwal per ora vale il 9
per cento. Gli esegeti del mi-
ning credono però che il bal-
zo del titolo di AngloAmeri-
can possa essere solo l’inizio
di un riassetto del settore, in
anticipo rispetto alle attese.
Un’ipotesi, perché la mossa
del tycoon indiano è eccen-
trica abbastanza da apparire
come un’operazione one off.

L’acquisto del 12% del co-
losso sudafricano AngloA-
merican per 2 miliardi di dol-
lari annunciato dall’impren-
ditore indiano, azionista di
maggioranza di Vedanta
Resources, quotata al Ftse
250, passa attraverso un edi-
ficio finanziario allestito da
Jp Morgan. Volcan, il family
trust degli Agarwal ha orga-
nizzato con la banca d’affari
americana l’emissione di un
bond convertibile garantito
dalle azioni Vedanta. Rac-
colti i 2 miliardi Anil
Agarwal ha cominciato a ra-
strellare titoli AngloAmeri-
can, con l’obiettivo di racco-
gliere una quota che oscilla
fra il 12 e il 13 per cento. 

Si tratta ora di capire se fini-
rà lì oppure se la manovra sa-
rà sufficiente per creare uno 
smottamento del conglome-
rato che tanto piace all’ex tra-
der indiano. Anil Agarwal, in-
fatti, ha cominciato dal basso,
commerciando metalli per
poi progressivamente muo-

vere verso il settore minera-
rio con puntate anche in Su-
dafrica dove Anglo American
è super potenza, avendo av-
viato lì attività che oggi ne 
fanno il numero uno al mon-
do nella produzioni di platino
(poco meno del 40% del tota-
le) e un leader assoluto nei
diamanti, attraverso la con-
trollata De Beers. 

«È un investimento molto
interessante per la nostra fa-
miglia – ha commentato Anil
Agarwal – Sono felice di esse-

re azionista di AngloAmeri-
can». In altre parole, il deal
avrebbe soli obiettivi finan-
ziari. In teoria, almeno. Il cor-
teggiamento sul gruppo mi-
nerario sudafricano, tuttavia, 
è cominciato molto tempo fa
e lo scorso anno si era concre-
tizzato con un’ avance esplici-
ta di Agarwal, pronto a porta-
re in dote Hindustan Zinc del
suo gruppo Vedanta pur di 
entrare in Anglo American.

La cosa finì in un nulla di
fatto, ma non si può dire lo
stesso per le ambizioni che
l’imprenditore indiano non
ha mai nascosto. Ora è tor-
nato in azione, con una mos-
sa eterodossa che gli anali-
sti ritengono possa essere
prologo ad un atteggiamen-
to assai più attivista di quan-
to le parole morbide usate
da Agarwal possano far im-
maginare. 

L’ingresso nel gruppo po-
trebbe non essere la fine del-
la storia, ma probabilmente
solo l’inizio con un’attitudi-
ne che potrebbe essere più
aggressiva delle apparenze,
spingendo AngloAmerican
ad agire fino a indurla a ri-
pensare il suo stesso model-
lo di business. Nella consa-
pevolezza che i numeri degli
attori in scena sono molto di-
versi fra loro: Vedanta ha
una capitalizzazione di Bor-
sa che è una frazione dei 17
miliardi di sterline di Anglo-
American.
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AngloAmerican

OPERAZIONE COMPLESSA
Le azioni non vengono 
comprate in contanti, 
ma mediante il collocamento
con JpMorgan di un bond
convertibile da 2,4 miliardi di $
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Coordinamento Territoriale 

Sicilia

www.grupposias.it

I soggetti legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto di
voto sono convocati in Assemblea Ordinaria  presso la Sede
Sociale in Torino, Via Bonzanigo n. 22, per il giorno 27 aprile 2017,
alle ore 11,00 in unica convocazione per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio di esercizio 2016, Relazione del Consiglio di
Amministrazione sulla gestione: deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Esame del Bilancio consolidato  2016 e del Bilancio di soste-
nibilità 2016.

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo.
3. Relazione sulla remunerazione, ai sensi dell’articolo 123-ter

del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
4. Nomina del Consiglio di Amministrazione:

4.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio
di Amministrazione.

4.2 Determinazione della durata dell’incarico del Consiglio di
Amministrazione.

4.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione.
4.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
4.5 Determinazione del compenso dei componenti del

Consiglio di Amministrazione.
5. Collegio Sindacale: 

5.1 Nomina del Collegio Sindacale.
5.2 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale. 
5.3 Determinazione del compenso del Presidente del Collegio

Sindacale e dei Sindaci effettivi.
6. Conferimento dell’incarico di revisione legale per gli esercizi

2017-2025; determinazione del relativo corrispettivo.

Per ogni informazione riguardante:
- la legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del

diritto di voto;
- il diritto di porre domande sulle materie all’ordine del giorno;
- il diritto di integrazione dell’ordine del giorno e di presenta-

zione di nuove proposte di delibera;
- il capitale sociale;
- la nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio

Sindacale;
- le relazioni illustrative e i  documenti che saranno sottoposti

all’Assemblea;

nonché le  altre informazioni inerenti le materie poste all’ordine
del giorno e l’esercizio dei diritti sociali menzionati, si rinvia
all’avviso di convocazione integralmente pubblicato in data
16 marzo 2017 sul sito internet della Società: www.grupposias.it
(alla sezione “governance”).

Il Presidente
(Prof.ssa Stefania Bariatti)

SOCIETA’ INIZIATIVE AUTOSTRADALI E SERVIZI S.p.A.
Sede in Torino – Via Bonzanigo n. 22 - Capitale Sociale
€. 113.768.077,00  interamente versato - C. F., P. IVA
e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese
di Torino: 08381620015 - Direzione e coordinamento:
Argo Finanziaria S.p.A. unipersonale

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA
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tel.0332-251411
AAE 8a+ Eiger 15.03 6,983 0,85
AAE 8a+ Eiger Q 15.03 104,978 0,85
FLE 8a+ Gran Paradiso 15.03 5,125 0,08
FLE 8a+ Gran Paradiso Q 15.03 97,396 0,10
FLE 8a+ Latemar 15.03 6,042 0,32
FLE 8a+ Latemar Q 15.03 101,387 0,32

tel.800-893989
AAM AcomeA America A1 15.03 19,725 1,19
AAM AcomeA America A2 15.03 20,875 1,19
APA AcomeA Asia Pacifico A1 15.03 5,882 -0,32
APA AcomeA Asia Pacifico A2 15.03 6,196 -0,32
OEB AcomeA Breve Term. A1 15.03 15,028 -0,03
OEB AcomeA Breve Term. A2 15.03 15,320 -0,03
FLE AcomeA Etf Attivo A1 15.03 4,926 0,47
FLE AcomeA Etf Attivo A2 15.03 5,183 0,47
OEM AcomeA Eurobb. A1 15.03 17,397 -0,05
OEM AcomeA Eurobb. A2 15.03 17,796 -0,06
AEU AcomeA Europa A1 15.03 14,513 0,55
AEU AcomeA Europa A2 15.03 15,297 0,55
AIN AcomeA Globale A1 15.03 13,405 0,52
AIN AcomeA Globale A2 15.03 14,345 0,53
AIT AcomeA Italia A1 15.03 20,213 1,53
AIT AcomeA Italia A2 15.03 21,298 1,54
MAE AcomeA Liquidita' A1 15.03 8,953 0,07
MAE AcomeA Liquidita' A2 15.03 8,954 0,07
AEM AcomeA Paesi Em. A1 15.03 7,902 0,46
AEM AcomeA Paesi Em. A2 15.03 8,362 0,46
FLE AcomeA Patr. Aggr. A2 15.03 4,470 0,34
FLE AcomeA Patr. Aggr.A1 15.03 4,209 0,33
FLE AcomeA Patr. Dinam.A1 15.03 5,550 0,27
FLE AcomeA Patr. Dinam.A2 15.03 5,793 0,28
FLE AcomeA Patr. Prud. A1 15.03 6,449 0,45
FLE AcomeA Patr. Prud. A2 15.03 6,705 0,45
OMI AcomeA Perform. A1 15.03 23,004 0,45
OMI AcomeA Perform. A2 15.03 23,687 0,46

tel.06-68809919
FLE Agora 4 Invest 15.03 5,181 0,17
FLE Agora Balanced 15.03 5,317 0,78
OFL Agora Bond 15.03 5,909 0,15
AAS Agora Materials 15.03 5,868 2,32
OFL Agora Safe 15.03 5,913 0,07
FLE Agora Stars # 15.03 3,892 -0,13
FLE Agora Valore Protetto 15.03 6,903 0,25
FLE Agoraflex Q m 15.03 7,878 0,50
FLE Agoraflex R 15.03 7,335 0,49

tel.800-337602
FLE Gestielle Absolute R 15.03 16,540 0,31
FLE Gestielle AbsRet Defensive 15.03 5,048 0,10
FLE Gestielle Best Sel.Ced AR # 15.03 5,376 -0,06
FLE Gestielle Best Sel.Eq 20 # 15.03 5,797 0,05
FLE Gestielle Best Sel.Eq.50 15.03 5,452 0,18
OEB Gestielle BT Cedola A 15.03 5,951 0,03
OEB Gestielle BT Cedola B m 15.03 6,103 0,03
FLE Gestielle Ced Multima Qual 15.03 5,037 0,08
FLE Gestielle Ced. Best Sel. 15.03 4,924 0,06
FLE Gestielle Ced. Corp Plus 15.03 5,235 0,04
OFL Gestielle Ced. Corp Prof m 15.03 5,026 -0,02
OFL Gestielle Ced. Corporate 15.03 5,019 0,38
OFL Gestielle Ced. Fissa III 15.03 5,117 0,08
OFL Gestielle Ced. O.B.Prof. m 15.03 4,983 0,04
FLE Gestielle Ced. Target HD 15.03 5,038 0,20
FLE Gestielle Ced.Dual Brand 15.03 5,177 0,17
FLE Gestielle Ced.Em.Mkts.Op 15.03 5,121 0,18
FLE Gestielle Ced.EuroItalia 15.03 5,408 0,06
OFL Gestielle Ced.Fissa II A 15.03 5,036 0,06
OFL Gestielle Ced.Fissa II B m 15.03 5,289 0,04
OFL Gestielle Ced.Fissa Prof. m 15.03 4,891 0,06
FLE Gestielle Ced.For.Opp Usd 15.03 5,062 -0,28
FLE Gestielle Ced.Ita.Opp 15.03 5,053 0,62
OMI Gestielle Ced.Multi Tar 15.03 5,162 0,16
OMI Gestielle Ced.Multi Tar2 15.03 5,067 0,12
OMI Gestielle Ced.Multi Tar3 15.03 5,100 0,16
FLE Gestielle Ced.MultiAss II 15.03 5,098 -0,04
FLE Gestielle Ced.MultiAsset 15.03 5,037 0,10
FLE Gestielle CedMMan SmartBeta 15.03 5,090 0,12
FLE Gestielle CedMultiTargetIV 15.03 5,175 0,17
OFL Gestielle Cedola Fissa 15.03 5,271 0,04
OFL Gestielle Cedola Più 15.03 5,181 0,04
OMI Gestielle Cedola Più Ita 15.03 5,253 0,02
FLE Gestielle Dual Brand Eq30 15.03 5,574 0,25
OPE Gestielle Em Mkts Bond A 15.03 14,310 0,36
OPE Gestielle Em Mkts Bond B 15.03 15,600 0,36
OEM Gestielle MT Euro Cl.A 15.03 16,849 0,22
OEM Gestielle MT Euro Cl.B 15.03 17,696 0,22
FLE Gestielle Ob. America 15.03 12,148 0,76
FLE Gestielle Ob. Brasile 15.03 4,854 1,87
FLE Gestielle Ob. Cina 15.03 11,234 0,17
FLE Gestielle Ob. East Europe 15.03 15,580 0,21
FLE Gestielle Ob. Em. Mkt 15.03 17,420 0,66
FLE Gestielle Ob. Europa 15.03 8,610 0,53
FLE Gestielle Ob. India 15.03 6,319 0,03
FLE Gestielle Ob. Internaz. 15.03 23,583 0,76
FLE Gestielle Ob. Italia 15.03 13,230 1,22
FLE Gestielle Ob. Risp A 15.03 8,404 0,12
FLE Gestielle Ob. Risp B 15.03 8,688 0,12
OAS Gestielle Obbl. Corp. A 15.03 10,590 0,02
OAS Gestielle Obbl. Corp. B 15.03 11,086 0,02
OIG Gestielle Obbl. Intern. A 15.03 7,720 0,29
OIG Gestielle Obbl. Intern. B 15.03 8,323 0,30
FLE Gestielle Profilo Cedola 15.03 5,138 0,27
FLE Volterra Absolute R 15.03 6,384 0,27
FLE Volterra Dinamico 15.03 5,795 0,09
Alkimis SGR SpA ___________________________
tel.0230370513
FLE Alkimis Cap Ucits Acc. 10.03 6,165 -0,18
FLE Alkimis Cap Ucits Coup. 10.03 4,996 -0,18
FLE Alkimis Capital Ucits I 10.03 5,049 -0,20
Allianz Global Investors __________________
tel.02-87047000
AAM Allianz Azioni America 15.03 28,201 0,95
AEU Allianz Azioni Europa 15.03 28,394 0,48
AIT Allianz Azioni Ita All Stars 15.03 5,130 1,32
APA Allianz Azioni Pacifico 15.03 7,662 0,25
AEM Allianz Azioni Paesi Emer 15.03 12,168 0,63
FLE Allianz Global Strategy 15 15.03 5,878 0,12
FLE Allianz Global Strategy 30 15.03 5,953 0,20
FLE Allianz Global Strategy 70 15.03 36,966 0,38
MAE Allianz Liquidita' A 15.03 5,642 —
MAE Allianz Liquidita' B 15.03 5,889 —
BOB Allianz Multi20 # 15.03 7,770 0,30
BBI Allianz Multi50 # 15.03 7,159 0,32
AIN Allianz Multi90 # 15.03 6,380 0,31
OFL Allianz Obbligaz. Flessibile 15.03 16,761 -0,07
OEM Allianz Reddito Euro 15.03 40,578 0,11
OIG Allianz Reddito Glob 15.03 19,611 0,39
Alpi Fondi __________________________________
tel.015-4508235
FLE Alpi Multi-Strategy A 15.03 6,089 0,61
OFL Alpi Soluzione Prudente A 15.03 7,693 0,13

tel.800-388876
FLE Active Currency Flex m 15.03 4,957 0,20
FLE Active Discovery Flex m 15.03 4,956 0,26
FLE Active Global Flex m 15.03 4,956 0,24

FLE Active Income Flex m 15.03 5,172 0,25
FLE Active Opport. Flex m 15.03 4,956 0,26
FLE Anima Alto Pot. Globale A 15.03 16,087 0,26
FLE Anima Alto Pot. Globale F 15.03 16,772 0,27
AAM Anima America A 15.03 21,562 0,88
AAM Anima America B 15.03 21,142 0,87
AAM Anima America F 15.03 22,419 0,89
OFL Anima BlueBay Reddito Em. A 15.03 5,448 -0,18
OFL Anima BlueBay Reddito Em. AD 15.03 5,377 -0,17
OEM Anima Cap. Piu Obbl. A # 15.03 6,054 0,05
OEM Anima Cap. Più Obbl. F # 15.03 6,236 0,03
OEM Anima Cap. Più Obbl. N # 15.03 6,025 0,05
BOB Anima Capitale Più 15 A # 15.03 6,053 —
BOB Anima Capitale Più 15 F # 15.03 6,285 —
OMI Anima Capitale Più 15 N # 15.03 6,034 0,02
BOB Anima Capitale Più 30 A # 15.03 6,072 -0,02
BOB Anima Capitale Più 30 F # 15.03 6,328 -0,02
BOB Anima Capitale Più 30 N # 15.03 6,047 -0,02
BAZ Anima Capitale Più 70 A # 15.03 7,556 -0,16
BAZ Anima Capitale Più 70 F # 15.03 7,955 -0,15
BAZ Anima Capitale Più 70 N # 15.03 7,520 -0,16
BOB Anima Ced. A. P. 2021 10.03 10,567 -0,14
BOB Anima Ced. A. P. 2021 II 10.03 10,180x —
BOB Anima Ced. A. P. 2021 III 10.03 10,014x —
BOB Anima Ced. A. P. 2022 I 10.03 10,117x —
BOB Anima Crescita Italia A 15.03 5,045 0,20
BOB Anima Crescita Italia AD 15.03 5,062 0,20
BOB Anima Crescita Italia AP 15.03 5,052 0,20
BOB Anima Crescita Italia F m 15.03 5,054 0,22
AEM Anima Emergenti A 15.03 11,657 0,82
AEM Anima Emergenti B 15.03 11,399 0,78
AEM Anima Emergenti F 15.03 12,166 0,84
AEU Anima Europa A 15.03 5,847 0,62
AEU Anima Europa B 15.03 5,743 0,61
AEU Anima Europa F 15.03 6,067 0,63
FLE Anima Evoluzione 2017 I 10.03 5,094 -0,72
FLE Anima Evoluzione 2019 I 10.03 5,246 -0,47
FLE Anima Evoluzione 2019 II 10.03 5,154 -0,46
FLE Anima Evoluzione 2019 III 10.03 5,163 -0,48
FLE Anima Evoluzione 2019 IV 10.03 5,115 -0,47
FLE Anima Evoluzione 2020 I 10.03 5,019 -0,42
FLE Anima Evoluzione 2020 II 10.03 5,036 -0,40
FLE Anima Evoluzione 2020 III 10.03 5,091 -0,43
FLE Anima Evoluzione 2020 IV 10.03 5,069 -0,39
FLE Anima Evoluzione 2021 10.03 5,089 -0,35
FLE Anima Evoluzione 2021 II 10.03 5,040 -0,34
FLE Anima Evoluzione 2021 III 10.03 5,000 -0,34
OAS Anima Fix Emergenti A # 15.03 15,683 0,03
OAS Anima Fix Emergenti Y # 15.03 17,107 0,04
OEB Anima Fix Euro A 15.03 8,631 —
OEB Anima Fix Euro I 15.03 8,865 0,01
OEB Anima Fix Euro Y m 15.03 8,872 —
OEH Anima Fix High Yield A 15.03 12,148 0,07
OEH Anima Fix High Yield Y 15.03 13,238 0,08
OEC Anima Fix Imprese A 15.03 8,657 0,01
OEC Anima Fix Imprese Y 15.03 9,123 0,04
OEB Anima Fix Obbl. BT A 15.03 10,773 0,07
OEB Anima Fix Obbl. BT Y 15.03 11,117 0,07
OIG Anima Fix Obbl. Glob A 15.03 11,432 0,37
OIG Anima Fix Obbl. Glob Y 15.03 12,024 0,38
OEM Anima Fix Obbl. MLT A 15.03 7,207 0,19
OEM Anima Fix Obbl. MLT Y 15.03 7,514 0,20
FLE Anima Fondo Trading A 15.03 16,396 0,22
FLE Anima Fondo Trading F 15.03 17,305 0,23
OAS Anima Forza 1 A 15.03 5,791 -0,03
OAS Anima Forza 1 B 15.03 5,793 -0,02
OAS Anima Forza 1 Y 15.03 5,961 -0,02
OAS Anima Forza 2 A 15.03 5,681 0,02
OAS Anima Forza 2 B 15.03 5,683 0,02
OAS Anima Forza 2 Y 15.03 5,891 0,02
BOB Anima Forza 3 A # 15.03 6,439 -0,02
BOB Anima Forza 3 B # 15.03 6,439 -0,02
BOB Anima Forza 3 Y # 15.03 6,800 -0,01
BBI Anima Forza 4 A # 15.03 6,646 -0,02
BBI Anima Forza 4 B # 15.03 6,646 -0,02
BBI Anima Forza 4 Y # 15.03 7,088 -0,01
BAZ Anima Forza 5 A # 15.03 6,317 -0,06
BAZ Anima Forza 5 B # 15.03 6,313 -0,06
BAZ Anima Forza 5 Y # 15.03 6,832 -0,06
AAM Anima Geo America A 15.03 9,907 0,89
AAM Anima Geo America Y 15.03 11,273 0,89
APA Anima Geo Asia A # 15.03 9,048 0,27
APA Anima Geo Asia Y # 15.03 10,344 0,26
AEU Anima Geo Euro Pmi A 15.03 38,065 0,49
AEU Anima Geo Euro Pmi Y 15.03 43,347 0,50
AEU Anima Geo Europa A 15.03 16,974 0,62
AEU Anima Geo Europa Y 15.03 19,346 0,63
AIN Anima Geo Globale A 15.03 50,192 0,56
AIN Anima Geo Globale Y 15.03 57,210 0,57
AIT Anima Geo Italia A 15.03 18,102 0,90
AIT Anima Geo Italia Y 15.03 20,565 0,90
AEM Anima Geo PaesiEm. A # 15.03 6,328 0,86
AEM Anima Geo PaesiEm. Y # 15.03 7,224 0,85
FLE Anima Gl.Macro Divers. A 15.03 5,104 0,35
FLE Anima Gl.Macro Divers. AD 15.03 5,050 0,36
FLE Anima Gl.Macro Divers. YD m 15.03 5,133 0,35
FLE Anima Glob Macro Infl. A 15.03 4,924 0,37
FLE Anima Glob Macro Infl. AD 15.03 4,924 0,37
FLE Anima Glob Macro Infl. F m 15.03 4,918 0,37
FLE Anima Glob Macro Strat. A 15.03 4,996 0,14
FLE Anima Glob Macro Strat. F m 15.03 4,997 0,14
OAS Anima Inflazione A 15.03 4,975 0,44
OAS Anima Inflazione AD 15.03 4,975 0,44
OAS Anima Inflazione F m 15.03 4,975 0,44
AEU Anima Iniz. Europa B 15.03 11,672 0,49
AEU Anima Iniziativa Europa A 15.03 11,774 0,50
AEU Anima Iniziativa Europa F 15.03 12,272 0,50
AIT Anima Iniziativa Italia A 15.03 6,144 0,38
AIT Anima Iniziativa Italia AD 15.03 5,971 0,37
AIT Anima Iniziativa Italia YD m 15.03 6,069 0,38
AIT Anima Italia A 15.03 19,373 0,95
AIT Anima Italia B 15.03 18,813 0,91
AIT Anima Italia F 15.03 20,068 0,96
MAE Anima Liquidita Euro A 15.03 6,869 0,01
MAE Anima Liquidita Euro F 15.03 6,952 0,03
MAE Anima Liquidita Euro I 15.03 6,927 0,01
OEC Anima Obbl. Corporate A 15.03 9,528 0,07
OEC Anima Obbl. Corporate AD 15.03 8,816 0,07
OEC Anima Obbl. Corporate F 15.03 9,727 0,07
OPE Anima Obbl. Emergente A 15.03 7,660 0,04
OPE Anima Obbl. Emergente AD 15.03 6,894 0,03
OPE Anima Obbl. Emergente F 15.03 7,832 0,03
OEM Anima Obbl. Euro A 15.03 7,836 0,11
OEM Anima Obbl. Euro F 15.03 8,110 0,12
OEH Anima Obbl. High Yield A 15.03 23,828 0,07
OEH Anima Obbl. High Yield AD 15.03 21,011 0,07
OEH Anima Obbl. High Yield F 15.03 24,884 0,07
BOB Anima Obiettivo Ced 2022 10.03 9,655 -0,44
APA Anima Pacifico A 15.03 7,396 0,28
APA Anima Pacifico B 15.03 7,271 0,28
APA Anima Pacifico F 15.03 7,701 0,29
OIG Anima Pianeta A 15.03 12,381 0,36
OIG Anima Pianeta F 15.03 12,646 0,36
FLE Anima Portfolio America 10.03 5,030 -0,32
FLE Anima Portfolio Globale 10.03 5,005 -0,16
BOB Anima Pr Dinamico 2022 10.03 4,948 -0,70
BOB Anima Pr Dinamico 22 II 10.03 5,079 -0,61
BOB Anima Pr Dinamico 22 III 10.03 5,098 -0,60
BOB Anima Pr Dinamico 22 Mu-As 10.03 5,042 -0,71
BOB Anima Pr Flessibile 2020 10.03 5,031 -0,55
BOB Anima Pr Flessibile 2021 10.03 5,173 -0,50
BBI Anima Prog Eur. 2021 Ced 10.03 5,094 -0,49
BOB Anima Prog Glob. 2022 Ced 10.03 5,040 -0,75
OAS Anima Prontodeposito X 15.03 5,004 0,06
OFL Anima Redd. Flessibile A 15.03 5,188 0,06
OFL Anima Redd. Flessibile AD 15.03 5,087 0,06
OFL Anima Redd. Flessibile F m 15.03 5,228 0,06
FLE Anima Reddito 2021 10.03 10,049x —
FLE Anima Reddito 2021 II 10.03 10,214 -0,53
FLE Anima Reddito 2021 III 10.03 10,124 -0,62
FLE Anima Reddito 2021 IV S 10.03 10,149 -0,50
FLE Anima Reddito 2021 S 10.03 10,235 -0,54
FLE Anima Reddito 2022 10.03 10,029 -0,39
FLE Anima Reddito Piu' 2022 10.03 10,000 —
OFL Anima Rend.Ass.Obbl. H 15.03 5,942 0,03
OFL Anima Rend.Ass.Obbligaz. A 15.03 5,896 0,03
OFL Anima Rend.Ass.Obbligaz. Y 15.03 6,141 0,03
ODB Anima Riserva Dollaro A 15.03 5,868 0,14
ODB Anima Riserva Dollaro F 15.03 5,961 0,15
ODB Anima Riserva Dollaro I 15.03 5,938 0,15
OAS Anima Riserva Emerg. A 15.03 5,605 0,54
OAS Anima Riserva Emerg. F 15.03 5,650 0,53
OBI Anima Riserva Emergente H 15.03 5,833 0,55
OAS Anima Riserva Globale A 15.03 5,103 0,18
OAS Anima Riserva Globale f 15.03 5,171 0,19
OFL Anima Risparmio A 15.03 7,545 —
OFL Anima Risparmio AD 15.03 7,147 0,01
OFL Anima Risparmio F 15.03 7,573 0,01
OFL Anima Risparmio H 15.03 7,610 -0,01
FLE Anima Russell Multi-Asset A 15.03 5,187 -0,04
FLE Anima Russell Multi-Asset AD 15.03 5,067 -0,04
OEB Anima Salvadanaio A 15.03 12,150 0,06
OEB Anima Salvadanaio F 15.03 12,330 0,06
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 II 10.03 10,103 -0,70
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 III 10.03 10,421 -0,71

FLE Anima Sel. Dinam. 2020 IV 10.03 10,034x —
FLE Anima Sel. Dinamica 2020 10.03 9,938 -0,70
FLE Anima Sel. Dinamica 2021 10.03 10,315x —
FLE Anima Selection A 15.03 5,212 -0,19
FLE Anima Selection AD 15.03 5,086 -0,20
OMI Anima Sforzesco A 15.03 12,688 0,16
OMI Anima Sforzesco AD 15.03 12,432 0,16
OMI Anima Sforzesco F 15.03 13,028 0,15
OMI Anima Sforzesco Plus A 15.03 5,128 0,20
OMI Anima Sforzesco Plus AD 15.03 5,059 0,20
OMI Anima Sforzesco Plus F m 15.03 5,162 0,21
FLE Anima Star Eu AltoPot A 15.03 2,834 0,28
FLE Anima Star Eu AltoPot Y 15.03 3,035 0,30
FLE Anima Star It AltoPot A 15.03 6,042 0,32
FLE Anima Star It AltoPot Y 15.03 6,431 0,31
FLE Anima Star It AltoPot YD 15.03 6,330 0,30
BOB Anima Sviluppo Europa 2022 10.03 5,022 -0,52
BOB Anima Sviluppo Globale 2022 10.03 5,049 -0,61
BOB Anima Sviluppo Globale 2023 10.03 5,050 -0,53
BOB Anima Target Cedola 2022 10.03 9,729 -0,31
OFL Anima Trag. 2016 CED.3 10.03 5,481 -0,04
OFL Anima Trag. 2017 CED.4 10.03 4,934 -0,06
OFL Anima Trag. 2017 CED.4 II 10.03 5,043 -0,02
OFL Anima Trag. 2017 CED.4 III 10.03 4,961 —
OFL Anima Trag. 2017 MultiCed 10.03 4,920 0,06
OFL Anima Trag. 2018 10.03 5,772 -0,03
OMI Anima Trag. 2018 Alto Pot. 10.03 5,003 -0,12
OFL Anima Trag. 2018 Ced. Sem. 10.03 4,927 -0,04
OMI Anima Trag. 2018 Eu. A. P. 10.03 4,991x —
OMI Anima Trag. 2018 Eu. A. P. II 10.03 4,995x —
OMI Anima Trag. 2018 Eu. A. P. III 10.03 5,015x —
OMI Anima Trag. 2018 IT. A. P. 10.03 5,008x —
OMI Anima Trag. 2018 IT. A. P. II 10.03 4,998x —
OMI Anima Trag. 2018 IT. A. P. III 10.03 4,989x —
OFL Anima Trag. 2018 MultiCed II 10.03 4,930 -0,04
OFL Anima Trag. 2018 Target Ced. 10.03 5,030x —
OMI Anima Trag. 2019 Cre. Sost. 10.03 5,463 -0,36
OMI Anima Trag. 2019 Cre. Sost. II 10.03 5,476 -0,38
OMI Anima Trag. 2019 Flex 10.03 5,152x —
OMI Anima Trag. 2019 Flex II 10.03 5,045x —
OMI Anima Trag. 2019 Globale 10.03 5,025x —
OMI Anima Trag. 2019 Globale II 10.03 4,957x —
OMI Anima Trag. 2019 MultiAss 10.03 5,104x —
OMI Anima Trag. 2019 Plus 10.03 5,256x —
OMI Anima Trag. 2019 PLUS II 10.03 5,250x —
OMI Anima Trag. 2021 Globale 10.03 5,150 -0,48
OMI Anima Trag. Ced. America 10.03 5,384 -0,54
OMI Anima Trag. Ced. Europa 10.03 5,079 -0,35
OMI Anima Trag. Cre. Italia 10.03 5,062 -0,53
OMI Anima Trag. Dinamico 10.03 5,085 -0,18
OFL Anima Trag. II 2016 10.03 5,515 -0,04
OBI Anima Tricolore A 15.03 6,183 0,24
OBI Anima Tricolore AD 15.03 6,078 0,25
OBI Anima Tricolore F 15.03 6,552 0,24
AIN Anima Valore Globale A 15.03 40,880 0,60
AIN Anima Valore Globale B 15.03 40,634 0,60
AIN Anima Valore Globale F 15.03 42,101 0,61
BOB Anima Visconteo A 15.03 46,047 0,23
OMI Anima Visconteo AD 15.03 44,797 0,23
BOB Anima Visconteo F 15.03 47,175 0,23
BOB Anima Visconteo Plus A 15.03 5,352 0,26
BOB Anima Visconteo Plus AD 15.03 5,232 0,25
BOB Anima Visconteo Plus F m 15.03 5,393 0,26

tel.02-480971
OFL Arca 19 Red. Multiv. P 15.03 5,074 0,08
OFL Arca 19 Red. Multiv. R 15.03 5,088 0,10
OFL Arca 19 Red. Multiv.II P 15.03 5,089 0,10
OFL Arca 19 Red. Multiv.II R 15.03 5,101 0,10
OFL Arca 19 Red.Multiv.III P 15.03 5,085 0,10
OFL Arca 19 Red.Multiv.III R 15.03 5,095 0,12
FLE Arca 20 Red.Multiv.IV P 15.03 4,965 0,20
FLE Arca 20 Red.Multiv.IV R 15.03 4,976 0,20
FLE Arca 20 Red.Multiv.V P 15.03 5,140 0,23
FLE Arca 20 Red.Multiv.V R 15.03 5,150 0,23
FLE Arca 20 Red.Multiv.VI P 15.03 5,166 0,23
FLE Arca 20 Red.Multiv.VI R 15.03 5,174 0,23
FLE Arca 20 Red.Multival.VII P 15.03 5,286 0,25
FLE Arca 20 Red.Multival.VII R 15.03 5,293 0,25
FLE Arca 21 Red.Multiv.IX P 15.03 5,283 0,27
FLE Arca 21 Red.Multiv.IX R 15.03 5,286 0,27
FLE Arca 21 Red.Multiv.VIII P 15.03 5,324 0,26
FLE Arca 21 Red.Multiv.VIII R 15.03 5,330 0,26
FLE Arca 21 Red.Multiv.XI P 15.03 5,069 0,30
FLE Arca 21 Red.Multiv.XI R 15.03 5,070 0,30
FLE Arca 21 Redd.Multiv.X P 15.03 5,229 0,27
FLE Arca 21 Redd.Multiv.X R 15.03 5,231 0,27
FLE Arca 22 Red.Multival.XII P 15.03 5,000 —
FLE Arca 22 Red.Multival.XII R 15.03 5,000 —
FLE Arca 22 Red.Val.Glob. P 15.03 5,164 0,29
FLE Arca 22 Red.Val.Glob. R 15.03 5,168 0,31
FLE Arca 22 Red.Val.Glob.II P 15.03 5,066 0,30
FLE Arca 22 Red.Val.Glob.II R 15.03 5,067 0,30
AAM Arca Azioni America 15.03 37,450 1,08
AEU Arca Azioni Europa 15.03 14,441 0,50
APA Arca Azioni Far East 15.03 9,007 0,11
AIN Arca Azioni Internaz. 15.03 21,790 0,75
AIT Arca Azioni Italia 15.03 25,455 1,06
AEM Arca Azioni Paesi Emerg. 15.03 11,844 0,53
BBI Arca BB 15.03 43,009 0,39
OEC Arca Bond Corporate 15.03 9,302 0,10
FLE Arca Bond Flessibile 15.03 4,916 -0,16
OIG Arca Bond Globale 15.03 16,560 0,52
OPE Arca Bond P.Em. Val. Loc 15.03 5,950 0,61
OPE Arca Bond Paesi Em. 15.03 18,110 0,43
OFL Arca Ced. Attiva 22 P 15.03 5,000 —
OFL Arca Ced. Attiva 22 R 15.03 5,000 —
OFL Arca Ced.18 Ob.Att.III P 15.03 5,133 —
OFL Arca Ced.18 Ob.Att.III R 15.03 5,154 —
OFL Arca Ced.18 Ob.Att.IV P 15.03 5,080 0,02
OFL Arca Ced.18 Ob.Att.IV R 15.03 5,095 0,02
OFL Arca Ced.18 Ob.Attiva II 15.03 5,199 —
OFL Arca Ced.18 Obb.Attiva 15.03 5,094 -0,02
OFL Arca Ced.18 Paesi Em.VL P 15.03 4,703 0,45
OFL Arca Ced.18 Paesi Em.VL R 15.03 4,727 0,45
OFL Arca Ced.18 Paesi Em.VL2 P 15.03 4,922 0,41
OFL Arca Ced.18 Paesi Em.VL2 R 15.03 4,951 0,43
OFL Arca Ced.18 Paesi Em.VL3 P 15.03 5,130 0,35
OFL Arca Ced.18 Paesi Em.VL3 R 15.03 5,161 0,35
OFL Arca Ced.19 Ob.Att. VI P 15.03 5,020 —
OFL Arca Ced.19 Ob.Att. VI R 15.03 5,026 -0,02
OFL Arca Ced.19 Ob.Att.V P 15.03 5,046 -0,04
OFL Arca Ced.19 Ob.Att.V R 15.03 5,054 -0,02
OFL Arca Ced.19 Ob.Att.VII P 15.03 5,068 —
OFL Arca Ced.19 Ob.Att.VII R 15.03 5,075 —
OFL Arca Ced.19 Ob.Att.VIII P 15.03 5,004 -0,02
OFL Arca Ced.19 Ob.Att.VIII R 15.03 5,009 -0,02
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.IX P 15.03 5,030 0,20
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.IX R 15.03 5,039 0,20
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.X P 15.03 5,099 0,22
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.X R 15.03 5,106 0,22
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XI P 15.03 5,020 0,26
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XI R 15.03 5,025 0,26
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XII P 15.03 5,093 0,24
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XII R 15.03 5,097 0,26
OFL Arca Ced.21 Plus II P 15.03 4,996 0,18
OFL Arca Ced.21 Plus II R 15.03 4,998 0,18
OFL Arca Ced.21 Plus III P 15.03 4,989 0,16
OFL Arca Ced.21 Plus III R 15.03 4,990 0,16
OFL Arca Ced.21 Plus IV P 15.03 4,969 0,14
OFL Arca Ced.21 Plus IV R 15.03 4,970 0,16
OFL Arca Ced.21 Plus P 15.03 5,042 0,16
OFL Arca Ced.21 Plus R 15.03 5,045 0,16
OFL Arca Ced.Bo.2017 Alto Pot.4 15.03 5,302 0,02
OFL Arca Ced.Bo.2017 Alto Pot.5 15.03 5,154 0,02
OFL Arca Ced.Bo.2017 Alto Pot.6 15.03 5,009 0,02
OFL Arca Ced.Corporate 21 II P 15.03 4,995 0,14
OFL Arca Ced.Corporate 21 II R 15.03 4,995 0,14
OFL Arca Ced.Corporate 21 P 15.03 5,044 0,18
OFL Arca Ced.Corporate 21 R 15.03 5,045 0,18
BOB Arca Eco. Reale Bil.Ita P 15.03 5,021 0,10
BOB Arca Eco. Reale Bil.Ita PIR 15.03 5,019 0,08
AIT Arca Eco. Reale Eq. It I m 10.03 5,930 1,38
AIT Arca Eco. Reale Eq. It P 10.03 5,823 1,38
OFL Arca Impresa Rendita 15.03 4,993 0,02
BBI Arca Multiasset Balanced 15.03 5,228 0,23
BAZ Arca Multiasset Dynamic 15.03 5,273 0,40
OMI Arca Obbligaz. Europa 15.03 11,620 0,22
OFL Arca Risparmio 15.03 4,978 0,08
OFL Arca Risparmio Previdenza 15.03 4,980 0,06
OEM Arca RR Diversif. Bond 15.03 11,598 0,06
FLE Arca Strat.Gl.Crescita 15.03 6,311 0,21
FLE Arca Strat.Gl.Opportun. 15.03 6,795 0,35
BOB Arca TE 15.03 23,006 0,29

tel.02-88981
FLE Azimut Dinamico 15.03 29,848 -0,14
ODM Azimut Reddito Usa 15.03 7,505 0,13
FLE Azimut Scudo 15.03 9,283 -0,09
OBI Azimut Solidity 15.03 9,181 0,10
FLE Azimut Str. Trend 15.03 7,364 0,12
FLE Azimut Trend 15.03 39,900 0,16
FLE Azimut Trend America 15.03 16,340 0,73
FLE Azimut Trend Europa 15.03 14,902 0,34
FLE Azimut Trend Italia 15.03 19,298 1,25
FLE Azimut Trend Pacifico 15.03 9,110 -0,02
OAS Azimut Trend Tassi 15.03 10,021 0,03
FLE Formula 1 Absolute 15.03 7,022 0,36
FLE Formula Target 17 Eq.Opt. 15.03 7,714 0,19

tel.02-430281
OAS Aureo Cedola II - 2017 15.03 5,254 —
OAS BCC Cedola Attiva Dic 18 15.03 4,919 0,06
OAS BCC Cedola Attiva Dic 19 15.03 4,945 0,08
OAS BCC Cedola Attiva Mar 19 15.03 5,033 0,04
OAS BCC Cedola Attiva Set 19 15.03 5,027 0,06
OAS BCC Cedola Dicembre 18 15.03 5,097 0,06
OAS BCC Cedola III - 2017 15.03 5,133 0,04
OAS BCC Cedola III Op - 2017 15.03 5,042 0,06
OAS BCC Cedola IV - 2018 15.03 5,251 0,04
OAS BCC Cedola IV Op - 2018 15.03 5,143 0,04
OAS BCC Cedola Marzo 19 15.03 5,134 0,06
FLE BCC Cedola Più Set 19 15.03 5,116 0,10
FLE BCC Cedola Più Set 20 15.03 5,073 0,10
FLE BCC Cedola Piu' Dic 19 15.03 4,874 0,08
FLE BCC Cedola Piu' Mar 20 15.03 5,018 0,12
OAS BCC Cedola Reale Dic 19 15.03 5,040 0,06
OAS BCC Cedola Reale Mar 20 15.03 5,083 0,08
OAS BCC Cedola Reale Set 19 15.03 5,104 0,06
OAS BCC Cedola Reale Set 20 15.03 5,032 0,10
OAS BCC Cedola V - 2018 15.03 5,269 0,06
OAS BCC Cedola V Op - 2018 15.03 5,068 0,06
FLE BCC Crescita Bilanciato 15.03 7,345 0,44
FLE BCC Investimento Azion. 15.03 11,591 0,50
MAE BCC Monetario 15.03 5,718 0,02
OFL BCC Risparmio Obbligaz. 15.03 6,648 0,09
FLE BCC Selez. Crescita # 15.03 5,156 0,02
FLE BCC Selez. Investimento # 15.03 4,927 0,14
FLE BCC Selez. Opportunità # 15.03 5,346 0,04
FLE BCC Selez. Risparmio # 15.03 5,746 -0,03
OAS Investiper Ced.Dic 20 15.03 5,053 0,12
OAS Investiper Ced.Giu 22 15.03 5,081 —
OAS Investiper Ced.Mar 21 15.03 5,049 0,12
OAS Investiper Ced.Mar 22 15.03 4,966 0,16
FLE Investiper Ced.Piu' Dic 20 15.03 5,251 0,13
OAS Investiper Ced.Reale Dic 20 15.03 5,040 0,12
OAS Investiper Ced.Reale Mar 21 15.03 5,021 0,18
BNP PARIBAS Inv.Partners SGR SpA _____
tel.800-900900
FLE BNL Assetto Comfort 15.03 5,571 0,04
FLE BNL Assetto Dinamico # 15.03 5,224 0,66
AAM Bnl Azioni America 15.03 35,030 1,02
AEM Bnl Azioni Emergenti 15.03 11,087 0,84
AEU Bnl Azioni Europa Div 15.03 3,275 0,40
AIT Bnl Azioni Italia 15.03 20,924 0,66
OPE Bnl Obbl. Emergenti 15.03 37,111 0,47
OAS Bnl Obbl. Globali 15.03 8,490 0,51
Consultinvest A. M. ________________________
tel.059-221311
OEB Consult Breve Termine C 15.03 5,629 0,05
FLE Consult Multi High Vol A # 15.03 5,248 0,32
FLE Consult Multi High Vol C # 15.03 5,205 0,31
FLE Consult Multi Low Vol A # 15.03 5,119 0,10
FLE Consult Multi Low Vol C # 15.03 5,111 0,10
FLE Consult Multi Low Vol I m 15.03 5,342 0,09
FLE Consult Multi Med Vol A # 15.03 5,082 0,18
FLE Consult Multi Med Vol C # 15.03 5,062 0,16
FLE Consult Multi Mkt Em A # 15.03 5,797 0,82
FLE Consult Multi Mkt Em C # 15.03 5,087 0,81
FLE Consultinvest Alto Div A 15.03 5,864 0,51
FLE Consultinvest Alto Div A1 15.03 5,306 0,53
FLE Consultinvest Alto Div C 15.03 4,451 0,52
FLE Consultinvest Alto Div C1 15.03 3,514 0,51
OFL Consultinvest Alto Rend B 15.03 5,993 0,15
OFL Consultinvest Alto Rend B1 15.03 5,544 0,14
OFL Consultinvest Alto Rend C 15.03 7,823 0,15
FLE Consultinvest Alto Rend C1 15.03 6,851 0,16
OFL Consultinvest Alto Rend I m 15.03 6,097 0,16
AEU Consultinvest Azione A 15.03 5,568 0,63
AEU Consultinvest Azione C 15.03 11,375 0,63
AEU Consultinvest Azione I m 15.03 5,885 0,63
BBI Consultinvest Bil A 15.03 5,591 0,38
BBI Consultinvest Bilanciato C 15.03 6,533 0,38
FLE Consultinvest Flex A # 15.03 5,764 0,58
FLE Consultinvest Flex C # 15.03 5,237 0,56
FLE Consultinvest Flex I m 15.03 5,618 0,57
AIN Consultinvest Global A 15.03 5,703 0,51
AIN Consultinvest Global C 15.03 5,567 0,51
AIN Consultinvest Global I m 15.03 6,112 0,53
FLE Consultinvest Mkt Neutr B 15.03 4,996 0,38
FLE Consultinvest Mkt Neutr C 15.03 5,001 0,38
FLE Consultinvest Opport A # 15.03 5,566 0,45
FLE Consultinvest Opport C # 15.03 5,569 0,45
FLE Consultinvest Plus A 15.03 5,252 0,11
FLE Consultinvest Plus C 15.03 6,321 0,10
FLE Consultinvest Plus I m 15.03 5,148 0,12
OFL Consultinvest Reddito B 15.03 5,272 0,08
OFL Consultinvest Reddito B1 15.03 4,966 0,06
OFL Consultinvest Reddito C 15.03 8,352 0,07
OFL Consultinvest Reddito C1 15.03 7,410 0,07
OFL Consultinvest Reddito I m 15.03 5,377 0,07
FLE Consultinvest Rendita A 15.03 5,436 0,31
FLE Consultinvest Rendita A1 15.03 5,403 0,32
FLE Consultinvest Rendita C 15.03 5,438 0,31
FLE Consultinvest Rendita C1 15.03 5,003 0,32
BAZ IGM FdF Bilanciato Az. A # 15.03 6,589 0,14
BAZ IGM FdF Bilanciato Az. B # 15.03 6,971 0,10
FLE IGM FdF Flessibile A # 15.03 4,449 0,04
FLE IGM FdF Flessibile B # 15.03 4,691 0,06
Duemme SGR ______________________________
tel.02 85961.311
BOB Amref Health Africa C 15.03 5,174 0,25
BOB Amref Health Africa I m 15.03 5,199 0,25
BOB Com. Maria Letizia Verga C 15.03 5,226 0,25
BOB Com. Maria Letizia Verga I m 15.03 5,252 0,25
FLE Diversified Income A m 15.03 4,938 0,04
FLE Diversified Income B 15.03 4,919 0,04
FLE Diversified Income C m 15.03 4,936 0,04
FLE Diversified Income D 15.03 4,920 0,04
BOB Duemme Banco Alimentare C 15.03 5,196 0,25
BOB Duemme Banco Alimentare I m 15.03 5,220 0,23
OAS Duemme CoCo Credit Fund m 15.03 7,210 0,14
BOB Duemme Cometa C 15.03 5,167 0,25
BOB Duemme Cometa I m 15.03 5,190 0,25
BBI Duemme GCC Markets 15.03 5,452 0,28
FLE Duemme Global Financial C 15.03 5,289 0,11
FLE Duemme Global Financial E 15.03 5,045 0,12
FLE Duemme Global Financial I m 15.03 5,291 0,11
OFL Duemme HY Cr.Portf.2022 C 15.03 5,128 0,12
OFL Duemme HY Cr.Portf.2022 I m 15.03 5,142 0,14
BOB Duemme Mission Bambini C 15.03 5,126 0,25
BOB Duemme Mission Bambini I m 15.03 5,142 0,23
BOB San Patrignano C 15.03 5,218 0,25
BOB San Patrignano I m 15.03 5,268 0,25
Epsilon _____________________________________
tel.02-88102070
FLE Eps Difesa Attiva 03/22 15.03 4,991 0,10
FLE Eps Difesa Attiva 05/22 15.03 4,996 0,02
FLE Eps Difesa Attiva 12/21 15.03 5,016 0,12
FLE Eps Divers.Credit 09/21 A 15.03 4,943 0,14
FLE Eps Divers.Credit 09/21 D 15.03 4,943 0,16
FLE Eps MA 3Y 03/20 15.03 4,987 0,14
FLE Eps MA 3Y 05/20 15.03 4,995 —
FLE Eps MA 3Y 12/19 15.03 5,013 0,16
FLE Eps MA Val Glob 03/22 A 15.03 4,983 0,26
FLE Eps MA Val Glob 03/22 D 15.03 4,983 0,26
FLE Eps MA Val Glob 05/22 A 15.03 4,995 —
FLE Eps MA Val Glob 05/22 D 15.03 4,995 —
FLE Eps MA Val Glob 06/21 A 14.03 5,004 -0,36
FLE Eps MA Val Glob 06/21 D 14.03 4,954 -0,34
FLE Eps MA Val Glob 09/21 A 15.03 5,006 0,28
FLE Eps MA Val Glob 09/21 D 15.03 5,006 0,28

FLE Eps MA Val Glob 12/21 A 15.03 5,020 0,28
FLE Eps MA Val Glob 12/21 D 15.03 5,020 0,28
FLE Epsilon All. Tattica 06/20 15.03 5,011 0,38
FLE Epsilon All.Tattica 02/20 15.03 4,889 0,37
FLE Epsilon All.Tattica 04/20 15.03 4,904 0,37
FLE Epsilon All.Tattica 09/19 15.03 5,411 0,41
FLE Epsilon All.Tattica 11/19 15.03 5,231 0,38
FLE Epsilon Dif.Att. 07/21 15.03 4,957 0,10
FLE Epsilon Dif.Att. 09/21 15.03 5,017 0,12
FLE Epsilon DLongRun 15.03 7,568 0,71
FLE Epsilon Fle Az.Euro 06/21 15.03 5,234 0,08
FLE Epsilon Fle Forex C 02/19 14.03 5,142 -0,54
FLE Epsilon Fle Forex C 02/20 14.03 4,971 -0,44
FLE Epsilon Fle Forex C 02/21 14.03 5,005 -0,56
FLE Epsilon Fle Forex C 04/19 14.03 5,194 -0,46
FLE Epsilon Fle Forex C 04/20 14.03 5,054 -0,32
FLE Epsilon Fle Forex C 04/21 14.03 5,001 -0,56
FLE Epsilon Fle Forex C 06/20 14.03 5,111 -0,31
FLE Epsilon Fle Forex C 07/19 14.03 5,147 -0,37
FLE Epsilon Fle Forex C 09/18 14.03 5,135 -0,45
FLE Epsilon Fle Forex C 09/19 14.03 5,040 -0,41
FLE Epsilon Fle Forex C 09/20 14.03 4,987 -0,46
FLE Epsilon Fle Forex C 11/19 14.03 5,000 -0,38
FLE Epsilon Fle Forex C 11/20 14.03 4,974 -0,46
FLE Epsilon Fle Forex C 12/18 14.03 5,049 -0,45
FLE Epsilon Fles Az Eu 02/21 15.03 5,202 0,08
FLE Epsilon Fles Az Eu 04/21 15.03 5,134 0,06
FLE Epsilon Fles Az Eu 09/20 15.03 4,987 0,06
FLE Epsilon Fles Az Eu 11/20 15.03 5,084 0,08
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term A 15.03 6,550 0,03
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term B 15.03 6,637 0,02
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term I 15.03 6,683 0,03
AAE Epsilon QEquity 15.03 6,870 0,32
OEM Epsilon Qincome 15.03 9,483 0,32
FLE Epsilon QReturn 15.03 8,479 0,40
AEU Epsilon QValue 15.03 8,465 0,46
Ersel A. M. __________________________________
tel.011-5520306
BBI Fondersel 15.03 59,845 0,24
FLE Fondersel Active Sel. # 15.03 107,077 -0,26
OEM Fondersel Euro 15.03 10,319 0,29
AEU Fondersel Europa 15.03 18,645 0,45
OIG Fondersel Int. # 15.03 18,079 -0,06
APA Fondersel Oriente # 15.03 9,720 0,30
AIT Fondersel P.M.I. 15.03 25,756 0,74
OEB Fondersel Reddito 15.03 16,118 0,07
OAS Fondersel Sh. Term Asset 15.03 100,761 0,02
FLE Fondersel World All. # 15.03 118,524 0,10
AIN Talento Global Equity # 15.03 195,959 0,34
Etica _______________________________________
tel.02-67071422
AIN Etica Azionario  E 15.03 9,623 0,24
AIN Etica Azionario I  E 15.03 10,067 0,25
BBI Etica Bilanciato  E 15.03 11,449 0,24
BBI Etica Bilanciato I  E 15.03 11,981 0,24
OEB Etica Obb. Breve Ter.  E 15.03 6,214 0,03
OEB Etica Obb. Breve Ter. I  E 15.03 6,310 0,05
OMI Etica Obbligaz. Misto  E 15.03 7,807 0,17
OMI Etica Obbligaz. Misto I  E 15.03 8,049 0,17
BOB Etica Rendita Bil. I m  E 15.03 5,327 0,17
BOB Etica Rendita Bil. R  E 15.03 5,275 0,15
BOB Etica Rendita Bil. RD  E 15.03 5,179 0,15

tel.02-88101
AAM Eurizon Az.America 15.03 20,331 1,03
AAE Eurizon Az.Area Euro 15.03 35,010 0,36
AEN Eurizon Az.EnMatPrime 15.03 11,430 1,45
AEU Eurizon Az.Europa 15.03 11,476 0,44
AFI Eurizon Az.Finanza 15.03 29,797 0,40
AAS Eurizon Az.Int. Etico  E 15.03 10,637 0,70
AIN Eurizon Az.Internazionali 15.03 13,949 0,77
AIT Eurizon Az.Italia 15.03 15,027 1,02
AEM Eurizon Az.Paesi Emer 15.03 9,734 0,65
AAM Eurizon Az.PMI Amer. 15.03 45,609 1,40
AEU Eurizon Az.PMI Europa 15.03 13,136 0,50
AIT Eurizon Az.PMI Italia 15.03 7,544 0,35
AIF Eurizon Az.Tecn.Avanz 15.03 9,534 0,52
ASA Eurizon Azioni Salute 15.03 31,490 0,81
BBI Eurizon Bil.Euro Multi. # 15.03 49,806 0,14
ODB Eurizon Br.Ter.Dollaro 15.03 15,305 0,15
ODB Eurizon Br.Ter.Dollaro $ 15.03 16,269 0,01
OFL Eurizon Ced. Doc 02/19 15.03 5,371 0,06
OFL Eurizon Ced. Doc 04/19 15.03 5,357 0,06
FLE Eurizon Ced.Att + 04/20 15.03 4,798 0,25
FLE Eurizon Ced.Att + 05/18 15.03 4,981 0,18
FLE Eurizon Ced.Att + 05/19 15.03 4,849 0,25
FLE Eurizon Ced.Att + 06/18 15.03 4,955 0,16
FLE Eurizon Ced.Att + 07/19 15.03 4,840 0,25
FLE Eurizon Ced.Att + 12/19 15.03 4,856 0,23
FLE Eurizon Ced.Att. + 10/19 15.03 4,869 0,25
FLE Eurizon Ced.Att. 04/20 15.03 4,830 0,21
FLE Eurizon Ced.Att. 05/18 15.03 4,972 0,16
FLE Eurizon Ced.Att. 05/19 15.03 4,857 0,21
FLE Eurizon Ced.Att. 06/18 15.03 4,950 0,16
FLE Eurizon Ced.Att. 07/19 15.03 4,877 0,21
FLE Eurizon Ced.Att. 10/19 15.03 4,891 0,23
FLE Eurizon Ced.Att. 12/19 15.03 4,876 0,23
FLE Eurizon Ced.Att.Top 04/21 15.03 5,652 0,30
FLE Eurizon Ced.Att.Top 04/22 15.03 5,283 0,28
FLE Eurizon Ced.Att.Top 04/23 15.03 5,216 0,33
FLE Eurizon Ced.Att.Top 05/20 15.03 5,794 0,28
FLE Eurizon Ced.Att.Top 05/21 15.03 5,626 0,30
FLE Eurizon Ced.Att.Top 05/22 15.03 5,165 0,31
FLE Eurizon Ced.Att.Top 05/23 15.03 5,190 0,33
FLE Eurizon Ced.Att.Top 06/20 15.03 5,814 0,29
FLE Eurizon Ced.Att.Top 06/22 15.03 5,223 0,33
FLE Eurizon Ced.Att.Top 06/23 A 15.03 5,224 0,33
FLE Eurizon Ced.Att.Top 06/23 D 15.03 5,161 0,31
FLE Eurizon Ced.Att.Top 07/20 15.03 5,843 0,27
FLE Eurizon Ced.Att.Top 07/21 15.03 5,546 0,29
FLE Eurizon Ced.Att.Top 10/20 15.03 5,740 0,30
FLE Eurizon Ced.Att.Top 10/21 15.03 5,553 0,31
FLE Eurizon Ced.Att.Top 10/22 15.03 5,340 0,32
FLE Eurizon Ced.Att.Top 10/23 A 15.03 5,055 0,30
FLE Eurizon Ced.Att.Top 10/23 D 15.03 5,055 0,30
FLE Eurizon Ced.Att.Top 11/22 15.03 5,195 0,31
FLE Eurizon Ced.Att.Top 12/20 15.03 5,712 0,30
FLE Eurizon Ced.Att.Top 12/21 15.03 5,400 0,30
FLE Eurizon Difesa 100 02/22  P 15.03 4,955 0,30
FLE Eurizon Disci.Att. 03/22 A 15.03 5,020 0,10
FLE Eurizon Disci.Att. 03/22 D 15.03 5,020 0,10
FLE Eurizon Disci.Att. 05/22 A 15.03 4,996 —
FLE Eurizon Disci.Att. 05/22 D 15.03 4,996 —
FLE Eurizon Disci.Att. 10/21 A 15.03 5,021 0,10
FLE Eurizon Disci.Att. 10/21 D 15.03 5,021 0,10
FLE Eurizon Disci.Att. 12/21 A 15.03 5,047 0,12
FLE Eurizon Disci.Att. 12/21 D 15.03 5,047 0,12
OMI Eurizon DiversEtico  E 15.03 9,960 0,10
FLE Eurizon Evol.Target20 03/22 15.03 4,996 0,02
FLE Eurizon Evol.Target20 05/22 15.03 4,998 —
FLE Eurizon Evol.Target35 03/22 15.03 4,996 0,02
FLE Eurizon Evol.Target35 05/22 15.03 4,998 —
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/24 A 15.03 5,052 0,34
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/24 D 15.03 5,052 0,32
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/24 A 15.03 4,996 —
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/24 D 15.03 4,996 —
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/23 A 15.03 5,081 0,32
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/23 D 15.03 5,081 0,32
FLE Eurizon Fle.Obb. + 05/21 15.03 5,041 0,12
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/22 A 15.03 4,996 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/22 D 15.03 4,997 0,10
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/21 15.03 4,977 0,18
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/22 A 15.03 4,998 —
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/22 D 15.03 4,998 —
FLE Eurizon Fle.Obb. 06/21 D 15.03 4,986 0,18
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/21 A 15.03 4,972 0,20
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/21 D 15.03 4,972 0,20
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/21 A 15.03 5,017 0,18
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/21 D 15.03 5,017 0,18
FLE Eurizon Fle.Obb.+ 06/21 A 15.03 5,027 0,22
FLE Eurizon Fle.Obb.+ 06/21 D 15.03 4,990 0,22
FLE Eurizon Flex Ob. 06/21 A 15.03 5,011 0,18
FLE Eurizon Ges.At.Cla 02/18 # 15.03 5,271 0,02
FLE Eurizon Ges.At.Cla 04/18 # 15.03 5,271 0,04
FLE Eurizon Ges.At.Cla 04/19 15.03 5,107 0,10
FLE Eurizon Ges.At.Cla 04/20 15.03 4,842 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 04/21 15.03 5,056 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 05/19 15.03 5,052 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 05/20 15.03 4,754 0,11
FLE Eurizon Ges.At.Cla 05/21 15.03 5,065 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 06/20 15.03 4,864 0,10
FLE Eurizon Ges.At.Cla 07/19 15.03 5,028 0,10
FLE Eurizon Ges.At.Cla 10/18 15.03 5,174 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 10/19 15.03 4,977 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 10/20 15.03 5,003 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 11/17 # 15.03 5,331 0,04

FLE Eurizon Ges.At.Cla 11/20 15.03 4,908 0,10
FLE Eurizon Ges.At.Cla 12/18 15.03 5,146 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 12/19 15.03 4,967 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Cla 6/18 # 15.03 5,306 0,02
FLE Eurizon Ges.At.Cla 7/17 # 15.03 5,379 0,02
FLE Eurizon Ges.At.Cla 7/18 # 15.03 5,193 0,10
FLE Eurizon Ges.At.Cla 9/17 # 15.03 5,351 0,02
FLE Eurizon Ges.At.Din 02/18 # 15.03 5,648 0,18
FLE Eurizon Ges.At.Din 04/18 # 15.03 5,616 0,18
FLE Eurizon Ges.At.Din 04/19 15.03 5,365 0,07
FLE Eurizon Ges.At.Din 04/20 15.03 4,853 0,06
FLE Eurizon Ges.At.Din 04/21 15.03 5,215 0,10
FLE Eurizon Ges.At.Din 05/19 15.03 5,316 0,06
FLE Eurizon Ges.At.Din 05/20 15.03 4,647 0,06
FLE Eurizon Ges.At.Din 06/20 15.03 4,825 0,06
FLE Eurizon Ges.At.Din 07/19 15.03 5,243 0,06
FLE Eurizon Ges.At.Din 10/18 15.03 5,513 0,25
FLE Eurizon Ges.At.Din 10/20 15.03 5,079 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Din 11/17 # 15.03 5,727 0,02
FLE Eurizon Ges.At.Din 11/20 15.03 4,917 0,06
FLE Eurizon Ges.At.Din 12/18 15.03 5,452 0,28
FLE Eurizon Ges.At.Din 12/19 15.03 5,123 0,10
FLE Eurizon Ges.At.Din 6/18 # 15.03 5,647 0,18
FLE Eurizon Ges.At.Din 7/18 # 15.03 5,530 0,24
FLE Eurizon Ges.At.Din 9/17 # 15.03 5,754 0,02
FLE Eurizon Ges.At.Din. 7/17 # 15.03 5,805 0,02
FLE Eurizon Ges.At.Opp 02/18 # 15.03 5,716 0,09
FLE Eurizon Ges.At.Opp 04/18 # 15.03 5,722 0,09
FLE Eurizon Ges.At.Opp 04/19 15.03 5,511 0,07
FLE Eurizon Ges.At.Opp 05/19 15.03 5,422 0,07
FLE Eurizon Ges.At.Opp 10/18 15.03 5,629 0,09
FLE Eurizon Ges.At.Opp 11/17 # 15.03 5,980 0,08
FLE Eurizon Ges.At.Opp 12/18 15.03 5,689 0,12
FLE Eurizon Ges.At.Opp 6/18 # 15.03 5,720 0,09
FLE Eurizon Ges.At.Opp 7/18 # 15.03 5,699 0,09
FLE Eurizon Ges.At.Opp 9/17 # 15.03 5,983 0,15
FLE Eurizon Ges.At.Opp. 7/17 # 15.03 6,003 0,08
FLE Eurizon Ges.Att.Din 05/21 15.03 5,245 0,10
FLE Eurizon Gest.At.Cla 12/17 # 15.03 5,284 0,02
FLE Eurizon Gest.At.Din 10/19 15.03 5,217 0,08
FLE Eurizon Gest.At.Din 12/17 # 15.03 5,708 0,12
FLE Eurizon Gest.At.Opp 12/17 # 15.03 5,776 0,10
FLE Eurizon Guida Att + 04/21 15.03 5,050 0,10
FLE Eurizon Guida Att + 11/20 15.03 4,898 0,08
FLE Eurizon Guida Att. + 05/21 15.03 5,064 0,08
FLE Eurizon Guida Att. 04/19 15.03 5,101 0,10
FLE Eurizon Guida Att. 04/20 15.03 4,840 0,08
FLE Eurizon Guida Att. 05/19 15.03 5,057 0,10
FLE Eurizon Guida Att. 07/19 15.03 5,037 0,10
FLE Eurizon Guida Att. 10/18 15.03 5,162 0,10
FLE Eurizon Guida Att. 10/19 15.03 4,994 0,08
FLE Eurizon Guida Att. 12/18 15.03 5,145 0,10
FLE Eurizon Guida Att. 12/19 15.03 4,977 0,08
FLE Eurizon Guida.Att.+ 06/21 15.03 5,015 0,10
FLE Eurizon High Income 12/21 A 15.03 5,088 0,22
FLE Eurizon High Income 12/21 D 15.03 5,088 0,22
FLE Eurizon Inc Multis 03/22 A 15.03 4,968 0,22
FLE Eurizon Inc Multis 03/22 D 15.03 4,968 0,22
FLE Eurizon MAsset Cre. 06/21 15.03 5,185 0,15
FLE Eurizon MAsset Cre. 10/21 15.03 5,110 0,14
FLE Eurizon MAsset Cre.03/22 A 15.03 4,980 0,08
FLE Eurizon MAsset Cre.03/22 D 15.03 4,980 0,08
FLE Eurizon MAsset Cre.05/22 A 15.03 4,997 —
FLE Eurizon MAsset Cre.05/22 D 15.03 4,997 —
FLE Eurizon MAsset Cre.12/21 A 15.03 5,041 0,12
FLE Eurizon MAsset Cre.12/21 D 15.03 5,041 0,12
FLE Eurizon MAsset Equi. 06/21 15.03 5,109 0,20
FLE Eurizon MAsset Equi. 10/21 15.03 5,046 0,18
FLE Eurizon MAsset Equi.03/22 A 15.03 4,983 0,02
FLE Eurizon MAsset Equi.03/22 D 15.03 4,983 0,02
FLE Eurizon MAsset Equi.05/22 A 15.03 4,997 —
FLE Eurizon MAsset Equi.05/22 D 15.03 4,997 —
FLE Eurizon MAsset Equi.12/21 A 15.03 5,054 0,18
FLE Eurizon MAsset Equi.12/21 D 15.03 5,054 0,18
FLE Eurizon MAsset Pru.03/22 A 15.03 4,982 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.03/22 D 15.03 4,982 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.05/22 A 15.03 4,997 —
FLE Eurizon MAsset Pru.05/22 D 15.03 4,997 —
FLE Eurizon MAsset Pru.12/21 D 15.03 4,994 0,06
FLE Eurizon MAsset Prud. 06/21 15.03 4,986 0,08
FLE Eurizon MAsset Prud. 10/21 15.03 4,973 0,08
FLE Eurizon MAsset Prud. 12/21 A 15.03 4,994 0,06
FLE Eurizon MAsset Red 03/22 A 15.03 4,986 0,28
FLE Eurizon MAsset Red 03/22 D 15.03 4,986 0,28
FLE Eurizon MAsset Red 05/22 A 15.03 4,998 —
FLE Eurizon MAsset Red 05/22 D 15.03 4,998 0,02
FLE Eurizon MAsset Red 06/21 A 15.03 5,103 0,29
FLE Eurizon MAsset Red 06/21 D 15.03 5,053 0,30
FLE Eurizon MAsset Red 10/21 A 15.03 5,021 0,28
FLE Eurizon MAsset Red 10/21 D 15.03 5,022 0,30
FLE Eurizon MAsset Red 12/21 A 15.03 5,026 0,28
FLE Eurizon MAsset Red 12/21 D 15.03 5,026 0,30
FLE Eurizon MAsset Red. 04/20 15.03 4,892 0,29
FLE Eurizon MAsset Red. 04/21 15.03 5,070 0,30
FLE Eurizon MAsset Red. 05/20 15.03 4,816 0,29
FLE Eurizon MAsset Red. 05/21 15.03 5,053 0,28
FLE Eurizon MAsset Red. 06/20 15.03 4,957 0,30
FLE Eurizon MAsset Red. 10/19 15.03 5,109 0,29
FLE Eurizon MAsset Red. 10/20 15.03 5,063 0,28
FLE Eurizon MAsset Red. 11/20 15.03 4,953 0,28
FLE Eurizon MAsset Red. 12/19 15.03 5,036 0,30
FLE Eurizon MAsset St.Fl. 05/23 15.03 5,007 0,10
FLE Eurizon MAsset St.Fl. 10/23 15.03 4,974 0,12
FLE Eurizon MAsset Str.Fl 06/23 15.03 4,969 0,12
OFL Eurizon Ob. Risparmio B 15.03 4,996 -0,02
OFL Eurizon Ob. Risparmio C 15.03 4,998 —
OMI Eurizon Ob. Valore 15.03 4,990 0,02
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/22 A 15.03 4,986 0,16
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/22 D 15.03 4,986 0,16
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/22 A 15.03 4,996 —
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/22 D 15.03 4,996 —
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/21 A 15.03 5,063 0,18
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/21 D 15.03 5,063 0,18
OAS Eurizon Obbl. Cedola A 15.03 6,885 0,06
OAS Eurizon Obbl. Cedola D 15.03 5,984 0,05
OPE Eurizon Obbl. Emergenti 15.03 14,437 0,44
OAS Eurizon Obbl. Etico  E 15.03 5,984 0,18
OEM Eurizon Obbl. Euro 15.03 18,007 0,21
OEB Eurizon Obbl. Euro BT A 15.03 16,116 0,01
OEB Eurizon Obbl. Euro BT D 15.03 14,561 0,01
OEC Eurizon Obbl. Euro Corp. 15.03 6,886 0,07
OEC Eurizon Obbl. Euro Corp. BT 15.03 8,415 —
OEH Eurizon Obbl. Euro HY 15.03 10,212 0,05
OIG Eurizon Obbl. Internaz. 15.03 10,883 0,36
OFL Eurizon Obbl.Strat.Fle A 15.03 4,950 0,06
OFL Eurizon Obbl.Strat.Fle D 15.03 4,936 0,04
FLE Eurizon Obiettivo Rend # 15.03 8,896 —
FLE Eurizon Profilo Fle Dif. # 15.03 5,906 0,02
FLE Eurizon Profilo Fle Equi # 15.03 6,105 0,05
FLE Eurizon Profilo Fle Svil # 15.03 6,571 0,06
BOB Eurizon Prog. Italia 20 PIR 15.03 4,997 -0,06
BBI Eurizon Prog. Italia 40 PIR 15.03 5,004 0,08
BAZ Eurizon Prog. Italia 70 PIR 15.03 5,017 0,34
FLE Eurizon Rend.Ass 2anni # 15.03 5,684 —
FLE Eurizon Rend.Ass 3anni # 15.03 6,009 0,10
OMI Eurizon Rendita A 15.03 6,712 0,10
OMI Eurizon Rendita D 15.03 6,259 0,11
OFL Eurizon Riserva 2 Anni A 15.03 4,944 0,04
OFL Eurizon Riserva 2 Anni B 15.03 4,959 0,04
OFL Eurizon Riserva 2 Anni C 15.03 4,967 0,04
FLE Eurizon Scudo 12/21 15.03 4,973 -0,04
FLE Eurizon Sol.Ced + 04/21 15.03 4,956 0,26
FLE Eurizon Sol.Ced + 05/20 15.03 4,652 0,24
FLE Eurizon Sol.Ced + 06/20 15.03 4,659 0,24
FLE Eurizon Sol.Ced + 10/20 15.03 4,883 0,25
FLE Eurizon Sol.Ced + 11/20 15.03 4,803 0,23
FLE Eurizon Soluz.Ced 04/21 15.03 4,952 0,22
FLE Eurizon Soluz.Ced 05/20 15.03 4,704 0,21
FLE Eurizon Soluz.Ced 06/20 15.03 4,710 0,23
FLE Eurizon Soluz.Ced 10/20 15.03 4,902 0,22
FLE Eurizon Soluz.Ced 11/20 15.03 4,829 0,21
OMI Eurizon Soluzione 10 15.03 7,803 0,03
BBI Eurizon Soluzione 40 15.03 8,756 0,22
BBI Eurizon Soluzione 60 15.03 35,907 0,22
FLE Eurizon Stra Pro 1tri13 # 15.03 5,211 0,04
FLE Eurizon Stra. Flessib 15 15.03 5,422 0,09
FLE Eurizon Stra.Pro 1tri12 # 15.03 5,525 0,05
FLE Eurizon Stra.Pro 2tri12 # 15.03 5,344 0,04
FLE Eurizon Stra.Pro IIITr11 # 15.03 5,658 0,09
FLE Eurizon Team 1 A # 15.03 6,347 -0,02
FLE Eurizon Team 1 G # 15.03 6,444 -0,02
FLE Eurizon Team 2 A # 15.03 6,163 —
FLE Eurizon Team 2 G # 15.03 6,275 —
FLE Eurizon Team 3 A # 15.03 5,399 0,02
FLE Eurizon Team 3 G # 15.03 5,599 0,02
FLE Eurizon Team 4 A # 15.03 4,791 0,08
FLE Eurizon Team 4 G # 15.03 4,994 0,08
FLE Eurizon Team 5 A # 15.03 4,853 0,08
FLE Eurizon Team 5 G # 15.03 5,079 0,10
MAE Eurizon Tesor.Euro A 15.03 7,929 —
MAE Eurizon Tesor.Euro B 15.03 8,090 —
FLE Eurizon Trag 40 - 02/22 15.03 4,997 0,04
OFL Passadore Riserva 2 Anni 15.03 7,662 —

tel.02-620841
FLE Euromob. Az. Internaz. A 15.03 18,181 -0,01
FLE Euromob. Az. Internaz. Z 15.03 5,150 0,02
AIT Euromob. Azioni Italiane A 15.03 26,440 1,52
AIT Euromob. Azioni Italiane Z 15.03 5,188 1,55
OFL Euromob. Cedola 2018 A 15.03 4,841 0,02
OFL Euromob. Cedola 3 - 2017 A 15.03 5,148 0,02
OEB Euromob. Conservativo A 15.03 11,628 0,01
OFL Euromob. Crescita Attiva A 15.03 5,000 0,02
OFL Euromob. Emerg Mkt Bond A 15.03 8,385 -0,02
OEC Euromob. Euro Aggregate A 15.03 9,163 0,03
OEC Euromob. Euro Aggregate Z 15.03 5,005 0,04
FLE Euromob. European Banks A 15.03 5,085 0,59
FLE Euromob. F3 A 15.03 4,916 0,02
BOB Euromob. Fle Alloc.Glob A 15.03 36,419 0,40
FLE Euromob. Flex Stars A 15.03 4,965 -0,04
FLE Euromob. Opportunity 22 A 15.03 5,145 0,08
FLE Euromob. Prog 21 Atto II A 15.03 5,081 0,06
OFL Euromob. Prog 22 Atto I A 15.03 4,998 —
FLE Euromob. Progetto 2021 A 15.03 5,140 0,06
OEM Euromob. Reddito A 15.03 19,158 0,17
FLE Euromob. Rising Stars A 15.03 5,255 -0,08
FLE Euromob. Science 4 Life A 15.03 5,585 0,45
FLE Euromob. Seven Stars A 15.03 5,092 -0,02
OFL Euromob. TR Flex Value A 15.03 6,845 -0,01
Fideuram Asset Management (Ireland) __
tel.00352-262076651
OEH Fondit Bond Gl.High Yield S 15.03 14,139 0,37
OEH Fondit Bond Gl.High Yield T m 15.03 18,765 0,37
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt R 15.03 14,374 0,43
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt S m 15.03 12,618 0,42
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt T 15.03 14,726 0,43
OIH Fondit Bond HY Short R 15.03 10,152 0,27
OIH Fondit Bond HY Short S 15.03 9,028 0,28
OIH Fondit Bond HY Short T 15.03 10,312 0,27
ODM Fondit Bond US Plus R 15.03 12,157 0,74
ODM Fondit Bond US Plus RH 15.03 9,705 0,60
ODM Fondit Bond Us Plus S 15.03 11,081 0,73
ODM Fondit Bond Us Plus T m 15.03 12,790 0,73
ODM Fondit Bond US Plus TH 15.03 10,094 0,60
OEH Fondit BondGlobHigh Yield R 15.03 17,873 0,38
FLE Fondit Constant Return R 15.03 10,217 0,41
FLE Fondit Constant Return S 15.03 10,177 0,41
FLE Fondit Constant Return T 15.03 10,250 0,42
OAS Fondit Core Bond R 15.03 11,162 -0,03
OAS Fondit Core Bond S 15.03 10,442 -0,02
OAS Fondit Core Bond T 15.03 11,439 -0,02
OFL Fondit Credit Abs Return R 15.03 10,065 0,01
OFL Fondit Credit Abs Return S 15.03 9,917 —
OFL Fondit Credit Abs Return T 15.03 10,137 0,01
OFL Fondit Credit Abs Return TS 15.03 10,106 0,01
FLE Fondit Crescita Prot. 80 R 15.03 10,142 0,53
FLE Fondit Diver.Real Asset R 15.03 10,043 0,27
FLE Fondit Diver.Real Asset S 15.03 9,209 0,27
FLE Fondit Diver.Real Asset T 15.03 10,245 0,27
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. R 15.03 9,832 0,60
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. RH 15.03 7,829 0,46
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. S 15.03 8,616 0,60
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. T 15.03 10,064 0,60
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. TH 15.03 7,653 0,46
AEM Fondit Eq Glob Em Mkt R 15.03 14,271 0,34
AEM Fondit Eq Glob Em Mkt T 15.03 15,143 0,34
ASE Fondit Eq Glob High Div R 15.03 11,113 0,68
AAS Fondit Eq Glob High Div S 15.03 9,737 0,67
FLE Fondit Eq Glob High Div T 15.03 11,223 0,68
AAS Fondit Eq Glob High Div TS 15.03 11,037 0,67
APA Fondit Eq Pacif ex Japan R 15.03 4,857 0,19
APA Fondit Eq Pacif ex Japan T 15.03 5,114 0,20
APS Fondit Equity Brazil R 15.03 6,800 2,46
APS Fondit Equity Brazil T 15.03 7,070 2,46
APS Fondit Equity China R 15.03 11,392 -0,23
APS Fondit Equity China T 15.03 11,801 -0,23
APS Fondit Equity India R 15.03 12,070 0,44
APS Fondit Equity India T 15.03 12,494 0,44
OFL Fondit Ethical R 15.03 10,097 0,16
OFL Fondit Ethical T m 15.03 10,171 0,16
OEM Fondit Euro Bd Lng Term S 15.03 10,193 0,64
OEB Fondit Euro Bond Defen R 15.03 8,321 0,06
OEB Fondit Euro Bond Defen S 15.03 8,185 0,05
OEB Fondit Euro Bond Defen T 15.03 8,558 0,06
OEC Fondit Euro Corp Bond S 15.03 9,118 0,16
OEC Fondit Euro Corp Bond TS 15.03 10,688 0,17
OAS Fondit Euro Yield Plus S 15.03 8,961 —
OFL Fondit Fin Credit Bond R 15.03 10,606 0,17
OFL Fondit Fin Credit Bond S 15.03 10,422 0,16
OFL Fondit Fin Credit Bond T 15.03 10,634 0,17
FLE Fondit Fin Credit Bond TS 15.03 10,514 0,17
FLE Fondit Flexib Strategy R 15.03 7,976 0,31
FLE Fondit Flexib Strategy S 15.03 6,894 0,32
FLE Fondit Flexib Strategy T 15.03 8,273 0,32
FLE Fondit Flexible Europe R 15.03 8,847 0,19
FLE Fondit Flexible Europe T 15.03 9,179 0,19
FLE Fondit Flexible Italy R 15.03 13,834 0,08
FLE Fondit Flexible Italy T 15.03 14,306 0,09
OFL Fondit Global Bond R 15.03 10,042 0,22
OFL Fondit Global Bond S 15.03 8,807 0,20
OFL Fondit Global Bond T 15.03 10,337 0,21
FLE Fondit Global Income S 15.03 4,744 0,13
AAM Fondit. Eq. Usa Blue Ch R 15.03 18,198 0,86
AAM Fondit. Eq. Usa Blue Ch T 15.03 19,178 0,87
BOB Fonditalia Core 1 R 15.03 12,231 -0,07
BOB Fonditalia Core 1 T 15.03 12,737 -0,07
BBI Fonditalia Core 2 R 15.03 12,314 -0,06
BBI Fonditalia Core 2 T 15.03 12,920 -0,06
BAZ Fonditalia Core 3 R 15.03 12,744 -0,05
BAZ Fonditalia Core 3 T 15.03 13,432 -0,05
AEU Fonditalia Eq. Europe R 15.03 13,794 0,33
AEU Fonditalia Eq. Europe T 15.03 14,535 0,32
AIT Fonditalia Eq. Italy R 15.03 15,841 1,08
AIT Fonditalia Eq. Italy T 15.03 16,694 1,08
APA Fonditalia Eq. Japan R 15.03 4,063 —
APA Fonditalia Eq. Japan T 15.03 4,283 0,02
OEM Fonditalia Eu Bond LongT R 15.03 10,924 0,64
OEM Fonditalia Eu Bond LongT T 15.03 11,307 0,64
OEC Fonditalia Eu Corp Bond R 15.03 10,379 0,17
OEC Fonditalia Eu Corp Bond T 15.03 10,717 0,17
OEB Fonditalia Eu Currency R 15.03 7,935 —
OEB Fonditalia Eu Currency T 15.03 8,129 —
ASE Fonditalia Eu Cyclicals R 15.03 17,989 0,43
ASE Fonditalia Eu Cyclicals T 15.03 19,108 0,43
ASE Fonditalia Eu Defensive R 15.03 15,812 0,20
ASE Fonditalia Eu Defensive T 15.03 16,798 0,21
AFI Fonditalia Eu Financials R 15.03 6,508 0,59
AFI Fonditalia Eu Financials T 15.03 6,894 0,58
OAS Fonditalia Eu Yield Plus R 15.03 9,534 -0,01
OAS Fonditalia Eu Yield Plus T 15.03 9,834 -0,01
OEM Fonditalia Euro Bond R 15.03 13,235 0,19
OEM Fonditalia Euro Bond S 15.03 12,758 0,20
OEM Fonditalia Euro Bond T 15.03 13,677 0,19
ASE Fonditalia Flex Em. Mkts T 15.03 2,812 -0,07
ASE Fonditalia Flex Em.Mkts R 15.03 2,688 -0,04
FLE Fonditalia Flex Risk Par R 15.03 9,570 0,22
FLE Fonditalia Flex Risk Par T 15.03 10,036 0,23
OFL Fonditalia Flexib Bond R 15.03 8,474 0,18
OFL Fonditalia Flexib Bond S 15.03 7,639 0,18
OFL Fonditalia Flexib Bond T 15.03 8,748 0,18
FLE Fonditalia Flexib Growth R 15.03 9,317 0,08
FLE Fonditalia Flexib Growth T 15.03 9,655 0,07
OAS Fonditalia Glob Conv. R 15.03 11,153 0,15
OAS Fonditalia Glob Conv. S 15.03 10,421 0,15
OAS Fonditalia Glob Conv. T 15.03 11,419 0,15
ASE Fonditalia Glob Income R 15.03 5,345 0,13
ASE Fonditalia Glob Income T 15.03 5,608 0,14
AIN Fonditalia Global R 15.03 167,791 0,63
AIN Fonditalia Global T 15.03 176,762 0,63
OAS Fonditalia Inflat Linked R 15.03 16,449 0,45
OAS Fonditalia Inflat Linked T 15.03 16,991 0,46
Fideuram Investimenti ____________________
tel.800-546961
BBI Fideuram Bilanciato 15.03 15,372 0,23
AIT Fideuram Italia 15.03 34,870 1,02
MAE Fideuram Moneta 15.03 14,792 —
OEM Fideuram Rendimento 15.03 10,247 0,33
OEB Fideuram Risparmio 15.03 16,737 —
FLE FMS - Absolute Return # 15.03 9,060 -0,07
BBI FMS - Balanced #  I 15.03 11,527 0,27
ASE FMS - Eq.Glob.Resources # 15.03 8,887 0,97
APA FMS - Equity Asia # 15.03 13,939 0,13
AEU FMS - Equity Europe # 15.03 13,830 0,12
AEM FMS - Equity Gl Em Mkt # 15.03 14,619 0,28
AEM FMS - Equity New World # 15.03 22,330 0,10
AAM FMS - Equity Usa # 15.03 18,411 0,57
Fondaco Sgr _______________________________
tel.0112309029
FLE Fondaco Euro Cash m # 15.03 125,157 0,02
OEB Fondaco Euro Cash A m 15.03 125,140 0,02
FLE Fondaco Eurogov Beta m # 15.03 161,039 0,40
FLE Fondaco Global Opport. m # 15.03 102,869 0,10
FLE Fondaco Income Classic A m # 14.03 112,370 0,08

FLE Fondaco Income Classic B 14.03 105,952 0,08
FLE Fondaco Income Instit. A m # 14.03 111,094 0,08
FLE Fondaco Income Instit. B m # 14.03 104,845 0,08
FLE Fondaco Income Profes. B m 14.03 105,533 0,08
FLE Fondaco World G ABNoE m # 15.03 120,692 0,43
Generali Investments Europe SGR ________
tel.02-60765711
OMI Alleanza Obbligazionario A 15.03 5,409 0,20
AAM Alto America Azionario 15.03 10,041 0,95
AAE Alto Azionario 15.03 17,718 0,25
BBI Alto Bilanciato 15.03 20,189 0,52
OFL Alto Euro Flessibile Ob. 15.03 9,228 0,04
OEB Alto Euro Governativo B/T 15.03 7,784 0,03
AIN Alto Internaz. Azionario 15.03 6,261 0,64
OIG Alto Internaz. Obbligaz. 15.03 7,304 0,32
APA Alto Pacifico Azionario 15.03 8,080 0,19
OEB GI Focus Euro Gov. BT 15.03 17,766 0,02
OFL GI Focus Obbligazionario 15.03 6,358 -0,02
Interfund __________________________________
tel.00352-262076651
OEH Interf. Bond Gl. High Yield 15.03 10,565 0,24
OPE Interf. Bond Glb Em Mkt 15.03 14,557 0,43
OAY Interf. Bond Japan 15.03 6,213 0,13
ODM Interf. Bond US Plus 15.03 10,728 0,73
FLE Interf. Crescita Prot.80 m 15.03 10,257 0,39
OPE Interf. Em.Mkt Loc.Cur H m 15.03 8,670 0,52
OPE Interf. Em.Mkt Loc.Curr 15.03 11,248 0,65
AEM Interf. Eq. Glb Em Mkt 15.03 10,808 0,36
APA Interf. Eq. Japan H 15.03 3,615 -0,08
APA Interf. Eq. Pacif. ex Japan 15.03 7,877 0,42
APA Interf. Eq. Pacif. ex Japan H 15.03 5,722 0,18
AAM Interf. Eq. USA H 15.03 9,144 0,97
AAM Interf. Eq.USA 15.03 12,632 1,10
AEU Interf. Equity Europe 15.03 8,022 0,40
AIT Interf. Equity Italy 15.03 12,318 1,05
APA Interf. Equity Japan 15.03 4,252 —
AAM Interf. Equity Usa Adv 15.03 126,179 0,69
OEM Interf. Euro Bond Long T 15.03 12,828 0,62
OEM Interf. Euro Bond Med. T 15.03 10,920 0,28
OEC Interf. Euro Corporate Bd 15.03 6,243 0,16
OEB Interf. Euro Currency 15.03 6,843 —
MAE Interf. Euro Liquidity m 15.03 9,848 —
OEM Interf. Euro Short Term 1-3 15.03 7,399 0,05
OEM Interf. Euro Short Term 3-5 15.03 13,547 0,13
OAS Interf. Global Convertible 15.03 12,749 0,16
OAS Interf. Inflation Linked 15.03 17,014 0,45
ASE Interf. Int.Sec.New Ec 15.03 90,215 0,78
FLE Interf. System 100
FLE Interf. System Evolution 15.03 12,021 0,12
ODM Interfund Bond Us Plus H m
Investitori _________________________________
tel.02-72162500
AAM Investitori America 15.03 8,497 0,83
AEU Investitori Europa 15.03 7,023 0,36
APA Investitori Far East 15.03 7,457 0,23
FLE Investitori Flessibile 15.03 7,724 0,17
FLE Investitori Piazza Affari 15.03 5,509 0,68

tel.02-777181
FLE Kairos Selection 15.03 11,194 0,04
Mediolanum Gest. Fondi __________________
tel.800-107107
OFL Mediolanum Fle Obb Glob L 15.03 9,296 0,15
FLE Mediolanum Fle Obb Glob LA 15.03 10,043 0,15
FLE Mediolanum Fle Strateg L 15.03 6,586 0,06
FLE Mediolanum Fle Strateg LA 15.03 6,819 0,04
FLE Mediolanum Fle Svi Ita LA 15.03 10,736 0,17
FLE Mediolanum Fle Val.Att LA 15.03 10,133 0,04
FLE Mediolanum Flex Glob LA 15.03 20,075 0,64
FLE Mediolanum Flex Italia LA 15.03 21,126 1,10
FLE Mediolanum Flex Svi Ita L 15.03 10,463 0,16
FLE Mediolanum Flex Val.Att L 15.03 9,690 0,03
OEB Mediolanum Risp Dinam L 15.03 5,160 —
OEB Mediolanum Risp Dinam LA 15.03 5,297 0,02
Nextam Partners __________________________
tel.02-7645121
BBI Nextam Part. Bilanciato 15.03 6,989 0,11
OMI Nextam Part. Obbl. Misto 15.03 8,281 0,25

tel.800-551-552
OEB Pion. Eur Gov BT (ex Mon.) A 15.03 13,758 0,01
OEB Pion. Eur Gov BT (ex Mon.) B 15.03 5,012 —
AAM Pioneer Az. Am. A 15.03 15,825 0,89
AAM Pioneer Az. Am. B 15.03 9,844 0,88
APA Pioneer Az. Area Pacif A 15.03 4,800 0,13
APA Pioneer Az. Area Pacif B 15.03 7,096 0,13
AIT Pioneer Az. Crescita A 15.03 14,375 0,96
AIT Pioneer Az. Crescita B 15.03 7,529 0,95
AEU Pioneer Az. Europa A 15.03 20,313 0,37
AEU Pioneer Az. Europa B 15.03 7,271 0,37
AEM Pioneer Az. Paesi Em. A 15.03 12,477 0,69
AEM Pioneer Az. Paesi Em. B 15.03 6,012 0,69
AEU Pioneer Az. Val Eu Dis A 15.03 10,272 0,41
AEU Pioneer Az. Val Eu Dis B 15.03 7,789 0,41
OEM Pioneer Eu Gov MT Dis A 15.03 5,418 0,24
OEM Pioneer Eu Gov MT Dis B 15.03 5,386 0,24
FLE Pioneer Innovaz.Att. B # 15.03 4,856 -0,06
MAE Pioneer Liquidita' Euro 15.03 5,180 —
ODC Pioneer Obb Co Am Dis A 15.03 6,264 0,66
ODC Pioneer Obb Co Am Dis B 15.03 6,230 0,66
OEC Pioneer Obb Eu Co Et Dis A  E 15.03 5,086 0,12
OEC Pioneer Obb Eu Co Et Dis B  E 15.03 5,491 0,11
OEM Pioneer Obb Euro Distr A 15.03 7,132 0,18
OEM Pioneer Obb Euro Distr B 15.03 5,502 0,18
OIH Pioneer Obb Glo HY Dis A 15.03 6,213 0,44
OIH Pioneer Obb Glo HY Dis B 15.03 6,196 0,44
OPE Pioneer Obb Paesi Em Dis A 15.03 11,118 0,39
OPE Pioneer Obb Paesi Em Dis B 15.03 5,625 0,34
OMI Pioneer Obb Piu' Dis A 15.03 9,376 0,25
OMI Pioneer Obb Piu' Dis B 15.03 5,622 0,25
OBI Pioneer Obb Sist It Dis A 15.03 5,844 0,19
OBI Pioneer Obb Sist It Dis B 15.03 5,809 0,19
BOB Pioneer Risparmio Italia A 15.03 5,088 0,26
BOB Pioneer Risparmio Italia B 15.03 5,034 0,28
FLE Pioneer Target Controllo A 15.03 5,395 0,07
FLE Pioneer Target Controllo B 15.03 5,411 0,07
FLE Unicr. Evol. Eco Reale A # 15.03 5,977 0,25
FLE Unicr. Evol. Eco Reale B # 15.03 5,882 0,26
OMI Unicr. Evol. Reddito A # 15.03 5,210 0,12
OMI Unicr. Evol. Reddito B # 15.03 5,145 0,10
FLE Unicr. Evol. Trend A # 15.03 5,988 -0,08
FLE Unicr. Evol. Trend B # 15.03 5,893 -0,08
FLE UniCredit Soluz Pa Em A 15.03 5,498 0,11
FLE UniCredit Soluz Pa Em B 15.03 5,349 0,11
FLE UniCredit Soluzione 20A # 15.03 5,439 0,07
FLE UniCredit Soluzione 20B # 15.03 5,298 0,08
FLE UniCredit Soluzione 40A # 15.03 5,875 0,14
FLE UniCredit Soluzione 40B # 15.03 5,705 0,14
FLE UniCredit Soluzione 70A # 15.03 6,367 0,24
FLE UniCredit Soluzione 70B # 15.03 6,166 0,24
FLE UniCredit Soluzione BTA 15.03 5,086 —
FLE UniCredit Soluzione BTB 15.03 4,940 —
Sella Gestioni _____________________________
tel.800-102010
AEU Gestnord Az.Europa A 15.03 12,813 0,45
AEU Gestnord Az.Europa C m 15.03 13,212 0,45
BBI Gestnord Bil. Euro A 15.03 18,063 0,12
BBI Gestnord Bil. Euro C m 15.03 18,636 0,11
OMI Invest. Sostenib. LIFEGATE  E 15.03 100,105 0,08
OMI Invest. Sostenib. LIFEGATE SG  E 15.03 100,104 0,08
AIT Investimenti Az.Italia A 15.03 14,526 1,05
AIT Investimenti Az.Italia C m 15.03 14,969 1,05
OMI Investimenti Sostenib.A  E 15.03 7,698 0,08
OMI Investimenti Sostenib.C m  E 15.03 7,830 0,09
BBI Investimenti Strategici A 15.03 5,249 0,23
BBI Investimenti Strategici C m 15.03 5,303 0,23
BBI Investimenti Strategici E 15.03 5,226 0,21
MAE Nordfondo Liquidità A 15.03 6,417 0,02
MAE Nordfondo Liquidità C m 15.03 6,460 0,02
OPE Nordfondo Ob.Paesi Em A 15.03 13,412 0,29
OPE Nordfondo Ob.Paesi Em B 15.03 11,509 0,30
OPE Nordfondo Ob.Paesi Em C m 15.03 13,751 0,30
OAS Nordfondo Obbl Conv A 15.03 6,617 0,09
OAS Nordfondo Obbl Conv C m 15.03 6,784 0,09
ODM Nordfondo Obbl Dollari A 15.03 19,035 0,65
ODM Nordfondo Obbl Dollari C m 15.03 19,376 0,64
OEB Nordfondo Obbl Euro B/T A 15.03 9,529 0,03
OEB Nordfondo Obbl Euro B/T B 15.03 9,877 0,03
OEB Nordfondo Obbl Euro B/T C m 15.03 9,626 0,03
OEC Nordfondo Obbl Euro Corp A 15.03 9,892 0,07
OEC Nordfondo Obbl Euro Corp C m 15.03 10,062 0,06

OEM Nordfondo Obbl Euro M/T A 15.03 19,394 0,10
OEM Nordfondo Obbl Euro M/T C m 15.03 19,705 0,10
FLE Star Coll 6 Dinamico A # 15.03 4,938 -0,04
FLE Star Coll 6 Dinamico C m # 15.03 5,031 -0,02
FLE Star Coll 6 Dinamico E # 15.03 4,884 -0,04
AIN Star Coll Az.Inter. A # 15.03 7,284 0,17
AIN Star Coll Az.Inter. C m # 15.03 7,504 0,17
AIN Star Coll Az.Inter. E # 15.03 7,236 0,19
BBI Star Coll Bil.PaesiEm A # 15.03 5,755 0,12
BBI Star Coll Bil.PaesiEm C m # 15.03 5,943 0,13
BBI Star Coll Bil.PaesiEm E # 15.03 5,700 0,12
FLE Star Coll Multi As.Gl A # 15.03 5,073 -0,06
FLE Star Coll Multi As.Gl C m # 15.03 5,216 -0,06
FLE Star Coll Multi As.Gl E # 15.03 5,018 -0,06
OAS Star Coll Ob Inter. A # 15.03 6,176 0,18
OAS Star Coll Ob Inter. C m # 15.03 6,293 0,18
OAS Star Coll Ob Inter. E # 15.03 6,119 0,18
OAS Star Coll Ob M/L Ter A # 15.03 5,495 0,18
OAS Star Coll Ob M/L Ter C m # 15.03 5,608 0,20
OAS Star Coll Ob M/L Ter E # 15.03 5,471 0,20
Soprarno ___________________________________
tel.055-263331
AIN Soprarno Esse Stock A 15.03 7,968 0,76
AIN Soprarno Esse Stock B m 15.03 8,253 0,77
FLE Soprarno Inflaz. 1,5% A 15.03 6,777 0,21
FLE Soprarno Inflaz. 1,5% B m 15.03 6,919 0,22
FLE Soprarno Oriz.Att.Ced A 15.03 5,214 0,15
FLE Soprarno Oriz.Att.Ced B 15.03 5,195 0,17
FLE Soprarno Orizzonte Attivo 15.03 5,186 0,19
FLE Soprarno Orizzonte Dinam. A 15.03 5,178 0,12
FLE Soprarno Orizzonte Dinam. B 15.03 5,129 0,12
OEB Soprarno Pronti Termine A m 15.03 4,999 -0,02
OEB Soprarno Pronti Termine B 15.03 5,444 —
OFL Soprarno Redd.& Cresc. A 15.03 5,256 0,27
OFL Soprarno Redd.& Cresc. B m 15.03 5,293 0,27
FLE Soprarno Redd.& Cresc. C 15.03 5,002 0,28
FLE Soprarno Relat. Value A 15.03 7,022 0,34
FLE Soprarno Relat. Value B m 15.03 7,312 0,33
FLE Soprarno Ritorno Ass A 15.03 6,911 0,25
FLE Soprarno Ritorno Ass. B m 15.03 7,232 0,26
FLE Soprarno Target 4% Fle A 15.03 4,747 0,19
FLE Soprarno Target 4% Fle B 15.03 4,874 0,16

tel.800-614614
FLE Symphonia Asia Fles. 15.03 10,246 0,13
AIT Symphonia Azi Sm Cap Ita 15.03 10,337 0,03
AAE Symphonia Azionario Euro 15.03 7,663 0,07
AAM Symphonia Azionario Usa 15.03 12,670 0,37
FLE Symphonia Fortissimo 15.03 4,088 0,37
FLE Symphonia Mult Emer Fle # 15.03 15,131 0,39
OFL Symphonia Obb Alto Pot 15.03 5,685 0,04
OEB Symphonia Obb Breve Term 15.03 7,111 0,08
OEC Symphonia Obb Corporate 15.03 6,885 0,10
OFL Symphonia Obb Din Val 15.03 6,689 0,51
OEM Symphonia Obb Euro 15.03 8,498 0,14
OEB Symphonia Obb Rendita 15.03 8,408 0,05
FLE Symphonia Patrim. Attivo 15.03 27,913 0,23
FLE Symphonia Patrim. Ob. 2021 15.03 5,157 0,10
OMI Symphonia Patrim. Redd. 15.03 8,739 0,15
AIT Symphonia Selezione Italia 15.03 8,218 0,88
FLE Symphonia Tematico 15.03 3,978 0,10
MAE Symphonia Tesoreria 15.03 5,162 —
Tages Capital LLP __________________________
tel.Tel. 02/873371
AIN Tages Equity A 15.031001,826 -0,11

tel.02-430241
OFL UBI Pra. Active Duration 15.03 5,790 -0,29
AEU UBI Pra. Az. Europa 15.03 7,974 0,55
AEM UBI Pra. Az. Merc. Emerg. 15.03 12,728 0,58
AAE UBI Pra. Azionario Etico  E 15.03 7,001 0,63
AAE UBI Pra. Azioni Euro 15.03 8,639 0,47
AIN UBI Pra. Azioni Globali 15.03 9,030 0,76
AIT UBI Pra. Azioni Italia 15.03 7,229 1,27
APA UBI Pra. Azioni Pacifico 15.03 10,074 0,20
AAM UBI Pra. Azioni Usa 15.03 8,923 1,19
BOB UBI Pra. Bil Euro Ris Cont 15.03 6,404 0,14
FLE UBI Pra. Capital Growth  P 15.03 5,712 0,39
OEB UBI Pra. Euro BT 15.03 7,126 0,07
MAE UBI Pra. Euro Cash 15.03 7,461 0,01
OEC UBI Pra. Euro Corporate 15.03 9,745 0,16
FLE UBI Pra. Euro Eq Risk Cont 15.03 4,318 0,33
OEM UBI Pra. Euro M/L Term. 15.03 8,316 0,23
BBI UBI Pra. Europe Multifund 15.03 5,280 -0,02
OEH UBI Pra. Glob. High Yld Euro H 15.03 5,206 0,19
BOB UBI Pra. Glob. Multiasset 15.03 4,997 0,30
FLE UBI Pra. Glob. Multif. 50 15.03 7,842 -0,01
FLE UBI Pra. Goal 15.03 5,154 0,39
FLE UBI Pra. Inflation Shield  P 15.03 4,633 0,26
FLE UBI Pra. Mult.Vol.Target 15.03 5,081 0,61
BOB UBI Pra. Multiasset IT 15.03 5,206 0,58
OAS UBI Pra. Obbl Dollari 15.03 7,609 0,66
OEC UBI Pra. Obbl Eu Corp Etico  E 15.03 5,059 0,22
OIH UBI Pra. Obbl Glob Alto Ren 15.03 13,009 0,31
OIC UBI Pra. Obbl Glob Corp 15.03 8,890 0,43
OIG UBI Pra. Obbl Globali 15.03 7,254 0,36
OFL UBI Pra. Obbl Ob Valore 15.03 4,925 —
BOB UBI Pra. Obiettivo Controllo 15.03 5,066 0,30
OMI UBI Pra. Obiettivo Stabilita' 15.03 4,925 0,18
BAZ UBI Pra. Portaf. Aggressivo 15.03 8,270 0,49
BBI UBI Pra. Portaf. Dinamico 15.03 7,889 0,41
BOB UBI Pra. Portaf. Moderato 15.03 7,428 0,27
OMI UBI Pra. Portaf. Prudente 15.03 6,966 0,19
FLE UBI Pra. Protez. Mkt Euro  P 15.03 4,874 0,37
FLE UBI Pra. Tot Ret Dinamico 15.03 4,880 0,06
FLE UBI Pra. Tot Ret Moderato A 15.03 4,921 —
FLE UBI Pra. Tot Ret Moderato B 15.03 5,001 —
OFL UBI Pra. Tot Ret Prudente 15.03 11,175 -0,03
Zenit _______________________________________
tel.02-806071
FLE Pensaci Oggi I 15.03 4,674 -0,02
FLE Pensaci Oggi R 15.03 4,378 —
OEB Zenit Breve Termine I 15.03 8,430 0,07
OEB Zenit Breve Termine R 15.03 8,186 0,09
FLE Zenit Evoluzione 2021 15.03 4,928 0,04
AIN Zenit Megatrend I 15.03 5,425 0,30
AIN Zenit Megatrend R 15.03 5,075 0,30
OMI Zenit Obbligazionario I 15.03 9,819 0,04
OMI Zenit Obbligazionario Pir E 15.03 5,028 0,04
OMI Zenit Obbligazionario Pir W 15.03 5,008 0,04
OMI Zenit Obbligazionario R 15.03 9,409 0,04
AIT Zenit Pianeta Italia E 15.03 5,238 1,14
AIT Zenit Pianeta Italia I 15.03 12,681 1,16
AIT Zenit Pianeta Italia R 15.03 11,844 1,17
AIT Zenit Pianeta Italia W 15.03 5,239 1,14

Generale 129,14 128,87 0,21
Fondi Azionari 136,31 135,47 0,62
Az. Italia 131,10 129,71 1,07
Az. Area Euro 126,62 126,03 0,47
Az. Europa 145,64 144,90 0,51
Az. America 180,08 178,41 0,94
Az. Pacifico 169,93 169,61 0,19
Az. Paesi Emergenti 296,07 294,32 0,59
Az. Internazionali 152,70 151,86 0,55
Az. Settoriali — 126,82 —
Fondi Bilanciati 147,71 147,32 0,26
Bilanciati 123,20 122,85 0,28
Bil. Obbligazionari 138,09 137,76 0,24
Fondi Obbligazionari 157,13 156,90 0,15
Ob. Italia 95,74 95,56 0,19
Ob. Euro Governativi BT 140,26 140,21 0,04
Ob. Euro Governativi M/L Term 168,76 168,48 0,17
Ob. Euro Corporate Inv. Grade 142,86 142,72 0,10
Ob. Area Dollaro 182,81 182,06 0,41
Ob. Dollaro Govern. M/L Term — 123,63 —
Ob. Internaz. Governativi 159,44 158,92 0,33
Ob. Paesi Emergenti 330,28 329,13 0,35
Ob. Altre Specializzazioni 161,36 161,25 0,07
Ob. Misti 157,68 157,38 0,19
Ob. Flessibili 135,52 135,40 0,09
Fondi Mercato Monetario 130,13 130,12 0,01
Monetario Area Euro 130,22 130,21 0,01
Flessibili 117,77 117,56 0,18
Indici Lussemburghesi 934,81 932,89 0,21

INDICI FIDEURAM
15.03 14.03 Var.

Indici Provv. Defin. %

PENSIONE APERTI www.ilsole24ore.com/fondi24

Alleanza Assicurazioni _______
AlMeglio Azionario 13.03 22,552
AlMeglio Bilanciato  X 13.03 18,036
AlMeglio Obbligaz.  X 13.03 13,981

Allianz _________________________
Allianz Previdenza
L. Azionaria 15.03 18,452
L. Bilanciata 15.03 19,138
L. Fless. ex Gar. L.A. 15.03 10,073
L. Fless. ex L. 1 Prev. 15.03 10,084
L. Flessibile  m 15.03 18,286
L. Multiasset 15.03 10,333
L. Obbligazionaria BT 15.03 9,758
L. Obbligazionaria LT 15.03 9,967
Insieme
L. Azionaria 15.03 15,582
L. Bilanciata 15.03 16,109
L. Flessibile  m 15.03 13,090
L. Multiasset  m 15.03 10,534
L. Obbligazionaria 15.03 15,582
L. Obbligazionaria BT 15.03 9,955
L. Obbligazionaria LT 15.03 9,886

SecondaPensione F.P.A.
SP Difensiva 15.03 15,382
SP Espansione 15.03 12,804
SP Garantita  m 15.03 12,301
SP Progressiva 15.03 16,696
SP Sicurezza 15.03 16,349
SP Sviluppo 15.03 15,562

Arca Previdenza
Linea Alta Crescita 28.02 25,504
Linea Alta Crescita C 28.02 25,960
Linea Alta Crescita R 28.02 26,877
Linea Crescita 28.02 22,359
Linea Crescita C 28.02 22,657
Linea Crescita R 28.02 23,446
Linea Obiettivo TFR  m 28.02 12,561
Linea Obiettivo TFR C  m 28.02 12,727
Linea Obiettivo TFR R  m 28.02 13,166
Linea Rendita 28.02 22,385
Linea Rendita C 28.02 22,686
Linea Rendita R 28.02 23,474

Aviva Vita _____________________
Aviva
L.Inv. Azionaria 28.02 19,986
L.Inv. Bilanciata 28.02 18,065
L.Inv. Gar.Rend.Mn.Pres 28.02 14,273
L.Inv. Gar.Rest.Capitale 28.02 15,430
L.Inv. Obbligazionaria 28.02 17,154
Aviva Ass. V. UBI Prev.
Comparto Aggressivo Cl.C 03.03 16,482
Comparto Aggressivo Cl.I 03.03 14,077
Comparto Capital.Sicuro  m 03.03 10,996
Comparto Dinamico Cl.C 03.03 15,006
Comparto Dinamico Cl.I 03.03 14,115
Comparto Garantito 03.03 11,091
Comparto Moderato Cl.C 03.03 13,268
Comparto Moderato Cl.I 03.03 13,709
Comparto Prudente Cl.C 03.03 12,221
Comparto Prudente Cl.I 03.03 13,289

AXA Assicurazioni ____________
Comparto Conservativo 13.03 12,003
Comparto Dinamico 13.03 10,607
Comparto Equilibrato 13.03 12,239
Comparto Garantito  X 13.03 11,042

Comparto Prudente 13.03 15,022

AXA MPS Assicurazioni Vita __
Axa MPS Previdenza in Azienda
Linea Combinata 28.02 20,418
Linea Equilibrio 28.02 20,713
Linea Sicura  m 28.02 13,455
Linea Sviluppo 28.02 24,099
Linea Tenuta 28.02 15,354
Axa MPS Previdenza per Te
Linea Crescita 28.02 22,445
Linea Garantita  m 28.02 13,235
Linea Mista 28.02 20,413
Linea Moneta 28.02 16,431
Linea Stabilità 28.02 19,454

Comparto Crescita 28.02 12,078
Comparto Crescita Cl.C 28.02 12,137
Comparto Equilibrato 28.02 13,601
Comparto Equilibrato Cl.C 28.02 13,671
Comparto Garantito  X 28.02 11,615
Comparto Obbligaz. 28.02 11,007
Comparto Obbligaz. Cl.C 28.02 11,043

BAP Vita e Previdenza ________
Bap Pensione 2007
Linea Equilibrio 28.02 10,426
Linea Equilibrio A 28.02 11,030
Linea Investimento 28.02 9,762
Linea Investimento A 28.02 10,470
Linea TFR  X 28.02 10,354
Linea TFR A  X 28.02 10,919

Aureo comparto az. 28.02 15,628
Aureo comparto bil. 28.02 16,383
Aureo comparto gar. 28.02 14,285
Aureo comparto obbl. 28.02 13,079

BIM Vita _______________________
Bim Vita Bil. Globale 28.02 17,773
Bim Vita Bond 28.02 15,326
Bim Vita Equilibrio 28.02 15,305
Bim Vita Equity 28.02 17,250

Cassa Centrale Raiffeisen ____
Raiffeisen F.P.A.
Linea Activity 28.02 14,587
Linea Dynamic 28.02 12,455
Linea Safe 28.02 13,749

Credemprevidenza ___________
Comparto Azionario A 28.02 15,926
Comparto Azionario B 28.02 16,639
Comparto Bilanciato A 28.02 17,396
Comparto Bilanciato B 28.02 17,887
Comparto Flessibile A 28.02 11,104
Comparto Flessibile B 28.02 11,078
Comparto Obb. Gar. A  X 28.02 17,949
Comparto Obb. Gar. B  X 28.02 18,116

Crédit Agricole Vita ___________
Taro 28.02 20,806
Taro Cl.A 28.02 21,640
Taro Cl.B 28.02 22,032
Ticino  X 28.02 14,571
Ticino Cl.A 28.02 15,107
Ticino Cl.B 28.02 15,483
Trebbia 28.02 19,411
Trebbia Cl.A 28.02 20,222
Trebbia Cl.B 28.02 20,343

Creditras Vita _________________
Unicredit
Linea Dinamica 15.03 15,092

Linea Serena 15.03 18,054
Linea Sicura  X 15.03 13,118
Linea Tranquilla  m 15.03 17,844

Generali Italia ________________
F.P.A. Generali Global
Comp. Azionario A 28.02 17,246
Comp. Azionario B 28.02 17,261
Comp. Azionario C 28.02 17,248
Comp. Azionario D 28.02 17,318
Comp. Azionario E 28.02 17,564
Comp. Bilanciato A 28.02 17,823
Comp. Bilanciato B 28.02 17,850
Comp. Bilanciato C 28.02 17,897
Comp. Bilanciato D 28.02 17,700
Comp. Bilanciato E 28.02 18,052
Comp. Monetario A  m 28.02 9,915
Comp. Monetario B  m 28.02 9,920
Comp. Monetario C  m 28.02 9,938
Comp. Monetario D  m 28.02 9,933
Comp. Monetario E  m 28.02 9,936
Comp. Obbl. Garantito A  X 28.02 21,320
Comp. Obbl. Garantito B  X 28.02 21,343
Comp. Obbl. Garantito C  X 28.02 21,362
Comp. Obbl. Garantito D  X 28.02 21,338
Comp. Obbl. Garantito E  X 28.02 21,444
Comp. Obbligazionario A 28.02 10,227
Comp. Obbligazionario B 28.02 10,241
Comp. Obbligazionario C 28.02 10,245
Comp. Obbligazionario D 28.02 10,275
Comp. Obbligazionario E 28.02 10,115

Hdi Assicurazioni _____________
F.P.A. Azione di Previdenza
Linea Dinamica 28.02 13,740
Linea Equilibrata 28.02 16,410
Linea Garantita  m 28.02 14,560
Linea Prudente 28.02 16,300

F.P.A Giustiniano
Giustiniano Azionaria 28.02 16,937
Giustiniano Bilanciata 28.02 17,489
Giustiniano Monetaria 28.02 14,707
Giustiniano Obbligaz. 28.02 13,632
Giustiniano TFR +  m 28.02 16,746
F.P.A PrevidSystem
Accumulazione Bilan. 28.02 19,206
Crescita Dinamica 28.02 17,887
Crescita Prudente 28.02 16,804
Rivalutazione Azionaria 28.02 12,881
TFR +  X 28.02 15,302
F.P.A. Il Mio Domani
Linea Breve Termine 28.02 15,587
Linea Breve Termine Cl. C 28.02 14,106
Linea Lungo Termine 28.02 14,435
Linea Lungo Termine Cl.C 28.02 13,070
Linea Medio Termine 28.02 14,898
Linea Medio Termine Cl.C 28.02 14,884
Linea TFR  X 28.02 16,880
Linea TFR Cl.C  m 28.02 17,237

Itas Vita _______________________
F.P.A. PensPlan Plurifonds
ActivITAS 28.02 15,647
AequITAS 28.02 15,201
SecurITAS  m 28.02 14,557
SerenITAS 28.02 16,108
SolidITAS 28.02 16,506

PensPlan Invest SGR _________
PensPlan Profi F.P.A.
Comparto A 28.02 14,826
Comparto B 28.02 14,116
Comparto C 28.02 11,409

Pioneer Investment Mgmt ____
Pioneer Futuro
Comparto Azionario 28.02 18,355

Comparto Bilanciato 28.02 16,981
Comparto DT 2020 28.02 13,202
Comparto DT 2025 28.02 13,638
Comparto DT 2030 28.02 13,719
Comparto DT 2035 28.02 13,647
Comparto DT 2040+ 28.02 10,615
Comparto Garantito 28.02 11,810
Comparto Ob. Br.Periodo 28.02 11,153
Comparto Ob. Reale 28.02 13,133
Comparto Prudente 28.02 15,410

Popolare Vita _________________
Popolare Bond  X 28.02 17,695
Popolare Gest  X 28.02 17,264
Popolare Gest Cl.A  X 28.02 17,815
Popolare Gest Cl.B  X 28.02 17,710
Popolare Mix 28.02 17,387
Popolare Mix Cl.A 28.02 18,010

Teseo-L. Bilanc. Etica 28.02 16,171
Teseo-L. Garan. Etica  X 28.02 14,263
Teseo-L. Prudenz. Etica 28.02 19,380
Teseo-L. Sviluppo Etica 28.02 10,376

UnipolSai Previdenza FPA
Comp. Azionario 07.03 11,008
Comp. Azionario 1 07.03 11,019
Comp. Azionario 2 07.03 11,055
Comp. Azionario 3 07.03 11,054
Comp. Azionario 4 07.03 11,061
Comp. Bil. Dinamico 07.03 16,749
Comp. Bil. Dinamico 2 07.03 16,807
Comp. Bil. Dinamico 3 07.03 16,807
Comp. Bil. Dinamico 4 07.03 16,815
Comp. Bil. Equilibrato 07.03 18,865
Comp. Bil. Equilibrato 2 07.03 19,017
Comp. Bil. Equilibrato 3 07.03 18,957
Comp. Bil. Etico 07.03 10,052
Comp. Bil. Etico 2 07.03 10,053
Comp. Bil. Prudente 07.03 19,150
Comp. Bil. Prudente 1 07.03 19,177
Comp. Bil. Prudente 2 07.03 19,206
Comp. Bil. Prudente 3 07.03 19,210
Comp. Bil. Prudente 4 07.03 19,205
Comp. Gar. Flex 07.03 10,085
Comp. Gar. Flex 1  m 07.03 10,088
Comp. Gar. Flex 2 07.03 10,110
Comp. Gar. Flex 3 07.03 10,110
Comp. Gar. Flex 4 07.03 10,112
Comp. Obbligazionario 07.03 19,153
Comp. Obbligazionario 1 07.03 19,179
Comp. Obbligazionario 2 07.03 19,193
Comp. Obbligazionario 3 07.03 19,209
Comp. Obbligazionario 4 07.03 19,204

Vittoria Formula Lavoro ______
Previdenza Capitalizz. 28.02 11,436
Previdenza Equilibrata 28.02 14,225
Previdenza Garantita  X 28.02 16,212

Zed Omnifund _________________
Azionaria 28.02 12,231
Bilanciata 30 28.02 16,117
Bilanciata 65 28.02 14,940
Garantita  X 28.02 12,657
Obbligazionaria 28.02 16,416

Zurich Contribution ___________
Linea Conservativa 28.02 15,100
Linea Dinamica 28.02 16,760
Linea Garantita  X 28.02 14,926

Avvertenza: il valore unitario della quota può variare in modo considerevole, il risultato della gestione dei fondi pensione deve essere valutato in un orizzonte temporale di sufficiente ampiezza.
I dati relativi al rendimento annuo e la volatilità storica riferibili ad un orizzonte temporale di medio periodo (ove già disponibili, in considerazione della data di inizio della gestione) sono
reperibili nella documentazione informativa delle forme pensionistiche complementari presente sui siti internet delle società che le gestiscono e settimanalamente, il sabato, su PLUS 24.
I risultati passati non sono necessariamente rappresentativi di quelli che sarà possibile conseguire nel futuro.

Fondo Data Quota

SPECULATIVI AUTORIZZATI

di DIRITTO ITALIANO
Fondo Data Quota

8a+ Investimenti __________________________

8a+ Matterhorn 10.03 860329,591

Aletti Gestielle ____________________________

G. Hedge Low Volatility 31.01 589875,290

Alpi Fondi SGR SpA ________________________

Alpi Hedge 15.03 883403,631

Aliseo Acc 14.03 764593,379

Aliseo Dis 14.03 751422,550

Carisma ____________________________________

Faro 08.03 77049,145

Ersel Asset Management SGR _____________

Global Alpha Fund Cl.A 31.01 612156,305

Hedgersel 10.03 838715,823

Eurizon Capital SGR _______________________

Eurizon Low Volatility Cl.R 31.01 671117,244

Eurizon Multi Alpha Cl.I 31.01 590943,338

Eurizon Multi Alpha Cl.R 31.01 583437,527

Eurizon Weekly Strategy Cl.R 07.03 526396,935

Finanziaria Internazionale Inv. SGR ______

Finint Bond Classe A 28.02 948135,693

Finint Bond Classe B 28.02 948135,693

Finint Dynamic Equity 28.02 178144,479

Fondaco SGR Spa __________________________

Fondaco Growth Classic A 30.12 97,166

Fondaco Growth Profes B 30.12 91,147

Generali Investments Europe SGR SpA ___

Generali Directional 31.01 504876,171

Generali Diversified MultiStrategy 31.01 627637,847

Global Selection ___________________________

Asian Managers Sel. Fund Cl.A 31.01 530717,663

Asian Managers Sel. Fund Cl.B 31.01 883971,735

Asian Managers Sel. Fund Cl.D 31.01 476467,139

Asian Managers Sel. Fund Cl.I 31.01 643009,891

Global Managers Sel. Fund Cl.A 31.01 879774,305

Global Managers Sel. Fund Cl.B 31.01 1242134,802

Global Managers Sel. Fund Cl.D 31.01 799979,993

Global Managers Sel. Fund Cl.I 31.01 643894,183

HI Global Fund HI1-HI2 31.01 492611,609
HI Global Fund I-II 31.01 851303,574
HI Global Fund III 31.01 568703,074
HI Global Fund IV 31.01 587525,994
HI Global Fund PF 31.01 573946,961
HI Global Opportunity 31.01 504001,801
HI Global Opportunity HI1 31.01 492136,051
HI Global Opportunity HI2 31.01 492136,051
HI Global Opportunity II 31.01 511408,177
HI Global Opportunity III 31.01 720520,826
HI Sector Specialist HI1-HI2-HI3 31.01 489007,606
HI Sector Specialist I-II 31.01 833417,894
HI Sector Specialist III 31.01 738297,104

Kairos Multi-Str.-A 31.01 988341,768
Kairos Multi-Str.-B 31.01 635926,339
Kairos Multi-Str.-I 31.01 674276,149
Kairos Multi-Str.-P 31.01 596798,522

Nextam Partners __________________________

Nextam Partners Hedge 28.02 794614,042

Pioneer Investment M.SGR _______________

Pioneer Momentum Equity Hedge 31.01 487409,931
Pioneer Momentum Masters 31.01 473810,585
Pioneer Momentum Selection 31.01 515936,161
Pioneer Restructuring Fund 31.01 568402,372
Wealthedge Multistrategy 31.01 400178,677

Symphonia SGR ___________________________

Symphonia Arbitrage 28.02 718935,454
Symphonia Equity Long/Short 28.02 617367,432
Thema 31.01 841792,040

Tages Capital LLP __________________________

Tages Multistrategy 31.01 575345,586
Tages Platinum 31.01 507548,423
Tages Platinum Growth 31.01 523435,103

UBS Asset Management (Italia) SGR _____

O'Connor (I) Multi Strategies Alpha P 31.01 722823,289
O'Connor (I) Multi Strategies Alpha Q 31.01 513372,373

di DIRITTO ESTERO
Fondo Data Quota

Eskatos Capital Man. Sarl _________________

Eskatos AZ Multistrategy ILS F.A ($) 28.02 144,910
Eskatos AZ Multistrategy ILS F.B 28.02 143,210
Eskatos AZ Multistrategy ILS F.B ($) 28.02 101,030
Eskatos AZ Multistrategy ILS F.D 28.02 101,760

Tenax Capital Ltd __________________________

Tenax Financials F. Plc Cl.A 30.09 123,570
Tenax Financials F. Plc Cl.D 30.09 90,410

INDICI E CERTIFICATI
AXA MPS Financial Var% Var%
Indice 16.03 15.03 (3) (2)
Stoxx Nordic 30© Index 9868,78 9803,65 0,66 4,64

F.C.I. Index© Prov. Prov. Var% Var%
Indice 14.03 13.03 (3) (2)
Az. Internazionale 159,28 159,64 -0,23 1,81
Mercato Monetario Europeo 113,04 113,05 -0,01 -0,16

Ob. Euro Gov. B/T 116,13 116,14 -0,01 -0,39
Ob. Euro Gov. M/L 136,26 136,21 0,04 -1,90
Ob. Internazionale Gov. 132,03 131,78 0,19 -1,59

Lombarda Vita
Titolo(Euro Tlx) Isin 16/03 Rateo L. Rend. L.
Spagna 5,5% 07.17 ES0000012783 102,1300 3,5110 -0,3480
Titolo(Euronext) Isin 16/03 15/03 Rend. L.
Nether 4,5% 07.17 NL0006007239 101,7320 101,7500 -0,8620

ETFplus - Mercato Telematico www.ilsole24ore.com/indicienumeri

Dati NAV al 15-03.
America Classe Q2 20,108 28,67
Asia Pacifico Classe Q2 5,984 26,06
Breve Termine Classe Q2 15,111 3,52
Eurobbligazionario Classe Q2 17,527 4,20
Europa Classe Q2 14,794 8,80
Fondo Etf Attivo Classe Q2 5,019 20,07
Globale Classe Q2 13,697 20,54
Italia Classe Q2 20,535 7,67
Liquidita' Classe Q2 8,953 -0,03
Paesi Emergenti Classe Q2 7,944 33,85
Patrimonio Aggressivo Classe Q2 4,295 15,18
Patrimonio Dinamico Classe Q2 5,637 12,25
Patrimonio Prudente Classe Q2 6,525 16,29
Performance Classe Q2 23,214 16,50

Dati CHIUSURA al 16-03.
Volume totale(mgl): 1028,24;
Controvalore totale (mln ¤): 21,748.
Cac 40 Ucits 67,540 3,35
Cash 3 Mont Emts Inv Gr Ucits 119,730 -0,18
Euro Corp Ex Fin IBOXX Ucits 108,330 -0,73
Euro Corp Financ IBOXX Ucits 130,000 -0,57
Euro Corporates Ucits 212,740 -0,82
Euro High Yld Corp Bd Ucits 211,100 0,89
Euro Inflation Ucits 209,930 -2,90
Euro Stoxx 50 Ucits 69,970 4,91
Euro Stoxx Small Cap Ucits 40,730 6,94
FTSE Epra Europe RealEstate Ucits 319,370 -0,07
Ftse Mib Ucits 36,075 4,70
Gl Eq Mul Smart Sc Beta Ucits 365,690 4,30
Glob Emerging Bd Ucits 117,880 1,58
Gov Hig Rat Emts Inv Gr Ucits 222,800 -2,23
Gov Hirat Emts Ingr 1-3 Ucits 82,010 -0,35
Gov Lorat Emts Ingr 1-3 Ucits 115,320 -0,39
Gov Low Rat Emts Inv Gr Ucits 222,210 -2,62
Govt Emts Broad Inv Gr Ucits 223,530 -2,51
Govt Emts Inv Gr 10-15 Ucits 263,060 -3,93
Jpn Topix Ucits 201,830 2,98
Lev Euro Stoxx 50 Daily Ucits 258,320 9,98
Lev Msci Usa Daily Ucits 1376,190 9,48
Msci China Ucits 264,290 11,06
Msci East Europ Ex Russ Ucits 275,000 15,86
Msci Em Asia Ucits 26,090 12,12
Msci Em Latin America Ucits 13,000 11,64
Msci Emerging Markets Ucits 3,830 11,43
Msci Emu Ucits 187,000 5,28
Msci Europe Banks Ucits 90,160 7,12
Msci Europe Cons Discr Ucits 198,270 3,59
Msci Europe Cons Stap Ucits 329,940 7,22
Msci Europe Ex Emu Ucits 223,270 4,65
Msci Europe Healthcare Ucits 230,920 6,71
Msci Europe Industrials Ucits 284,080 6,60
Msci Europe Materials Ucits 326,550 6,84
Msci Europe MIN VOL Ucits 89,680 4,46
Msci Europe Telec Serv Ucits 112,290 2,91
Msci Europe Ucits 206,040 5,10
Msci Europe Utilities Ucits 168,600 1,76
Msci Germany Ucits 222,060 5,09
Msci India Ucits 497,680 15,01
Msci Italy Ucits 94,070 2,51
Msci Japan Ucits 180,950 4,23
Msci Nordic Ucits 341,690 5,30
Msci Pacific Ex Japan Ucits 501,890 9,56
Msci Spain Ucits 196,630 10,02
Msci Uk Ucits 185,820 3,43
Msci Usa Ucits 261,420 4,86
Msci World Energy Ucits 278,120 -7,40
Msci World Ex Emu Ucits 254,000 4,72
Msci World Ex Europe Ucits 258,340 4,66
Msci World Financials Ucits 157,500 5,51
Msci World Ucits 244,060 4,90
Nasdaq-100 Eu Hed Daily Ucits 145,540 10,67
Nasdaq-100 Ucits 54,760 9,19
S&P 500 Ucits 38,540 4,70
S&P Global Luxury Ucits 98,640 6,96
S&P500 Eur Hedged Daily Ucits 61,230 6,14
Sh Gov Emts In Gr 10-15 Ucits 65,240 3,72
Short Eu Stoxx 50 Daily Ucits 16,000 -5,27
Short Msci Usa Daily Ucits 17,550 -5,37
Sht Govt Emts Br Inv Gr Ucits 82,150 2,33

Dati CHIUSURA al 16-03.
Volume totale(mgl): 1600,57;
Controvalore totale (mln ¤): 51,754.
Emerg Mkt Liquid EuroInd 317,100 1,38
Eonia TotRet Cl.1C 138,632 -0,10
EuroStoxx 50 Short D. 15,080 -5,37
EuroStoxx 50 Ucits DR 1D 36,495 5,13
Fed Fd Eff RateTR 159,260 -1,69
Ftse Vietnam 21,750 4,62
Ftse/Xinhua China 25 31,305 11,23
Global Inf-Link Ucits 1C 224,760 -0,39
Msci Asia ex Japan Trn 35,180 11,56
Msci Brazil 39,250 12,88
Msci Em Mkt 36,875 11,25
Msci Indonesia Trni Etf 13,285 4,57
Msci Japan 49,305 4,26
Msci Korea 60,070 13,66
Msci Pacific ex Japan Trn 50,650 9,63
Msci Russia Capped Index 22,015 -7,93
Msci World 47,410 4,90
Mts Ex-Bankit Aggregate 49,640 -2,70
Mts Ex-Bankit Bot 31,730 -0,09
Mts Ex-Bankit Btp 61,900 -2,98
Physical Gold euro Hdg 90,630 5,68
S&P CNX NIFTY 131,380 14,27
S&P/ASX 200 36,350 8,17
S&P500 Short 16,250 -7,75
ShortDAX Daily 22,630 -5,71
SMI 84,510 6,62
Stoxx600 75,570 5,21
StoxxGlobal Sel.Div 100 30,620 3,74

Dati CHIUSURA al 16-03.
Volume totale(mgl): 3190,03;
Controvalore totale (mln ¤): 133,412.
$ Corp Bd Ucits 104,280 -2,71
$ Emer Mkts Corp Bd Ucits 94,370 0,91
$ High Yield Corp Bd Ucits 98,050 -0,33
$ Sht Dur High Yld Cor Ucits 88,830 -0,40
$ Tips Ucits 186,560 -1,04
$ Trasury Bd 7-10Yr Ucits 180,380 -1,58
$ Treasury Bd 1-3Yr Ucits 122,760 -2,06
Asia Pacific Dividend Ucits 27,565 5,11
Asia Property Yield Ucits 24,255 5,05
Bric 50 Ucits 23,870 7,38
China Large Cap Ucits 105,230 11,15
Corpor Int Rate Hed Ucits 97,250 -0,01
DAX Ucits 105,700 5,39
Dev Mkts Property Yld Ucits 22,990 -0,86
Dj Industrial Average Ucits 207,430 4,37
DJ-UBS Commodity Swap Ucits 19,815 -4,90
DJ-US Select Div. Ucits 61,030 1,48
Em Mkt Local Govt Bd Ucits 59,170 0,78
Emerg Mkts Infrastruct Ucits 20,475 8,19
Eu Corp Bd Large Cap Ucits 134,190 -0,84
Eu Gov Bond 1-3 Ucits(Acc) 111,840 -0,27
Eu Gov Bond 3-7 Ucits(Acc) 131,320 -1,29
Eu Gov Bond 7-10 Ucits(Acc) 151,570 -2,66
Eu High Yld Corp Bd Ucits 105,540 -0,98
Eu Infl Link Govt Bd Ucits 201,100 -2,90
Euro Aggregate Bd Ucits 119,650 -2,37
Euro Corp Bd 1-5Yr Ucits 110,260 -0,38
Euro Corp Bd Ex-Fin Ucits 116,220 -1,17
Euro Corp Bd Ucits 128,610 -1,13
Euro Covered Bd Ucits 154,000 -0,72
Euro Dividend Ucits 22,180 2,85
Euro Govt Bd 0-1Yr Ucits 100,060 -0,18
Euro Govt Bd 1-3Yr Ucits 144,010 -0,26
Euro Govt Bd 10-15Yr Ucits 167,040 -4,53
Euro Govt Bd 15-30Yr Ucits 218,880 -5,77
Euro Govt Bd 3-5Yr Ucits 167,740 -0,81
Euro Govt Bd 5-7Yr Ucits 152,540 -1,84
Euro Govt Bd 7-10Yr Ucits 203,810 -2,69
Euro Govt Bd Ucits 119,950 -2,80
Euro Stoxx Ucits 36,645 4,64
Euro Stoxx 50 Ucits (Inc) 34,815 4,57
Euro Stoxx Mid Ucits 54,920 6,23
Euro Stoxx Small Ucits 31,790 6,75
Euro Ultrashort Bond Ucits 100,520 0,01
Europe Property Yield Ucits 37,465 0,51
Eurostoxx 50-B Ucits(Acc) 101,330 4,95
Ftse 100 Ucits (Dist) 8,443 2,36
Ftse 100 Ucits(Acc) 124,620 3,49
Ftse Mib Ucits (Inc) 12,040 4,70
Ftse Mib Ucits(Acc) 71,160 4,75
Global Clean Energy Ucits 4,750 8,32
Global Corp Bd Ucits 87,650 -2,20
Global Infrastructure Ucits 22,850 1,87
Global Water Ucits 33,590 5,40
Italy Govt Bd Ucits 152,500 -3,49
Jpmorgan $ Em Mkt Bd Ucits 103,560 -0,17

Msci Ac Fareast Ex-Jpn Ucits 44,665 11,54
Msci Brazil Ucits (Inc) 28,305 13,52
Msci Brazil Ucits(Acc) 64,330 12,84
Msci Canada-B Ucits 109,960 0,83
Msci East Europ Capped Ucits 20,080 -0,74
Msci Em Asia Ucits 117,270 12,22
Msci Em Latam Ucits (Inc) 15,960 10,91
Msci Emerg Mkts Ucits (Acc) 27,575 10,70
Msci Emerg Mkts Ucits (Inc) 34,905 10,88
Msci Emu Small Cap Ucits 175,760 7,05
Msci Emu Ucits 105,410 5,19
Msci Europe Ex-Uk Ucits 30,850 5,76
Msci Europe Ucits (Acc) 47,060 4,86
Msci Europe Ucits (Inc) 23,600 4,98
Msci Japan Eur Hedged Ucits 44,725 2,49
Msci Japan Ucits (Acc) 34,325 4,65
Msci Japan Ucits (Inc) 12,185 3,53
Msci Japan-B Ucits(Acc) 123,700 4,34
Msci Korea Ucits (Inc) 37,575 11,90
Msci Korea Ucits(Acc) 130,370 13,09
Msci Mexico Capped Ucits 107,000 11,11
Msci North America Ucits 41,880 4,21
Msci Pac Ex Jpn Ucits(Acc) 121,940 9,75
Msci Pac Ex-Jpn Ucits (Inc) 39,860 9,09
Msci Russia Adr/Gdr Ucits 82,170 -8,74
Msci Taiwan Ucits 38,170 10,73
Msci Turkey Ucits 21,930 10,98
Msci Uk Large Cap Ucits 139,060 3,95
Msci Uk Small Cap Ucits 219,380 3,65
Msci Uk Ucits 117,220 3,81
Msci Usa Small Cap Ucits 262,850 1,57
Msci Usa-B Ucits 206,040 4,79
Msci World Eur Hedged Ucits 46,065 5,53
Msci World Ucits (Acc) 43,975 4,80
Msci World Ucits (Inc) 36,895 4,56
Nasdaq 100 Ucits 278,210 9,18
Nikkei 225 Ucits 146,420 3,81
Pfandbriefe Ucits 104,830 -0,81
S&P 500 Eur Hedged Ucits 54,300 6,03
S&P 500 Ucits (Inc) 22,073 4,31
S&P 500-B Ucits(Acc) 210,890 4,67
Stoxx EU600 Ucits 37,700 4,78
Stoxx Europe 50 Ucits 31,995 4,90
Stoxx EUSelect Div 30 16,865 1,20
Uk Dividend Ucits 10,768 2,72
Uk Gilts Ucits 15,200 -1,27
Uk Property Ucits 6,740 -1,25
Us Property Yield Ucits 26,060 -3,30
Usd Gov Bond 1-3 Ucits(Acc) 98,350 -1,67
Usd Gov Bond 3-7 Ucits(Acc) 113,860 -1,55
Usd Gov Bond 7-10 Ucitsacc 127,100 -1,55

Dati CHIUSURA al 16-03.
Volume totale(mgl): 7922,70;
Controvalore totale (mln ¤): 157,751.
Bofaml $ High Yield Bond Ucits 101,630 -0,46
BofAML $ High Yld Hdg Ucits 102,130 1,12
Brazil (iBovespa)-C 17,640 13,29
BTP 10Y Mts Ita Gov Bond Ucits 128,580 -4,25
BTP Daily Short Ucits 50,630 2,94
Bund Daily Short Ucits 49,840 0,08
China (HSCEI) TR D-EUR 139,960 11,46
Comm.ThReut/Jeff CRB ExEnergy TR 19,175 0,74
Comm.ThReut/Jeff CRB TR 15,760 -6,47
Daily Double Short Btp 31,155 7,25
Daily Double Short Bund 37,640 1,37
Daily Leveraged Btp Ucits 240,790 -7,52
Daily Leveraged Bund 224,270 -1,87
DJ Industrial Average 195,340 4,35
Emts 1-3Y Inv.Grad Ucits 126,010 -0,38
Emts 10-15Y Inv.Grad Ucits 201,110 -3,66
EMTS 15+Y Inv Grade Dr Ucits 202,390 -6,02
Emts 3-5Y Inv.Grad Ucits 152,050 -0,91
EMTS 5-7Y Inv Grade Dr Ucits 157,590 -1,79
EMTS 7-10Y Inv Grade Dr Ucits 166,290 -2,57
Emts Glob Inv.Grad Ucits 173,120 -2,41
EMTS Hirat Mc-Wei Gov Dr Ucits 139,350 -1,96
Emts Hirat Mw Gov 1-3 Ucits 103,190 -0,31
Emts Hirat Mw Gov 3-5 Ucits 112,310 -0,78
Emts Hirat Mw Gov 5-7 Ucits 121,520 -1,30
Est Europe (CECE) NTR D-EUR 19,600 13,69
EStoxx50 Daily D. Short 5,220 -10,46
ETN Gold 107,240 4,49
Eur Corp.Bd Ex Financial-C 132,300 -0,73
Euro Cash (EONIA) 106,330 -0,08
Euro Corp Bds-D 144,960 -0,41
EuroMTS InflatLink Inv.Grade 144,890 -2,97
EuroStoxx 50 Ucits 33,680 5,00
Ftse 100 Ucits 11,150 3,53
FTSE Athex Large Cap Ucits 0,804 -2,72
Ftse Epra Europe 39,490 -0,27
Ftse Epra Global 44,680 -0,03
Ftse Epra Usa 49,330 -2,61
FTSE Italia Mid Cap 116,520 13,13
Ftse Mib 19,642 4,37
FTSE Mib Daily D. Short 5,550 -10,70
Global Titans 50 33,015 5,01
Hong Kong (HSI) TR D-EUR 27,535 9,90
IBOXX Liquid Emerg. MKT Sov. Ucits 96,230 1,49
IBOXX Liquid H.Yield 30 Ex-Fin Ucits 117,450 0,51

IBOXX Treasuries 10 Y+ 124,700 -2,27
Ibx Liq Em Sov Mon Eu Hd Ucits 103,240 -0,20
Japan (Topix)-D 124,440 4,82
Japan Daily Hed Ucits 124,610 3,03
Lever Ftse Mib 6,920 8,46
Leveraged Euro Stoxx 50 24,005 10,04
Msci Ac Asia-Pacific ex J.-D 49,405 11,10
Msci All Country World 223,750 5,59
Msci Asia Apex 50-D 95,780 12,18
Msci Emerging Markets-D 9,685 11,07
Msci EMU 46,700 5,32
Msci Emu Growth 117,000 6,10
Msci Emu Value 118,610 4,50
Msci Europe 126,630 5,01
Msci India-C 15,855 15,02
Msci Indonesia 122,080 4,23
Msci Korea-D 52,940 13,08
Msci Latin America NTR D-EUR 26,680 11,45
Msci Malaysia NTR D-EUR 14,160 6,71
Msci Small Cap 262,890 6,94
Msci Taiwan-D 12,430 11,23
Msci USA 212,970 4,89
Msci World ex Emu Ucits 103,070 4,93
Msci World-D 172,320 4,93
Nasdaq-100-D 19,885 9,11
New Energy NTR-D 20,185 8,49
Pan Africa Ucits 9,250 5,05
Privex (Private Equity) TR-D 7,535 6,13
Russia-DowJones Russia GDR 29,025 -9,96
S&P 500 Daily Hed Ucits 141,230 6,22
Select Dividend 30 16,195 1,47
South Africa(Ftse JSE TOP40)-D 35,670 10,45
Stoxx600 Automobiles&Parts 63,970 4,30
Stoxx600 Banks 21,350 6,80
Stoxx600 Basic Resources 50,760 10,95
Stoxx600 Chemical 98,840 4,55
Stoxx600 Construction 51,680 6,40
Stoxx600 Financial Services 52,260 6,72
Stoxx600 Food&Beverage 70,490 4,86
Stoxx600 Health Care 85,420 7,03
Stoxx600 Industrial Goods 55,710 7,01
Stoxx600 Insurance 33,785 3,70
Stoxx600 Media 32,510 -1,81
Stoxx600 Oil&Gas 38,675 -3,48
Stoxx600 Personal&HouseHld 96,610 11,38
Stoxx600 Retail 34,900 -1,76
Stoxx600 Technology 43,870 11,51
Stoxx600 Telecommunications 37,895 3,10
Stoxx600 Travel&Leisure 27,010 3,09
Stoxx600 Utilities 36,185 2,00
Thailand Set 50 Net TR 176,150 4,01
Thom Re/CorCom CRB EX-Ag Ucits 93,590 -6,39
Turkey (Turkey Titans 20) TR 41,395 10,45
Ucits Australia 43,770 8,14
Ucits Canada 64,420 1,07
Ucits Daily LevDAX 104,110 10,65
Ucits DAX 115,690 5,36
Ucits S&P500 22,653 4,74
Us 10y Inflation Expect Ucits 97,130 0,18
Us Tips Dr Ucits 91,160 0,13
World Water TR-D 35,875 4,67

Dati CHIUSURA al 16-03.
Volume totale(mgl): 595,91;
Controvalore totale (mln ¤): 15,333.
Barclays Cap US 1-3 Y TBond A 23,110 -1,97
Barclays Cap US 7-10 Y TBond A 38,625 -2,46
Barclays US Liquid Corporates 1-5 Y A 13,295 -2,03
Barclays US Liquid Corporates A 14,925 -3,68
CMCI Comp SF A-acc 54,690 -1,80
ETFS Msci AC Asia ex Japan SF A-acc 115,600 11,20
ETFS Msci Canada SF A-acc 41,810 0,99
ETFS Msci Emerg. Mkt SF A-acc 37,480 10,63
EURO STOXX 50 A 34,125 4,41
FTSE 100A 79,660 2,30
Markit IBOXX EUR Germany 1-3 A 79,400 -0,15
Markit IBOXX EUR Liquid Corporates A 100,490 -1,08
Markit IBOXX EUR Sovereigns 1-5 A 12,170 -1,74
Msci Canada A 27,805 -0,70
Msci Emerging Markets A 88,360 9,53
Msci EMU A 118,550 4,34
Msci EMU Value A 39,005 3,41
Msci Europe & Middle East SocResp. A 85,570 3,68
Msci Europe A 62,310 4,04
Msci Japan A 38,305 3,51
Msci Japan Eur Hedged Ucits 19,050 2,67
Msci North America SocResp. A 86,930 2,83
Msci Pacific (ex Japan) A 38,540 8,09
Msci Pacific SocResp. A 61,430 4,37
Msci Swit 20/35 Eu H Ucits A-acc 14,355 6,57
Msci Switzerl 20/35 Ucits A-acc 16,355 6,72
Msci UK Eur Hedged Ucits 18,260 4,73
Msci USA Hedged Ucits A-acc 20,015 6,26
Msci USA UCITS A 212,880 4,76
Msci Usa Value A-dis 65,650 1,45
Msci World SocResp. A 74,670 3,11
Msci World UCITS A 173,130 4,04
S&P 500 A-dis 35,745 3,82
SBI Foreign AAA-BBB 1-5 A 11,235 0,22
SBI Foreign AAA-BBB 5-10 A 13,315 0,26
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